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I sorrisi di Rumor ! Centinaia di comizi 


XVIII OLIMPIADE 


]\ ON SI può dire che Ton. Rumor abbia rispar¬ 
miato - i sorrisi : nella sua trasmissione televisiva 
di giovedi scòrso. Ora sia ben chiaro che noi non 
abbiamo niente contro i sorrisi sul volto degli uomini 
politici anche se — ! conoscendo - per esperienza ; la 
fatica e le preoccupazioni che ci si porta addosso — 
non c’è dubbio che un uomo politico troppo sorri¬ 
dente può essere legittimamente sospettato d’una 
certa demagogia e perfino d’una certa insincerità. 
Ma noi non siamo qui a fare un’analisi psicologica 
di Mariano Rumor. E se ci occupiamo dei suoi tanti 
sorrisi, è perchè, a guardarlo e ad ascoltarlo sugli, 
schermi della TV, non poteva non venir fatto di 
chiedersi s’egli non si trovasse, boti gré mal gré, 
nelle condizioni di dover vendere una merce ava¬ 
riata e dunque a dover colmare, coi modi cortesi e 
la fittizia bonaria allegria, un vuoto ch’egli stesso 
avvertiva. ; , ■ 

Riconosciamo che il compito che gli stava din¬ 
nanzi non era davvero semplice. Si trattava, da 
un lato, di presentare la riconfermata fedeltà della 
DC alla politica di centro-sinistra e al governo Moro 
entro i limiti ferrei che a tale politica e per la conti- 
nuazione del governo Moro sono stati formulati dal 
Congresso e dall’ultimo Consiglio nazionale de, 
limiti che in sostanza simboleggiano la rinunzia ad 
ogni contenuto rinnovatore e popolare del centro-si¬ 
nistra. Dall’altro lato, si trattava di trovar credito, 
presso 1 propri alleati e presso le grandi masse popo¬ 
lari cattoliche che nel centro-sinistra hanno creduto 
come in una politica « nuova », - per un consuntivo 
e un preventivo entrambi fallimentari. 

Ma a questi punti deboli della piattaforma demo- 
cristiana con cui il povero Rumor ha dovuto fare i 
conti, un altro se ne aggiungeva. Egli si trovava a 
’overe affrontare un problema che, ragionevol- 
ìente, si pone agli occhi di tutti i cittadini di buon 
enso come il « vero », problema da affrontare e 
isolvere positivamente, oggi più che mai, per la 
ìemocrazia cristiana (e anche per gli altri partiti 
el centro-sinistra): il problema dei rapporti con 
oi, con il Partito comunista. • Qui egli ha com- 
ìesso l’errore, o gli è mancato il coraggio politico, 
i comprendere che non è più assolutamente possi¬ 
ne, questo problema, affrontarlo nei termini in 
ui egli lo ha affrontato: nei vecchi termini « cen- 
risti» del colpo al cerchio e alla botte («siamo 
ontro i comunisti e siamo contro i fascisti»), negli 
terni termini dell’« inconciliabilità » e dell’impossi- 
ilità di dialogare con chi vorrebbe il dialogo «solo 
er persuadere gli altri della bontà delle proprie 
dee». Ma d’altro canto, come può la DC accostarsi 
n termini diversi, a questo problema, quando s’è 
ivelata organicamente incapace di resistere .anche 
per.un.sol giorno sul terreno, pur preannunciato a 
Napoli, della sfida democratica e della competizione 
arogrammatica con noi? , ' ' 
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elettorale 


ERCHE’ questo è il punto, che sarà certamente 
ema centrale della prossima campagna elettorale. 
,’è detto fino ad ieri, che per noi il problema 
ella nuova maggioranza era puramente e sempli- 
emente un problema di nostra compartecipazione 
1 potere: in quanto solo dalla nostra esclusione da , 
uesta compartecipazione, sarebbe derivata la no- 
tra critica al centro-sinistra, il nostro rifiuto di 
omprendere e accettare questa politica come l’unica 
ossibile prospettiva di rinnovamento, nell’attuale 
3se storica, della società e dello Stato in Italia. ' 
Ma ora questa prospettiva di rinnovamento è in 
zzi. A tale prospettiva non ci credono più neppure 
aegli strati di masse popolari che al centro-sinistra 
ardarono con fiducia e, fatto ancora più significa¬ 
vo, non ci credono più esplicitamente (com’è il caso 
taluni dirigenti socialisti e democristiani) o nel 
ro intimo (com’è il caso di altri dirigenti socialisti 
democristiani, e di dirigenti repubblicani e social- 
imocratici) i quadri politici che il centro-sinistra 
nnero a battesimo. Nel Paese siamo al punto che 
ssun cittadino e nessun elettore può, ragionevol¬ 
ente, spiegarsi perchè dopo le vicende di queste 
time settimane il secondo governo Moro non sia 
nissionario e perchè — anche sulla base delle espe- ; 
inze locali — egli dovrebbe, ragionevolmente, vo- [ 
re per mantenere in vita o far nascere delle ammi- j 
strazioni comunali e provinciali di centro-sinistra. 
Mai come oggi è stato chiaro, insomma, che il j 
oblema, che noi poniamo, d’una nuova maggio- 
nza è problema non d’una compartecipazione di- 
rsa al potere, ma è il problema d’una nuova po¬ 
lca. Mai come oggi è stato chiaro che nè la DC 
chè prevarranno in essa gli attuali orientamenti 
litici, nè gli altri partiti finché accetteranno (co¬ 
lendosi in « fronte laico » o no) di mantenere 
a la DC il tipo di rapporti che essi hanno accettato 
mantenere e hanno subito anche sotto la formula 
I centro-sinistra, saranno in grado di sostenere 
n noi comunisti un’effettiva competizione sul ter¬ 
no programmatico, dalla quale possa uscire in un 
>do o nell’altro qualche cosa di positivo per il 
ese. Di qui l’esigenza, per tutti coloro che sono 
rivinti che la situazione del Paese è stata rapida- 
;nte portata dal centro-sinistra cosi come s’è rea- 
zato ad un punto morto non dissimile da quello 
cui l’aveva portato un decennio di centrismo, di 
ntribuire a creare le condizioni perchè una dia- 
Itica diversa, su un piano del tutto nuovo, s'in- 
uri fra tutti i partiti della sinistra e la DC. 

ISOGNA a questo punto sottolineare con forza 
atto che per creare le condizioni d’una svolta nel- 
:tuale ristagno, le prossime elezioni amministra- 

Mario Alicata 

(Sefine in ultima pagina) 
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Accordi fra PCI, PSI e 
PSIUP per liste unitarie 
nei comuni fino a cin¬ 
quemila abitanti • Una 
intensa settimana poli¬ 
tica - Nota della sini¬ 
stra de sul « fronte lai¬ 
co » saragattiano 

• »’ j 

La campagna elettorale am¬ 
ministrativa si apre oggi e du¬ 
rerà fino alla mezzanotte del 
20 novembre. Centinaia di co¬ 
mizi si terranno in questa pri¬ 
ma domenica elettorale in tut¬ 
ta Italia. Per i comunisti par¬ 
lano il compagno Alicata a 
Roma, il compagno Giorgio 
Amendola a Napoli, il compa : 
gno Ingrao a Palermo, il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta a Man¬ 
tova; altri comizi nelle altre 
città d’Italia saranno tenuti 
per il PCI da Novella, Natta, 
Macaiuso, Enrico Berlinguer. 

Sarà questa una campagna 
elettorale di grande impegno 
per tutti i partiti. Il momento 
politico è difficile e i’ partiti 
di centro-sinistra avvertono la 
difficoltà di spiegare al paese, 
nelle piazze, il vuoto determi¬ 
natosi nella guida politica del 
paese, » la situazione confusa 
allo stesso vertice dello Stato, 
l’abbandono degli impegni di 
rinnovamento e di riforme, il 
massiccio attacco ai salari e 
l’offensiva fiscale. r . . ; 

Queste difficoltà sono avver¬ 
tite anche in campo-socialista. 
Nel fondo : domenicale del- 
l’Avanti di oggi, Nenni scrive: 

« Si è detto che i socialisti 
avrebbero paura delle elezio¬ 
ni. Credo che il partito af¬ 
fronti le elezioni senza paura 
come senza particolare baldan¬ 
za... fiducioso nel giudizio del 
popolo e disposto ad accet¬ 
tare tale giudizio, fuori da 
ogni falso orgoglio, come un 
fattore di meditazione ». La 
preoccupazione traspare, co¬ 
me si vede, da ogni riga. La 
Direzione socialista convoche¬ 
rà anche, per la fine del me¬ 
se, un convegno dei segretari 
di Federazione per fare il 
punto sulla campagna eletto¬ 
rale e invitare il partito al¬ 
l’unità di fronte alla « diffi¬ 
cile prova ». • . ■ 

Da ogni parte d’Italia in¬ 
tanto si hanno notizie di ac¬ 
cordi unitari .fra PCI, PSI e 
PSIUP per la formazione di I 
liste unitarie nei comuni con 
popolazione inferiore ai cìn- I 
quemila abitanti. Tali accordi I 
sono stati raggiunti a livello j 
provinciale a Livorno,, a Ra¬ 
venna, a Carrara. In molti al- 
tri casi la decisione è presa dai 
partiti a livello comunale, co¬ 
me nel caso (a parte le cen- I 
tinaia di piccoli comuni) del- I 
la città di Ernia. i 

Inoltre in altri comuni mag- j 
giori (dove per legge e in 
forza della proporzionale le li¬ 
ste sono separate) i tre partiti 
di sinistra stanno raggiungen- I 
do accordi unitari con i quali 
si impegnano a formare gium 
te popolari dopo le èlézionil 
E’ il caso fra l’altro di.Bel; 
laria e di Lugo (due grossi 
comuni romagnoli). A Lugo 
PCI, PSI e PSIUP hanno pub¬ 
blicato un documento con il 
quale « sì impegnano a garan¬ 
tire la continuità della formu¬ 
la di direzione della cosa pub¬ 
blica. senza preclusioni di sor¬ 
ta relative a • un eventuale, 
ulteriore allargamento della 
maggioranza democratica di 
sinistra ». ' 

In campo democristiano il 
lancio della campagna eletto¬ 
rale avverrà oggi a Trento do¬ 
ve converranno .segretari pro¬ 
vinciali, sezionali e rappresen¬ 
tanti locali nonché tutti gli 
esponenti nazionali più, in vi¬ 
sta per celebrare il decenna¬ 
le della scomparsa di De Ga- 
spcri. . , . • ' -■ 

LA SETTIMANA La settimana | 

politica sarà intensissima, - e 
questo vale a sottolineare il 
clima teso nel quale la cam¬ 
pagna elettorale amministra¬ 
tiva è destinata a svilupparsi. 
A Montecitorio si avranno due 
importanti dibattiti: martedì 
comincerà la discussione sui 
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I lavoratóri italiani e francesi contro il piano dei grandi monopoli 

La IIOIM aderisce al convegno 
europeo dell^ ‘ ■ 


Messaggi 

d’oltretomba 


SI cerca di riversare suite spalle dei lavoratori la crisi del settore di fronte 
airoffensiva USA — Una delegazione della C6T al Convegno di Tonno 


Da qualche tempo in 
qua . c'c un giornale che si 
dedica con particolare ac- 
commento, continuità e col- . 
colo programmato alla po¬ 
lemica antisindacale, alla 
polemica contro le rivendi¬ 
cazioni -di qualsiasi catego 
ria- di lavoratori, .. ferro¬ 
vieri, .portuali , dipendenti, 
'dello Stato; che .questa po- 
. letfiica dilata fino a investi- 
l're le libertà sindacali in 
( nome della compressione 
dèi consumi e del blocco 
dei salari e che da questa 
polemica muove per propa¬ 
gandare gli attacchi di de¬ 
stra al sistema partitico e • 
al sistema democratico ad- * 2 
dirittura, in ‘ nome della -- 
» efficienza » amministrati- - 
ra che è divenuta, per que. 
sti « gollisti » in potenza, si¬ 
nonimo dell ’« ordine » di fa¬ 
scistica memoria. 

Qual è questo giornale? 

E ’ I| Messaggero. Non che „ 
sia 'solo, in quest’impresa : 
lo ’ sfogo antisriopcro, che , ' 
era possibile ' lèggere ieri. 
sullo screditato Giornale 
d’Italia neppure il Secolo 
avrebbe osato ospitarlo. E 
■ neppure si può dire che II 
Messaggero sia nuovo a tali 
imprese: l’odio - di classe 
che ha saputo trasudare a 
suo tempo contro gli edili -• 
romani o contro i nostri 
emigranti resta iruiimenti- 
cabile, in tutto degno di 
una testata che ha al suo ' 
attivo l’elogio del ' mare¬ 
sciallo Kesselring e della ; 
strage ardeatina. - 
t Ma la novità, relativa, è ■ 


data dal fatto che il Mes¬ 
saggero è passalo dal gene¬ 
rico qualunquismo di marca 
filo-centrista a un’organica 
linea di attacco antisinda¬ 
cale che ne impegna gli 
editoriali con inusitata fre¬ 
quenza: «na linea che ha 
tutta Varia di non essere- 
neppure 'farina del suo sac¬ 
co, ma di trarre ispirazione- 
sia dalle 'tesi delVon. Co¬ 
lombo (che al Messaggero 
affidò appunto, tramite il 
celebre dott. Ventriglio, la 
famosa lettera « riservata » 
su cui cadde il primo go¬ 
verno Moro, e che al Mes¬ 
saggero ha affidato ora il 
suo ultimo .attacco antisin¬ 
dacale apparso in antepri¬ 
ma su un foglio meridio¬ 
nale. tramite lo stesso dott. 
Ventriglia), sia dalle ten¬ 
denze scelbiane e andreot- 
tiane. 

Con ciò, • il Messaggero 
sembra svelare dunque i 
reali intendimenti del grup¬ 
po dirigente doroteo di de¬ 
stra qual e incito dal Con¬ 
gresso deirEUR . Oppure 
no? Oopure lo sopravalutia¬ 
mo? NeWun caso o nell’al¬ 
tro. i lavoratori che com¬ 
prano questo giornale — 
magari a causa della sua 
piccola pubblicità — deb¬ 
bono aver chiaro che versa¬ 
no cinquanta lire al giorno . 
le che con più accanimento 
si scaglia contro i loro sala¬ 
ri. i loro consumi, il loro 
potere sindacale e le loro 
libertà democratiche. 


(Segue in ultima pagi ma) . | - Mq la noritò. relativa, è ■ ■ _ - * _j 


Dal nostro inviato 

' TORINO, 10 

Non c'erano certamente 
dubbi sull'adesione piena del¬ 
la FIOM alla proposta, avan¬ 
zata dalle tre organizzazioni 
sindacali francesi, di una con¬ 
ferenza europea sui problemi 
del settore automobilistico: 
e questo perché il sindacato 
unitario dei metallurgici ita¬ 
liani ben conosce i limiti che 
alle lotte operaie nel nostro 
paese derivano dalla mancan¬ 
za di una chiara piattaforma 
unitaria delle organizzazioni 
dei -lavoratori dei vari paesi. 
Eppure l’annuncio dato sta¬ 
mane, aprendo i lavori del 
convegno sui problemi del 
settore automobilistico in 
corso a Torino dal compagno 
Fernex. della segreteria na¬ 
zionale della FIOM, sul pieno 
accordo e la totale disponi¬ 
bilità della FIOM all’incontro, 
rappresenta un fatto nuovo, 
forse di incalcolabile porta¬ 
ta per Io sviluppo delle lotte 
future, non solo sindacali in 
Italia e nell’Europa occiden¬ 
tale. . - , 

■ Discutere a livello europeo 
sulla grave situazione del set¬ 
tore automobilistico — ha 
detto Fernex — vuol dire ri¬ 
levare anzitutto che siamo 
di fronte, in tutti i paesi eu¬ 
ropei, a una * crisi di pro¬ 
spettiva dell’industria auto¬ 
mobilistica » per risolvere la 
quale ■ esiste una, sia pure 
ancora contorta e contraddit¬ 
toria, linea del padronato. Ad 
essa va contrapposta una li¬ 
nea c europea » dei lavorato¬ 
ri, una risposta che non può 
esaurirsi entro il quadro na¬ 
zionale. 

L’attuale situazione del set¬ 


tore può cosi essere breve¬ 
mente riassunta: su un tota¬ 
le di 17 milioni di vetture 
prodotte ogni anno in tutto 
il mondo, 8 milioni vengono 
costruite nei paesi del MEC, 
cosicché il « parco macchi¬ 
ne * dei sei paesi è destinato 
a passare dai 20 milioni del 
1960 ai 35 milioni del 1965. 
L’incremento annuo — con 


la totale utilizzazione degli 
impianti, delle maestranze e 
dei giganteschi investimenti 
predisposti negli anni scorsi 
(basti pensare ai 350 miliardi 
investiti in Francia, ai 250 
— dal 1960 al 1962 — in 
Germania, ai 450 in Gran 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


.. . ' TOKIO, 1#. > 
Con una ’ grandiosa, entusia¬ 
sta. commovente manifestazio¬ 
ne. cui hanno partecipato 72.000 
persone, una minima parte — 
dunque-— dei tre milioni • 
mezzo di aspiranti-spettatori 
(biglletti-alla «borsa nera» so¬ 
no stati pagati, anche un mi¬ 
lione e mezzo di lire!) si sono 
aperti alio Stadio Nazionale 1 
giochi della XVIII Olimpiade. 
Alla sfilata Inaugurale hanno 
partecipato 1 rappresentanti di 
91 paesi con un totale di 1.069 
atleti. 

. Nella telefoto: L'atleta giap¬ 
ponese Yosbinorl Sakal, nn 
giovane nato in nn paese nel 
pressi di Hiroshima 11 giorno 
in cui gli americani sganciaro¬ 
no la bomba atomica, val- 
gendosi verso Io stadio nereg¬ 
giante di folla, solleva la tor¬ 
cia con la quale ha appena ac¬ 
ceso Il braciere olimpico. La 
suggestiva ripresa fotografica 
è stata effettuata con una len¬ 
te speciale. 

(A pag. Il la cronaca e 
. i programmi di oggi) 
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Colloquio tra Moro 
e Kozirev sulla As¬ 
semblea dell'ONU 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri on. Aldo Moro 
— dice un comunicato diffuso 
ieri da Palazzo Chigi — ha 
ricevuto l'ambasciatore del- 
l'URSS S. E. Semen Kozyrev. 
Nel corso del colloquio, l'am¬ 
basciatore ha attirato l'atten¬ 
zione dell'on. Moro sul proble¬ 
ma della rinuncia da parte de¬ 
gli Stati al ricorso della forza 
nella risoluzione delle vertenze 
territoriali e di frontiera, avan¬ 
zato. com’è noto, nel messaggio 
del presidente N. Krusciov ai 
capi di Stato e di governo del 
31 dicembre 1963 e che or* il 
governo sovietico pone all'esa¬ 
me della prossima sessione del¬ 
l'Assemblea generale del l’ON U. 
Dopo avere esposto le conside¬ 
razioni alle quali si è ispirata 
l'Unione Sovietica nel proporre 
questo problema alla discussio¬ 
ne dell’ Assemblea generale, 
l'ambasciatore ha espresso la 
speranza del governo sovietico 
che il governo italiano contri¬ 
buisca all'adozione, da parte 
dell'Assemblea generale, di de¬ 
cisioni costruttive su questo 
importante problema. Il pre¬ 
sidente del Consiglio, richia¬ 
mando la risposta da lui data 
al messaggio del Presidente 
Krusciov su questo stesso tema, 
ha assicurato l'ambasciatore che 
il governo italiano non man¬ 
cherà di seguire il dibattito 
che avrà luogo in sede ONU 
con l’interesse e l’attenzione 
che merita ogni proposta che 
miri al consolidamento dalla 
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l'Unità 7 domenica 11 ottobre 1964 


Il compagno G.C. 


a Cremona 


* ■» 


Lanciata dalla Federbraccianti 
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Un voto unitario per L 

« ; 

battere l'anticomunismo per 

: ■ . 

L'unità delle fonte di sinistra elemento essenziale della vita politica italiana ||M|i i 
B ilancio positivo delle Amministrazioni democratiche. IW w I 
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Amministrative 


Calendario 
delle operazioni 
elettorali 


Pubblichiamo il calendario delle opera¬ 
zioni per le elezioni amministrative: . 

MARTEDÌ’ 13 OnOBRE 

Costituzione, da parte del Presidente del 
Tribunale, degli Uffici elettorali circoscri¬ 
zionali per la elezione del Consiglio pro¬ 
vinciale (art 12 , secondo conama, della leg¬ 
ge n. 122 ). 

Costituzione, da parte del Presidente del¬ 
la Corte di Appello o, in mancanza, del 
Presidente del Tribunale del capoluogo o 

P iù vicino al capoluogo della Provincia, del- 
Ufficio elettorale centrale per la elezione 
del Consiglio provinciale (art 13 della legge 
n. 122 ). 

La Giunta municipale stabilisce gli spazi 
per la propaganda elettorale da parte dei 
partiti che partecipano direttamente alla 
competizione elettorale e delimita gli spazi 
per la propaganda elettorale degli affian¬ 
catoti (art. 2 , primo comma, della legge 
4 aprile 1956, n. 212). 

Presentazione della prescritta Istanza al 
Sindaco da parte di coloro che intendono 
effettuare affissioni di propaganda eletto¬ 
rale prima dell'ammissione definitiva delle 
liste e delle candidature (art 3, secondo 
comma, della legge n. 212 ). 

GIOVEDÌ’ 15 OTTOBRE 

Scadenza del termine entro il quale la 
Giunta municipale provvede a ripartire 
provvisoriamente, tra tutti i richiedenti, gli 
spazi delimitati per la propaganda eletto¬ 
rale (art,3, terzo comma, della legge n. 212). 

MERCOLEDÌ’ 28 OTTOBRE 

ORE 12: scadenza del termine per la pre¬ 
sentazione alla Segreteria delTUfficìo elet¬ 
torale centrale dei gruppi del candidati alla 
elezione del Consiglio provinciale (art 4, 
ultimo comma, della legge 10 settembre 
I960, n. 962). 

ORE 12: scadenza del termine per la 
presentazione alla. Segreteria del Comune 
delle liste dei candidati per la elezione del 
Consiglio comunale (art 12 delia legge 
n. 962). 

ORE 12: scadenza del termine per la pre¬ 
sentazione al Sindaco delle’ istanze per la 
afcsegùfcziofie definitiva di spazi per la pro¬ 
paganda elettorale da parte degli affian¬ 
catoli delle liste o delle candidature (arti¬ 
colo 5, secondo comma, della legge n. 212 ). 

GIOVEDÌ’ 29 OTTOBRE 

(giorno successivo a quello di scadenza del 
termine per la presentazione delle candida¬ 
ture)r 

. . Esame ed approvazione delle candidature, 
per la elezione del Consiglio provinciale, 
da 1 parte' dell’Ufficio elettorale centrale (ar¬ 
ticolò 4, ultimo comma, della legge n. 962, 
è art. 33 del T.U. n. 570), 

Esame fed apprpvazione, da parte della 
Corfimi$sio,ne elettorale mandamentale, del- 
’ le liste dei candidati ' per la elezione del 
'Consigliò comunale (art 30 e 33 del T.U, 

«. 570). 

Inizio 1 della propaganda v luminosa o a 
mezzo di striscioni a drappi da parte dei 
candida^ che partecipano alle elezioni pro¬ 
vinciali o dei partiti 6 gruppi politici cui 
etei' appartengono (art. - 6 . primo e secondo 
comma, della legge n. 212 e Istruzioni mini¬ 
steriali). 

In caso di contestazione nell’esame delle 
candidature, questo termine è posticipato a 
venerdì 30 ottobre 1964. 

Inizio della propaganda luminosa a mez¬ 
zo di striscioni o drappi da parte dei par¬ 
titi o gruppi politici che partecipano alle 
elezioni comunali con liste di candidati (ar¬ 
ticolo 6 , primo e secondo comma, della 
legge n. 212 e Istruzioni ministeriali). ' 

In caso di contestazioni nell’esame delle 
candidature, questo termine è posticipato 
per i comuni con oltre 5.000 abitanti a ve- - 
nerdì 30 ottobre e, per i comuni sino a 
5.000 abitanti, a sabato 31 ottobre. 

VENERDÌ* 30 OTTOBRE 

Decisione, da parte dell'Ufficio elettorale ' 
centrale, sentiti eventualmente 1 delegati 
dei gruppi dei candidati, sulle contestazioni 
effettuate in sede di verifica della candi¬ 
datura, per la elezione dei Consiglio pro¬ 
vinciale (art. 4. ultimo comma, della legge 
n. 692. e art 33 del T.U. n. 570). 

Decisione, da parte della Commissione 
elettorale mandamentale, sentiti eventual¬ 
mente i delegati di Usta, sulle contestazio¬ 
ni effettuate in sede di verifica delle liste 
del candidati per la elezione del Consiglio 
comunale nei Comuni con popolazione su¬ 
periore a 5.000 ab. (art. 33, ultimo comma, 
del n. 570). 

Comunicazione delle ■ decisioni adottate 
dall’Ufficio elettorale centrale del Prefetto 
per la stampa del manifesto con le candi¬ 
dature e delle schede per la elezione del 
Consiglio provinciale (art 6 , primo comma, 
della legge n. 962). ■> 

Comunicazione delle decisioni adottate ' 
dalla Commissione elettorale mandamento- , 
le al Sindaco per la stampa del manifesto e 
delle schede, per la elezione del Consiglio 
comunale nei comuni con popolazione supc¬ 
riore a 5D00 abitanti (art. 34 del T.U. n. 570). 

MARTEDÌ* 3 NOVEMBRE 

Scadenza del termine entro il quale la , 
Giunta municipale deve provvedere a deli¬ 
mitare, ripartire ed assegnare gli spazi 
per la propaganda elettorale dei candidati 
alle elezioni provinciali o del partiti o grup¬ 
pi politici cui essi appartengono (art, 4. 
primo comma, della legge n. 212 ). - - v 
Termine della facoltà di affissione negli • 
rpari assegnati provvisoriamente per la prò- - 
poganda> elettorale inerente alle elezioni 
I provinciali (art. 6, primo comma, della leg- , 

I |* *..313).. 


Defissione a cura del Comune di tutti gli 
stampati che siano stati affissi in questi ul¬ 
timi spazi (Istruzioni ministeriali). 

Queste scadenze, in caso di contestazioni 
nell’esajne delle candidature, sono postici¬ 
pate a MERCOLEDÌ’ 4 novembre 1964. 

Scadenza del termine entro il quale la 
Giunta municipale deve delimitare, riparti¬ 
re ed assegnare gli spazi per la propaganda 
elettorale delle liste dei candidati alle ele¬ 
zioni comunali (art. 4, primo comma, della 
legge n. 212 ). 

Termine della facoltà di affissione negli 
spazi assegnati provvisoriamente per la pro¬ 
paganda inerente alle elezioni comunali 
(art 5, primo comma, della legge, n. 212). 

Defissione, a cura del Comune, di tutti 
gli stampati che siano stati affissi in que¬ 
sti ultimi spazi (istruzioni ministeriali). 

Queste scadenze, nel caso di contestazio¬ 
ni nell’esame delle liste, sono posticipate, 1 
nel Comuni con oltre 5.000 ab. a MERCO¬ 
LEDÌ’ 4 novembre, e, nei comuni sino a 
5.000 ab., a GIOVEDÌ’ 5 novembre. , 

GIOVEDÌ’ 5 NOVEMBRE 

Scadenza del termine entro il quale la ' 
Giunta municipale deve provvedere a ripar¬ 
tire e ad assegnare gli spazi per gli affian- I 
catorl delle candidature delle elezioni pro¬ 
vinciali che ne abbiano fatto richiesta (arti- , 
colo 5, secondo comma, della legge n. 212). I 
Il termine, nel caso di contestazione nel¬ 
l’esame delle candidature, è posticipato a 
VENERDÌ* 6 novembre. 

Scadenza del termine entro 11 quale la 
Giunta municipale deve provvedere a ri¬ 
partire e ad assegnare agli affiancatoli 
' delle liste dei candidati alle elezioni comu¬ 
nali, che ne abbiano fatto richiesta, gli . 
spazi per la propaganda elettorale (art. 5, 
secondo comma, della legge n. 212 ). 

Il termine, in caso di contestazioni nel - 
Tesarne delle liste, è posticipato, per I co¬ 
muni con oltre 5.000 ab. a VENERDP 6 
novembre, e, per i Comuni sino a 5.000 ab., 
a SABATO 7 novembre. 

DA SABATO 7 NOVEMBRE 
A SABATO 14 NOVEMBRE 

Nomina degli scrutatori da parte della 
Commissione elettorale comunale, o da 
parte del Commissario del Comune, qualo¬ 
ra l’Ente sia retto da Commissario (art. 21. 
primo e secondo comma, del T.U. n. 570). 

LUNEDI’ 16 NOVEMBRE 

Notifica agli interessati della avvenuta 
nomina a scrutatore (art. 21 . ultimo com¬ 
ma, del T.U. n. 570). 

. MARTEDÌ’ 17 NOVEMBRE 

Scadenza del termine per la consegna a 
domicilio dei certificati elettorali (art. 19. 
primo comma, del T.U. n. 570). 

DA MARTEDÌ*. 17 NOVEMBRE 
A LUNEDI’ 23 NOVEMBRE 

Periodo nel quale gli Uffici comunali 
restano aperti quotidianamente, anche nei 
giorni festivi, almeno dalle ore 9 alle 17, J 
e il lunedi, 23 novembre, dalle ore 9 sino 
alle ore 14, per il compimento delle opera¬ 
zioni relative al rilascio dei certificati elet¬ 
torali e dei duplicati. Gli elettori possono 
ritirare 1 certificati elettorali da GIOVEDÌ’ 
19 novembre ed 1 duplicati da SABATO 
21 novembre 1964 (art. 19, sesto, settimo e 
ottavo comma, del T.U. n. 570). 

GIOVEDÌ' 19 NOVEMBRE 

Scadenza del termine, per gli elettori 
ricoverati in luoghi di cura, per l’invio al 
Sindaco del Comune, nelle cui liste elet- 
< tornii sono iscritti, della richiesta di eser¬ 
citare il diritto di voto nel luogo di degen¬ 
za (art. 42, secondo comma, del T.U. n. 570). 
t Trasmissione al Sindaco, da parte del¬ 
l’Ufficio elettorale centrale, per la consegna 
al Presidente di ogni sezione elettorale, del¬ 
l’elenco dei delegati autorizzati a designare, 
per le elezioni provinciali, i rappresentanti 
dei gruppi dei candidati presso ogni seggio 
elettorale (art. 35, primo comma, del T.U_ 
». 570). 

Trasmissione al Sindaco, da parte della 
Commissione elettorale mandamentale, per 
la consegna al Presidente di ogni sezione 
elettorale, dell’elenco dei delegati autoriz¬ 
zati a designare, per le elezioni del Consi- < 
glio comunale nei Comuni con popolazione 
superiore ai 5 000 a b„ 1 rappresentanti di 
lista presso ogni seggio e presso l’Ufficio 

- centrale (art. 35, primo comma; del T.U. 

n. 570). . , 

. VENERDÌ’ 20 NOVEMBRE 

ORE 24: fine della facoltà di affissione di 
stampati, giornali murali od altri e di ma¬ 
nifesti di propaganda e di esposizione di 
nuovi striscioni, drappi e impianti luminosi 
(art. 9, primo comma, della legge n. 212). 

ORE 24: fine della facoltà di tenere co¬ 
mizi, riunioni dì propaganda elettorale di- 
, retta o indiretta, in luoghi pubblici o aperti 
* al pubblico (art 9, primo comma, della 
legge n. 212 ). 

SABATO 21 NOVEMBRE 

Prima dclVinsediamento del seggio eon- 
, segna ai Presidenti dei seggi elettorali, a 
, cura dei Sindaci, del materiale occorrente 

- per la votazione, nonché degli elenchi degli 
' elettori degenti che hanno ottenuto l’aut o- 
t rizzaziono a votare nei luoghi di cura e 

degli altri previsti dalle Istruzioni mini¬ 
steriali (artt 27, primo comma e 42, terzo 
] comma, del T.U. n. 570, e istruzioni mini- 
.. steriali). 
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CREMONA, 10. 

Questa sera, in piazza del Co¬ 
mune, il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha aperto la campagna 
elettorale del nostro partito, DI 
fronte a una grande folla che 
ha seguito attentamente il co¬ 
mizio, Pajetta ha affrontato 1 
temi più scottanti del momento. 

« Ancora una volta — egli ha 
detto — anche nel momento in 
cui la competizione elettorale 
rende più accesa la polemica, 
il Partito comunista si presen¬ 
ta prima di tutto come il par¬ 
tito dell’unità. Noi consideria¬ 
mo l’unità delle forze di sini¬ 
stra non come un ricordo del 
passato al quale guardare con 
nostalgia, o come una speran. 
za per un avvenrie lontano, ma 
come ad un elemento essen¬ 
ziale della vita politica italia¬ 
na di oggi. In questa competi¬ 
zione per la direzione degli En¬ 
ti locali, noi abbiamo la prova 
del valore attuale dell'unità e 
la dichiarata ammissione del 
fallimento della precarietà del¬ 
le combinazioni che hanno a- 
vuto la loro base nella scissio¬ 
ne delle forze popolari. 

« I Comuni e le Province 
amministrati in questi anni dai 
comunisti o dai socialisti uniti 
— ha proseguito Pajetta — 
malgrado le difficoltà insorte 
per il diverso atteggiamento 
parlamentare e nei confronti 
del governo, hanno superato la 
prova in modo soddisfacente. 1 
travagli della scissione sociali¬ 
sta, se hanno creato nuovi pro¬ 
blemi, non hanno impedito una 
politica comune , nell'interesse 
dei lavoratori. 

«La realizzazione degli im¬ 
pegni assunti di fronte agli 
elettori permette,- intanto, di 
presentare un bilancio positi¬ 
vo. di dare conto di una colla¬ 
borazione fraterna, nella quale 
nessuno ha voluto prevaricare, 
dalla quale è stato alieno ogni 
tentativo di prepotere. Se ri 
escludono i casi dove decisioni 
sconsigliate di una parte della 
corrente autonomista — ricordo 
qui purtroppo quanto è accadu¬ 
to per il comune e per la Pro¬ 
vincia di Mantova — hanno 
rotto antichi legami che po¬ 
tevano durare ancora, l’unità 
non solo è stata mantenuta ma 
ha dato i suoi frutti. 

«Il quadro dimostra — ha 
continuato Pajetta — $he una 
collaborazione popolare non so¬ 
lo potrebbe essere possibile su 

f >iù vasta scala, ma che, rea¬ 
izzandosi, risponderebbe agli 
interessi del più vasti strati 
della popolazione. Non m'im¬ 
porta soltanto sottolineare che 
si è realizzata la feconda unità 
di consiglieri comunisti, socia¬ 
listi e socialisti unitari, ma di 
poter affermare in piena co¬ 
scienza che I comuni popolari 
non hanno praticato la discri¬ 
minazione nel confronti di nes¬ 
suno, che 1 lavoratori cattolici 
e il ceto medio produttivo, in¬ 
dipendentemente da quello che 
nelle elezioni è stato il loro 
voto, hanno potuto considerare 
quei Comuni come propri, co¬ 
me la casa e l’amministrazione 
di tutti 1 cittadini. 

« In queste elezioni — ha 
detto con forza il compagno 
Pajetta — presenta 1 suoi conti 
un centro-sinistra che ha voluto 
escludere milioni di cittadini 
dal dibattito sui problemi con¬ 
creti e che rifiuta la collabora¬ 
zione dei comunisti qualunque 
siano le loro capacità, la loro 
esperienza e le loro proposte. 
Vi è prima di tutto il bilancio 
dell'attività governativa, sulla 
quale l’elettore deve pur pro¬ 
nunciarsi. La coalizione di cen¬ 
tro-sinistra è in crisi. La pre¬ 
potenza d c. si è affermata eli¬ 
minando gli alleati. Il voto del 
Senato che ha bocciato la leg¬ 
ge sull’lGE ha rivelato le ma¬ 
novre e gli intrighi al momento 
del voto segreto. La direzione 
del PSI è divisa tra chi vuole 
stare al governo, perchè dichia¬ 
ra di aver paura del peggio, 
e chi dice che bisogna uscirne 
perchè ogni giorno farà peggio¬ 
rare le cose. 

« La parte più avanzata dei 
d c. ammette di aver visto de¬ 
luse le sue speranze e insab¬ 
biato le sue prospettive; va fa¬ 
cendosi sempre più strada la 
convinzione che non si può af¬ 
frontare la realtà senza fare i 
conti coi comunisti e. al tempo 
stesso, la convinzione che 1 co¬ 
munisti si presentano come una 
forza disposta ad avanzare pro¬ 
poste concrete per soluzioni po¬ 
sitive da realizzare attraverso 
il dibattito con la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche ». 

Nel concludere il suo comi¬ 
zio, il compagno Pajetta ha det¬ 
to che « Il grande tema intorno 
al quale gli elettori devono 
compiere ima scelta è quindi 
quello della liquidazione della 
discriminazione anticomunista. 
E’ in questa situazione che ci 
presentiamo come il partito che 
ha realizzato e difeso l’unità 
dovunque è stato possibile, di¬ 
mostrando come una più larga 
unità è necessaria e possibile*. 


Consiglio 
■emanale 
Min RèCI 

La Segreteria Naztanale 
della Fgct eemanlca che I 
lavori del Consiglio Nazio¬ 
nale della Federazione Gio¬ 
vanile avranno Inizio 11 po¬ 
meriggio di martedì pros¬ 
simo. 

La rinatone della Dirette¬ 
ne Nazionale e della Com¬ 
missione delta gioventù spe¬ 
rala è stata rinviata a gio¬ 
vedì li. 


un 


CAGLIARI, 10 


Controllo sindacale sull’occupazione 
Ancora La proprietà terriera dovrà , pagare 1 
occupate ; ili base ai suoi redditi , | 

- " » ,, ‘ La Federbraccianti. ha lancia- e, tre supplenti designati da eia* 

I » *° Una proposta .di legge, da scuna delle organizzazioni di 

10 lllllllfilfi presentare al Senato con le flr- categoria facenti capo alla CGIL 

■■■■ ^ me di Centinaia di migliala di CISL e ÙIL La Commissione 

_ . elettori, per regolare in modo ha compiti di collocamento e 

a l firn Alti fi nuovo tre aspetti essenziali dei accertamento, cosi descritti al- 
Vili IdillilU rapporti di lavoro nelle campa- l'art. 3: 1) compilare l’elenco 
>. gne: il collocamento, l’accerta- dei lavoratori agricoli; 2 ) fare 

/,inr ta"RT in mento al fini previdenziali, l'au- una graduatoria di avviamento 
Ppp il terzn sforno Carbonili ment0 contributi per ftnan- al lavoro; 3) controllare che il 
è rimasta paralizzata*dalloscio- ziare trattamenti mutualistici e lavoratore sia impiegato nella 
pero generale maestranze assistenziali pari a quelli degli attività per cui è stato richiesto, 
della Carbosarda occupano gli a U r * settori - Un precedente prò- sia retribuito come a norma 
impianti esterni ed interni di getto di legge che prevede la di contratto e tutelato da infor- 
miniera. Occupati dai lavoratori parificazione dei trattamenti tuni e malattie; 4) trasmettere 
sono anche gli Impianti dell? prevjdenziali. con l’estensione a per ciascun lavoratore la shua- 
centrale termoelettrica. coloni, compartecipanti e mez- zione del lavoro prestato in 

I lavoratori rivendicano l’iin- zadri impropri, è stalo presen- ciascun mese; 5 ) assegnare le 
mediato trasferimento all’ENEL tato da tempo al Senato corre- qualifiche professionali; 6 ) con¬ 
dei complesso carbonifero e de- dato di 180 mila firme. Il prò- trollare che le richieste di ma¬ 
gli impianti elettrici che do- getto, acquisito ai lavori col nu- nodopera siano fatte in confor- 
vrebbero essere alimentati col mero 425, è attualmente all esa- m |tà C on le disposizioni di leg- 
carbone locale. L’indennizzo che me della Commissione Lavoro. ge> j n Questi compiti la Com- 
l’ENEL pagherebbe alla Car- La proposta ora presentata missione si avvarrà del perso- 
bosarda, inoltre, può essere utl- introduce mutamenti di princi- naie degli uffici di collocamento 
lizzato in nuove iniziative eco- pio sostanziali, soprattutto in In conseguenza delle dìsposl- 
nomiche nel quadro del Piano direzione di un maggiore inter- , 10 ,,; doir^rt 1 ninnai noni 
economico regionale. Da parte vento democratico (tramite il richiesta dei datori di lavoro 
governativa com’è noto, sarà sindacato e g l organi pubblici) d eve passare per l’Ufficio di col- 
presa una decisione in merito nella formazione del rapporto i OC amento In raso contrario la 
soltanto il 20 ottobre. di lavoro della manodopera «fi™ 

«nnn in corco agricola Commissione può agire contro 


La campagna della 
stampa comunista 


La diciottesima settimana della campagna della sot¬ 
toscrizione di un miliardo e mezzo per la stampa co¬ 
munista, ha fatto- registrare un grande balzo in avanti 
verso il raggiungimento delTobbiettivo: gli 84 milioni 
e mezzo versati negli ultimi sette giorni, hanno portato 
il totale della somma raccolta a un miliardo e 357.792.945 
lire, pari al 90,5% dell’obblettivo. Alla stessa data del¬ 
l'anno scorso erano state raccolte 969.570.023 lire. 

Dopo il raggiungimento dell’obbiettivo a Padova, 
Rovigo, Parma, Aquila, Caltanissetta e Rimini (che ne 
ha dato notizia con un telegramma soltanto nel pome¬ 
riggio di Ieri), sono 50 le Federazioni che hanno supe¬ 
rato o raggiunto il 100 %. ' • 

Ecco l’elenco delle somme versate all'amministrazione 
centrale fino alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione 
della stampa còmunista. 


Federaz. Somme racc. 


Pesaro 

Matera 

R. Emilia 

Agrigento 

SiracU3a 

Bologna 


20.500.000 

5.000.000 

64.000.000 

5.175.000 

5.090.000 

110.000.000 


M. Carrara 5.500.000 


soltanto il 20 ottobre. di lave 

■ Manifestazioni sono in corso agricola 
anche nelle campagne per il L’art. 


istituisce una Com¬ 


progressivo ridursi dei redditi missione comunale formata dal 


agropastorali e della stessa pro¬ 
duzione. 


collocatore, in funzioni di segre- 


gll inadempienti per i quali 
sono previste severe ammende. 
L’art. 8 della proposta isti¬ 


garlo, e da tre membri effettivi tuisce una Commissione presso 

il Comune, formata dal Sindaco. 

- da tre rappresentanti sindacali 
' # L • e dal collocatore a cui compete 

di stabilire il numero delle gior- 
.ITIIIUIIU nate lavorate dai braccianti e di 

1 _ ' metterne in pubblicazione lo 

- ’ elenco e trasmetterlo all’INAM, 

INPS e INAIL. Una Commls- 
0 9 sione di accertamento è pre- 

vista anche in sede provin- 
IlìVni 7111 ciale (articolo 10 ). compo» 

WlllliilV ' Sta dal prefetto, da sei rap¬ 

presentanti sindacali, un rap¬ 
presentante per ciascun ente 
' • . previdenziale, per l’Ispettorato 

_ ■ agrario e l’Ufficio di colloca- 

IINIANa A - mento. Questa commissione esa¬ 
li Ball minerà anche eventuali ricorsi 

ma soprattutto deciderà il nu¬ 
mero di giornate da assegnare 
' - - ' • a coloni, compartecipanti e 

■ a ^ mezzadri in base alle coltiva- 

_ ^^ . . rioni delle singole zone. 

In sede nazionale, una' com- 
B5 BB jMÌIIBB missione di composizione analo- 

“ ga a quelle provinciali, si occu¬ 

perà del livello delle prestazio¬ 
ni previdenziali e del contributi. 

h *. « >• Il sistema di accertamento co- 

necessito di sì definito dovrebbe avere con- 
t ferma, inoltre, nella denuncia 

m Im |* 44 i« individuale delle giornate la- 

» 111 Idilli vorate che braccianti e coloni 

sono autorizzati a fare tramite 
, moduli distribuiti dallo stesso 

.slstenze frapposte dagli' orga- ufficio di collocamento. 


1 

Grande comizio 

! * * 

per l'aumento 
delle pensioni 

L'on. Foa sottolinea la necessità di 
intensificare la lotta 


Rieti 

Gorizia 

Modena 

Pescara 

8clacca 

Trento 

Taranto 

Verbanla 

Ravenna 

Melfi 

Caltanist. 

Enna 

Cremona 

Potenza 

Benevento 

Aquila 

Torino 

Ferrara 

Pisa 

Mantova 

Parma 

Foggia 

Rovigo 

Catania 

Trieste 

Cosenza 

Macerata 

Reggio C. 

Viterbo 

Catanzaro 

Latina 

Udine 

Cagiiari 

Ragusa 

Cuneo 

Asti 


. 3.300.000 
4.920.000 
64.000.000 
7.876.000 
2.362.000 
3.660.000 
6.974.000 
6.356.000 
40.000.000 
3.074.000 
4.835.000 
3.658.000 
10.808.000 
3.765.000 
3.266.000 
3.014.000 
45.000.000 
30.000.000 
27.000.000 
21.000.000 
16.500.000 
15.760.000 
12.000.000 
12.000.000 
11.252.000 
8.000.000 
7.500.000 
6.000.000 
6.000.000 
6.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
5.000.000 
4.750.000 
4.000.000 
3.500.200 


8. Agata M. 3.000.000 
Lucca 2.000.000 


Bolzano 

Oristano 

8ondrlo 

Cassino 

Caserta 

Imperia 

Tempio 

Trapani 

Imola 

La 8pez!a 

Ancona 

Venezia 

Piacenza 

Siena 

Rimlnl 


2.000.000 

1.500.000 

1.500.000 

1.600.000 

5.995.000 

5.720.000 

1.124.000 

5.600.000 

8.300.000 

14.651.500 

14.600.000 

16.355,000 

8.122.000 

27.000.000 

9.450.000 


136.6 

133.3 

121.9 
113 
113,1 
112,8 
110 
110 i 

109.3 

106.6 
105 

104.9 

104.5 

103.3 
103 

102.5 

102.4 
101,7 

101.6 

100.5 
100,4 
100,4 
100,4 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

95,9 

95.3 
, 93,6 

93.3 

92.2 
91,5 

91.2 
90,8 

' 90,2 
90 
90 


Froslnone 
Milano 
Genova 
Verona 
Livorno 
Gro 3 Seto 
Crema 
Biella 
1 Firenze ’ 
Teramo 
Forlì 
Lecco 
' Vicenza 
Bergamo 
Treviso 
Fermo 
Arezzo, 

, Prato 
Belluno 
A. Piceno 
Como 
Brescia 
Padova 
Chieti 
Varese 
Napoli 
Bari 
Savona 
Palermo 
Pavia 
Lecce 
Monza 
Brindisi 
Pistola 
Alessandr. 
Novara 
Avellino 
Roma 
Avezzano 
Vercelli 
Viareggio 
Aosta 


4.050.000 
89.250.000 
48.500.000 
7.800.000 
25.020.000 
12.500.000 
3.228.000 
8.550.000 
53.750.000 ' 
6.375.000 
16.813.270 
6.000.000 
6.250.000 
6.166.000 
5.600.000 
3.628.000 
14.400.000 
13.600.000 
2.400.000 
3.550.000 
5.265.000 
15.163.000 
9.865.000 
2.310.000 
11.727.000 
26.000.000 
12.766.000 
11.050.000 
9.485.000 
15.667.500 
3.510.000 
6.300.000 
4.200.000 
12.500.000 
14.850.000 
8.500.000 
2.500.000 
36.762.100 
1.092.000 
4.800.000 
3.000.000 
2.703.000 


Campobasao 1.800.000 
Pordenone 1.790.000 
Messina 2.490.000 
8alerno 4.200.000 
Sassari 1.500.000 
Nuoro 1.250.000 

Termini Im. 900.000 
Perugia 8.929.500 
Carbonia 1.137.000 
Terni 4.012.600 

Crotone 2.067.500 
Emigrati: 

Svizzera 2.500.000 
Lussemb. 900.000 
Belgio 650.000 

Germ. Oce. 300.000 
Varie 220.876 

Tot. naz. 1.357.794.945 


GRADUATORIA REGIONALE 


MILANO, 10. .slstenze frapposte dagli' orga- 
Un impegno a sostenere con ni governativi alla soluzione 
la lotta e con l'unità di tutte le globale del problema. 


Circa il finanziamepto l’arti¬ 
colo 17 della legge dispone che 


categorie di lavoratori attivi o -1 tempi di questa battaglia s >a commisurato all’entità del 
-- » - - ----- 0 'reddito dei terreni, al reddito 


in quiescenza la riforma del sono «brevi», ha detto il com- ® ei terreni, al reddito 

sistema di previdenza agli an- pagno Eoa, perchè le scadenze dominicale e alla ricchezza mo¬ 
dani e gli aumenti dei minimi per la elaborazione del prò- D H?', 
di pensione è uscito dalla mani- getto di legge governativo per ^ 
festarione che si è tenuta oggi la riforma e la sua presenta- 

in piazza Mercanti a Milano ed zione al Parlamento sono vi- ? r „ttua^f^nlHvatori In^nrnnHn* 
a cui hanno partecipato mi- dine. Si deve 'imporle al go- 

gliaia " di cittadini milanesi • • verno scelte che corrisponda- ™ rr-m i ^ 1 ° 

delle altre province della Lom- no alle aspirazioni dei pen- Prtn trihutivii a i-pjfi* a Hp’i 

bardia. E’ stata questa la ma- sionatL Le ^condizioni perchè ^onrietario tera ero- del resto 
nifestarione che ha - concluso ciò avvenga ci sono: il bilancio Drincinio similare è cià sta- 
una vasta azione di mobilita- del Fondo di previdenza è or- tQ Prodotto nella legislazione 
zione, di dibattito fra 1 pen- mai in attivo, e le stesse ra- con l’abbinamento del contri- 
siqnati sui problemi sempre piu gIO ni « congiunturali - portate buto per gU infortuni all’impo- 
urgenti dell’assistenza e della dal governo, oltre ad essere sta fondiaria. Inoltre è previsto 
previdenza ai lavoratori an- profondamente ingiuste, si van- un contributo annuale dello 
ziani: dopo riunioni in tutta la no svuotando man mano che stato 


LUCANIA 

EMILIA 

MARCHE 

TRENTINO A. A. 

FRIULI V. G. 

SICILIA 

ABRUZZO 

VENETO 

LIGURIA 


% 

112.7 

106.7 

104.7 
102,9 

96.6 

91.7 
90,6 
87,2 

86.8 


PIEMONTE 

CALABRIA 

LOMBARDIA 

PUGLIA 

T08CANA 

CAMPANIA 

8ARDEGNA 

LAZIO 

MOLI8E 

AOSTA 

UMBRIA 


è concluso stamani 


provincia si è giunti così al la situazione economica si tra¬ 
comirio di oggi. A! pensionati sforma. - 


ed ai lavoratori della città, si 


La proposta di legge è la ri¬ 
sposta che la Federbraccianti 


Sciopero portuali: 
250 navi bloccate 


queste premesse può dà all’azione amministrativa. 


--«-‘w., — -—— -- .— "o --- ua ou auuuc auiuuuuuaiiva, T _ , ,, , .« _ „ . , . .. , 

sono unite le delegazioni di di- quindi nascere e svilupparsi, promossa dal ministero del La- U numero delle navi bloc-J muove il sindacato unitario 
verse città lombarde per ascoi- come già avviene a Milano | V oro, per estromettere dagli| cate nei porti—• per lo scio-j in difesa degli interessi Re¬ 
tare i discorsi di Anseimi. se- come 


tare i discorsi di Anseimi. se- come in tutta Italia, quel mo- elenchi previdenziali una gran pero dei lavoratori portuali nerali dell’economia por- 

gretario del sindacato provin- vimento necessario ad una de- parte dei coloni e braccianti conclusosi stamane alle 8 è tuale. 

ciale dei pensionati, di Di Poi finltiva soluzione di questo an- meridionali che si vorrebbe salito a 2 50. All’azione, gui- La FILP-CGIL ha solle- 

^ó e,a ?“. d coi,SJ’™ ra ™.«n a ; sss. JKst S’ da i? d ” ,ia , F ’ LP i? 1L i h 1 “ nno c i] a !r nuov r ,cn , ,o „'' 

xoio. del comp.iKno vmo.-io m ....i,,,,;,!, ™ r La F,darhr.cri.nll è tar. partecipato dovunque i lavo- ed 11 ministro della Marina 


Foa, segretario della CGIL. 


manifestazione regionale per nsle. La Federbraccianti è tor» partecipato dovunque i lavo- ed 11 ministro della Marina 
l’aumento delle pensioni e la nata a chiedere, in una nota ratori aderenti alla CISL e mercantile a riesaminare con 
riforma dei sistemi si terrà do- emessa ieri, che il ministro del all’UIL. Particolare significa- i sindacati la possibilità di 


L impegno aHa mobilitazione j^fQ^g d ei sistemi si terrà do- emessa ieri, che il ministro del all’UIL. Particolare significa- i sindacati la possibilità di 
ed alla lotta era già esplicita- man | ma ttina alle 10 a Torino Lavoro convochi al più presto to ha avuto la partecipazione una soddisfacente soluzione 

in Piazza Solferino Parlerà i sindacati per riprendere le totale dei lavoratori orcario- della vertenza sulle autono¬ 
mi alzavano siila follai?pen- CGIL^LÙnedt! SfSJl ranri^tto^per aceeleraS rTp-' «olL ciò che conferma la prò- mie funzionali accertend^ 

sionati chiedono Palmento del- 30 dello sciopero generale, par- provazione della legge n. 425 * on ” a unita della categoria e con una sena indagine, tutte 
le pensioni e • la riforma ». ] er & - a Firenze l’on. Luciano sulla parità dei trattamenti pre- la forza d attrazione della le componenti dei costi delle 


le pensioni e • la riforma ». ] er & - 
» Giù le mani dai nostri soldi ». Lama. 
«Il fondo pensioni ai pensio- 
nati ». « Con 12 mila lire di 
pensione non possiamo flnan- 
riare le aziende di Stato*. 

Da queste rivendicazioni e- ■ 
scono gli obiettivi che ai pon- 
gono lavoratori e pensionati: -Jj 

un aumento immediato dei mi¬ 
nimi di pensione, assolutameli- ■ 

te insufficienti anche per 11 Q 

modesto regime di vita, e la 
necessità di giungere al più 
presto ad una riforma organica 
di tutta la materia. 

I compagni Anseimi e Di Poi 
hanno sottolineato l’urgenza di 
realizzare queste rivendicazio¬ 
ni grazie ad una larga roobth- . 
razione dei pensionati imiti in 
questa battaglia ai lavoratori 

L'unità è tanto più necessa- -, 
ria nel momento in cui salari 
e pensioni sono oggetto dello 
stesso attacco da parte del pa¬ 
dronato e delle forze politiche 
che lo sostengono. H 

E l'unità fra i pensionati e H 
i lavoratori attivi — ha detto H 
il compagno Foa nel suo di- ■ - H 
scorso — nasce anche dal fatto H 
che la battaglia per maggior. H 
pensioni e per la riforma del H 

sistema di previdenza è in ef- H 

letti lotta in difesa del salano. fj 
perchè pensione è salario dif¬ 
ferito. Le manifestazioni a cui 
da mesi danno vita I pensio¬ 
nati. a sostegno delle loro ri¬ 
vendicazioni, hanno d'altra par. 
te non solo posto il problema 
nella sua drammatica urgen¬ 
za al governo, ma hanno fatto . 
nascere nella coscienza di tutti . L. 
una grande spinta unitaria. 
Manifestazioni, lotte e mobili- C 1 
fazioni sono ancor più neces- 
sarta oggi per vincere le re- - W 


1 videnziali. 


piattaforma sulla quale si (operazioni portuali. 


Nello slancio dèlia sua prestazione atletica 
lo sportivo è soggetto a incidenti 

di natura traumatica come: 

* / 

distorsioni, contusioni, 

strappi muscolari. 


ISTAMILE 





Aid Jf - 


-I, / A i- -* 


‘ r.„. * i 


L’Istamile, nella confezione pomata e spray, % 
contiene istamina e salicilato di amile, 

sostanze chs calmano il . dolor# da traumi sciatica, torcicollo, .crampi muscolari A Ili] 
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PAG; 3 7 attualità 


Giovedì si voterà in Gran Bretagna 
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I laburisti sono favoriti ma 
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La polemica coi conservatori si è fatta più accesa 
negli ultimi giorni - Campagna in sordina dei libe¬ 
rali - 36 candidati comunisti - Vari accordi PCB-PL 


, Dal nostro inviato 

LONDRA, 10. 
Dopo una lunga e pigra 
«state di quest’anno, i pri¬ 
mi freddi e le prime avvi¬ 
saglie di nebbia calano su 
Londra proprio in questa 
vigilia elettorale per tanti 
versi singolare. Si voterà 
giovedì 15 ottobre, e gli in¬ 
glesi leggono sui giornali 
"improvviso e tuttavia tra- 
izionale cambiamento di 
ento a favore dei laburi- 
ti. Fino a pochi giorni fa 
conservatori sembravano 
favoriti. Tali erano le in- 
icazioni che venivano da 
utti i sondaggi, nettamen- 
e in contrasto, del resto, 
on le consulta/ioni locali 
li questi ultimi mesi: tutte 
quasi tutte tiamorosa- 
ìente a favore dei laburi- 
ti. Poi, d’improvviso, da 
uattro o cinque giorni, il 
artito di Wilson ha ripre- 
o quota. Mi si dice che da 
eri i bookmakers. sono 
ommersi dalle scommesse 
favore dei laburisti, le 
ui chances ■vengono date 
re contro uno. La presa di 
tosizione dell’Economist, ha 
atto impressione. E non 
tanto per la scelta a fa¬ 
vore dei laburisti, quanto 
per l'argomentazione, ’ tipi- 
amente britannica, che l'na 
uggerita. Vale la pena for- 
e di citare ancora una vol- 
a il passaggio fondamenta- 
e del celebre ed influente 
ettimanale liberale. « Noi ' 
obbiamo pesare —• scrìve 
’Economist nel suo nume- 
o uscito ieri — sia le cose 
he i laburisti debbono fa- 
e sia quelle che non deb* 
ono fare, quelle che 1 con- 
rvatori non hanno fatto 
quelle che avrebbero do- 
uto fare. Certamente, la 
elta più saggia sarebbe il 
artito conservatore. La 
elta più rischiosa sarebbe 
partito laburista. Ma, ’è 
esto necessariamente il 1 
mpo della sicurezza? La 
srità è che la prospera 
ran Bretagna attraversa 
i periodo di difficoltà 
rché essa non è suffi- 
ntemente concorrenzia- 
né sufficientemente effi- 
ce. La Gran Bretagna 
nde troppo poco e compe- 

I t-«"po. Decisiva, per que- 
cola isola, è la buo- 
cchia bilancia coni¬ 
le. E‘ una sfida a 
, ma egli non la ri¬ 
come farebbero cer- 
ervatori 1 quali pre- 
bero misurarsi su un 
terreno. Perciò sem- 
irEconomisf - che la 
più rischiosa, cioè a 
dei laburisti e di 
, è la migliore scel¬ 
gi! elettori». 

nzo avvenire 

fomentazione, abbia¬ 
do, è tipicamente bri- 
ì. Ma lo è anche la 
upazione che sta al 
di essa. L’Inghilterra, 
che compera ‘ troppo 
le poco, è una Inghil- 
>enza avvenire, nono- 
la prosperità di cui 
uè si colgono le ma- 
izioni. Alcuni ’ giorni 
Tesoro ha pubblicato 
e sulle riserve auree: 
si prevedeva il mese 
tembre ha registrato 
uova caduta, la quar- 
ìsecutiva. 16 milioni 
rline-oro in meno »ri- 
ad agosto con un to¬ 
ro di 907 milioni che 
senta il • livello più 
delle riserve fino dal 
landò l’allora cancel- 
dello scacchiere, Sel- 
L.loyd, impose le rigi- 
mre restrittive e cercò 
enere una «pausa sa- 
( » Wilson ha dunque 
ragione — se si ac- 
o 1 ’ argomentazione 
etmomist ed il sinto- 
lolle • cifre pubblicate 
’esoro — a puntare 
o quasi tutto sul pro- 
i della «buona ammi- 
zione » *— come si di¬ 
ri — nonostante che 
> sia sempre stato il 
o di battaglia dei 
rvatori E’ stata una 
audace, ma forse giu- 
% tutti i loro discorsi. 


6t\. 


1 laburisti hanno puntato 
sul deficit della bilancia 
commerciale britannica per 
indicare il pericolo che ne 
sarebbe derivato a breve 
scadenza ‘ per la «prosperi¬ 
tà » del paese. Non sono an¬ 
dati più in là di questo 
Ma a questo essi avevano 
collegato, nel passato anche 
recente, la loro battaglia 
per restaurare 1 * autorità 
della Gran Bretagna nel 
mondo, alla testa di un 
Commonwealth, che, nel lo¬ 
ro pensiero, bisognava e bi¬ 
sogna ricucire, per tenere 
testa alla più stretta allean¬ 
za tra gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa dei sei: cioè a questa 
Europa dei Sei alla quale - 
essi, i laburisti, credono as¬ 
sai meno dei conservatori 
ed alla quale, in ogni caso, 
essi farebbero, se dovesse¬ 
ro negoziare di nuovo l’in- » 
grosso della Gran Bretagna, 
assai minori concessioni di 
quelle che i conservatori 
erano disposti a fare al tem¬ 
po di Macmillan. E’ su que¬ 
sto terreno, a nostro avvi¬ 
so. che si spiega la scelta 
dell’Economist e di settori 
assai importanti del mon¬ 
do finanziario ed industria¬ 
le britannico. r • * . 

Ed è'questo. a ben guar¬ 
dare, il fenomeno più cu¬ 
rioso che si verifica in una 
Inghilterra che vede nei la¬ 
buristi i possibili artefici 
della ricucitura del Com¬ 
monwealth. opera alla qua¬ 
le i conservatori vengono 
ormai ritenuti inadatti. Si 
potrebbe evidentemente ra¬ 
gionare a lungo su questo 
fenomeno ed arrivare a con 
clusioni tanto facili quan¬ 
to superficiali. La verità è 
che i conservatori hanno 
fortemente rischiato, in que¬ 
sti anni, per correre dietro 
all’Europa dei 6, di sfascia¬ 
re definitivamente il Com¬ 
monwealth. i cui legami 
complessivi con la Gran 
Bretagna si sono fatti assai 
labili e precari. I laburisti 
hanno compreso questa de¬ 
bolezza profonda della poli¬ 
tica dei - loro avversari ed 
hanno saputo sfruttarla • in 
pieno sul piano propagan¬ 
distico. Quali possibilità ef¬ 
fettive essi abbiano di fare 
meglio dei conservatori in 
questo campo, in un mon¬ 
do in cui le tendenze cen¬ 
trifughe stanno diventando 
uno degli elementi domi¬ 
nanti, è un discorso che 
dovrà essere fatto • se ■ e 
quando i laburisti avranno 
affrontato questo problema 
alla , testa del governo _ e 
non dell’opposizione. 

Conviene avvertire subi¬ 
to. i tuttavia, dopo avere 
sommariamente cercato di 
motivare la importante e si¬ 
gnificativa presa di posizio¬ 
ne dell’Economist. che non 
sono molti gli osservatori 
Dolitici disposti a giurare 
sulle indicazioni venute in 
questi ultimi tempi dai va¬ 
ri sondaggi. 

Al contrario, si continua 
ad affermare che in Inghil¬ 
terra il fenomeno non è nuo¬ 
vo, a pochi giorni dalle ele¬ 
zioni, e sì ricorda il prece- 
dpnte del 1959, quando tut¬ 
to sembrava favorire la vit¬ 
toria del Labour. La pru¬ 
denza nelle previsioni è dun¬ 
que d’obbligo. Di contro a 
questi inviti, assai ragione¬ 
voli. a non fidarsi delle pre¬ 
visioni, sta tuttavia il fatto 
che in questi ultimi giorni 
la campagna elettorale è di¬ 
ventata più vivace, nono¬ 
stante il grande sforzo spie¬ 
gato dai conservatori per 
arrivare alle elezioni in sor¬ 
dina Vi è > una maggiore 
partecipazione del pubblico 
ai comizi elettorali e il nu¬ 
mero delle interruzioni, spi¬ 
ritose o grevi a seconda del¬ 
le circostanze, si è fatto 
; maggiore, <• I conservatori 
hanno dato prova di un cer- 
* to nervosismo, come è acca¬ 
duto quando il ministro del¬ 
la Scienza, Quentin' Hogg. 
che fu uno dei massimi pa¬ 
pabili alla successione di 
Macmillan, ha portato il di¬ 
scorso sugli « adultèri » dei 
capi laburisti, il che è stato 
ritenuto « non cricket », cioè 
non « proprio » dalla mag¬ 
gioranza degli r elettori. E’ 
stata invece apprezzata la 


tenacia di sir Alex Douglas- 
Home il quale, oltre a non 
perdere la calma quando, -n 
due o tre posti, è stato .fat¬ 
to bersaglio del lancio di 
uova fradice, ha saputo an-' 
che, come ■ è accaduto ieri 
l’altro, leggere tutto il suo 
discorso nonostante le nu¬ 
merose, continue interruzio¬ 
ni da parte del pubblico che 
lo ascoltava, uscendo quindi 
dalla sala sudato come un 
pugile che abbia dovuto im¬ 
pegnare tutte le proprie for¬ 
ze per raggiungere una vit¬ 
toria di misura Da tali in¬ 
fortuni, del resto, i laburisti 
non sono esenti. Lo stesso 
Wilson, a Southampton, è 
stato più " volte interrotto 
dai portuali, ai quali non 
erano piaciute alcune osser¬ 
vazioni del leader laburfsta • 
a proposito di un recente 
conflitto sindacale. 

La forza H 

Si tratta, certo, di episodi 
marginali, ma che hanno 
tuttavia un certo valore in¬ 
dicativo in un paese come 
l’Inghilterra. | 

Altro terreno di scontri jn j 
questi giorni è stata la fòr- i 
za multilaterale. Di fronte 
alle voci circa la possibilità 
di un trattato Bonn-Wash- 
ington su questa questione, 
i laburisti hanno reagito as- - 
sumendo una posizione mol¬ 
to più netta di quella conte¬ 
nuta nel loro programma. 

In nessun caso, ha detto 
Wilson, i laburisti tollere¬ 
rebbero una politica - che 
equivalga ad avere un dito 
tedesco sul grilletto atomi- 
ico. Nel programma, invece, 
si legge testualmente quan¬ 
to segue: « Noi crediamo 
nell’interdipendenza dell’al¬ 
leanza occidentale e presen¬ 
teremo proposte costruttive 
per integrare tutte le anni I 
nucleari della NATO sotto 
un effettivo controllo politi¬ 
co centrale, in modo che 
tutti i membri dell’Alleanza 
abbiano una parte appro¬ 
priata nel loro sviluppo e 
nel loro controllo ». , - 

Tutti i membri dell’Al¬ 
leanza, cioè anche la Ger¬ 
mania dì Bonn. La netta 
presa di posizione di Wil- ; 
son, in contrasto, in una 1 
certa misura, con il manife- 1 
sto. ha probabilmente con- '> 
tribuito ad ispirare al Se¬ 
gretario di Stato americano 1 
Dean Rusk la recente di¬ 
chiarazione secondo cui la 
formula * americano-tedesca 
della forza . multilaterale 
non era ancora stata presa 
in considerazione. 

Molti inglesi hanno certa¬ 
mente apprezzato il fatto 
che una presa di posizione 
laburista abbia avuto l’effet¬ 
to quasi immediato di per¬ 
suadere gli americani a fare 
un piccolo passo indietro su 
una questione che a Bonn 
veniva considerata decisa, 
tanto che lo stesso Cancel¬ 
liere Erhard ne aveva dato 
l’annuncio. 

Un altro fenomeno, secon¬ 
dario ma non privo di inte¬ 
resse. è lo scarso ruolo eser¬ 
citato dai liberali in questa 
campagna elettorale. Nel ’59 
essi erano molto più attivi 
e puntavano decisamente su 
un ruolo di àrbitri. Questa 
volta, invece, sembrano ras¬ 
segnati ad una pura affer¬ 
mazione di prestigio. Ma an¬ 
che nel caso dei liberali è 
bene andare con i piedi di 
piombo nelle previsioni. In 
quanto ai * comunisti, essi 
presentano trentasei candi¬ 
dati nelle differenti circo¬ 
scrizioni. un numero mag¬ 
giore. cioè, che nelle elezio¬ 
ni del 1959. Nelle altre cir¬ 
coscrizioni. i voti comunisti 
andranno ai candidati labu¬ 
risti con i quali, qua e là, 
sono stati stretti accordi ta¬ 
citi e in qualche caso espli¬ 
citi A Londra si è fatto uno 
sforzo particolare, e non è 
passato inosservato il fatto 
che ad un comizio comuni¬ 
sta. qualche tempo fa, vi era 
una folla di circa seimila 
persone, il che è tutt’altro 
che frequente in Inghil¬ 
terra. 

’ Aborto Jacoviollo 


Proteste contro la 
Regina inglese 
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Come seguiremo le Olimpiadi in TV e sui giornali 

Gran parte del trucco 

sta nei fusi orari 

-, * ' 

Costerà 100 mila lire al minuto vedere — attraverso il «Syncom» — 

in TV « mezz’ora dopo » quello che accade a Tokio 

i 

Potremo seguire questi giochi - complicità -, ancora unii volta, avente velocità pari a quella 
olimpici ih tokio come se si dei fusi or.iri - della Terru m movimento di ro- 

wohicsscro in Italia Anzi per i Vt^ditiino come nndrmiTio Ir co- tuzione intorno al proprio asso, 
giornali sarà addirittura piti n/ucciuio Ifionpio dclln sicché c come se fosse fermo. 

- comodo -, ore non si ponili! t,tornata odierna Alle 14, ora II ' - Syncom - ritrasmette le 
mente, però, ai co.sli dei .serriri. ( /j Tokio (corrispondente alle immagini ad una stazione a 
(costi che per la Teh’n.sione toc- t ; ( j f >j riattino italiane) s'inizic- Terni in California, donde —■ 
citeranno cifre dell'ordine di r ,j j„ parlilo ( j| calcio Genita- attraverso un sistema di ponti 
centomila lire per ogni minuto n j U ./ ran: (l h inviati dellu tele- radio — esse vengono ritrasmes- 
di trasmissione). Lo dobbiamo Vlsl0nc daranno il via al loro sc ancora a Montreal in Canadà. 
alla - complicità - dei fusi orari, incoro di ripresa filmata ; poche Da qui un aereo con le bobine 
Quattro anni fa, quando le ore dopo, quundo avranno mes - raggiungerà l'Europa: Amburgo, 
Olimpiadi si tennero a Roma, so insieme un bel po' di avve- dove per altra via saranno giun¬ 
ta un lavoro infernale: dalla menti, procederanno al mon- te le registrazioni del commen- 
mattina all a sera si svolgevano ingoio, tenendo conto — netta lo parlato alle riprese filmate, 
le gare e si protraevano fino a scelta — che la ripresa nel suo A questo punto i normali canali 
sera inoltrata Per le ultime in complesso dovrà avere la dura- dcll'Etirovisione provvedono al 
programma olmi sera cerano uti'ort e che'in quell'ora resto. Sicché in Italia, staséra 

potili minuti di tempo: appena ii ovruniì0 essere esaudite le esi- verso le 22.30 potremo asjistére 
sufficienti per dare i risultati „ en:e (Ii lin po . tulti j paesi davanti al video per un’ora a 
p Q ua } ci } e «U/rrttalo cominen o. purope| - materiale verrà gare conclusesi alle 22 a Tokio. 

Poi si rimediai a per le edizioni trasmes50 ^a terra al satellite II trucco c'è e — ve lo abbiamo 
successile. -Syncom-, che si trova in po- detto — costa centomila lire al 

Ora a Tokio gli orari di svol- sizione equatoriale a più di minuto. 
gimento delle gare sono gli stes - 35 Q00 chiIomctri da j Ia super fi- 

Si. ma per noi le cose . vanno 0 in m-hìin CniilO 5llll®Oil® 


QUEBEC — Grida di « Elisabetta alla forca - sono echeggiate durante una manifestazione Ora a Tokio gli orari di svol- sizione equatoriale a più di 
organizzata ieri sera a Quebec dal « Rassemblement pour l’indépendance nationale » (par- gimento delle gare sono gli stes- 25 000 chilometri dalla superfì- 

tlto separatista legale) per protestare contro l’arrivo della regina. La riunione, alla quale si: ma per noi le cose vanno C|e terresIre tncsso in orbita 

hanno partecipato circa 2.000 giovani, al è avolta in una aala addobbata con vessilli della diversamente. Gli oltre dieci- 

città di Quebec — azzurro e bianco con flora di giglio — e con striscioni sui quali spicca- mila chilometri di distanza tra 

vano le scritte «Elisabetta vattene a casa». (Nella foto una analoga manifestazione per le Italia e Giappone significano ..... 

strade di Quebec). che, mentre a Tokio il sole tra¬ 

monta e le gare volgono al ter- 

’_ - mine, a Roma o a Milano anco- i 

t ra non siamo andati a colazione. \ 

■•«■*** Questa differenza è stata ap- 

figli IJV A punto fissata e per cosi dire re- 

«9* -• , golamentata per convenzione in- I 

--* ' . ternazionale nel 1884, sulla base • I 

% di una proposta del canadese 

■■H _ £ Sandford Fleming. 

Fate araziare Iran ss Dizionario 

■ fusi, ognuno limitato da due me- __ __ a ■ 

ridiani geografici distanti 15 ^ 

gradi l'uno dall'altro, e si è fcllllli 

M a stabilito che tutti i paesi com- 

.am ^ ™ presi in ogni fuso abbiano la 

o àmoien sarò ucciso delia 

• le variazioni tra fuso e fuso (e |£U 

quindi tra ciascuno degli stati ||||^4U€u 

I partigiani venezuelani hanno chiesto che Washington costringa il 
dittatore del Sud Viet a liberare un condannato a morte 

, • • damentale di Greenwich, pas- 

CARACAS, 10. • sa, è stato rapito ieri pome- sapere i rapitori — «e ben P cr Londra, i fusi ab- ■ m 

Frenetiche e spettacolari riggi 0 da un gruppo di pa- trattato ma anche ben nasco- btano un orano aumentato o 1 - ■ | 

sono le ricerche che la po- trioti del FALN (l’organiz- sto in qualche punto inacces. ^conda che^st %L°nsptu° 

lizia venezuelana e privati zazione annata che conduce sibile non lontano dalla ca- rame nte t erso lei-ante o verso , 

poliziotti al servizio del FBI la lotta contro la dittatura pitale », dove i più di dieci- ponen te Esempio: quando nei 

americano tentano del co- di Raul Leoni) e ogni traccia mila poliziotti impegnati f USO zero (Londra) sono le 12, . 

lonnello Smolen, capo della di lui sembra essersi perdu- per la sua ricerca « non po- a Tokio — nove fusi a levante 

missione militare statuniten- ta. Perdute le tracce sì, ma tranno mai arrivare ». - Le — sono le 21; e in Italia — un 


Garzanti 
per tutti 


Fate graziare Van 

o Smolen sarà ucciso 

* 

I partigiani venezuelani hanno chiesto che Washington costringa il 
dittatore del Sud Viet a liberare un condannato a morte 


CARACAS. 10. 


Dizionario 

Garzanti 

della 

lingua 

italiana 
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se prèsso le forze armate non le notizie dell’ufficiale il notizie son state date nella r ° io f ,is0 a Ovante - sono le 
del Venezuela. Egli, come si'quale — come hanno fatto mattinata di . oggi diretta- °J e , *'?• mentre a " ew *°rk 
' mente dagli uomini del L, ,, 

r mmm mmm mmmu mmm f A c L h N ’ L qu ?” ha " no aes™"- J l!™ no conu'SSo- 

I ! .° cl ? e y ,ta . del colonnello na } menJe sla bitite. otto ore di 
_ _ ■ ■ | bmolen è legata a un filo: se differenza, che corrispondono 

Emù mummmu - «- - ---- oli americani non rrnlrinpp- nlln rlìfi». 


50.000 abbonamenti 
elettorali all'Unità 

Le Marche hanno superato l'obiettivo 

Le cinque Federazioni delle Marche (Pe¬ 
saro, Ancona, Fermo, Macerata e Alcoli 
Piceno) hanno largamente superato il 100 "v 
dell’obiettivo loro fissato per gli abbona¬ 
menti elettorali e continuano la raccolta. 
Intanto ecco l’elenco degli abbonamenti per¬ 
venuti ieri: FERMO 42;-MELFI 81; VI¬ 
TERBO 43; REGGIO CALABRIA 15; RO¬ 
MA 31; MILANO 64; PAVIA 26; BOLO¬ 
GNA 168; RAVENNA 22; VICENZA 20; 
SAVONA 9; RIM INI 78; IMOLA 99; PIA¬ 
CENZA 113. 

Cinque inserti elettorali 
cinque grandi diffusioni 

Domenica 18 inserto 
' * sui problemi delle città 

, -v Nel corso della campagna elettorale 
. , « l'Unità « pubblicherà cinque inserti do¬ 

menicali legati ad altrettante giornate di 
grande diffusione. Il primo inserto verrà 
pubblicato domenica 1t ottobre e tratterà 
i problemi dei grandi centri urbani. Gli 
altri saranno pubblicati domenica 25 otto¬ 
bre, domenica T* novembre, domenica 8 no- 
. vembre e domenica 15 novembre. Le gior¬ 
nate del 25 ottobre e del 15 novembre do- 

- vranno vedere impegnati tutti i compagni 
per raggiungere l’obiettivo di 1.000.000 di 
copie. 

1 giovani, dal canto loro, sono invitati a 

- preparar# sin da ora la diffusione del nu- 
■ mero straordinario di «Nuova generazione., 

che verrà pubblicato sull’Unità di sabato 
31 ottobre. 


gli americani non costringe- quasi effettivamente alla disie¬ 
ranno il loro fantoccio Khan, renza di orario solare II Giap- 
dittatore del Viet Nam del Pone, che si trova a levante. 
sud a salvare la vita di un ve ^ e sorgere e tramontare il 

patriota del Fronte di Libo- 1? 7; ° tl °,°™ 

r - x'- * _ > » f Italia e in questo consiste u 

razione Nazionale condanna- pr{mo cantaggio. del quale par¬ 
to a morte a baigon. anche iicolarmente t giornali verranno 
il colonnello Smolen subirà a godere. 

la stessa sorte; Smolen sarà Per capir bene Tinaranaggio 
ucciso un’ora dopo l’esecti- diamo uno sguardo al emenda¬ 
zione del partigiano sud rio di oagi. prima giornata ef- 
vietnamita. iettira dei giochi Essa si apri- 

. _ _. . rà alle ore 14 con gli incontri 

Il giovane condannato a calcio e si chiuderà alle 203C 
morte da Khan e il z4enne con j a partita di pallacanestro 
Nguyen Van Troi processato Usa-Australia. Alle 21.30-22 
sotto l’accusa di avere atten- (ora di Tokio ) la prima giorna¬ 
laio alla vita del segretario ta sarà conclusa. In Italia le 

americano olla difesa Me Sa. » ■«„ T & 
mara durante la recente vi- no tutto il tempo di spedire i 
sita di questi nei sud Viet loro servizi, di ricontrollare da- 

Nam. A Van Troi viene attrl- li tem P{ fenici, di fare le lo : 
. .. , .- ro interriste (lottando, magari, 

buita la responsabilità d: con ,j sonno degli atleti) e spe- 
avere messo una bomba ad dire il materiale in Italia altra- 
alto potenziale sotto un pon- verso le telescriventi delle ugen- 

.. zie collegate con Londra, donde 

le Situato sul percorso che . rimbalzeranno sulle tele 

doveva seguire I auto di Me dei giornali a Roma. Milano o 




il migliore 
a scuola 


42.000 voci -DOOntuetrazlMl 
3 supp l ement i ; 

I nomi degli HaHenl 
I nomi dei luoghi d'Italia 
I modi corretti 


Spendete 
meno 
scegliete 
il meglio 


Namara. INapoli Meno costoso il cablo. 

T . ii- -_‘il cui costo si aggirerà intorno 

La tempestività dell azione fl „, 35 000 Ure p ^ r 07n| - m ri _ 

del Fronte armato di libera- ohe: l’abilità dell’inrialo specie - 

zione nazionale del Vene- I* « misurerà anche con il mag- 

zuela per attuare il suo au- g dire f n ^ t jj e telegrafico, nel 
dace atto di solidarietà inter- minor numero di righe Piffici- 
nazionale tra forze combat- li e molto più costose le romu- 

tenti, a decine di migliaia di . . 

i Dicci minuti soltanto imp.r- 
chilometri di distanza, per la QanQ t^Icfoto a fare il » ring- 

stessa causa dell’indipenden- pio - Tokìo-Londra-Roma (o 
za nazionale, ha colto di sor- Milano), seguendo i normali cj- 
presa sia il governo statimi- na ** d o iorno 
tense e quello venezuelano. affronw- 

sia i poliziotti impegnati nel- Te j a Televisione; alla quale 
la caccia ai 1 partigiani del t'impiego rivoluztonarig del 
FALN. Gli agenti pare osser- ' Syncom - - il satellite tele- 
. . . risico messo in orbita dagli 

vino ora una certa cautela americani — non sarebbe ser- 
nelle ricerche del rapito, rito se non ri fosse stata Ja 
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PAG. 4 /romei 

Il PCI apre la campagna elettorale 


l'Unità / domenica li ottobre 1964 
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Protestano sotto la pioggia 
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i «ricercatori» della Sanità 


\ Questa mattina alle 10,30, con una grande manifestazione al 
« Supercinema »,'il PCI;aprirà la campagna elettorale a Roma. 
^.Parleranno il compagno on/Mario Alicata, membro della Segre- 
I teria e della Direzione e direttore dell'Unità, e i compagni Mario 
! Berti, capogruppo alla Provincia di Latina, e Fernando Di Giulio, 
capogruppo alla Provincia di Roma. 

Nel corso della manifestazione di stamane, che è stata orga- 
; nizzata dal Comitato regionale e dalla Federazione romana del 
| Partito, verrà proiettato per la prima volta il film « L'Italia con 
Togliatti \ . 


i ..... . 

Solo il PCI è pronto per le «amministrative» 


' t < v ' 
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per i de romani 

Scontro tra la Federazione provinciale e quella cittadina - La 
lista del PSI: non si ripresenta il compagno Giuseppe Bruno 

Finora la campagna elettorale può considerarsi aperta soltanto per il 
PCI, che è stato il primo a rendere nota la sua lista (anzi, le sue liste, poi¬ 
ché — Roma esclusa — il 22 novembre si voterà anche per il rinnovo dei Con¬ 
sigli comunali) ed il primo a indicare le sue proposte politiche e le linee 
del programma per l’Amministrazione di Palazzo Valentini. Alcuni giornali bor¬ 
ghesi hanno attribuito sbrigativamente questo fatto soltanto alla efficienza dell’or¬ 
ganizzazione comunista, trascurando invece di sottolineare (e se ne comprendono le 
ragioni) gli altri aspetti della questione; e non c’è alcun dubbio che la messa a 

Ipimto di una lista — dopo -- * . . 

un intenso dibattito demo- ! nazionale, ma di latti politici sere eletti con sicurezza deb- 


, un intenso dibattito demo¬ 
cratico —, la sua puntuale 
presentazione, insieme alla 
elaborazione di un pro¬ 
gramma ' elettorale e alla 
6ua estrinsecazione propa- 
'gaiidistica, costituiscono 
anche una. prova del buon 
•funzionamento di quella 
che si chiama la «macchina» 
di un partito. Vi è del resto 
una sorta di-tradizione a fa¬ 
sore dei lavoro svolto in que¬ 
ste occasioni • dal PCI. Ma 
efficienza ■ organizzativa e 
tradizione non bastano, tut¬ 
tavia. a spiegare tutto. Se al¬ 
tri partiti' stanno ancora fa¬ 
ticando : intorno alle candi¬ 
dature e se si trovano in im¬ 
barazzo dinanzi alla necessità 
di dire una parola su ciò 
che è stato fatto a Palazzo 
Valentini e sulle linee della 
politica futura, ciò non dipen¬ 
de, come ognuno può com¬ 
prendere, da fattori organiz¬ 
zativi. 

. La Democrazia Cristiana, 
Innanzitutto, sconta le con¬ 
seguenze del processo Invo¬ 
lutivo della « linea di Na¬ 
poli». E si tratta di conse¬ 
guenze non solo di carattere 


che hanno trovato espressio¬ 
ne anche al livello della pri¬ 
ma amministrazione di cen¬ 
tro-sinistra di Palazzo Valen¬ 
tini. A due anni di distanza 
dalla sua nascita, la coalizio¬ 
ne ha palesato tutte le sue 
debolezze, il suo fiato corto. 
La delusione serpeggia da 
tempo non solo nelle file de¬ 
gli altri tre partiti della 
maggioranza — socialista, so¬ 
cialdemocràtico, repubblica¬ 
no —. ma anche in quelle 
della DC, dove il dominio 
dei dorotei (tutti o quasi tut¬ 
ti di provenienza andreottla- 
na) non è più cosi saldo co¬ 
me poteva apparire un anno 
fa. Per di più, a complicare 
le cose per le candidature, vi 
è la concorrenza tra città 
e provincia. L’organizzazione 
democristiana • è nettamente 
divisa in due parti: una fe¬ 
derazione provinciale ed una 
federazione cittadina, indi¬ 
pendenti tra loro. I collegi 
della provincia sono i più 
ambiti, perché più sicuri (lo 
stesso - presidente Signorello 
viene regolarmente eletto nel 
collegio di Olevano); i dirì¬ 
genti romani che vogliano es- 


Artigiano al Trionfale . ; 

Prima la medaglia 
e ora lo sfrattano 



L’artigiano Angelo Di Lotti nella sua bottega 


' Angelo Di Lolli è un ar¬ 
tigiano di 64 anni. Letti, reti, 
mobili in ferro seno usciti a 
centinaia dal suo laboratorio 
situato in uno scantinato di 
via Santamaura 69. al Trion¬ 
fale. Ora. dopo 53 anni di 
lavoro di cui oltre quaranta 
in via Santamaura, Di Lolli 
deve lasciare i locali. LTCP. 
proprietario dell’immobile, ha 
deciso di demolirlo. Mentre 
tutti gli affittuari degli ap¬ 
partamenti sono stati siste¬ 
mati nelle palazzine di Valle 
Aurelia, per Di Lolli, inspie¬ 
gabilmente, nCP non sì è 
ancora mosso se si eccettuano 
delle vaghissime promesse. 

'Abbiamo parlato a lungo, 
nei giorni scorsi, con Angelo 
Di Lolli che ci ha ripètuto 
quanto poi ha scritto in una 
lettera inviata ai giornali e 
alle autorità. «In tanti anni 


— ci ha detto l’artigiano — 
non ho mai chiesto aiuto a 
nessuno anche quando lo 
scantinato di via Santamaura 
è stato invaso dall’acqua o 
quando sono stato costretto a 
fermarmi per motivi di salute. 
Ho sempre reagito alle av¬ 
versità — ha aggiunto Di 
Lolli — gettandomi nel la¬ 
voro con impegno e entu¬ 
siasmo. Ora però non ho più 
nè le forze fisiche, nè quelle 
morali per ricominciare da 
solo e rfCP.-di cui sono stato 
affittuario per tanti anni, de¬ 
ve venirmi incontro. Mi si 
dia la' possibilità di ricomin-i 
ciare anche questa volta-». 
Angelo Di frolli lo merita, lo 
merita soprattutto il suo at¬ 
taccaménto al lavoro che'gli 
ha valso qualche anno fa una 
medaglia d’oro per «fedeltà 
al lavoro ». - - 


■ ’■ . 
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Oltre cento «ricercatori» dell'Istituto Superiore di Sanità 
hanno percorso ieri, in camice bianco, sotto una pioggia scro¬ 
sciante, alcune centrali vie cittadine trasferendosi da .via 
Castro Laurenziano, dove ha sede lTstituto, sino alla teso¬ 
reria in via dei Mille. I giovani, si tratta di laureati in fisica, 
chimica, ingegneria, biologia, hanno voluto in questo modo 
protestare contro l'inaudito rit ardo dell’assegno mensile che 





£ 




loro spetta in qualità di vincitori di borse di studio. L'assegno 
loro pagato ieri era quello del mese di luglio! 

I « ricercatori » dellTstituto Superiore di Sanità sono dei 
giovani laureati che, vinta una borsa di studio, intendono 
continuare ad approfondire un certo tipo di ricerche e di 
studi, ma una volta entrati nell’Istituto vengono utilizzati 
per il normale lavoro scientifico che 1\ viene svolto. I « ricer¬ 


catori», oltre a rivendicare almeno il pagamento regolar* 
del loro assegno (che dovrebbe, tra l’altro, essere corrisposto 
solo fino ad ottobre avendo la Corte dei Conti bloccato tutti 
i pagamenti dell’Istituto), esigono che la loro posizione venga 
precisata: se non vengono considerati borsisti di studio è 
giusto allora che venga loro assegnato un vero e pro¬ 
prio stipendio. 


sere eletti con sicurezza deb¬ 
bono quindi rivolgersi alla 
Federazione provinciale. Nei 
giorni scorsi vi è stato un 
incontro tra «provinciali» e 
«romani», presieduto dai ri¬ 
spettivi segretari, Buazzelli e 
Ponti. Ancora tuttavia non 
mancano le questioni da ri¬ 
solvere. perché i possibili can¬ 
didati della provincia non 
mollano facilmente le loro 

chances. . 

'■ Il tema che domina le ele¬ 
zioni provinciali è essenzial¬ 
mente politico, e non solo, 
come si è detto, per i riflessi 
della situazione nazionale. E* 
il tema Indicato nel corso 
della conferenza stampa per 
la presentazione della lista 
del PCI dai compagni Tri¬ 
velli e Di Giulio: quello del¬ 
la nuova maggioranza, più 
che necessaria, indispensabile 
a Palazzo Valentini. In base 
ai risultati delle elezioni po¬ 
litiche dello scorso anno, il 
centro-sinistra infatti non ha 
più la maggioranza: - da 24 
seggi che aveva, è passato a 
22. E per di più. vi è stata 
nel frattempo la scissione so¬ 
cialista. E 1 difficile pensare, 
per lo schieramento di cen¬ 
tro-sinistra, a un cambiamen¬ 
to in meglio del responso del¬ 
le urne; verosimile — e te¬ 
muto! —, invece, un muta¬ 
mento in peggio. Con quale 
maggioranza, quindi, si vuo¬ 
le governare Palazzo Valen¬ 
tini? E, prima ancora di fare 
i conti per la maggioranza, 
con quale programma, con 
quali scelte si affronta il pro¬ 
blema? A questi interrogati¬ 
vi è difficile sfuggire. Chi 
volesse eluderli, anzi, dareb¬ 
be prova di essere « dispo¬ 
nibile » per ogni possibile 
operazione futura, a partire 
da un ritorno più o meno 
larvato al centrismo. 

Il PSI ha terminato ieri la 
compilazione della lista. La 
novità più grossa, che non Ha 
mancato di suscitare stupore, 
riguarda il compagno Giu¬ 
seppe Bruno, capogruppo so¬ 
cialista a Palazzo Valentini 
negli ultimi tre anni ed ex 
presidente della Provincia, 
che non viene ripresentato. 
Un breve comunicato del¬ 
l’Esecutivo della Federazione 
romana avverte che Bruno 
« ha rinunciato alla * candi¬ 
datura essendo destinato dal 
Partito a ricoprire altri in¬ 
carichi di maggior rilievo». 
Anche se l’esclusione dalla 
lista non era prevista, non 
sono di oggi le voci a propo¬ 
sito dei dissensi di Bruno con 
l’attività della Giunta pro¬ 
vinciale, dissensi che del re¬ 
sto sono venuti alla luce an¬ 
che in aula in più di un’oc¬ 
casione. 

Tra i quarantacinque candi¬ 
dati socialisti figurano poi tut¬ 
ti gli altri assessori e consi¬ 
glieri uscenti, ad eccezione 
di Ferrerò Arciprete, sosti¬ 
tuito a Civitavecchia dal vi- 
cesindaco Giovanni Massarel- 
li. li vicepresidente della 
Provincia Mazzucchelli è can¬ 
didato nei collegi di Roma IV 
e Colleferro, l’assessore Ren¬ 
zo Riccardi a Roma XUI e 
Olevano, l’assessore Serrec- 
chia a Monterotondo. Achil¬ 
le Lordi a Roma XXII. il 
consigliere Calderino a Fra¬ 
scati, Luigi Tinazzi a Marino 
e Lui gi Pal lottini, presidente 
della STEF£R, a Gemano. 

Intanto, mentre i partiti 
preparano le liste, il Comu¬ 
ne ha cominciato il lavoro 
di consegna a domicilio dei 
certificati • elettorali Come 
per il passata chi dovesse 
riscontrare inesattezze sul do¬ 
cumento può rivolgersi pres¬ 
so i servizi elettorali capito¬ 
lini (via dei Cerchi 6). 


E PIOGGIA 


j II ritorno dalle vacanze 

era servito a ricordarci il 
I problema: un problema 
I vecchio di anni, irrisolto 

■ da sempre. Un problema 
1 che i primi giorni autun- 

I • noli ci hanno sbattuto nuo- . 
I vomente , in /accia con . 
. drammatica attualità. So- , 
I • no bastati due giorni di 
1 pioggia ed ecco che cosa 
.1 è accaduto. Ognuno di noi 
| ha pagato ancora qualcosa 
alla • città impossibile -, 

I qualcosa in tempo, in de- 
I naro, in fatica. 

■ Sotto due gocce d’acqua 
I il c entro è tornato più che 
1 mai tabù. Circolare con 
I qualsiasi mezzo e In qual- 
I siasi ora è stato una cosa 

impossibile, una lotta este- 
I nuante. Eppure non è ac- 
I caduto nulla. Non è che, 

■ improvvisamente, s’è aper- 
1 ta una voragine in via 

del Corso, oppure è crol- 
| Iato Montecitorio. Nulla è 
I accaduto di tutto questo. 

. poche ore di pioggia han- 
I no fatto più di un sinistro, 

• hanno paralizzato la città, • 

■ . facendoci riscoprire, quasi 
I ce ne fosse stato ancora 

bisogno, tutti i suoi ac- 
I ciacchi cancrenosi. - 
I 1 Segno, dunque, che il 

• male è vecchio e grave: 

I tanto vecchio e grave che 
1 dovrebbe non solo far ri- 
I flettere ma arrossire chi 
| ha avuto la pretesa, in 

tutti questi anni. di go- 
I vernare Roma e il Paese. 

I Invece non è cosi £ si 

■ trova persino chi, pur di ' 
I trovare giustificazioni, è 

1 disposto ad addossare la 
I responsabilità del caos cit- 
I • tedino ai romani che non 
s aprebbero guidare, che 


avrebbero 1 paura di due I 
gocce d’acqua, che sareb- 1 
bero impazienti, caotici, I 
r indisciplinati. | 

Ma non è così. Se lo 
■ fosse, del resto, bastereb- I 
.bero pochi vigili agli in- I 
croci per mettere ordine • |. 
e risolvere tutto. Il‘fatto 
è che tutto il sistema - è I 
nuovamente sotto accusa. '• 
E ta causa dei mali di i 
oggi ha radici ben più prò- | 
fonde: ha una tua origine, 
una tua storia con i suoi 1 
stessi protagonisti che po- I 
tremmo scrivere qui di se- ■ 
guito con tanto di nome fi 
e cognome. 

Essa pa ricercata in que- I 
sta città lasciata crescere . I 
per decenni all’insegna del ■ 
saccheggio; gonfiata da an- ' I 
ni di speculazioni e di 1 
caos, lasciata andare alla I 
deriva da chi l’ha ammi- I 
nistrata rendendosi com- . 
p lice di avventure, di co- I 
tossali interessi ai danni di ' 
noi tutti, di incredibili spe- 1 
colazioni alle spalle della ' I 
collettività. 

Non è la prima volta che I 
lanciamo il nostro appello * 
sullo stato di disordine e . i 
sul caos disastroso in cui 1 | 
Roma è lasciata. E’ un ap¬ 
pello, del resto, che quasi I 
ogni giorno ripete la ero- I 
naca dei fatti che accadono. ■ 
E se basta un temporale a • I 
riscoprire i •nodi » del 
problema è segno che sia- I 
mo arrivati, davvero, a un I 
punto oltre il (piale è ri- . 
schioso andare. Che cosa I 
deve ancora accadere per-. 1 
ché questo appello sia ac- I 
colto con energia, corag- I 
pio e responsabilità? 


Furiosa mareggiata in tutto il litorale 

Cinquanta cabine 


istrutte 






Non è una novità 
ma un incidente 


Ruzzolalo tane dadi 
/ numeri del lotte 

Momenti di suspense, di ansia, fra gli appassio¬ 
nati dei temi e delle quaterne: ieri, nella sede del 
Lotto, i «numeri» sono ruzzolati come dadi sul 
pavimento, quando stava per giungere il turno del- 
l’eslrazione della ruota di Roma. Il singolare incidente 
è accaduto durante l’operazione di imbussolamento nel¬ 
le sfere: ottanta numeri erano nel cestello, nè manca¬ 
vano ancora dieci, ed era stato già dato il colpo di ma¬ 
novella per la preliminare --- < 



rotazione, quando tutto è 
andato all’aria, o meglio 
.. a terra. Ora gli appassio¬ 
nati del lotto stanno stu¬ 
diando quale interpretazio¬ 
ne in chiave ...numerica, 
debbono dare all’accaduto. 


la ruota di Roma. Si era an¬ 
cora alla • fase preliminare: 
ottanta sfere contenenti i 
numeri erano nel cestello e 
il ragazzino, bendato e Im¬ 
pettito, doveva girare poi la 
penultima volta la manovella 
per la rotazione che avviene 


VUC RVVICllC 

fc cercheranno di tenere ogni dieci numeri imbussolati, 

conto di tutti i particolari. E* stato proprio a questo pun- 
Dunque. è andata cosi Nel- to che lo sportello del cestel¬ 
la sala c’erano tutti: i fun- Io sì è aperto: le sfere, nel 

zionari della Finanza, il barn- silenzio assoluto, sono cadute 
bino bendato accanto al ce- sul pavimento, coree un ml- 
stello ruotante e il valletto tragliata. . - 
che annuncia al pubblico 1 E* stato necessario ripetere 
numeri estratti. Si doveva rimbussolaraento dei numeri, 
procedere alla estrazione per • a partire dal numero « I ». 


La pioggia violenta di questi aitimi giorni non ha solo 
cassato danai odia città e in tutta la provincia. Ha ripro¬ 
posto anche fan termini drammatici, il problema del traf¬ 
fico al centro e ai « nodi » della periferia. Nella foto: un 
aspetto del caos in piana Barberini 


Libri scolastici d’occasione 

compra-vendita libri 

BORZI 

VIA VOGHERA 29'A (Piazza Lodi) ; 

Reparto litri nuovi - Spedizioni contrassegno ovunque 
1 libri sono riveduti e controllati e igienicamente riparati 


I danni maggiori agli stabilimen¬ 
ti balneari « Duilio * e « Delfino » 


. Anche ieri il vento ha provocato grandi danni 
mentre la pioggia, caduta tediosa e insistente, ha 
fatto sì che il caos del traffico arrivasse, come sem¬ 
pre, alle stelle. Non si registrano, per fortuna, 
allagamenti, i danni maggiori sono stati appunto provo¬ 
cati dal vento. I vigili del fuoco sono dovuti intervenire 
in uno stabile di via della Cecchina 30 dove il soffitto 
.è stato dichiarato pericolante; cinque famiglie hanno 

dovuto sgomberare in at- __ _ 

tesa che vengano effettuati 
i lavori di riparazione. 

Pezzi di cornicione si sono Acili-niflA* 

staccati in via Carlo Al- 

berto 18, in via Aterno 12, flu n riiui 

in via Ezio e in via Rat- riifflQfiO 

tazzi. I vigili hanno deli- m ■ ■ . ■ 

mitato, con le transenne il trO TQDDriCtlG 
traffico, mentre squadre spe¬ 
ciali hanno provveduto ad ab- Nel giorni scorsi gli operai 
battere i tratti di cornicione e le operaie della Cronograf, 
pericolante per evitare che della Pai tino e della Panta- 
nuove raffiche di vento prò- nella, durante l’Intervallo dal 
vochino vittime. 11 vento ha, pranzo o alla fine del lavoro, 
infine, danneggiato alcuni al- 3 L J 5 OI1 j recati in gruppi alla 
beri al 2 I mo chilometro del- p *u vicina delegazione »• 

la via del Mare che sono stati 

dichiarati pericolanti. Falso ?££ * 

allarme in via Antoniano do- p^omoST^U’uXi 

ve sembrava che un pavimen- ft^ne __ per sturino# 
to stesse per sprofondare. del servizio sociale degtFmZ 

Danni maggiori nei dintor- nido per bambini dai tre 
ni della città e soprattutto sul mefi j «t tre anni 
litorale. Ad Ostia un vento • 

di libeccio fortissimo, che ha ... 

cominciato a soffiare di primo mm » ■■■ 
mattino e che è andato pia- ECA JU|| *!■ 
candosi soltanto nel tardo po- HI 

meriggio, ha sollevato onde 

alte anche quattro metri che DIDAEA7IAEIE 

si su . ,,a scogl , ie ' ItlrAKAZI vile 

ra artificiale elevata a prote¬ 
zione della spiaggia. Sono aperte le Iscrizioni 

La mareggiata ha provocato presso l’Istituto « GALILEO 
milioni di danni agli stabili- FERRARIS», nelle due aedi 
menti « Duilio » e « Delfino di Piazza di Spagna 35, te- 
nell’insieme sono andate di- lefono 675.907 e di via Pia- 
strutte cinquanta cabine. Il ve 8 (Pjsm Fiume) telefono 

vento a Torvajanica ha ab- 487.237, per la preparazione 

battuto numerosi cartelloni agli esami di settembre Gli 
pubblicitari che sono andati allievi respinti possono chie¬ 
disi rutti. Un uomo. Evangeli- dere II programma par 1 
sta Filippini di 40 anni, ahi- Corsi di ricupero deU’aMO 
tante a Pomezia, mentre per- scolastico 1964-65 

correva una strada di Torva- _ 

janica è stato agganciato al 

collo da un filo staccatosi da m a 

un paio telegrafico. Il Filip- \«al|| afl 
pini procedeva, per fortuna ad dPSlf IV III IVlUlid 
andatura moderata ed è riu- „ 

scito a frenare in tempo sen- VIA wOMENTANA, 31-33 
za perdere il controllo della ** *• ** Porta Pia) 

moto. E’ rimasto però ferito r* D rn.« a n «_ 

al còllo e ha dovutò farsi me- " f 1 * 'JlT * 

dicmre al Sant’Eugenio. A *>*1 meato dl contazioni An- 

Fiumicino I pescherecci, a ■■oo-Iavenw: IMPERMEA- 

causa del vento che ieri mat- BILI - SOPRABITI - VE- 

tina soffiava da sud e ieri se- 4 TI TI • GIACCHE SPOBT 

ra da nord-ovest, sono rima¬ 
sti «gli ormeggi nel canale, e Fi(K»ABITAI-SAN 1040 
difficilmente potranno ripren- HRllHS JMI HMTV 

dere il mare prima di due o Reperto per signora e *a- 

tre giorni. Leggera schiarita, ___ 

invece, nella z<£ia di Civita- f *” 1 , e co *‘ 

vecchia dove le imbarcazioni lezioni sn misura. 

hanno potuto lasciare il porto, 


ESAMI di 
RIPARAZIONE 

Sono aperte le Iscrizioni 
presso l'Istituto «GALILEO 
FERRARIS», nelle due aedi 
di Piazza di Spagna 35, te¬ 
lefono 675.907 e di via Pia¬ 
ve 8 (P.zza Fiume) telefono 
487.237, per la preparazione 
agli esami di settembre Gli 
allievi respinti possono chie¬ 
dere Il programma per 1 
Corsi di ricupero deU’aamo 
scolastico 1964-85 

Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA, 31-33 
(a 20 metri «a Porta Pia) 

E* pronto il gli elegante na¬ 
to rii meato di confezioni An- 
mano-inverno: IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI . VE¬ 
STITI • GIACCHE SPOBT 

nos-UMi-sM roto 

Reperto per Signora e Ra¬ 
gazzi e reparto per con¬ 
fezioni n misura. 


IMPERMIABILIS. GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI D’IMPERMEABILI E. NEL SETTORE • DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da 


L. SORELLI - VIA COLA Dl RIENZO, 161 
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r Un ità / » domenica 11 ottobre 1964 

In cinque aule 

•* 

ben 20 classi 
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A' Fiumicino si • è obbedito al Provve¬ 
ditorato e al Comune: i. « tripli turni » 

< ; sono stati aboliti. E' il momento dei qua- ■ 
drupli turni, due ore e mezzo appena \ 
di lezione a giorni alterni, per gli stu- - 
denti delle scuole medie e di avviamen- 
• to professionale e commerciale. 



La sua fidanzata non piace al ministro 


v ! e> difficile sposarsi per i poliziotti... Devono prima trascor¬ 
rere otto anni di 'servizi^/ poi il capo dèlia 1 polizia Ordina 
una inchiesta sulla famiglia della fidanzata. Le informa¬ 
zioni vengono chieste ai carabinieri e ah parroco. 'Il futuro 
. suocero della guardia di P.S. Francesco Piccirillo, è sospet- 
tato di simpatia per i partiti di sinistra... 


Un giorno a scuola 

(l'indomani a casa) 


PER L’AGENTE 

, i • * 

Per sposarsi il giovane è costretto a dare le dimissioni - Vole¬ 
vano trasferirlo a Genova - Inutile precisazione del parroco 



.* - : c " j .. \ 

ty't— . V >m .'•. - - A . A; 


Accade alla C. Colombo di Fiumicino - Anche le 
elementari in aule rimediate - Ostia: 24 prefab¬ 
bricate attendono che il Provveditore le assegni 

Aboliti i tripli turni, si inaugurano i quadrupli. E’ quanto sta accadendo 
alla scuola Cristoforo Colombo di Fiumicino che ospita, in cinque aule, ben 
venti classi: diciotto di scuola media e due di avviamento professionale di 

1 ^ * UT__ ... i ì . 


~ 7 -; —— vwv. v yn- uiu/uit uu anaare a scuoia un atomo sì p 

litio n°. La situazione della Cristoforo Colombo si è aggravata ulteriormente ri- 

autorità ° c S omunali nn0 non rC . e palazzirta presa in affitto è stat « dichiarata dalle 

adatta allo scopo e perchè, I " ‘ * . 

inoltre, tre aule affittate al | P* mmm . ’ “1 








IH 




piano terreno di un edificio 
privato in via Fonte Mici¬ 
no, e che l’altro anno ospi¬ 
tavano le medie, sono state 
restituite alla scuola ele¬ 
mentare, che vive anch’es- 
sa in condizioni assai pre¬ 
carie. Le tre aule hanno inol¬ 
tre riaperto i battenti nono¬ 
stante che imbianchini e fa- 
| legnami stiano ancora ripa¬ 
rando i guasti provocati dalla 
lunga permanenza dei ragaz¬ 
zi della media (tra l'altro i 
vetri sono tutti rotti). 

La scuola ' elementare - ha 
una succursale al Lido del Fa¬ 
ro — in una palazzina affitta¬ 
ta dal Comune - per una gros¬ 
sa cifra — che ospita, in 11 
aule, 22 classi. E’ stato impos¬ 
sibile, in queste condizioni, 
non solo dar vita al doposcuo¬ 
la, ma neppure alla refezione 
scolastica: la creazione della ' 
cucina e del refettorio avreb¬ 
be reso inutilizzabili al. fini 
delle lezioni, almeno tre aule 
ed è stato perciò necessario 
operare una scelta. Anche per 
gli asili la situazione è pesan- 


| Il giorno 

I Oggl, domenica 11 ot¬ 
tobre (285-81). Onoma¬ 
stico: Germano. 11 sole 

I sorge alle 8,35 e tra- 
, monta alle 11,45. Luna: 
primo quarto il 13. 


i piccola 

i 

i cronaca 




Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi e 68 
femmine. Sono morti 23 maschi 
24 femmine, dei quali 1 minore 
dei sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 170 matrimoni. Tempera¬ 
ture: massima 21, minima 11 . 
Pe roggi i meteorologi prevedo¬ 
no cielo nuvoloso con possibilità 
di piogge. Temperatura senza 
variazioni. Mar Tirreno agitato. 

Concerto 

Il corpo musicale dell'Aero¬ 
nautica esegue oggi al Pinolo 
un concerto con musiche di 
Wagner. Korsakov. Chopin e 
' Botto. . ' . • : . -, 

Visite guidate 

Visite guidate stamattina al 


SL° 4 de L d, Jf P re '? bb * ic a fi ài via Mar de’ Caraibi, nella 
pineta dì Ostia. La scuola dovrebbe essere pronta a 


te; le maestre — molte delle I Museo Capitolino, con‘appunta- 


amo, ma ci sara da essere soddisfatti se entrerà in 
unzione 1 anno prossimo. Nella foto in testata: un gruppo 
li alunni sostano dinanzi alla « Colombo », a Fiumicino, 
n attesa che I loro compagni lascino le aule per poter 


cominciare le lesioni. 

r, •••» - ■ . 


7 t ; i * r i * i ; 

fida di buon mattino ! 


Bràccio di ferro» 
! l'osso si spezza 


Un avversario dal muscoli .-— 

acciaio si è trovato davanti 1 

efano TonnarirU. di 34 anni. . 

■Ila sua mattutina sfida a RlfirannA 

accio di ferro. Alle 7.15 è .RIDicIIIIb 

cito di casa. In via Vertano 

ed è andato a trovare l'ami- rr< M , , 

Antonio Giambitti. in via lU VU111DCICIVICI 
tturia 70. quello dal braccio ■ ■-- —- - ■ ® 

la dinamite. Neppure un . • 

larto d'ora dopo. la sflda. Glifi DOMO 

risa per chi sa quale motivo * %iiiiij#wiiw 

quell'ora, si era conclusa _. 

n la vittoria di Giambitti e Si e riunito ieri all'Istituto 
n un braccio rotto, per H di igiene dell’Università, il 
, .. Comitato provinciale di pro¬ 
stri di d< SneggUm q enU Non va « inaz )?. ne 

i mai capitato neppure ai anti-poliomielitica. Il medico 

■diri del San Giovanni, in- provinciale, prof. Gaetano Del 
ti. di dover ingessare un I Vecchio, nel riferire gli ot- 
scclo rotto per una cosi sin- I timi risultati conseguiti in 

* due | Roma e provincia nella pre- 
■* equilibrata. aitrimemì cedente campagna, ha espo- 

n al spiega l’accettazione del s ‘° “ programma di lavoro 

l debole. E. a quanto som- che. in conformità alle diret- 

U doveva essere proprio l*in- tive impartite dal ministero 

del,a Sanità, l’ufficio da lui 

avversario** « Eravamo tesi dir ? tto e a #» ufficiali sani- 

massimo — ha raccontato tsn comunali devono attua- 

sfortunato sconfitto — poi ho re per la nuova sessione di 

ulto u n crak Pensavo che vaccinazione anti-poliomieli- 

il tavolo, ma poi ho sen* fica con vaccino per via orale 

rompe°va re i’o£ non°avrol 

1 ceduto », La rivincita, na- campagna av\ erra fra pochi 
almente. à frattura saldata. 1 giorni. 

Contro mano sull'A.d.S.: 5 feriti 

Per una sbandata improvvisa, forse causata dall'asfalto ba¬ 
tto. la « 1300 » condotta da Dino Calamai di 53 anni, ha invaso 
carreggiata opposta sull'autostrada dei Sole, venendo a colli¬ 
ne prima con la « Mercedes » guidata da Valerio Del Tosto di 
anni, poi — frontalmente — con la « 600 » condotta da Vir- 
lo Fiorio di 22 anni. II tutto al chilometro 513 dell’autostrada. 
Ori e e Roma. I tre che viaggiavano sulla e 1300 s e madre e 
lio che stavano sull utilitaria. sono finiti in ospedale. Illesi gli 
Pipanti delia « Mercedes ». 


Cade dalle 


e muore 


Paolo Cutint, un contadino di 70 anni, è precipitato ieri pome- 
pio por le scale della sua abitazione, nella campagna di Cer- 
pri. Quando è arrivato un medico, chiamato dal parenti, era 
I morto. 

luore dopo il posto un bambino 

Appena finito di mangiare Antonello Cutillo, di un anno, abi¬ 
le in via dei Tatini a Guldonia. si è sentito male. 11 padre, 
icenzo, ha chiamato un medico che ha consigliato l'Immediato 
Dvero del piccolo in ospedale. Quando è arrivato al Policlinico, 
il bambino era già morto. E' stata aperta un'inchiesta. . 


quali per essere a scuola al 
momento dell'apertura sono 
costrette ad alzarsi alle 5 — 
devono insegnare a classi di 
45-50 bambini. Ma natural¬ 
mente le aule a disposizione 
per l'asilo non sono sufficienti 
alle richieste e moltissimi, so¬ 
prattutto tra i più piccoli, so¬ 
no rimasti anche quest’anno a 
• casa. - ■ 

Da Fiumicino ad Ostia: la 
situazione non cambia. Anche 
qui doppi turni. ■ Un edificio 
di cinquanta aule ospita oltre 
la scuola elementare Garrone 
anche la media. Alle spalle il 
Comune ha costruito un edi¬ 
fìcio prefabbricato di 24 aule 
L’edificio è terminato, se si 
escludono alcune rifiniture al¬ 
l’interno e la sistemazione del 
terreno intorno, ma : sembra 
che il Provveditorato non ab¬ 
bia ancora deciso a chi asse¬ 
gnare la scuola: medie o ele¬ 
mentari? La mancanza di aule 
è talmente forte che il ' Co¬ 
mune i stato costretto ad af¬ 
fittare — e qualche volta a 
comperare — dei negozi, da 
adibire a scuola, in . via Paolo 
Orlando, in via delle Fiamme 
Gialle, in via delle Baleniere 
e in via Angelo Olivieri. In 
questi ultimi locali mancano 
l acqua e la luce per una ri¬ 
picca tra il proprietario e il 
Comune . 1 Qualche padiglione 
prefabbricato per le Medie è 
stato costruito nella pineta, 
ma con tanto spazio a dispo¬ 
stilo ne, i stata scelta una con¬ 
ca, sotto il livello stradale, 
soggetta ad allagamenti. All'il¬ 
luminazione, tra un padiglio¬ 
ne e l'altro, sta provvedendo, 
proprio in questi giorni , lo 
stesso preside, che inutilmente 
aveva chiesto l’intervento del 
Comune 

Altre due scuole prefabbri¬ 
cate il Comune sta facendo 
costruire in via Mar de' Ca¬ 
raibi. tra il campo sportivo 
Stella polare e il canale. Ma 
anche in questo caso la bontà 
dell'iniziativa è stata guastala 
dalla scelta del terreno. Ubi¬ 
cato a tre chilometri dal ma¬ 
re, in una zona completamen¬ 
te disabitata (vi sorge vicino 
solo la caserma della Finan¬ 
za) costringerà gli alunni a 
percorrere due chilometri al¬ 
lo scoperto. Poiché t due edi¬ 
fici — di 24 aule ciascuno — 
ospiterebbero oltre le elemen¬ 
tari anche le medie e le scuo¬ 
le superiori, si può immagi¬ 
nare il disagio, soprattutto dei 
bambini più piccoli. Le scuo¬ 
le, comunque, dovrebbero es¬ 
tere terminate « marzo: spe¬ 
riamo bene. 

mi. i. 


merito alle 10,30, in piazza del 
Campidoglio, e ai Fori di Au¬ 
gusto e Nerva, con appunta- 
. mento alle 10,30 in piazza del 
Grillo, all'ingresso del Foro di 
Augusto. 


| L'autoemoteca i 
I della C.R.I. ■ 

I a Testaccio ■ 

L’autoemoteca della Cro- I 

I ce Rossa, proseguendo nei ■ 
suo giro di propaganda nel- | 
la < capitale, sosterà oggi I 

I in piazza Santa Maria Li- . 
beratrfee, in Tonacelo, per I 
raccogliere il sangue per gli I 
| ospedali cittadini. 


ripartito 

Comizi 


OSTIA LIDO, ore 17: Sandro „ , „ - , 1 - - 

CurzI; CASALOTTf, ore 17- Quadraro-CInecitU: via Tusco- 
Gaido TrevisioI; ESPRETE, ore ,ana lw - Regola-Campitelll-Co- 
17: Giovanni Rao sili- carchit- l°nna: via Banchi Vecchi 24: 
TI, ore 154#: A. Marroni; CA- Y 1 ? Arenula 73: piazza Campo 
SAPE, ore 17.M: O. Mancini- de Fiori 44. Salario: via No- 

GALLIGANO, ore IU: A- Mar- ntentana 67: via ragliamento 58. 
reni; AFFILE, ore 16: Bianca S aliar tiaao-Cartro Pretorio-La- 
■ Bracci Torsi: PALESTRINA. ore Quintino Sella 30: 

17: A. Marroni; PAVONA, ore vla 

18; Cesareal - Dietrich. 23: via Piave 55: via 

Volturno 57. s. Basilio: via Re- 
C 1 ittitn canati, lotto 29 . scala n. S. 

, L C/fflUUtO E urtacch io: corso Rinascimen- 

• D—J » »° 48- Tertacelo-Ostiense: vìa 

r €H€rOl€ Marmorata 133: via Ostiense 85. 

-, ributtino: via degli Equi 63 . 

ria^uec^'tenro Tor Fjri>*ttara: via Torpignatta- 

™ nowegne oscure so- ra 47. Torre Scoccata • Tom 

Comitato fede- Gala: via càsmETìSS; vi l c£ 

.^ ,ll ? l ^ l oM fe derale silina 977. Trastevere: piazza 


- Oggi allo Zoo 

‘ Cinque cuccioli di lupo, in età 
di pochi mesi, recentemente cat¬ 
turati sui manti di Amatrice, 
sono stati donati al Giardino 
Zoologico da Anacleto Gianni, 
presidente della Camera Indu¬ 
stria Agricoltura e Commercio 
di Roma. I lupacchiotti verran¬ 
no presentati al pubblico que¬ 
sta mattina alle 11.30. da Virna 
Lisi. . 

Farmacie 

Acilia: largo G. da Montesar- 
chio il. Boccea: via Rocce a 184. 
Borgo-Aurelio: largo Cavalleg- 
gerl 7. Cello: via S. G. La ter a- 
no 119. Centocelle-Qnazticciolo: 
via dei Castani 253; via Ugen- 
to 44-46; via Prenestina 365: via 
dei Glicini 44. Esqnilino: via Ca¬ 
vour 2; piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45; via Napoleone HI 42; 
via Mentlana 186; via Foscolo 2. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Flami¬ 
nia 7; via Pannini 37. Garbate!- 
la-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
Circonvallaz. Ostiense 291: via 
di Villa in Lucina 53: via Lau¬ 
rentina 591. Glanicolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magliana: 
p.zza Mad. di Pompei 11. Marco¬ 
ni (Staz. Trastevere); via E. 
Rolli 19; v.Ie Marconi 178. Maz¬ 
zini: v. Paolucd de Calboll 10 
Medaglie d’Oro: p.le Medaglie 
d’Oro 73. Monte Mario: via 
Trionfale 8764. Monte sacro: via 
Gargano 18; via Isole Cursoia- 
ne 31; via Vai di Cogne 4. Mon¬ 
te Verde Vecchio: via G. Cari¬ 
ni 44. Monte Verde Nuovo: via 
C. Glanicolense 186. Monti: via 
Nazionale 72; via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomeniano: viale Provin¬ 
cie 66: piazza Massa Carra¬ 
ra 10. Ostia Lido: v. P. Rosa 42 
Parloli: viale Rossini 34: via 
Gramsci l. Pome Milvio-Tordi- 
quinto-Vigna Clara: Corso Fran¬ 
cia 166. Portuense: viale Pro¬ 
spero Colonna 69-71. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV. 34- via 
Cola di Rienzo 124: via Scipio- 
ni 212; via Federico Cesi 9‘ 
largo G. di Montezemolo 6 (via¬ 
le Medaglie d'Oro). Prenestino- 
Labicano: via A. da Giussano 24. 
Primavaile: p.za Capecelatro 7. 


Francesco Piccirillo, un agente della « celere » che prestava servizio alla caser¬ 
ma di via Caltagirone, ha chiesto in marzo, come vuole il regolamento il ner- 
messo di sposarsi con la sua fidanzata, Rosa Moretti. Il Ministero degli interni^- 
m e norma, ha disposto degli «oculati» accertamenti a S. Pietro in Bagno in \>ro 

- rfs'p^Uo facendo 11 — ~ 

risultava,’H1 uturo’suoowo tTSUSS? iò^Tl SlSS" “ ^ P< - 

del signor Piccirillo, sim- espresso -- che il futuro suo- Contro questa proibizione 

patizzava per il nostro par- f, era . giovane era « simpa- contro il trasferimento a Ge- 

tito. E’ bastato questo. In r .“^J e *!i5i° n 1 “mimisti. La nova immediatamente stabi- 

agosto, dopo la lunga trafì- ta attend^r^m^Sf statn hln f' rancesco 1 p ieclrillo sì è 

la burocratica, è giunta la pu'à ’sl^STda 

sgradita risposta: « Il ma- fare. In pratica - visto che Ora ha presentato domand» 

trimonio non si può fare — un italiano su quattro vota di proscioglimento Sa 

hanno detto i superiori al comunista — l'assurda deci- tuttora all'esame dèlia 

Piccirillo - perchè la ragaz- sione proibisce a 25 ragazze petenti autorità 

za manca dei "requisiti" ne- ' 

cessari ». ' _ 

Dopo non è servito a nulla —“ 

neppure una nuova lettera di a* ss , 

roco di San Pietro in Bagno Dallo stadio nella gioiellerìa 

nella quale il sacerdote, ren- -—---- 

dendosi conto del pasticcio / 

.che aveva combinato, preci- ■■ m m 

sava al capo della polizia che UH l§ 

lui non aveva mai detto che ■ m I boa j» 

la giovane o suo padre sono ■ ■ ■■ ■■ ■■ ■■■DmI 

comunistL •Aggiungerò anzi ■ «MI ■ |C| ■■ " NIHiiH H 

— scriveva il prete — che, 
sono tra i miei migliori par¬ 
rocchiani. E sarei veramente 

dispiacente — prosegue la # A A G 11^ 

lettera — se, o per non aver __ v ^ ■ 

capita la mia informazione, 

o per altra informazione di/- ^ filili AT I mIII | || 

forme dalla verità, si donesse ■■■■■■ I ^||| 

negare a due buoni giovani .. . , 

di formarsi una vita». Ma » v : 1 ■ 

per il ministero, evidente- Erano quasi arrivati. Ave* di * Giuseppe Oraziani (37 
mente, basta il sospetto e vano il cuore in gola, il - bu- anni, via di Torre Vecchia 

non valgono a nulla i ripen- f 0 " e 5? fatto... ma è arrivato n. 205) denunciato a piede H- 

samenti di un sacerdote. Il 11 medico e tutto è andato a bero per una serie di furti 

divieto al matrimonio è stato monte per una pratica dimen- consumati quest'estate. Glu¬ 
cosi confermato. . ticata. Avrebbero sicuramente seppe Graziani è un ladro 

Francesco Piccirillo è nato ^P 0 ”- 1 mattiniero e preferiva «lavo- 

a Capua 29 anni fa. Ha fatto S iSf cerca J a_ rare ,’' dalJe 9 a »e 11. Il porae- 

il meccanico fino al 1956. poi ?io ìi lz ’ !f», po , m , e ^ g ' r »88 io •• contava l'incasso, 

si è arruolato nella pubblica jfj ^ IteJ e Ì ?L 1 * - Dall’appartamento di Ma- 

retti che ha 22 anni e che Iin **°vane medico un po’ di- nando Martini 1, sono spariti 

allora Inorava come cassie™ ■«»- J a !«« «otte il televisore, la 

nel bar della sorella in via ? n U °J?L I . erì ^- è mcito radio e alcuni oggetti d ’ oro - 

Celsa, a pochi metri dalla ca- studl ,° : ®veva Anche Michele Gandln ha 

K a not n to 1,a porrà e ragaLa è . to visi ‘ a d ei «oliti 

Iridata a lavorare comi Sfer- Per la strada si è ricordato ? uo , a PP a rtamento 

mieranello stutìfodi^uiime- però di aver dimenticato un via Pis ^ nula 10. Dopo il 

miera Jieiio stuolo ai un me certificato. Con la radazza è Ioro Passaggio mancavano due 

i durSS hànno d“ -osi tornato iS rt. jS* 53. "f" 1 ’™ 

riso di sposarsi. Tanto più -visite*' due t" ffa trovato I oggetti d’oro g I 

che erano trascorsi gli otto . d 4 e strani tipi, uno , 

anni di servizio necessari per- P n * os *° „ gl P,Y ane ’ biondino, ___ 

chè un poliziotto possa comin- vestito male, J altro 

cl„ e a metter ,n tantlg".- SiflVnn i 

Il Ministero come è uso Tutti e due stavano dem olen- UlaDlO ] 

ha chiesto informazioni ai do pazientemente una parete « ' 

Sftro P er entrare nella vicina E pertanto dovrete acqu 

San Pietro in Bagno, dove - stanza del tesoro -. *»“ 

vivono ancora i genitori di • . , . lotfinrin *- 

Rosa Moretti. Cosa abbiano I due al rumore delle chia- m vestiario. Non C e se 

risposto i carabinieri non si Y,, a f rratura si sono ri- _ __ ____ - . 

sa. Il parroco, comunque, pur svegliati bruscamente dal so- VV ?§PSj I 

garantendo sull’onestà della fi affondare le mani nel ■ I B 4 " 1 

famiglia, ha detto — dovendo 8'oielli del signor Stazi, hanno AB Mk MM 



Francesco Piccirillo 


Dallo studio nella gioiellerìa 

/ 

Torna il medico 

« rififi » fallito 


Comitato 

Federale 


■ Venerdì 16 alle ore 17 nel lo¬ 
cali di via Botteghe Osca re so¬ 
no convocati il Comitato fede- 
raie, la Commissione federale 
di controllo e le Segreterie del¬ 
le Zone. All'ordine dei giorno: 
• Mobilitazione del Partito per 
la campagna elettorale ». 


Comitato 

Direttivo 


Domani alle ore 17 è coavoca¬ 
to Il Comitato Direttivo delia 
Federazione. ... 


Comitato 

Regionale 


Domani alle 9, nella sia sede 
di via dei Freatanl 4 . è convo¬ 
cato il Comitato regionale del 
Lazio. O.d-g.: Elezioni ammini¬ 
strative. Relatore Modica. 

Festa Unità 

Festa dell'Unità oggi al 
QUARTO MIGLIO. D program- 
ma; stamane diffusione straor¬ 
dinaria della stampa comunista- 
nel pomeriggio mostra sulla Re¬ 
sistenza e alle 18 comizio del 
compagno Enzo Roggi. Durante 
la Festa si svolgerà uno spetta¬ 
colo di arte starla. 

Convocazioni 

CAMPAGNANO, ore 16J8, m- 
semMea elettorale con Agosti¬ 
nelli; SACROFANO, ore >«, m- 
MRM» » elettorale con Agosti- 


uitmn a anuiciCsC Z plXZU I ■ 

Della Rovere 193; sria S. Galli- I I 
cario 23. Trevi-Campo Marzio- 1 I 
Colonna; sria Due MaeelII KB' ■ 
via di Pietra 91: piazza di Spa- I 
gna 4: via del Corso 417. Trie- * 
ste; via Nemorense 166; corso . 
Trieste 167; sria Rocca Antica 20. I 
Tnscolano-Appio Latino: piazza I 
Finocchiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 53: via Acala 47: I 
via Carlo Denina 14: via La I 
Spezia 96-98; via Enea 23 . - 

. Officine J 

PJII RegoUai (riparazioni), | 
via Pinciana 81. tei. 868379: » 

Valle (riparazioni), via Cipria- a 
no Facchinetti 15. tei. 432.974- 1 

Lupa Ioli (riparazioni) via Ve- ■ 
spastano 32-a -tei. 315A56: I 
Falasca (riparazioni) via Pro- I 
nestina 370. tei. 250544: Alrrt 
■'riparazioni, carb, ejeltr,), sria I 
Nemorense 187, tei 8319.451: I 
OIzzl A DI Maggio (riparazio¬ 
ni), via Latina 129. tei. 796 804: I 
Qnadrinl (elettrauto), via La- I 
Una 131. tei. 796804; Taglioni 1 
(riparazioni elettrauto), via 1 
Marco Aurelio 18 (Colosseo). I 
tei. 735317; DI TI eoli (elettrau- ■ 
to). via del Taurini 35. telefo- ■ 
no 497.071: santa rem (ripara- I 1 
aloni - elettrauto e carrozzeria). ■ , 


| L'aumento è | 

| del 3 per cento | 

| In agosto J 

I più turisti | 

I Sono aumentati I turisti 
nei primi otto mesi del- I 
l’anno. L'aumento è del tre * 

I per cento sugli arrivi e » 
del 2J2 per cento sulle pre- | 
senze negli alberghi e pen- 

I sioni e locande della città I 
nei confronti del corri- | 

I spondente periodo dello . 
scorso anno. Sino ad ago- I 
sto, infatti, negli alberghi * 

I pensioni e locande gli ar- ■ 
rivi sono stati un milione I 
c 641.938 con quattro mi- 
I lioni e 938.457 presenze. I 
I Nello stesso periodo del I 

1 1963. gli arrivi erano stati , 
1.589.983 con 4.841.244 pre- I 
senze. * 

I Questi dati sono conte- 1 
nuti nella relazione che il | 

I presidente dell'Ente del 
Turismo dottor Raffaele I 
Travaglini ha svolto al I 

I Consiglio di amministra- . 
rione. * 

La relazione si è soffer- 1 

I mata sulla attività svolta 1 
dall'ente durante il perio- | 

] do estivo, e in particola¬ 
re della realizzazione dei I 
programmi di propaganda I 

I turistica, delia campagna ■ 
contro i rumori, dell'assi- | 

I slenza ai turisti, del con- . 
trollo delle attrezzature e I 
dei prezzi negli esercizi * 


Erano quasi arrivati. Ave¬ 
vano il cuore in gola, il « bu¬ 
co** era fatto... ma è arrivato 
il medico e tutto è andato a 
monte per una pratica dimen¬ 
ticata. Avrebbero sicuramente 
festeggiato il bel «colpo*, i 
due soliti ignoti che cercava¬ 
no di penetrare, ieri pomerig¬ 
gio verso le 14. nella gioielle¬ 
ria di Italo Stazi, in via Jen- 
ner 53-a. Ma Bros Cananri, 
un giovane medico un po’ di¬ 
stratto, ha l'ambulatorio atti¬ 
guo al negozio. Ieri è uscito 
in orario dal suo studio: aveva 
un appuntamento con la fidan¬ 
zata e non voleva fare tardi. 
Per la strada si è ricordato 
però di aver dimenticato un 
certificato. Con la ragazza è 
cosi tornato in via Jenner 53. 
per riprenderlo. Ha trovato 
«visite**: due strani tipi, uno I 
piuttosto giovane, biondino, 
basso e vestito male, l’altro 
molto elegante e con le tempie 
brizzolate da «latin lover**. 
Tutti e due stavano demolen¬ 
do pazientemente una parete 
per entrare nella vicina 
« stanza del tesoro -. .. 

I due al rumore delle chia¬ 
vi nella serratura si sono ri¬ 
svegliati bruscamente dal so¬ 
gno di affondare le mani nei 
gioielli del signor Stazi, hanno 
stretto bene gli arnesi e si so¬ 
no precipitati verso la porta. 

Il medico si è visto addosso I 
due — dall'aria poco rassicu¬ 
rante — e ha pensato bene di 
scansarsi per evitare « gra¬ 
ne*» e per... istinto di conser¬ 
vazione. I ladri erano tanto 
decisi a fuggire che hanno ur¬ 
talo la fidanzata del medico, 
scaraventandola a terra. Il 
dott. Cananri ha telefonato 
subito dopo, ancora shoccato, 
ai carabinieri che stanno ora 
svolgendo indagini per rin¬ 
tracciare i ladri. 

Furto — questa volta non 
« mancato * — in un negozio 
di elettrodomestici di via del¬ 
le Rondini 70. Gli sconosciuti 
visitatori, che forse hanno 
usato addirittura un camion 
per il trasporto della refurti¬ 
va. si sono portati via frigo¬ 
riferi e televisori per un va¬ 
lore di oltre due milioni. Per 
penetrare nel locale hanno ti¬ 
rato via la saracinesca attac¬ 
candola al loro automezzo. 

Ladro a ore fisse: si tratta 


di - Giuseppe Graziani (37 
anni, via di Torre Vecchia 
n. 205) denunciato a piede li¬ 
bero per una serie di furti 
consumati quest'estate. Giu¬ 
seppe Graziani è un ladro 
mattiniero e preferiva «lavo¬ 
rare- dalle 9 alle 11. il pome¬ 
riggio... contava l'incasso. 

Dall’appartamento di Ma- 
| riella Straniacela in via Fer¬ 
nando Martini 1, sono spariti 
la scorsa notte il televisore, la 
radio e alcuni oggetti d’oro. 

Anche Michele Gandln ha 
ricevuto la visita dei soliti 
ignoti nel suo appartamento 
di via Piscinula 10. Dopo il 
loro passaggio mancavano due 
macchine fotografiche, un 
fotometro, un accendisigari e 
oggetti d’oro. 



Rosa Moretti 


ol>* vja Latina 123 , tei. 796.894: I alberghieri. Il Consiglio ha 1 
Una* 131 teì et 796*804*’ ■ tracciato un programma | 

(riparazioni elettrauto), via | d ‘,. raassim ^ P® r 1 ulteriore 
Marco Aurelio 18 (Coloseo) I sviluppo della campagna I 
tei. 735317; DI Tlvoli (elettrau- * Intrapresa della lotta con- I 
io), via dei Taurini 35, telefo- ■ tro i rumori. A questo . 

J 97 ™/ *\* lar *** (ripara- I riguardo si è proposto di | 
vìa U*o Ba«i *38* !' * sollecitare e continuare ad » 

ter. 38^274; Barble^Mrt^ararti.’ I «Mancare l’azione degli 1 
ni - elettrauto e carrozzeria) ■ orfani competenti per la I 
viale Paridi 117 -a, tei. 878.486 . repressione degli abusi. 

F o ra ta (ri par ma. carro**.), via .1 E 

Norcia IX tal. 7.830.733. »• — — -— J 


Rozzi 

Nella chiesa di S. Giuseppe 
a! Trionfale si sono uniti ieri 
in matrimonio la gentile signo¬ 
rina M. Luigia Zampetti e il 
signor Danilo Meaeci. Testimoni 
per la sposa: il rag. Mario Del 
Gracco e il dott. Aldo Saroli; 
per lo sposo llng. Filippo Di 
Girolamo e il rag. Franco Salvi. 

Ai giovani sposi, partiti per 
un lungo viaggio di nozze, au¬ 
guri e felicitazioni vivissime. 

N£G07t DI V£NDMk \ 

1 VX4 MACHIAVELLI. 5 
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Siamo in autunno 

E pertanto dovrete acquistare un nuovo capo 
di vestiario. Non c"e scelta migliore che da 

SUPERABITO 

Via Po, 39/F - angolo Via Simeto 

Trovelero impermeabili - soprabiti - abiti eoa. 
Nelle miglior! stoffe e modelli in 

120 taglie FACIS - ABITUI, . S. REMO ecc 
FIDUCIA - QUALITÀ’ - PREZZI 

Dichiarando di aver letto U presente avviso si avr* 
diritto ad ano sconto. 


COMUNICATO TETI-SET 

Si comunica che, in prosecuzione del programma di 
estensione della teleselezione, a decorrere dalle ore « 0 , 
del giorno lo ottobre 1964 gli utenUdellettori diFrari 
none (zona TETJ), Cassino e Sora (zona SET) potranno 
svolgere comunicazioni dirette interurbane (teleselezìo- 

nre^ 3 nlpi 0 rort?H C ^ n *V tte le l 003111 * automatiche con»- 
. nei settori stessi e precisamente; ~ ... 

— dai Comuni di Fresinone, Supino RinL Torri re tu. 

V2XSZ **:-Campano MÓrSS: 

Ferentino e Verdi (zona XETI) verso I Comuni m 

na S |fti Sora ’ IS M la ,F ri ’ Castelliti. Broccostella (z* 
na SET), premettendo al numero del corrispondente 
desiderato il prefisso 0822; »*»uvnaenie 

— dai Comuni di Cassino, Sora, Isola Uri. Castelliri 
SS®'E?®"* (zona SET), versi, i Comunisopraelen: 
f at * de settore di Fresinone (zona TETI) premet- 

fl«o°(H75 nUmer0 d€l corris P° nde nte desiderato il pre- 

P relativo traffico sarà tassato in base alle freauenxe 
di impulsi stabilite dalle vigenti tariffe. qu e 
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l'Unità / doménica 11 ottobre 1964 


IL NOSTRO CONCORSO 
CITTA' VACANZE 1965 


Gatti (dopo 5 udienze) ha concluso 


HA VINTO ISCHIA : 

• . * ! , • . 

* ' - 4 .'I 

, • I conteggi dei voti di preferenza dell'ultima tappa del nostro concorpo 1 

; c Città vacanze 1965 » t che ha visto in gara le località di Ischia e di Cortina, 9 
hanno dato i seguenti risultati: 

, ISCHIA voti 6.461 

CORTINA voti 4.212 

Con questa ultima tappa si chiude il Referendum indetto da l’Unità . 
vacanze che, nel corso della sua iniziativa, ha totalizzato più di 115.000 voti. | 


«Ippolito è affusato di toloe 




Il maltempo in Europa 


Il vice-sindaco di Ischia 


i ' ‘ ' ► ^ s 

L'«(Kchio » del ciclone 
non è più sull'Italia 




di altri» 




Kerbler 
ucciso dui 

i 

terroristi per 
vendetta? 


«Splendida prova 


per 


■, I aravi danni nel T 
Senese - Tempeste 
I in Inghilterra/ in . 

I Francia e sulle co- | 

| . ste jugoslave | 


Nostro corrispondente 

ISCHIA. 10. 

«La notizia che Ischia è 
risultata vincitrice della ga¬ 
ra Città vacanze ’65 indetta 
dalt’Unità ci ha reso vera¬ 
mente felici. Il fatto stesso 
che la gara si è svolta nazio¬ 
nalmente, tra le maggiori lo¬ 
calità turistiche, e mediante 
la votazione del lettori, rap¬ 
presenta, credo, la migliore 
testimonianza dello sviluppo 
dell’Isola e della notorietà 
che essa, in pochi anni, si è 
conquistata ». 

Sono queste le prime pa¬ 
role rivolteci dal vice Sin¬ 
daco di Porto dlschia. Um¬ 
berto Di Meglio, appena lo 
Incontriamo nel suo studio 
•1 Municipio. Quando gli 


tlcamente di tutta Italia, che 
sono state propagandate e 
fatte conoscere al lettore con 
quello che hanno di tipico, 
con le loro bellezze, 1 pregi, 
1 difetti, i problemi». 

— Lei dunque — chiedia¬ 
mo • — sarebbe dell’avviso 
che l’iniziativa dovrebbe ri¬ 
petersi l’anno prossimo? 1 

— Si, penso che si do¬ 
vrebbe serufaìtro ripetere 
negli anni prossimi la pagi- 
.no «Unità vacanze ». Non 
perché sono il vice sindaco 


| ' • ' i 

. nosco la maggior parte delle . I Una pioggia insidiosa e lnsl- ■ 
località messe a confronto . stente flagella quasi senza in- ■ 
nella gara dell'Unità; sono ’ I terruzione le regioni italiane I 
tutti posti stupendi e bene 1 colpite dal violento ciclone di 
scelti. Se Ischia, nella finale ,, I tre giorni fa, rendendo più dlf- I 
ha avuto la meglio su Cor- | flcilf le opere di soccorso delle | 

tino, sarà stato perché, prò- , famiglie sinistrate e di recu- . 
babilmente, i lettori avran- I pero delle colture e degli edi- I 
no ' preferito il mare alla I «cl danneggiati. Il maltempo ■ 
montagna. ET noto che le i nella sua manifestazione più i 
bellezze naturali e le attrez - I violenta e drammatica si è tra- | 
sature turistiche di Cortina 1 sferito in altri paesi d'Europa: 
sono decisamente di primo I in Francia, in Inghilterra, in I 
ordine, I Jugoslavia. I 


tutti posti stupendi e bene 
scelti. Se Ischia, nella finale, 
ha avuto la meglio su Cor¬ 
tina, sarà stato perché, pro¬ 
babilmente. t lettori avran¬ 
no ‘ preferito il mare alla 
montagna. E" noto che te 
bellezze naturali e le attrez¬ 
zature turistiche di Cortina 
sono decisamente di primo 
ordine ». 

• » Un'ultima cosa, — et dice 


Pericoloso indirizzo dei 
« vertice campano » 

Vorrebbero tutto 
il potere agli 
automobilisti 


negli anni prossimi la pagi - sono decisamente di primo I in Francia, In Inghilterra, in I dola, magari) alia segnaletica, rifare il t,oaice aeiia 

no «Unità vacanze». JVon ordine». I Jugoslavia. I strada: quatte le richieste scaturite dagli Interventi del 

perché sono il vice sindaco • « Un'ultima cosa, — cl dice , Sulle coste liguri e dell’alto « « Primo vertice campano del traffico e della circola- 

di Ischia, la località vinci- mentre cl congediamo — I Tirreno la situazione è tuttavia | z one », organizzato dallo 8NAI, cioè dal Sindacato Na¬ 
trice dei concorso: sono con- Noi accoglieremo con parti- * ancora preoccupante: una vio- zio naie Automobilisti Italiani costituito a Genova al pri- 


Dal nostro inviato , 

TELE8E, 10. 

Aumentare le automobili In circolazione; fare nuove 
strade e migliorare le vecchie; etare attenti (rinnovan¬ 
dola, magari) alla segnaletica; rifare II Codice della 
strada: quatte le richieste scaturite dagli interventi del 
« Primo vertice campano del traffico e della circola- 


vinto che queste iniziative 
rivestono notevole valore 
perché contribuiscono a una 
effettiva conoscenza dell'Ita¬ 
lia turistica, mediante scam¬ 
bi di esperienze e di idee 


nuità. Si tratta di una ini¬ 
ziativa utile, anche per il 
gran numero di località, pra- 


Ad un certo punto, quasi 
rispondendo a un suo stesso 
interrogativo aggiunge: - Co¬ 


lo studente di Empoli 

«Che sorpresa! 
Non speravo 
di vincere» 


“ ' * ._~ . suno verincuie un uaiu ui «11* • 

i ÌT0 p,ace ” | listoni tra navi: lo stesso ba- I 

vote e sereno ». I c j no galleggiante in via di ulti- J 

F. De Arcangeli* | — ♦ -agW&tff 1 

tro la calata. Un turista tede- I 
' ’ I sco che prendeva il sole su uno ! 

«. - ■» . I scoglio a Varazze è' stato strap- . 

al Altonsine . pato in mare da un’onda. Quat- I 

- I tro giovani si sono lanciati in 1 

1 mare per salvarlo, ma presto I 
I si sono trovati tutti e cinque | 
-mm I in difficoltà. Li hanno salvati, . 


Il vincitore di Alfonsine 


Viaggio di nozze 
dopo 30 anni 

' ^ T 

di matrimonio 
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colare sollecitudine i lettori i lenta mareggiata, dopo che lei mi di quest'anno, e che ha tenuto, nel bel parco delle 
che hanno vinto il concorso | condizioni del mare avevano | Termo dt Telate, a pochi chilometri da Benevento, que- 
votando per Ischia, quando fatto sperare qualche tregua. sta prima manifestazione regionale, dedicata alla Cam- 

Vanno prossimo verranno j b® Nuov^danni si sono I PB, Un‘ programma da lasciar perplesal aulla easenza di 

tra noi a trascorrere le va- aggiunti a quelli di venerdì: sta- • questa manifestazione, la quale sembra aver avuto l'unl- 

emlo messe in palio I bUimenti balneari devastati e | co scopo di convogliare un diffuso ed epidermico mal* 

nir, r nnìt> Fin da 1 jjg-Qgjy dl barche invasi dalle 1 contento degli automobilisti campani (quel pochi, al- 

I acque Nel porto di Genova so- I mano, che atanno nello 8NAI), travasandolo In un Invito 
I le ma forte mareggiata; sì I all'aumento della motorizzazione privata, alla quale 
ìono verEe un |fio di col- , - poiché al pagano le tasse - tutto è dovuto. 

I listoni tra navi: lo stesso ba- I Questo « vertice », che, semmai, ha richiamato un 
1 cino galleggiante in via di ulti- 1 P°’ l’attenzione sulle acque salubri delle Terme di Te- 

■ mazione è stato strappato dagli I lesa, i sembrato fatto apposta per confondere le Idee 
I ormeggi e mandato a finire con- I" un aettore già abbastanza confuso, dove l unica ina- 

tro la calata. Un turista tede-* I trlce chiara» Ano ad oqq!» sono stati gli Interessi del 
I sco che prendeva il sole su uno I B»**f>dl monopoli nazionali. . . . .. 

I scoglio a Varazze è stato strap- . u L « relazione del aegretarlo nazionale dello 8NAI, 
, pato in mare da un’onda. Quat- I ohe [ ia > ,n pratica. Illustrato le ® d 1 *»*'^ 

I tro giovani si sono lanciati in * questo Inconsueto « sindacato », è illuminante: la mo- 
1 Sre^r salvarlo ma mesto . torlzzazlone è In «viluppo, ai pagano taase In contlnua- 

I sì sono*trovati tutti e Cinque J^L^iarnroSiVrY'drne^rLno oamnl'd^autol 
I in difficoltà. Li hanno salvati, ' Peraone (daI produttorI di al gaRonl dalle autt^ 

I terL* ^ minuti, tre ellcot- recente taeea) è criminale. 

1 T . . Bisognerebbe, insomma, fare ponti d’oro a chi acquista 

i Wva^Trlgoso ^ ^tqtto^^Uo- I condizionando a questa l’Intera politica del 

« I P * a »** queste premeste, che potrebbero essere aotto- 

1 I * «crltte da ogni buon industriale del settore, el sono 

* f i c Jl e 1 Innestate, nel successivi Interventi, una serie di crl- 

I I t,che * carattere locale, che hanno ribadito le condì- 

I Pf schereccl | aloni disastrose In cui al svolge II traffico campane, 

I sono stati danneggiati. che> pur non rappresentando una eccezione, In Italia, 

I Anche in Sardegna lì tempo I non è certamente (Napoli insegna) fra I meno agevoli 

| ha segnato, rispetto a ieri, un I del paese. 

. peggioramento: nel Sassarese ■ Gli interventi del rappresentanti delle varie province 
I piove ininterrottamente da 14 I (e per Napoli ha parlato II comandante dei vigili ur- 
1 ore; un tratto della strada sta- bani, dottor Piatti), hanno segnalato situazioni para- 

■ tale 131 è sprofondato all’altez- I dossali. Inconvenienti grossissimi: tutti, certamente, àu- 
I za del passaggio a livello di I . «cettlbill di un attento esame per una Immediata eolu- 

Scala di Giocca. XI traffico è . alone. E’ indicativo, quello che pio conta. Il diffuso 
I stato dirottato sulla provincia- I «tato di allarme e di Irritazione nel quale si trovano 
I le Codronglanus - Fiorine* - 1 gli automobilisti Italiani. 

■ Sassari. i Ed è proprio questo «tato di tanslona, qusata ere- 

I Un primo controllo effettuato I contraddizione fra , lo «viluppo abnorme della 

da funzionari dell’Ispettorato . motorizzazione privata e le condizioni economiche del 
I dell’agricoltura ha confermato 1 I P*e»« nell» qu*U questa si è Innestata, l’Inaagnamento 
I gravi danni provocati dal mal- * P ,G «ffieaet di questo « vertice », anche ae la eonclt»- 
tempo nel Senese* la vite e | eleni devono neceMariamente volgere In direzione af- 
I l’olivo hanno subito 1 disastri I contraria a quella di un ulteriore caotico Incre- 

1 maggiori. Se le viti non Dotran- mento che la nuova organizzazione vorrebbe sostenere. 


rare uno a ronoune in vioien- 

I sa del mare ha ràggluctd forza I 
sette con raffiche di vento che • 

( superano i 100 chilometri ora- * 
ri. Numerosissimi pescherecci I 
sono stati danneggiati. ’ 

I Anche in Sardegna lì tempo I 
ha segnato, rispetto a ieri, un I 
. peggioramento: nel Sassarese ■ 


FIRENZE, ottobre. 

Piero Senesi, uno studente empolese di 
17 anni, ha vinto l’ultimo premio in palio 
dei concorso de « 1/Unità-Vacanze » e tra¬ 
scorrerà 15 giorni a Ischia. 

«Inutile dirvi quanto sono contento — 
ha esclamato appena ci ha visto. — Ho 
partecipato al concorso per contribuire al¬ 
la iniziativa de "L’Unità* e non speravo 
davvero di vincere proprio io. Ho avuto 
' le notizia Ieri sera mentre stavo studiando 
• per me è stata un fulmine e elei sereno, 
un fulmine molto gradito, naturalmente». 

« Poiché il premio é per due persone — 

1 gii chiediamo — con chi andrai?». «Pro¬ 
babilmente con mia sorella o con mia 
madre ». 

E* la prima volta che Piero ha l'occa¬ 
sione di vedere Ischia e ne è felice anche 
perché ama il mare; ogni anno, infatti, 
trascorre le sue vacanze a Castiglloncello 
con la famiglia: il padre, la madre e la 
sorella. 

- L’idea di partecipare al concorso — 

' dice rispondendo ad una nostra domanda 
— è nata per caso. In famiglia leggiamo 
tutti "l'Unità”, mio cognato é abbonato, e 
■ io guardavo spesso la pagina delle vacan¬ 
ze; mi piaceva, non soltanto perché mi 
sembrava ben fatta, ma anche perché mi 
' dava la possibilità di conoscere itinerari 
nuovi, costumi sconosciuti, specialità di 
diverse località. Indipendentemente dalla 
mia vittoria, penso che questa iniziativa 
sia stata davvero interessante e mi auguro 
che l’anno prossimo venga ripresa». 

W mmmm < e ^» « 


1 ore; un tratto della strada sta- 1 bani, dottor Piatti), Hann 

I tale 131 è sprofondato all’altez- I dossali. Inconvenienti grosa 
za del passaggio a livello di I . scettlbil! di un attento esa 
Scala di Giocca. XI traffico è . rione. E’ indicativo, quell 

I stato dirottato sulla provincia- I «tato di allarme e di Ir ri 
le Codronglanus - Florinas - 1 gli automobilisti Italiani. 

I Sassari. i Ed è proprio questo «t 

Un primo controllo effettiulto I utente contraddizione fra^ 
da funzionari dell'Ispettorato . motorizzazione privata e I 
I dell’agricoltura ha confermato 1 | paese nella quali questa al 
I gravi danni provocati dal mal- effleaca di quatto « vi 

. tempo nel Senese: la vite e | devono necesaarlame 

I l'olivo hanno subito i disastri I fatto contrarla a quella d 
I mag giori. Se le viti non potran- manto che la nuova organ, 

I no usufruire di almeno una set- I 
rimana di sole prima della ven- I 
demmia, la produzione di vino, ■ 

I che quest’anno si presentava ec- L —— ——» — — —— — 
cezionale sia per quantità che 

I per qualità, sarà invece note- _ . ... 

volmente ridotta anche rispetto UOPO II SOSTltUZIOIlO 
alle annate più scarse. Il cielo . _ 

! che continua a rimanere co per- ■ 

to e la pioggia che non accen- dol direttore Cjininl 
na a diminuire autorizzano. ___ 


Dario Natoli 


Lettera di Spagnoli! al PM - Per la srÈm 

I, * ■ I _ Innsbruck, Christian Kerbler 

fine del mese la sentenza sarebbe stato ucciso per v*a- 

detta da terroristi altoatesini a 
11 suo corpo gettato nel lago 

L’avvocato Adolfo Gatti, ita n- darlo delle prossime udienze: lu- di Costanza, 

co, ormai quasi senza voce, ha nedi 12 parleranno Gualtieri e Le fontl sec ondo il giornale, 

concluso Ieri mattina l’arrin ga Pannain per Amati e Albonet- sono moMo vicine & i terrori- 

in difesa di Felice Ippolito, du- tl; martedì parlerà Lia per Gl- 

rata complessivamente 5 udlen- rolamo Ippolito: giovedì 15 *_ 

ze. per un totale di quasi venti Greppi per Suolnl e D’Amico » 

ore. Il padre dell'ex segretario per Pantanettl; venerdì 16 « r « l iÌ 

generate, Ingegner Girolamo Ip- sabato 17 Sumtna per Rampolla 4®£"}?2, e . a! 

polito (a sua volta imputato) ha e De Giovanni; lunedi 19 Pisapia ferimento di 

abbracciato illegale, rlngrazian- per Gufanti; martedì 20 Vassalli u _ OIZ ' .... , 

dolo anche a nome del figlio, che per Suvini e Lombardi per Pe- w 

si trova ancora in ospedale. Que- rusinj; mercoledì 21 Nencioni 
sta la scena che ha chiuso la per Gufanti; giovedì 22 Glo- 9 A er ™* n1 ,* 

non indifferente fatica dell'avvo. vannini per Rampolla e De Pj» ** 

calo Gatti, it quale ha trattato Giovanni; venerdì 23 De Morsico tJrrorlSf d 1 Vendett “ d * 1 
ieri l’unico punto della causa n 9 à lerTomxi * 
non ancora affrontato: l’accusa lamo JPP° ll ^ 0 ' s fJ? ato -, L’JCrpress mette tuttavia in 

di abuso di potere. Sabatini per Felice Ippolito. Se- guardia daH’accordara «ccesal- 

Come il difensore ha messo fluiranno le repliche. La sen- vo eredito alla notizia, sottoU- 
in rilievo, si tratta di un’accusa lenza è prevista per la fine del neando che non è insolito per 
generica, legata più che a sin- mese. I membri di servizi spionistici 


se vittima della vendetta del 


generica, legata più che a sin- mese. I membri di servizi spionistici 

goti episodi all’intera attività di » o»-U«ll** ser ® dati per morti allo NS- 

fppollto al CNEN. L’ex segreta- Andre* DSrDerlJpo di salvare la loro vita, 

rio generale deve rispondere, in¬ 
fatti, di aver firmato, senza la - ... ...... . 

necessaria autorizzazione, con¬ 
tratti aggiudicati a trattativa o Mnsrn 
a licitazione privata e non, come ITiOItU 

la legge imporrebbe, ad asta _ 

pubblica. Altra accusa mossa a 

Ippolito tn questo capo d'irnpu- a 9 gl 

fazione è quella di aver firmato 8'|>Ag|||aaiiigZ|aZA 

numerosi atti di sottomissione, jil rllll illDlD ■■■ Uu\ 

tutti inferiori ai 100 milioni, in »MVl llllWllllilV V II 1*4# 

modo da evitare Vautorizzazlo- ■ 

ne della commissione direttiva. 

Gatti ha iniziato rispondendo aaaalamaaaaAsaiimaasaiaA 

a una lettera del ministro Spa- 111111111111 "111119110 

gnolli letta in apertura d'udienza UH I I^UlIVvI VllwllW 

dal pubblico ministero. Spagnoli! w 

si è dichiarato stupito per l’affer 

l’inchiesta del senatori democri- Sì è tuttavia ancora lontani dalla possibilità 

stlanl fu suggerita da lui e ha ...... .. » „ 

mch ; “r. 1 '"'" 7 . il daballara II terribile male 

ottobre scorso (la data non è un 
po' troppo recente?) con la quale 

ìi,V MOSCA, 10 di cancro; quelle rivaccinate 

fedina di avergli affidato Vinca- , La scienziata sovietica Ga- a tempo debito na sono an- 
rico dell’inchiesta fin dal 7 !u- Ima Deichnan, dell Istituto date immuni, 
gito 1963. «Spagnoli! — ha ri- di oncologìa sperimentala e Secondo Nicolai Blochln, 
sposto Gatti — non ha capito o clinica di Mosca, ha speri- presidente della Accademia 
fa finta di non capire. Io ho mentato un vaccino contro delle scienze mediche e dl- 
c * 1 ® K?i25!f.Jìi5 UIier ^’ 41 cancro. L’annuncio è dato rettore deU’Istltuto pretto 
e infermo». dalla Moskowskaia Pravda. cui lavora Gaiina Deichnan, 
difensore è passato quindi n trattamento, condotto l’esperimento è assai impor- 

SSS2-Jw3S»-SSltSi£ 11 vlrus SV - 10 ' ■ vr ' h . b, ‘ »”>e dlmo,tr. U 

lizza il motivo ricorrente della P 01 *** 0 a questa conclu- possibilità di una vacdna- 

accusa. SI tratta di un reato ge- sione: se si inocula il virus zione anti-cancro. 

nerico, sussidiario, fondato sui cancerogeno a un animale Tuttavia — ha aggiunto 

sospetti. Se Ippolito ha concesso appena nato e si ripete l’ino- Blochin_non bisogna dare 

incarlchl a^attativa o a Hcita- culazlone alcuni mesi più a questo innegabile successo 

ne aveva n w ere e Srché nSn tardi ’ J 1 ' anima ] e , re ; sta im ~ una portato maggiore di 
voleva coire^ ii rischio di? “S» nmnifestazioni can- quella che ha realmente. In- 
i lavori a una ditta che fino al cerogene. fatti i virus che detenni- 

giorao prima aveva costruito L'SV-40, estratto dai reni nano il cancro nell’uomo so- 
bottiglie, invece che a società di alcune scimmie di labo- no numerosi e per lo più 
delle quali conosceva la com- ratorio, è stato inoculato a sconosciuti. Il trattamento 
provata capacità». - cavie: quelle sottoposte sol- sperimentato all’Istituto ri- 

«Lo Stato — ha proseguito tanto alla prima vaccina- guarda solo l’SV-40, nt è 
Gatti — ricorre molto spesso, z |one hanno manifestato, a accertato che agisca anche 
3»n« se * mesi di distanza, sintomi nell’uomo. 


Mosca 


Sperimentato virus 

anticancerogeno 

Sì è tuttavia ancora lontani dalla possibilità 
di debellare il terribile male 


MOSCA, 10 Idi cancro; quelle rivaccinate 


pace poiché pensava che l’ultimo sorteggio ■ La pioggia oltre i 2 mila me- 
della pagina delle vacanze de « L’Unità » | tri si trasforma in abbondanti 

fosse stato fatto domenica scorsa. Ed invece nevicate: i valichi del Piccolo 

«col. ora .or ridi,, « | LrS’ÌL'cwSt ‘ÌPfrJL? 

alla moglie Veronica Zaffagninl e alla to da ieri mattÌM , 

a Tuttavia Inocchio» del cl- 
«l Unità m l tagliandi del concorso. ^ l c j one ^ é allontanato dalla pe- 

Da quando legge U nostro giornale r «So- i nisola italiana per spostarsi sul 
no abbonato dall’immediato dopoguerra». | resto dell’Europa. A Londra il 
Perché ha scelto Ischia? Perchè non c’era . termometro ha segnato Ieri 10 
mal stato, ci risponde , e perchè ne ha I gradi, la temperatura più bassa 
sentito parlare tanto quando lo misero P*r questo giorno dell’autunno 

in carcere a Nisida. sempre nel golfo di I TVJSìi 1 

,, I Ussimi spazzano i litorali bri- 

Napoll, par onli/flscwmo. tannici, nrovorando danni p vit* 


Interrogazione PCI 
sulla Croce Rossa 

t 

Iniziativa comunista per le farmacie retali 


I della trattativa o della llcitazlo- 
| ne. Secondo dati forniti dal ml- 

I nlatro delle Finanze, Tremellonl, 
su appalti per 123 miliardi, 64 
miliardi sono stati affidati a 11- 

I citazione privata. 42 a trattativa 
privata, 14 miliardi a pubblico 

J incanto e solo 3 miliardi ad asta 
pubblica. In questa situazione 
come si osa aggredire Ippo¬ 
lito ». ' 

Gatti ha quindi difeso Ippolito 
dall’accusa di aver affidato a 
trattativa privata lavori per un 
miliardo per il progetto « PRO - 
di Brattinone. «Fu il ministro 
Colombo — ha detto il difenso¬ 
re — a dare a Ippolito la delega 


150 bambini 
morti di lame 
quest'anno 
a Bogotà 


Eccezionale parto 
a Samatras 
quattro femmine 
e un maschio 


GIACARTA. M. 
Una donna, residente M* 


1 ìtconcttif nttnVir» « uu ..ua . nmaucis «.per- i ■ f i» , H „. n .«.«..I. miiiarao per il progetto « l*KO - — 

, _ a ALìONSINL, ottobre. J to e la pioggia che non accen- OGl direttore QGner*le di Brasimene «Fu il ministro 

S°">moJÌ«e 6 ™n’s£?ava £ù I * dimi " uIre * u J 0rl f 2an l 0 -' - Colombo — ha detto il difenso- BOGOTA*, 10. GIACARTA. M. 

municipio di Alfonsine, non sperava ptu I purtroppo, le previsioni più _re — a dare a Ippolito la delega Secondo la stazione radio co- Una donna, residente mMm 

di vincere Aveva anzi posto il cuore in I tristi. M^g. _____j __ per la flrm * di ** uel contratto lombiana Todelar nella sola zona meridionale di SunurtaeL 

.ce poiché pensava che I ultimo sorteggio ■ La pioggia oltre i 2 mila me- |MVA|fUAMMV|AHG W0mM che aveva inoltre la piena ap- Bogotà, dal primo dell’anno a .... .. . , _. 

Ila pagina delle vacanze de *L Unità» | tri si trasforma in abbondanti llll VI ■ ■ R#SBI raSl provazione della commissione oggi, centocinquanta bambini “ «*to alia luca einqua gumal 

sse stato fatto domenica scorsa. Ed invece nevicate: i valichi del Piccolo V# direttiva ». Degli atti di sotto- sono morti di fame. IL 17 accaduto un mese Ila, ma 

colo ora sorridente, incredulo, assieme | S^SSfSSi^chtoii■■ . ^ ^ . mfsrione. Gàtti nà detto: -Non Aitri bambini, ieri, hanno soltanto oggi il Ring Taa, 1 

la moglie Veronica Zaffagninl e alla . d mattina. magra 1 Imm ras rara Bf Jjt: * Ip P9^f o Per contrastato il passo agli agenti maggiora quotidiano delllaaAa, 

adre la quale pensava a inviare a I _ L. ^ , . SIIIID RuBtOCS KOSSD torlo dovreste avera U prova che andavano a sfrattare 700 

Jf7-7.A i . “rTj„-Ì7 r I Tuttavia 1 « occhio » del cl- «Villi RdB wHw ilWVVH che l’ex segretario generale, flr- r»miclla dalle k»«»~»k» dal “ notizia. 

Unità » i tagliandi clone si è allontanato dalla p*- , mando 1 contratti, sa^ già che £S?rgo o* e^tal^driU citi? SI tratta di un mascMa a 

Da quando legge U nostro giornale? «So- ■ nlsola ita Uana per spoetarsi sul l’importo definitivo avrebbe su- £r«2?die avevano rià -Xea- Quattro femmine- Il Monda 

t abbonato dall immediato dopoguerra». | resto dell'Europa. A Londra il Ig lTÌsti iS FflOillDicts tirar I* funivia mieli pento di molto 1 cento milioni ». «aiean*^ nomini » ,i nnM - n . 

Tchi ha scelto Ischia? Perchè non c’era termometro ha agnato Ieri 10 WlZiailVa COmURISia per IC TaflUaCie rinàlmante II difensore ha ff»ln*TÌln , 1 pubblica la loco foto, insàmma 

ai itala, c. rUpon*', a perch, « ha | b« „^5S^N.."nU^3So dS SSS’SS^nSd"..»”* wU * « » «»—»• 

nato Parlare tanto quando Io misero gr^ques^^o dell imtunno L . improvvÌM e non farmacie rurali la cui gestione d ^e* e non resta altro nemme- bini, portando a termine l’ope- Akhmad Sudari. I piccoli **»- 

carcere a Nitida, sempre nel golfo di I spazzan o i litorali bri- motivata sostituzione del diret- è tanto utile alle popolazioni no 1° me, se non un senso, di razione di sfratto. no di ottima saluto 

apoli. per antifascismo. • provocando danni e vìt- tore generale della CRI. dottor della campagna quanto resa amarezza, di quell’amarezza cha 

Il duplice biglietto per la bella isola è ■ time Presso l’isola inglese di Edoardo Roccetti e la designa- sempre più precaria dalla man- co^ie ogni difensore al termine ■ — ■ ■ ■ ■ - ——■ 

ovuto a proposito. Contarini e la signora | j eBte y U no yacht con cinque rione di un nuovo direttore am- can za di fondi e stanziamenti della discussione, nel timore di 

jffogni ni si sono sposati nell’aprile del persone a bordo è stato sbattu- ministrativo del medesimo en- governativi che ne assicurino non . aver tolto abbastanza. Ri- 


pfotTtifo a proposito. Contarini e lo signora | j ene y uno yacht con cinque zione di un nuovo direttore am- canza di fondi e stanziamenti oeiia discussione» nel timore di 

Zaffagninl si sono sposati nell’aprile del persone a bordo è stato sbattu- ministrativo del medesimo en- governativi che ne assicurino no ° aver fatto abbastanza. Ri- 

1934. Non hanno potuto fare il viaggio di I to su gii scogli da raffiche di te ha avuto un’eco in Farlamen- resistenza, dal momento che né cordatevi che questa causa chia- 

nozze, nè hanno mal trascorso assieme in I ven t Q C he superavano i 160 chi- lo. I compagni on. Scarpa, Mes- i bilanci comunali, né 1 privati ma 1 giudici ad affrontare pro¬ 


sa luogo di vuieggiaiura un pmouo «** ■ lometri orari. Per tutta la notte sinettt. Kiagim. a moni, «ai- cne le amministrano possono “«hu gnvi, prwoiemi ras uve- 

vacanze. Ora, « L’Unità » ha offerto loro I ( e coste sono state perlustrate coni. Giorgi. Monasterio, Zanti, considerarle un’attività remu- stono i poteri dello Stato, la con- 

l’occasione di rifarsi . nella speranza di salvare i nau- Di Mauro. Pasqualicchio e Mo- nerativa. • dotta della vita pubblica. Ricor- 

Non è la prima volta che il nostro com- I traghi. Solo una giovane donna relli hanno infatti rivolto una La soluzione del problema fu date anche che questi proble- 

pagno vince un concorso. Nel 1959 potè I è riuscita a raggiungere a nuo- interrogazione al Ministro del- affidata al Comitato delia Com- mi vanno risolti alla luce del 

trascorrere un mese in Romania assieme . to la riva dove è crollata allo la Sanità per « conoscere le ra- missione Igiene e Sanità di cui mondo moderno in cui vivia- 


.i ukui.u ■ vento cne superavano i 160 chi-Ito- 1 compagni on. acarpa, xwes- ii ouanci comunali, ne i privau vet¬ 

tura un periodo di ■ i OHie tri orari. Per tutta la notteIsinettt BiaginL Alboni, Bai- Iche le amministrano possono blemi gravi, problemi che Inve- 


Non è la prima volta che il nostro com¬ 
pagno vince un concorso. Nel 1959 potè 
trascorrere un mese in Romania assieme 
a un compagno di Roma grazie a un pre¬ 
mio toccatogli per la tua atticità svolta 
nelVANPPIA. 

Della « Pagina delle Vacanze - dice che 
l’esperienza è estremamente valida e va 
continuata il prossimo anno, perchè serve 
a legare di più al giornale i vecchi lettori 
e a conquistarne di nuoti 
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I au ospedale. Degli altri quattro tra i piu delicati settori delia steno incaricato ai elaborare la non è necessario. Per lui pari a- 
non si sa nulla. assistenza alla salute pubblica, nuova legge per il rinnovarne»- no ] e opere possenti, imponenti 

I H maltempo imperversa su « Gli interroganti — prosegue to generale del servizio tarma- che ha realizzato e che hanno 
tutta la Francia: a Le Havre l’istanza — chiedono di sape- ceutico. La soluzione proposta aperto nel nostro paese il cam- 
una tempesta di eccezionale re che cosa pensa il Ministro dai comunisti prevede la corre- po « una nuova scienza, foriera 

I violenza ha bloccato la parten- del fatto che la persona desi- sponsione ai farmacisti rurali ne i futuro di benessere, di pro¬ 
ra di navi e transatlantici. De- gnata a dirigere I servizi am- di una indennità mensile va- presso di civiltà. Per Felice in- 
— cine di auto sono state rove- ministrativi é stata subito sa- riante tra le 60 mila e le 80 mila Solito narlann anche nnmirCi 
sciate dal vento e le strade lutata dal quotidiano del MSI lire e, a tale scopo, la istitu- 5?..- con un a voc - «*,- 

della città offrono uno spetta- come un camerata della X Mas, zione di un fondo speciale da vo i doV ete ascoltare Non notate 
colo desolante. Tutto il litorale tuttora appartenente all’associa- finanziare con stanziamenti del- V. 
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tri orari» intorno alle ragioni per cui la le farmacie urbane. Nella riu- “ ***? 

A Parigi, dove sulla Torre Croce Rossa è stata oggetto di nione in cui questa soluzione Processuale, rer teuce Ippolito 
Qffel si sono registrate raffi- una discutibile operazione po- è stata di nuovo riproposta dal P*ria inoltre un sentimento an¬ 
che di 130-150 chilometri all’ora, litica anziché di una serie di compagno on. Monasterio co- U sentimento che egli sia 

il vento ha provocato danni fra- organiche misure che le assi cu- me parte integrante e non ae- chiamato a rispondere di colpe 
rissimi e decine di persone so- ressero invece una direzione rondarla del progetto di legge che in buona parte non gli ap- 
no rimaste ferite da crolli di efficace e competente e una ri- in corso, il ministro Mariotti partengono. che sono di altri, 
cornicioni o dalle tegole strap- forma radicale e organica rico- ha risposto che invece la que- sappiamo che questo senti- 
pate ai tetti. I vigili del fuoco nosciuta indispensabile e ur- stione dovrà essere risolta con mento creerà in voi. giudici, 

non hanno avuto tregua per gente anche da precedenti go- una legge apposita. E* fin trop- una ragione di rito e profondo 

tutta la mattinata. verni, anche per chiarificaie gli po chiaro quindi che il governo scrupolo. Noi abbiamo una eer- 

Nelle ultime 24 ore molte zo- equivoci rapporti che si sono non intende affrontare subito e terza, quella che voi avete coni¬ 
ne del litorale iugoslavo hanno istituiti fra questo ente e il co- con misure veramente risolu- preso chi sia Felice Ippolito, 

subito la stessa sorte di quelle ridetto Istituto di Medicina del tive il problema delle farmacie quale sia stato il suo pensiero, la 

italiane: specie le coste dal- Traffico». rurali. Il compagno Monasterio, sua volontà costante. Il suo li¬ 

mate e montenegrine sono state Un'altra Importante iniziati- quindi, e gli altri commissari ne: 11 bene e il prestigio dello 
Investite da forti venti e da va del gruppo comunista che comunisti hanno preso atto del* ente nucleare e delle persone 
raffiche di pioggia. Le linee te* riguarda sem pre il settore sani- le deplorevoli intenzioni del go- che In esso hanno lavorato con 
lefonicbc e telegrafiche so- tarlo é stata quella di ripro- verno e ri riservano di adotta- sacrificio e dedizione in una al¬ 
no rimaste Interrotte per di* porre alTesame della Commi*- re tutte le Iniziative parlamen- fascinante, nuova ed entusia- 
verse ore. In Dalmazia U vento rione Sanità della Camera il tari capaci di frustrarle e di smante impresa. A voi resta lo 
ostacola la navigazione e le problema delle farmacie e dei assicurare al più presto a tutti onere, 11 dovere e il privilegio 
navi subiscono ritardi di oltre farmacisti rurali. Sono note le i comuni del nostro paese un di ristabilire questa verità 
dieci era. difficoltà In cui ai dibattono le efficiente servizio farmaceutico. E* «tato comunicato il calen- 
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M IRCA raggiunse sul colie Michele 
che stava sbinoccolando il capoluo- 
go steso ai loro piedi, un duecen- 
to metri di sotto. ,. 

— Allora? Chiese Mirca. 

— Allora niente, nessuno, solo i muli. 

—* Fa vedere —- disse lei. 

— No, perchè muovi la vite — rugnò il 
vecchio. — No — e depose il binocolo ■ 
dalla parte dove non era la moglie, si 
mise a caricare la pipa da un cartoncino 
di tabacco che lei sbirciava golosamente. 

Stettero un po’ in silenzio, accoccolati 
sul colle: .sessantanni per uno niente figli 
e per una quarantina s’erano copiati un 
coll’altro, minuti, secchi, neri, lo stesso 
tono di voce, gli stessi epiteti durante ba¬ 
ruffe e baruffine, scambi di parole come 
« macaco, mula, figlio di puttana, carogne 
di donne ». Baruffe seguite da silenzi im¬ 
musoniti di settimane fin che come niente 
capitava che un .mattino si rimettessero a 
parlare della vacca, del fieno,'di un ram- ‘ 
mendo alla giberna o di qualche porcata 
di questa guerra 

Avevano fatto dieci anni di Brasile e 
quattro o cinque in Germania, fortuna , 
niente. L'unica cosa portata a casa dal 
mondo era un pittoresco gergo in cui la 
peggiore - offesa per Mirca era quando 
ui in portoghese le dava del « muso da 
ndia»; allora lei si impettìva e sdegno- 
:amente ribatteva « e tu? Tu... reciproco! * 

(il bello era che ambedue assomigliavano 
due indii, cosi piccoletti e scuri; ma poi 
irca apriva gli occhi e si intravedevano 
erdi. incredibili). . 

Mirca insistè; si allungò e prese il bi¬ 
ocolo . 

— Dài, fa vedere. Dice che c'è un buco 
ietro le concimaie e si potrebbero por¬ 
re via 

— Chi «dice*? — Chiese Michele. 

— Gli ultimi soldati che sono passati, 
uello grande, l'bltimo è il Rolando, acci¬ 
aiti se è grande. E dice che c‘è pochi 
deschi intanto, nelle furerie dall’altra 
rte. E’ ben grande Rolando a guardarlo 
a gli altri. 

— Lasciatelo là il Rolando, cosi grande 
riconosce subito; fa vedere — posò 
pipa, incautamente dalla parte di lei, 
e gli cedette il binocolo senza prote- 
ire, stavolta Mirca adagio prese la pipa 
ci diede un po’ di tirate voluttuose 
Eh si, è il Rolando l'ultimo — con- 
ò Michele. Era un mulo strambo, 
orme fino aU'anomalia, ribelle al basto, 
iroso. " 

Nell’estate Mirca e Michele stavano in 
loro baitino vicino al campo estivo 
lie reclute e avevano ottenuto un mulo , 
prestito per tirar giù legna; forse per 
e uno scherzo alla vecchia dalla lingua 
emale, un caporale le aveva appiop- 
to Rolando, era sicuro di veder volare 
i baranci le gonne tabaccose della 
tta. 

iceversa s’era vista la piccola Mirca, 
ta addirittura minuscola dal paragone 
quell’elefante, s’era vista metterglisi 
ronte e fargli tutto un dìscorsetto a 
zza voce, fissandolo con verdi occhi, li 
va aperti e si vedeva che erano verdi 
la pelle nera. Gli aveva allungato 
Michette di pane e scorze di polenta, lo 
■va adescato con certe erbine profu- 
te e fieno da vacche partorienti, nes- ' 
ì paragone col Renaccio muffito della . 
erma. Cosi era riuscita a fargli tirare 
retti di legna e lo aveva talmente 
maliato che ogni notte il Rolando 
ppava cavezza e catene e andava a 
aliarsi nel baitino dei vecchi, se avesse 
to metà numero di zampe certamente 
bbe andato davanti al tribunale di ; 
rra per diserzione. • ' 
à, prematuramente, ai primi di ago- 
ritomarono tutti in paese, le povere 
ute speranzose che fosse presto finita. 
ece era venuto 1*8 settembre *43, > 

E allora che si fa? — Chiese ora 
hele. perplesso. 

Niente «si fa». Niente voi uomini . 
poi magari vi beccano; ci andiamo 
la Cariuccia. la Martina. - 4 .: 

Ma? — Scattò Michela —Quelle 
hie? 

Sissignore, vecchie, ma svelte. Roba 
non serve a deportare come gli uomini 
e ormai non fa gola da chiavare e... 
i sparano.. ’ speriamo , di no. Ma è 
o peegio che i giovani • 
li soffiò per tutta risposta, si rimise a 
dare il capoluogo. le strade che vi 
•avano .... -, . • « • ‘. v 

irca corse in paese e confabulò con 
o quattro befane, parlò di bistecche. . -, 
oidi, le persuase Partirono per un 
oletto tra i sicomori, piombava dritto., 
apoluogo, vi infilarono dentro le loro ' 
ucce di pezza silenziose, sospiri, piu- 


ìi 
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ra, Invocazioni sommesse. Mirca, la capa, 
aveva una bisaccia di uova da vendere al 
comando e curiosare, fermò la sua mili¬ 
zia di sottane scure all'imbocco del viot¬ 
tolo e andò. . , . *• 

Quando tornò 11 campanile batteva le 
cinque, alla spedi 2 ione-babe attestata fra 
l sicomori s'erano aggiunti quattro ragaz¬ 
zetti e non si riusciva a levarseli d'at- 
tomo. Disse Mirca: — Bene, i cruki son 
solo quattro vecchiotti e le uova le hanno 
pagate; parlavano tra loro di cuocere 
subito gli eier prima che arrivino die 
andere; aspettano rinforzi, si vede Que¬ 
sti qui erano già sbronzi e son dietro a 
far frittata: dài, proviamo subito. 

Mirca tentò di cacciar via gli scugniz- 
zetti. invano; sacramentò: — Brutta Èva; 
voi figli di puttana E allora andate giù, 
dietro le stalle e parateli subito per la 
ferrovia, attenti ai treni, giù tutti, dentro 
. ci vado io, una basta, via, dài. dài) 

Mirca andò verso l’angolo del muro fra¬ 
nato, entrò nel cortile, era.deserto, ta¬ 
gliò le cavezze col suo coltellino affila¬ 
tissimo, era tutto tanto facile da sembra¬ 
re un tranello. I muli passarono attratti 
da certo fieno che dall'altra parte esibi¬ 
vano queste strane zie soldatesse e i ra¬ 
gazzi arrivarono a pararli, svelti come 
gatti. 

• Mirca guardò dalla breccia, solo Rolan¬ 
do era rimasto, enorme, bello, lustro e 
tuttavia così pateticamente solo nel cor¬ 
tile smisurato, Rolando l’aveva ricono¬ 
sciuta e lei. disubbidiente, aveva provato 
a slegarlo, ma era una dannata catena di 
ferro e lucchetto, chissà per quale storia 
avevano consegnato Rolando? Niente da 
fare. Nel cortile deserto ci fu come un 
dialogo silenzioso di sbuffi e sospiri ri¬ 
spettivamente tra Rolando e Mirca, ma 
bisognò lasciarlo 11. 

Tirata sul braccio la lunga sottana e 
il grembiule, Mirca raggiunse di corsa le 
sue milizie sulla ferrovia. Dopo un po’ 
si senti dietro fragor di metalli, tra sassi 
e traversine dei passi in corsa. Era il 
galoppo di Rolando, il possente, aveva 
smurati anelli e catene e arrivava lui 
pure.. Attimi di terrore delle soldatesse, 
invocazioni, Martina nella fuga mollò la 
sottana e ci andò dentro con un piede, 
fini distesa sulle traversine, da' crederla 
spacciata. • ' -t■ . 

Preziosi i ragazzetti, svelti, smaliziati 
dai giomalini di avventure, pararono i 
muli nella galleria e uscirono al sicuro, 
tutti, tranne Rolando che si impennò, re¬ 
calcitrò, « forse soffriva di claustrofobia, 
Mirca provò a farlo entrare, non ci riuscì, 

. lo mandò al diavolo, non c’era tempo 
da perdere. ; 

All’uscita c’era una valletta da defi- 
larcisi bene fino a Frazione Alta, la 
risalirono e arrivarono al cimitero vec¬ 
chio. Disse Mirca: 

— Ecco il posto, se vengono l cruki a 
cercarli, li non possono accusare nessu¬ 
no. i morti son nessuno. ; 

— Eretica, senza creanza! — Lamentò 
Martina. 

— Dicono che ci si vede là dentro, — 
disse Cariuccia. . 

— Il cavolo ci si vede là dentro — 
fece Mirca in acuto — So io che ci vengo 
a far fieno cosa ci trovo Che storie! Li 
mettete nelle vostre stalle? No. eh? E 
allora, dentro, 11!. Il portello chiude. 

Capa s’era nominata sta’ satanassa, 
non restava che ubbidirla, li chiusero là, 
si avviarono verso il paese, Mirca in coda 
guardava ingrugnata giù per i colli, chis¬ 
sà dov’era il Rolando? 

Passarono dallo spaccio, tra domande, 
vociare, vanterie, Mirca disse agli uo¬ 
mini: 1 

— Sono nel cimitero vecchio, arrangia¬ 
tevi adesso, voi pelandre. — E scolò 
mezzo litro: la gente cominciò a proporre, 
litigare, spartire; lei li guardò schifata 
e disse: — E rompetevi le orecchie e i 
cosidetti, spartitevi soldi e carne, scalda¬ 
seggiole. — Ciabattò verso casa. 

Nel brolo l’attendeva una cosa incre¬ 
dibile: Rolando fatto più enorme dalla 
mezza luce della sera, pasturava beato 
l’erba sotto i meli, era Rolando vero, mica 
il suo fantasma: vai a capire come aveva 
fatto, come aveva trovato la traccia del 
passaggio di lei, meglio di un cane poli¬ 
ziotto. 

Certo Rolando non era tipo da tenere 
clandestinamente in una stalla di Frazio¬ 
ne Alta, Mirca non si illudeva. Ma di 
macellarlo per la fame di tutti nemmen 
parlarne a Mirca e Michele, a turno ri¬ 
spondevano: ‘ ' 

— Rolando? E 1 come un cristiano! No 
e poi no. ’. 

■ Gli altri muli erano stati sistemali, 
macellati alcuni e divisa a tutti la carne, 
venduti i restanti, scomparsi. 

Ma Rolando niente e Mirca fece certi 
occhi spintati se qualcuno provava ad in¬ 
sìstere: finirono per riconoscerglielo come 
premio alla sua azione di Capo-razzia. Del 
resto lei ci metteva il fieno e lo prestava 
anche, bastava rifornirla di tabacco e 
vino. Esattamente ne passava un terzo a 
Michele quale spettanza di principe con¬ 
sorte, chè questa ormai era chiaramente 
la posizione accettata da lui. 

i 

M A NELL’ESTATE del ’44 capitarono 
i partigiani con un buono di pre¬ 
levamento per Rolando, dissero che 
no, no, non lo avrebbero mangiato, era 
per le armi e le corvè dei viveri. Io 
avrebbero trattato benissimo. 

— E prendetelo, — disse Michele e 
andò a nascondere il buono sotto una 
piastrella, naturalmente ci sperava poco 
di rivedere Rolando a fine guerra. Mirca 
in silenzio condusse i ragazzi nella stalla; 
dalla cucina soprastante Michela sentiva 


scalciare, nitrire, uno dei ragazzi aveva 
pre30 un morso, cainava e sacramentava. 
Evidentemente Rolando, nella sua non 
lontana adolescenza doveva aver ricevuto 
un calcio al basso ventre da un condu¬ 
cente. il suo basso ventre sterile di ibrido, 
ma non insensibile; ora diveniva isterico 
sol che vedesse armi o divise. Mirca nel 
buio della stalla sogghignò un poco, poi 
ebbe pietà e un tantino paura di quei 
ragazzetti imberbi e armatissimi, disse 
— Figliolini di oro. non ricordategli i 
dispiaceri che ha avuto con la nata, Ro¬ 
lando è come un cristiano, vedrete. In¬ 
tanto nascondete le armi. E magari leva¬ 
tevi la giubba grigio verde, tanto è caldo. 

— Questa è nuova, oh zietta? — Ma 
poi concordarono di avvolgere carabine 
v e mitra in una giubba, Rolando soffiò 
più debolmente, si decise a uscire, disse 
Mirca: ' ' 

— Rolando, figliolino, fa il bravo. E... 
e non mangiatelo, ragazzi. — Corse in 
casa per non vederlo andar via, era come 
vedere partire un figlio con la cartolina 
e naturalmente lei pure non si illudeva 
troppo per Rolando. 

P ASSARONO diversi mesi, l’estate, il 
primo autunno con batoste e rastrel¬ 
lamenti, la banda s’era spostata a 
una cinquantina di chilometri da Frazio¬ 
ne Alta. Rolando da bravo faceva parte 
delle salmerie. Si, avevano provato a 
metter sul basto la 20 millimetri, mez¬ 
z’ora di sgropponate, recalcitri, battaglia 
peggio che con i cruki. Niente da fare. E 
saggiamente lo adibirono ad altra mer¬ 
canzia che non puzzasse di olio e non 
tintinnasse metalli. 

Ma a fine ottobre la battaglia si in¬ 
tensificò, era stato un giorno di spari, 
raganelle vicine e lontane, tonfi di mor¬ 
taio, ansia e spostamenti di uomini e di 
armi; quando cercarono Rolando, decisi 
magari a rinnovare le antiche pedate pur 
di imbastarlo con quel che si deve — 
illusi — Rolando era scomparso. E biso- 
i • gna ammettere che avesse un sesto senso 
istrionico. - 

Rolando, come l’omonimo Paladino, ga¬ 
loppò libero da basti e cavezze per sen¬ 
tieri e foreste, arrivò alla strada statale e 
la imboccò, Infilò il senso giusto verso 
■ Frazione Alta. Dalla medesima lo divi¬ 
devano una trentina di chilometri. Ro¬ 
lando attraversò impavido almeno una 
. decina di paesi e frazioni, 
t Si sentiva il suo trotto regolare, il suo 
passo più lento tra una trottata e l’altra, 
brevi galoppi quando si profilava qualche 
tentativo di cattura. Talora 1 muri ri¬ 
mandavano l’eco dei quattro possenti 
zoccoli, la gente impaurita credeva fosse 
un battaglione di muli. 

Così, indisturbato, Rolando fece fuori 
una gabbietta di mele dal fruttarolo di 
Sottocrepe, prosegui, a San Damiano 
andò a fiutare una vecchina in babucce 
che, da dietro, sembrava Mirca, che di 
Mirca aveva l’odore tabaccoso. Ma non 
era lei, questa qui fece uno strillo e 
andò in affanno, corsero donne e strilla¬ 
rono in corale che arrivavano i tedeschi 
con i muli: tutto San Damiano fu una 
biblica fuga verso i fienili alti, con carri, 
gerle, infanti, mucche e pecore e sonoriz¬ 
zazione adeguata. 

M A, A LONDO, Rolando fu attratto 
dalla buona acqua della fontana di 
. - piazza. Lui non sapeva che sulla 
piazza dava un piccolo presidio di tede¬ 
schi Alpenjager (gente tranquilla finora). 

Lo catturarono, per qualche settimana 
Rolando ebbe una stalletta che pareva 
un salotto, gli Alpenjager erano truppe 
pratiche e zoofili poi, educati, pronti a 
dare un calcio nelle budelle a un ita¬ 
liano. ma mai e poi mai maltrattare il 
mulo: lo chiamarono Thor per la sua ma¬ 
gnifica grandezza e gli portavano mastelle 
di pane avanzato, crostini che tante ra¬ 
gazze avrebbero dato.» non so se mi 
spiego, avrebbero dato per averlo quel 
pane. 

. Una pacchia se non ci fosse stata la 
guerra e la guerriglia, se non fosse arri¬ 
vata a Londo della meno tranquilla trup¬ 
pa di rastrellamento con ordine di pet¬ 
tinare le valli a monte. 

Sbattute di tacchi con gli Alpenjager 
del presidio, onore di far da guide tra 
la neve. La < pesante >? Jawohl, si carica 
sul mulo, un ottimo, fortissimo mulo, 
basto abbiamo procurato, jawohl. 

Fatto: imbastato, cinghie tirate, infila¬ 
te scrupolosamente in tutti i passacinghia, 
carico perfetto, ripassato con teutonica, 
ineccepibile, scientifica, ragionata esat¬ 
tezza . «Jawohl, Thor, bravo! Schone 
Thor, gehe! ». 

- Rolando-Thor inspiegabilmente andò, 
forse i cruki erano riusciti a spersonaliz¬ 
zare anche il mulo. Per 993 metri, man¬ 
cavano esattamente sette metri a fare un 
chilometro di sentiero, si può verificare 
questo dato, il Lìeutnant lo mise a ver¬ 
bale, s'era al ponte e sotto una riva 
ertissima piombava giù fino al greto. Qui 
dunque al 1 novecentonovantatreesimo me¬ 
tro, Rolando si impennò, mostrò i denti 
a chi tentava trattenerlo, si buttò fuori 
strada con il carico sbilanciato, incespicò 
e fece un volo pauroso per la ripa, poi 
con un ' perfetto salto mortale, atterrò 
sul greto a zampe in aria con il basto 
sotto la schiena (e questo gli servi a 
non scavezzarsi le vertebre). Nel colpo si 
spezzarono cinghie e legacci, gi vide 
Rolando, indenne, libero, diabolico ga- 
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Disegno di José Ortega 


loppare via, scomparire nella boscaglia, 
ai cruki non rimase che bestemmiare in 
italiano (avevano imparato), ricuperare 
i pezzi della mitraglia e bestemmiare 
ancora sulla loro illusione di rimetterla 
in sesto. 

Rolando? Scomparso, der Teufel: quan¬ 
do il comandante degli Alpenjager era 
molto su di giri, declamava certi versi di 
Goethe e ve ne aggiungeva dei suoi, in 
cui il gran mulo nero, enorme, lucente 
impersonava Mefisto. Nur ein li ter! Era 
un tipo così il Signor quarantenne, non 
di carriera, alpinista, accademico del- 
l’Alpenverein, Lieutnant degli Alpenja¬ 
ger accantonati a Londo. Teufel, più visto. 

Ma il due di maggio, 1945, un’ora dopo 
la fine della guerra mentre già donne 
industri mettevano a sacco le caserme, 
si vide arrivare Mirca a cassetta di un 
carro agricolo trainato da un mulo enor¬ 
me, bello, lustro, Mirca che si fece aprire 
i cancelli da un ragazzino scudiero, nei 
cortili disse un sostenuto bondi alle don¬ 
ne razziatrici, caricò coperte, lenzuola e 
mercanzia (docilissimo attendeva il 
mulo), legò il carico con cura, rimontò a 
cassetta e uscì al trotto impettita come 
una granduchessa in carrozza. 

A NNI di vita borghese, anni, uno sul¬ 
l’altro: in Frazione Alta è arrivato 
il turismo, alberghi nuovi, la strada 
asfaltata, le macchine estere dei gelatieri 
e le utilitarie degli operai locali. Mirca e 
Michele sempre vivi, forse più secchi, os¬ 
suti. tabaccosi, litigiosi al traguardo degli 
ottanta « quelli del mulo ». Rolando fino 
al febbraio scorso faceva parte di Fra¬ 
zione Alta; quanti anni avesse non si sa 
di preciso; mettiamo che nel ’43 avesse 
tre o quattro anni, sarebbe stato circa 
venticinquenne, tanto per un mulo. 

. Ma la vita di Frazione Alta gli confa¬ 
ceva, lavorava, si, ma non esageratamen¬ 
te, mostrava un po’ la corda, lunghi 
denti e i fianchi non più pieni, ma co¬ 
munque andava. 

Fin che una mattina appunto del feb¬ 
braio scorso, Mirca, entrata in stalla Io 
vide a terra (sempre dormito in piedi, 
Rolando) e ansava; Mirca corse in casa, 
prese gli occhiali e il termometro, glielo 
cacciò dove occorreva, sollevando cauta¬ 
mente la coda (e Rolando lasciò fare, 
doveva proprio star male). E, tolto il ter¬ 
mometro lesse: quarantuno e tre. 

Mirca si mise sullo sgabello a mungere 
la vacca, allungò il latte con un po’ di 
lacrimoni. Alle otto, appena aperto lo 
spaccio. Michele telefonò al veterinario. 
Venne, guardò questo e quello, disse: 
— E* piuttosto vecchio, forse è polmo¬ 
nite, forse no. 

— E allora? — Chiese Michele. ' 

— Ha troppa febbre per farlo macel¬ 
lare, — disse il dottore. 
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— Ah, no, poi co, — scattò Mirca — Fi¬ 
gi iolino di oro, no, poi Rolando. E non 
c’è una cura? 

— Beh, provate a fargli un po’ di peni¬ 
cillina — disse il veterinario e si fece 
dare il libretto di coltivatori diretti per 
segnare il numero sulla ricetta. 

Ma non valse neppure la penicillina, 
dopo tre giorni Rolando scalciò l’anima 
sua pacifista, obiettrice di coscienza; la¬ 
sciò sul pavimento della stalla la sua spo¬ 
glia di coltivatore diretto ed era esatta¬ 
mente il sei febbraio 1964 (giovedì grasso 
per la cronaca). Seppellirlo bisognava, 
ma alla quota di Frazione Alta il terreno 
era ancora gelato, duro come metallo, 
mica un gioco scavare una voragine che 
avrebbe dovuto essere la fossa di Rolando. 
Ne discutevano allo spaccio e disse il 
barista: 

— Poore Rolando, figliolino di oro, per¬ 
chè non lo cremate e mettete le ceneri in 
tinello, dentro un vaso, con i fiori di 
plastica? 

— Muso di formaggio e sfotte anche! — 
Saltò su Mirca. E Michele disse serio: 

— Pochi scherzi, ma bruciarlo è l’unica, 
portarlo alla Stia dove dopo un taglio 
c’è roba, scorze, rami. Già, cosi. . , 

- Era una carcassa grande, sul motocarro 
non ci stava, bisognò organizzare un trai¬ 
no, il morto sul carro a rimorchio del 
motocarro, un traffico, la gente che stava 
a guardare e un nugolo di ragazzini 
mascherati, una canea attorno al traino. 

Cerano i piccoli infagottati in costumi 
variopinti, i musetti imbrattati di rosset¬ 
to o di carbone, c’era i più alti con lunghe 
sottane e volpi vecchie al collo a figurar 
sciantose e vizio, Pulcinella, pierrot, clown 
da circo, guerrieri indiani soprattutto, 
ma anche un centurione romano con una 
corazza di latta, elmo con aquile e un 
gran mantello nero di orbace (sic): era 
un tipo piuttosto adulto ed incedeva con 
grande dignità, lo seguiva un muso d: 
porco perseguitato da uno sciame urlante 
di zingari e zingaresse con i fratellini pie- < 
coli legati alla schiena, mentre un me- _* 
tropolitano con casco estivo (autentico, . 
che era figlio della guardia comunale) e ~ 
fischietto pretendeva di regolare il fune- ' 
rate, di inquadrare la canea, di concertare 
strilli, spari : di scacciacani, mortaretti, ' 
coriandoli. - - ...... 

• Mirca era salita con gli aiutanti nel .. 
cassone del motocarro, aveva tentato dap¬ 
prima di far sfollare i mascherotti con un 
rosario di parole che traducevano varia¬ 
mente il «figli di buone donne», aveva 
tirato moccoli e minacce. Poi, vista l’inu- ' 
tilità, constatata la fatalità del codazzo, 
s’era rassegnata; stava attaccata al bordo 
del motocarro, guardando che la cara sal¬ 
ma non scivolasse giù e si lasciava por- 1 
tare. Insensibile alle Impennate del mo¬ 
tore imballato • al fracasso. Grinzosa a 





scura sotto il fazzoletto legato alla vec¬ 
chia sembrava lei stessa una maschera 
riesumata di figurine di pionieri, una 
qualche squaw o Rebecca che marciasse 
verso la frontiera. 

Q UESTO laico tunerale del mulo Ro¬ 
lando, uscito dal paese, dopo un 
pezzo di carreggiabile, approdò nel¬ 
l’esbosco della Stia; i mascherotti non 
mollarono, anzi, ora veniva il bello; là 
nella radura Michele e aiutanti avevano 
preparato una catasta enorme di scorze, 
rami, zocche marcie, una pira che nem¬ 
meno in medioevo l’avrebbero fatta ugua¬ 
le per bruciare una strega viva. E, cosa 
che la Controriforma avrebbe invidiato 
assai, avevano pronta anche una tanica 
di cherosene per aiutare la faccenda. 

Tra‘la canea dei mascherotti vi Issaro¬ 
no il mulo, irrorarono di cherosene, die¬ 
dero fuoco. 

Mirca disse: 

— Poore Rolando! — Fendè la calca, 
infilò da sola la strada di casa. Sentiva 
canti, spari, urla; ora non era nemmeno 
arrabbiata, erano bambini, giovani, cosa 
capivano quelli? E riaffiorava in le! un 
barlume di ricordo, prendeva corpo, di¬ 
ventava chiarissimo anche nei partico¬ 
lari, quando da ragazzetta facevano le 
maschere, come e peggio di ora. La rie¬ 
vocazione e il paragone con questi di 
oggi avveniva nella sua lucida intelligen¬ 
za con misure precise di tempo, passato e 
presente, calcolo di anni indietro e avanti 
Di solito si ha da fare, non c’è tempo di 
almanaccare, pensare alla «cosa», verrà 
e magari fosse come per Rolando- •' alla 
svelta, in tre giorni, senza quasi accor¬ 
gersi. Un giorno, per lei o per Michele; 
uno dovrà essere il primo. 

Attraversava la piazzetta, sentiva lon¬ 
tano le grida dei mascherotti e questa tri¬ 
stezza dentro, peggio che tristezza, ma 
guarda cosa va a svegliare un mulo mor- 
. to. nemmeno dirlo. Si diresse decisa allo 
spaccio, chiese Io spaccista: 

— E allora?. : 

• - — Che si arrangino — rispose Mirca. — 
Una puzza da morire! Dammi una grappa 
doppia, per cavarmi la puzza, dico. 

• ' Lo spaccista gliela versò in un bicehie- 
, re da vino e lo riempì, disse: 

' — Il soprapptu offro io, poore Rolando! 

! — Mirca fermò a mezz’aria il bicchiere: 

— Era meglio di un cristiano, eh, «Mi 
grande e non voleva roba di guerra, ah, 
ventun anni che sì aveva, ma non tarmici 
■ pensare. ’. - ’ ; 

Tracannò la grappa e andò veloce varao 
casa, ' in modo di arrivarci prima che 
facesse effetto, che ■ nessuno la vedesse 
dare qualche bordata, mai successo per 
le strade. Si arrampicò sul soprafomello, 
al caldo, a farsi una gran dormita, l’unico 
sistema di accoppare U pensiero di quella 
cosa. ~ v • 

Giovanna Zanframli 
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Velso Muccl In un disegno di Mino Maccarl 
del 1931 


Dalla consapevolezza della sof¬ 
ferta condizione dell'uomo mo¬ 
derno e della cultura che la rap¬ 
presentava, egli traeva l'esigen¬ 
za di un canto che si aprisse 
verso la speranza di un mondo 
nuovo, più giusto e più umano 


Velso Mucci poeta 


Tutti noi siamo in debito verso Velso Mucci: per l'attenzio¬ 
ne saltuaria e frettolosa alla sua opera di poeta, per il saggio o 
l'articolo che non abbiamo scritto, noi che tanto tempo abbia¬ 
mo perduto dietro libri inutili, mode effimere, scrittori chiassosi 

e grossolani. Eppure l’esile e controlla tissima produzione del nostro amico 
avrebbe dovuto subito apparirci esemplare, solo che fossimo stati un po’ meno 
distratti: esemplare dello sforzo serio, rigoroso e coraggioso di un intellet¬ 
tuale di oggi per aprire una nuova strada alla nostra cultura e alla nostra 
poesia. Mucci sapeva be- I —" — — " , .. -TT— .. 


nissimo che non si può 
cancellare con un sempli¬ 
ce atto di volontà la con¬ 
dizione in cui vive l'uomo 
moderno e il fondo cupo 
e tormentato di angoscia 
e di disperazione che la 
stessa civiltà da noi crea¬ 
ta fa sedimentare nelle 
nostre anime: e sapeva che 
non si. può ignorare la 
cultura cresciuta su quel¬ 
la condizione, vale a dire 
la cultura • europea degli 
ultimi ottant’anni. Anzi 
Mucci si rese conto subito 
che una delle tare della 
cultura italiana consisteva 
proprio nell'essersi attar¬ 
data su una tradizione in¬ 
vecchiata e stantia, nel- 
l’aver assorbito solo di se¬ 
conda mano le nuove poe¬ 
tiche, nell’essere stata in¬ 
capace di allargare il pro¬ 
prio respiro e mettersi al 
passo con i tempi. Di qui 
l’esperienza diretta ch’egli 
volle fare delle avanguar¬ 
die europee e, in partico¬ 
lare. del movimento ' sur¬ 
realista e la capacità di 
andare oltre 1 gli elementi 
più appariscenti di rivo¬ 
luzione formale (che pure 
erano gli elementi super- . 
filialmente mutuati dalla 
poesi a italiana degli anni 
trenta) per cogliere quel¬ 
li più sostanziali di ribel¬ 
lione, di denunzia, di vo¬ 
lontà distruggitrice del¬ 
l’assetto borghese e di 
aspirazione a una poesia 
totale che desse voce agli 
intimi moti del cuore e, 
insieme, alla carica rivo¬ 
luzionaria’ della società. 
Non c’è da stupire, quindi, 
se Mucci si presenta come 
un isolato nel panorama 
della poesia italiana pre¬ 
cedente e seguente la se¬ 
conda guerra mondiale e 
se lo sviluppo della sua 
poesia appare simile (sia 
pure su un piano meno in¬ 
tenso e meno fertile di ri¬ 
sultati artistici) a quello 
di un Brecht, di un Maia- 
kowskij, di un Hikmet, di 
un Eluard: dei poeti, ap¬ 
punto. che egli amava e 
considerava come modelli. 

. Da tale consapevolezza 


della , sofferta condizione 
dell’uomo moderno e del¬ 
la cultura che la rappre¬ 
sentava, Mucci traeva ’ la 
esigenza di un canto che 
si aprisse verso la speran¬ 
za di un mondo nuovo, più 
giusto e più umano: spe¬ 
ranza che deve anch’essa 
passare attraverso odi fe¬ 
roci e amori intransigenti, 
che lungi ■ dall’addolclre 
rende talvolta più aspre 
le nostre contese, più cru¬ 
dele il nostro comporta¬ 
mento, _ speranza che non 
si presenta trionfatrice ai 
suoi occhi, ma sempre in¬ 
sidiata dall’insorgere del 
passato, dei ricordi, della 
nostra fragile natura 
umana: 

E forse 
quest’amore, 

e quest’odio che ci morse, 
troppo un giorno parrà. 
Ma solo a un tal prezzo 
sapemmo andar contro le 
[angosce 

di quest’ultimo età, , 
che ancora scroscia 
dalle prime caverne. 

A noi fu dato 
di traversar le estreme ris - 
[se umane, 
e di prender partito 
a che si unisse l’umana 
[ compagnia; 

ma sarà stato 
per ciò più crudo ancora 
[il tempo nostro. 

L’urgere del passato e la 
speranza - nell’avvenire, il 
peso di un'angoscia mor¬ 
tale e la volontà di infran¬ 
gere la sua stretta, la tri¬ 
stezza del destino indivi¬ 
duale e l’aspirazione a un 
più felice destino colletti¬ 
vo, l’insorgere dei mali e 
delle debolezze connaturati 
alla nostra esistenza quo¬ 
tidiana e l’esigenza di una 
vita più sana e virile, ec¬ 
co i termini della dialetti¬ 
ca che anima l’ispirazione 
di Mucci e sorregge la sua 
voce: e sono i termini di 
una dialettica che tutti noi 
andiamo soffrendo. 

Di qui l’esemplarità del¬ 
la sua produzione, sia nei 
risultati artistici che nella 
intenzioni culturali: quel- 


Si dice così 


A PACI COL TUTUU 

II cosiddetto linguaggio in¬ 
fantile costituisce un’area va¬ 
sta e abbastanza complessa, 
all’interno della quale è però 
necessario additare e costanti 
e differenziazioni, n linguag¬ 
gio è sempre un punto di in¬ 
contro tra individui parlanti, 
un patto che esige il concor¬ 
rere di due o più volontà, ma 
all’origine di taluni termini 
della lingua infantile sta la 
spontanea interpretazione che 
li bambino dà di suoni o ru¬ 
mori. alla radice di altri sta 
la - interpretazione », defor¬ 
mante. che il bambino com¬ 
pie di parole espresse dagli 
adulti, e alla base di altri si 
pone il tentativo che gli adul¬ 
ti compiono di andare incon¬ 
tro alle esigenze linguistiche 
del fanciullo, coniando ter¬ 
mini semplici, facili a pro¬ 
nunciarsi. In tal modo abbia¬ 
mo forse eccessivamente sche¬ 
matizzato (quei tre «momen¬ 
ti* spesso r« sovrappongono», 
ma te distinzioni possono va¬ 
lere perchè rivelano il di¬ 
verso a«xemo e peso assunto 
dai parlanti in questione. 

Così, nel caso di popòt (per 
«automobile») o di futùti 
(per «treno») è evidente lo 
sforzo, da parte del bambino, 
di designare un oggetto me¬ 
diante una parola che rical¬ 
chi il rumore che a quell'og¬ 
getto si accompagna: in pro¬ 
cessi di tal genere domina 
l’onomatopea, defini¬ 


ta appunto dai vocabolari co¬ 
me - formazione di u.i voca¬ 
bolo o di una frase il cu> suo- 
• no sia imitazione dellr - cosa 
che significa ». . _ • 

1 Nel caso di a paci (per «a 


spasso») o di cimena • (pet opera e la strada che essa 
« cinema ») ci troviamo invece .tracciava: quell’opera nel- 
dinnanzi a. fenomeoi di de- la quale egli vive e alla 


formazione (per lo più una 
semplificazione fonetica) di 
parole correnti nel linguag¬ 
gio degli adu.;\ i qual, ultimi 
tendono a far i ropn e ad uti¬ 
lizzare questi modi quando 
si rivolgono a: loro piccoli 
interlocutori. E pr* pne gl» 
adulti, genet'.lizzaudo le so¬ 
praccennate sempl.Lrazioni 
fonetiche. h?,mo creato la 
maggior * parte oe: sistema 
linguistico infantile: rj a altri - 
menti si spiegano coniazioni 
come bobi (per «cane»), bibi 
o bua (per «male»), cocco 
(per «uovo»), pipi, pepè 
(per « scarpe ». voce di ori¬ 
gine meridionale formata per 
raddoppiamento di «ptije- 
de»), popò (per «bambino», 
voce lombarda da riconnet¬ 
tersi con pupa), aàm (che è 
l’invito a mangiare ia pappa), 
babau (per «mostro», « dia¬ 
volo *). ecc. Si tratta di pa¬ 
role diffusesi dappertutto e 
ormai istituzionalizzate, men¬ 
tre infinite altre forme sorgo¬ 
no all’interno di una cerchia 
familiare e lì vivono senza 
uscirne: anche queste, tutta¬ 
via, sarebbero degne di studio. 

Tiziano Rossi . 


letteratura 


Doroteo, pendolare, congelamento... 


LETTERA DA MOSCA 



l’esemplarità cui abbiamo 
accennato all’inizio. Nel 
voler aprire, cioè, una stra¬ 
da nuova partendo dall'in¬ 
terno della cultura nove¬ 
centesca e non dal suo ri¬ 
fiuto. nel voler attingere la 
speranza muovendo dal 
cuore stesso della nostra 
condizione umana, per su¬ 
perarla senza ignorarla e 
senza compiacersene, nel 
voler creare un linguag¬ 
gio poetico nuovo parten¬ 
do dalla distruzione ope¬ 
rata, dalle avanguardie del 
linguaggio tradizionale, ma 
non fermandosi a quella 
distruzione e ponendo la 
esigenza di una nuova sin¬ 
tesi di classica nobiltà. 

Di qui la difficoltà della 
sua impresa, la esiguità 
quantitativa dei risultati e, 
soprattutto, la modestia 
con cui «gli li presentava. 
Non credo che la scarsa 
risonanza della sua opera 
sia dovuta solo al suo ca- ’ 
rattere schivo e scontro¬ 
so, al suo orgoglio umbra- 1 
tile, a quella scorza ruvida ’ 
ed aspra con cui egli co-. 
priva i tesori di affetto che 
nutriva nel cuore. Essa è 
dovuta anche al fatto che 
lo stesso Mucci era piena¬ 
mente consapevole della 
sua precarietà, della len- - 
tezza con cui era neces¬ 
sario procedere, dell’tncer- 
tezza dei risultati acquisiti, 
della necessità continua 
di verificare la validi¬ 
tà della strada intrapre¬ 
sa. Per questo la sua ui- 
scienza non gli consenti¬ 
va di sbandierare poeti¬ 
che, di mettersi chiassosa¬ 
mente alla ribalta, d: o- 
stentare una sicurezza che 
non aveva: la sua jonci'n- 
za che rischiava « ogni 
giorno / di finire in / on¬ 
do ai ricordi ». Anche se 
la stessa coscienza «li dice¬ 
va che egli era andato piu 
avanti degli altri, che gli 
esperimenti neorealistici e- 
rano destinati ad esaurir¬ 
si, che le nuove avanguar¬ 
die ripetevano spesso stan¬ 
camente i moduli che egli 
aveva imparato trent’anni 
prima, alla loro origine, e 
che il suo sforzo, invece, 
restava e che restavano al- 
sune sue poesie, fra le po¬ 
chissime autentiche di que¬ 
sto dopoguerra. 

Purtroppo anche noi cne 
lo conoscevamo e gli vo¬ 
levamo bene e lo abbia¬ 
mo sempre trovato al no¬ 
stro fianco nella milizia po¬ 
litica e culturale spesso lo 
abbiamo dimenticato e Io 
abbiamo lasciato solo. Ed 
ora accanto alla sua per¬ 
dita ci accora il rimorso 
di non aver saputo valuta¬ 
re tempestivamente la sua 
opera e la strada che essa 


quale nel futuro dovremo 
sapere ispirarci. * 

Carlo Salinari 


Sul «Canto della 


schiera di Igor» 
nuove discussioni 


Dalla nostra redazione 

- MOSCA, ottobre 

~~ La data di nascita del Canto della schiera di Igor, che 
da oltre 150 anni è oggetto di una appassionata disputa tra gli 
slavisti di tutto il mondo, è di nuovo in discussione: uno storico 
sovietico, dopo laboriose ricerche filologiche, storiche ed ar¬ 
cheologiche. ha riabilitato la tesi secondo la quale il famoso 
poema non sarebbe altro che un geniale imbroglio letterario 
concretato verso la fine del XVIII secolo. 

La « bomba », anche se di vecchio modello, ha fatto rumore: 
se non altro perchè, il prof. Zemin, l’ha fatto scoppiare ad una 
riunione di storici dell’Accademia delle Scienze dell 'URSS. 
Zemin ha preteso di dimostrare che il Canto della schiera di 
Igor, ormai universalmente ritenuta, malgrado dubbi non del 
tutto spenti, il più alto monumento della letteratura russa 
antica, fu composto non già nel XII secolo, ma verso la fine 
del XVIII, da un archimandrita di Jaroslavl. di nome Bykovski. 

Da Bykovski, non si sa per quale via. il manoscritto fini nel¬ 
le mani del principe Musiti-Puschkin, che vi apportò personali 
interpolazioni, prima di annunciare la scoperta nel 1795, e di 
darla alle stampe cinque anni dopo, come opera originale di 
anonimo del XII secolo. 

Come abbiamo detto, la * bomba » del prof. Zemin non è 
del tutto nuova: verso il 1940. lo slavista francese Mazon. aveva 
già cercato di dimostrare, rifacendosi alla teoria di una scuola, 
che il Canto della schiera di Igor non era altro che una con¬ 
traffazione romantica della - Z adons’cina ». altro poema epico 
in prosa risalente al XV secolo e composto per celebrare la 
vittoria dei russi sui tartari a Kulikovo. Cosa ha aggiunto di 
nuovo a questa teoria il prof. Zemin? 

Lo storico sovietico, nel corso della sua relazione, ha dato 
questa definizione del Canto: un prezioso » indovinello a cinque 
chiavi ». La prima chiave era quella scoperta da Mazon, quando 
affermò che la fonte originaria del poema era la « Zadons’ 
cina - Le restanti quattro chiavi si trovavano nelle sue mani 
di storico e sarebbero servite a sciogliere per sempre l’indo¬ 
vinello. Per prima cosa, rifacendosi alla » chiave - di Mazon il 
prof. Zemin ha tentato una ricostruzione integrale della 
« Zad ons’cina - quale doveva essere capitata nelle mani dello 
archimandrita Bykovski verso la fine del XVIII secolo per 
ispirargli, sull’onda delle ’ falsificazioni allora di moda, dei 
canti ossianici, la stesura del Canto della schiera di Igor. 

E bisogna ritenere che anche le dimostrazioni di Zemin 
siano state assai convincenti se hanno trovato un positivo 
apprezzamento da parte di altri storici e filologi come Asbeliev, 
Lune. Nikolaieva ed altri. Successivamente Zemin è passato 
alle contestazioni lessicali ed archeologiche. Egli ha affermato, 
per esempio, che nel XII secolo, te donne potevano essere 
chiamate a volte con il nome del marito, ma mai col patroni¬ 
mico, come appare in certi passi del Canto. 

Inoltre, alcuni tipi di spade evocati nello stesso Canto non 
erano ancora entrati nella Russia del XII secolo, ma vi erano 
comparsi soltanto duecento anni dopo. 

Di questo passo, con un voluminoso bagaglio di » prore », 
che sarebbe troppo lungo ricordare. Zemin ha provocato una 
discussione durata tre giorni, nel corso della quale, quasi tutte 
le sue dimostrazioni storiche, filologiche ed archeologiche, 
sono state attaccate e smontate da un’agguerrita schiera di 
specialisti Ma i dubbi antichi sussistenti attorno alla data di 
nascita del Canto sono riaffiorati Tanto è vero che l’accade¬ 
mico Jukov. facendo il bilancio del dibattito, ha in sostanza 
pronunciato il seguente verdetto: • Zemin non è riuscito a di¬ 
mostrare la giustezza delle sue posizioni. La strada da lui scelta 
per una nuora indagine sull'origine del capolavori delta lette¬ 
ratura russa antica, è una strada sbagliata. Tuttavia alcuni 
aspetti del Canto della schiera di Igor richiedono indubbia¬ 
mente un ulteriore approfondimento ». - 

Augusto Pancaldi 


Esce il « Dizionario » di Gino Pallotta - Una 
lettura proficua e divertente - Trentacinque 
pagine fitte di notizie sulle varie crisi di go¬ 
verno - Dal •• ponte radio » fra De Gasperi e 
Andreotti ai governi ombra, invisibili, neri e 
di « serie B » 

I giornalisti politici sono spesso accu¬ 
sati di usare un linguaggio astruso, una 
sorta di gergo incomprensibile ai più nel 
quale si accavallano parole che non esi¬ 
stono in nessun dizionario della lingua 
italiana: dorotei, pendolare, congiunturale, conge¬ 
lamento. C’è una parte di vero in questa critica dei 
lettori. Eppure, è altrettanto vero che nessun gior¬ 
nalista politico potrebbe ormai scrivere nemmeno 
una cartellina smilza di «nota» o di «commento» 
senza usare almeno una : „„„ - 


Poesia in mostra a Parma' 


Trentaquattro case editrici, 
150 libri esposti, folta parte¬ 
cipazione di editori e poeti 
e critici e pubblico di lettori: 
ecco un primo bilancio della 
« Mostra nazionale del libro di 
poesia del dopoguerra» che, 
inaugurata nel ridotto del 
Teatro Regio di Parma una 
settimana fa. con un discorso 
inaugurale di Rafael Alberti, 
sì chiuderà domani. 

Della cerimonia, dei discorsi 
e dei partecipanti all'inaugu¬ 
razione, già ìi nostro giornale 
ha parlato. Aggiungiamo qui 
qualche considerazione sulla 
fisionomia e sul significato 
generale dell’Interessante ini¬ 
ziativa, che si presenta come 
la prima nel suo genere. 

Promossa dalla Provincia di 
Parma, questa Mostra sembra 
trovare la sue sede più natu¬ 
rale proprio in questa città. 


cosi ricca di tradizioni cultu¬ 
rali e ancor oggi ben viva 
di fermenti c di iniziative nel 
campo della poesia e dell'edi¬ 
toria di qualità. E cosi pure le 
manifestazioni collaterali (pri¬ 
me fra tutte un dibattito sui 
problemi della poesia in cam¬ 
po editoriale, con interventi di 
editori e direttori di collane 
poetiche). 

Si avverte tuttavia l’esi¬ 
genza, in vista di edizioni 
future, di superare il carat¬ 
tere un po’ statico della Mo¬ 
stra, nella quale infatti ven¬ 
gono messi in vetrina una 
serie di iion (che non han¬ 
no del resto U pregio della 
rarità), senza la preoccupa¬ 
zione di ricostruire il curri¬ 
culum dell’editoria di poesia 
del dopoguerra o di dame 
una interpretazione storica 
d'insieme o di « guidare » 


comunque i visitatori non 
specializzati attraverso la 
Mostra Assai bello sarebbe 
stato, fra l’altro, se gli orga¬ 
nizzatori si fossero pò-ti H 
problema di una ricerca di 
testi rari (deH'immediato do¬ 
poguerra. o magari dei fogli 
volanti del periodo clandesti¬ 
no). Questa esigenza viene 
quasi paradossalmente accen¬ 
tuata dalla presenza, splendi¬ 
damente isolata, di una pre¬ 
ziosissima Iliade del 1908, as¬ 
sicurata per decine e decine 
di milioni. 

L’iniziativa, comunque, al 
di là di queste considerazioni, 
merita interesse e valorizza¬ 
zione, anche perchè essa può 
costituire un buon avvio di 
manifestazioni sempre più ric¬ 
che e stimolanti. . - ■ 


g. c. f. 


mezza dozzina di queste 
parole proibite. Ma è al¬ 
trettanto vero che, a fu¬ 
ria di vedersele davanti 
agli occhi, i lettori hanno 
finito con rassimilarle. E 
molte di queste hanno or¬ 
mai persino il crisma del 
luogo comune. - 

Per quelle già entrate 
nell’uso corrente, per quel¬ 
le ancora oscure, per quel¬ 
le usate in più versioni, 
per quelle più vecchie e 
quasi dimenticate e per 
quelle di freschissimo co¬ 
nio soccorre da oggi un di¬ 
zionario speciale: il c Di¬ 
zionario della politica ita¬ 
liana * (1) dovuto alia pen¬ 
na di Gino Pallotta, un 
giornalista * parlamentare 
che da venti anni frequen¬ 
ta la Sala Stampa e Monte¬ 
citorio. E’ qui che nascono 
la maggioranza delle paro¬ 
le che entreranno a far 
parte del gergo politico, 
qui che se ne decide ta 
sopravvivenza o la rapida 
morte. Nessun osservatorio 
migliore quindi per chi 
avesse voluto accingersi al 
paziente compito di racco¬ 
glierle, selezionarle, spie¬ 
garle. E i risultati confer¬ 
mano che l’osservatorio era 
buono e buono anche l’os¬ 
servatore. 

In questo dizionario Pai- 
lotta ha infatti raccolto 
ben 1.300 voci, spulciando¬ 
le dai resoconti dell’assem- 
blea, dagli statuti dei par¬ 
titi, dai discorsi parla¬ 
mentari, dagli atti dei con¬ 
gressi dei vari partiti, dal¬ 
le conversazioni con gli 
uomini politici, dal les¬ 
sico giornalistico. ' Tutto 
ciò per un arco di tem¬ 
po che va dalla . libera¬ 
zione agli anni sessanta. 
Troviamo quindi « vento 
del Nord» («classica 
espressione che nel '45. pri¬ 
ma e dopo il 25 Aprile con¬ 
trassegnò grandi speranze 
nel popolo e timori nei ce¬ 
ti privilegiati») ed «euro¬ 
crati* * («funzionari, di¬ 
pendenti degli organismi 
europeistici ») per citare 
due termini separati da 
venti anni di storia. 

Lessico 

sportivo 

Per molti termini tipici 
detta vùta parlamentare 
(iniziativa, deliberante, re¬ 
ferente, deferimento, in¬ 
sabbiamento. scrutinio etc.) 
il dizionario si rivela di uti¬ 
lità proprio in quanto ne 
fornisce ta interpretazione 
esatta. Attraverso tali de¬ 
finizioni. anche se non è 
questa, naturalmente, la 
pretesa del volume, il letto¬ 
re può avere un quadro più 
preciso di quello che ne 
forniscono i quotidiani dt-l- 
ta procedura parlamentare 
e deìla attività legislativa 

Siamo ancora tuttavia al 
significato lessicale delle 
parole. L’interesse aumen¬ 
ta a nostro avviso quando 
questo viene arricchito da 
qualche ricordo o notazio¬ 
ne personale e da notizie 
« curiose ». Un esempio? 
Alla voce « Ponte Radio » 
leggiamo: c in generale, col¬ 
legamento tra due siti di¬ 
versi mediante comunica¬ 
zioni radiofoniche. Agli 
inizi del 1954. per una sin¬ 
golare circostanza, si sco¬ 
pri resistenza di un ponte 
radio tra il Viminale e la 
villa di De Gasperi a Ca- 
stelgandolfo. Un fulmine 
spezzò un filo dell'impianto 
del ponte radio che andò a 
riversarsi su un collettore 
della TV. Fu cosi che nel¬ 
le trasmissioni della TV si 
inserì . improvvisamente. 


con l’audio, una conversa¬ 
zione tra De Gasperi e An¬ 
dreotti. Nel colloquio si 
parlava del caso Aldisio che 
era al centro della crisi di 
quei giorni ». O, ancora, al¬ 
la voce « Governo di Se¬ 
rie B>: «Espressione tipi¬ 
camente giornalistica per 
indicare un ministero di 
secondaria importanza che 
nasce senza un particolare 
impegno delle segreterie 
dei partiti interessati e di 
cui sono componenti perso¬ 
nalità di secondo piano. 
Evidentemente l’espressio¬ 
ne è recepita dal lessico 
sportivo ». Tutte le voci le¬ 
gate al termine Governo 
hanno questo carattere di 
gustosa curiosità: vedesi 
«governo amico* («De 
Gasperi usò per la prima 
volta questo termine nei 
confronti del Governo Pel- 
ia in un articolo sulla "Di¬ 
scussione” il 17 dicembre 
1953»); governo ammini¬ 
strativo. governo di decan¬ 
tazione. governo dì mino¬ 
ranza, governo di salute 
pubblica, governo estivo, 
governo invisibile, governo 
nero, governo ombra, go- 
, verno ponte, governo tec¬ 
nico. 

Dalla curiosità 
alla storia 

Dalla notizia curiosa alla 
notizia storica il passo è 
breve e spesso è difficile di¬ 
stinguere I’una dall’altra. 
11 lettore viene introdotto 
cosi sulla scorta di queste 
voci, a rivivere il comples¬ 
so svolgimento delle vicen¬ 
de politiche di questi anni. 

Si veda ad esempio la vo¬ 
ce crisi. Siamo qui di fron¬ 
te a trentacinque pagine 
fitte di notizie su tutte le 
crisi di governo che si so¬ 
no succedute nel paese dal¬ 
l’aprile del ’44 a quella re¬ 
centemente conclusasi con 
1’investitura al secondo go¬ 
verno Moro. Così alla vo¬ 
ce governi, troviamo noti¬ 
zia di tutti i governi che 
hanno retto il paese dal lu¬ 
glio ’43 al luglio ’64. con re¬ 
lativi presidenti del consi¬ 
glio ministri e sottosegre¬ 
tari. E si vedano ancora tra 
le altre voci « legge truf¬ 
fa » e « patto atlantico ». 
In ambedue i casi Pallotta 
offre al lettore rapide ma 
efficaci e documentate rie¬ 
vocazioni di due grosse bat¬ 
taglie parlamentari, senza 
dubbio le più importanti 
del Parlamento repubbli¬ 
cano. Così per ogni partito 
si troverà un breve profilo 
storico, ricco, preciso ed 
aggiornato. 

Va dato atto, tra l’altro 
all’autore di questo sforzo 
di attualizzazione. Tutte le 
notizie, i dati, le cifre, i 
nomi sono aggiornati a po¬ 
che settimane fa. 

E poiché il Pallotta nel¬ 
la sua introduzione, ci in¬ 
vila tutti a collaborare con 
lui per le prossime edizio¬ 
ni del suo piacevole dizio¬ 
nario. ci permettiamo di 
segnalargli qualche lacuna- 
ira le 1300 voci non ab¬ 
biamo ' trovalo, ma ci sa¬ 
rebbero stali di diritto, 
termini come < informato¬ 
re » « iter » ” « transatlanti¬ 
co » « bonomiana ». Con¬ 

temporaneamente ci sem¬ 
bra di poter affermare con 
certezza che mai Togliatti 
si chiamò Ercole Ercoli co¬ 
me purtroppo è stato molto 
spesso erroneamente scrit¬ 
to e recepito anche dal Pal¬ 
lotta. 

Miriam Mafai 

(1) Gino Pallotta: «Dizio¬ 
nario della politica italiana », 
Ed. Pisani - pag. 471’, L. 4 500. 
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L’« Express » 
in versione 
americana 

«L * Express bandii ». « /‘Express fa un balza »... a Lune- 
“ ili 21 settembre 1964, alle ore 6 del mattiti o, / Ex¬ 
press cambiò vallo... ». Potrebbe essere l'annun¬ 
cia di un prodotto, ad cs. del detersivo che lava più bianco. 

In realtà l'enfasi supera questa misura. « Carlo V è morto il 
21 settembre (1558); il trattato di Rijsivyck fu concluso il 
21 settembre (1697); la monarchia francese è morta il 21 ^ 
settembre (1792) e il comuniSmo è nato in Cina il 21 set¬ 
tembre (1949) ». Ed ceco che l’Exprcss a ramina volto » nn 
21 settembre fra una monarchia che crolla e un comuniSmo 
che nasce. 

Il testo che citiamo è sialo scritto ita Jean-Jncques Ser- 
van-Schrcibcr, il direttore del settimanale. L'avvenimento 
da lui annuncialo si è svolto come previsto, anche se nelle 
dimesse proporzioni di un fatto (f ordinaria amministra¬ 
zione. Il 21 settembre 1964 è apparso /'Express all'ameri¬ 
cana. Cioè, nel formato e nell'impaginazione nessuno lo 
distinguerebbe da Time, sido che la versione francese ri¬ 
sulta tipograficamente peggiorata. E’ la salita montagna che 
partorisce il topolino, e l'enfasi propagandistica s’è prestata 
ai lazzi più giustificati che Jean Catt. in una pungente « let¬ 
tera aperta » apparsa su Francc Obscrvntcur, riecheggiava 

con efficace ironia. 

Cosa significa questa coni rrsionc di un settimanale « di 
opinione » in un periodico a di informazione in pillole »? 

E’ soltanto un ammaina bandiera? Oppure l'indizio di una 
evoluzione interna francese parallela alla progressiva tra¬ 
sformazione II» regime del gollismo? 

La cronaca del ventennio fascista italiano formicola di 
casi Ansaldo e Missiroli, giornalisti che misero esplicita¬ 
mente o in segreto la propria penna al servizio di Musso- \ 
lini. Le affermazioni di Servan-Schreibcr potrebbero con- . 
validare questa analogia. Egli rivela, anzitutto, che i famosi : | 
contatti col grande industriale tessile Prouvost, padrone fra 
l'nllru dei periodici Paris Match e Maric-Claire, ebbero 
davvero luogo (ma, egli precisa, fallirono). Gli apparenti 
abissi politici che dividono i capitalisti (anche Servan- 
Schreiber lo è per la sua origine) non esclude il punto di 
intesa al momento voluto. Dunque, una evoluzione c’è sta¬ 
ta, tanto più se si ricordano le posizioni difese dal setti¬ 
manale nelle sue campagne (contro la guerra d’Indocina; . 
contro il riarmo tedesco; ctmlro la guerra d'Algeria; con¬ 
trapposizione a de Gaulle di a Monsieur X » poi incarnato , 
nel sindaco di Marsiglia, Defferre, come candidalo u idea¬ 
le » alla presidenza della repubblica). 

Tuttavia la giustificazione data da Scrvan-Schrciber ha 
un contenuto ideologico che va valutato. Questa, egli dice, 
è l’epoca delle trasformazioni. E noi lo sapevamo. Ma cose I 
questa trasformazione? F il passaggio dall'assoluto al re- 1 
latito, a Ad est come a ovest, in un universo dote ciascuno i 
godeva finora di un certo conforto morale (il ricco con la | 
società dell'abbondanza, il povero con la società senza . 
classi), di punto in bianco non c’è più assoluto. iXel cielo 
delle certezze si spengono le stelle. Occorre vivere con la - 
notte... ». Sfrondando le frasi dalla loro scadente vernice 
pittoresca, scegliendo quello che ce da scegliere fra quella 
insalata di « società dell’abbondanza » e di ■ società senza 
classi », la conclusione dovrebbe pur essere che s'impone I 
In necessità di capire questo a sectdo del relativo » e illu- i 
minare « la notte » in cui siamo. Capire è formarsi un opi - j 
ninne, appunto, prepararsi n un giudizio. Macche! Tutto è 
dii entità relativo a questo mondo tranne la a legge dell in¬ 
dustria ». « Ao/ viviamo » dice il giornalista. « noi viviamo 
nella società industriale dcHOccidente. Si può ammirarla j 
o odiarla: ma non si può credere di non esserci. Questa 
società condanna al tempo stesso il fabbro artigiano e il 
foglio di propaganda. Un giornale che vuol conservare la 
Mia libertà ilev’cssere potente come nn’nfiicina, obbedire 
alle leggi industriali, e «li conseguenza rispettare queste leg- 
pi ft 

A cosa portano queste leggi? Il giornalista lo spiega nel- 
/'indicare il suo dissenso da Mendès-I rance. Questi 
penserebbe ancora a un’opposizione radicale al golli¬ 
smo. v «Voi pensiamo » egli obietta, * che nella vita occorra 
sempre partire da ciò che è, e adattarlo _ il gollismo non fa 
che camuffare ima trasformazione più profonda, fondamen- 
tale, universale, e ineluttabile, di là di ogni Costituzione ». • 
Tutto è Relativo (ricchi e poveri...); tatto, tranne che la fon¬ 
damentale. uniiersale, ineluttabile » legge dell industria. Per . 

• Servan-Schreibcr In elcnocrazia è il credo, il nuovo Assolata. 
Che sia un assoluto esigente, capare di piegare anche alla 
alleanza con gli industriali collaborazionisti di ieri (olir* 
che con i gollisti), è solo l'aspetto moralistico della faccen¬ 
da, che non esaurisce il discorso. 

Per mere un quadro obiettivo è da notare che in Fran¬ 
cia si nota T indi zio di un movimento contrario nelle est- . 
grnzc dei lettori. Esso si manifesta soprattutto neìfeditoria. 

. Xel giornalismo di opinione sono più sensibili quelle frat¬ 
ture settarie che caratterizzano la • gauche » non marxista 
francese r disorientano il pubblico più giovane. Si nota, in- 
rece, un largo successo di editori privi di grandi mezzi 
(F.ditions de 1 linuil. Maspiro, ecc.) o di collane impostate v 
su temi attuali, per cui si è parlato di un'affermazione dei 
« direttori editoriali » a confronto dei grandi editori « in¬ 
dustriali ». Con le più ampie riserve, naturalmente, sulla li¬ 
nea volt tirale di questi editori, il fenomeno ri tela fra i già- i 
vani un’esigenza conoscitiva crescente, la necessità di di¬ 
sporre di basi più unire. 

L’episodio deir Express va. quindi, consideralo di là dal¬ 
le note pittoresche di un annuncio pubblicitario. Assistiamo 
al tramonto del vecchio mito borghese della • pubblica opi¬ 
nione »? Oppure il neo-capitalismo preferisce sviluppare Col¬ 
tra qualità, altrettanto borghese, ddtinlegrnzione della so¬ 
cietà ai propri fini immediati, ricorrendo alla facile ideolo- • 

■ gin drlL in formazione ben diretta, za livello industriale»?' 
Questo ostentato ammorbidimento di un settore rndical-bor- 
ghesc può significare politicamente la confluenza di interessi 
' fra indirizzi gollisti e importanti settori neocapitalisti. Mn 
c'è. per noi, nn altra conclusione da ricavare sulla necessità 
di una lotta culturale adeguala alla situazione odierna, di 
fronte a iuta borghesia che aggiusta il tiro per camuffare i 
con (Jini ideologici che si riflettono oggi nei suoi regimi o 
attraverso i fatti politici. 

Michele Rago 
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BOCCIATO UN - ---Hai 

contro . 

ALTRO FILM canale _ 


Sempre in il trampolino di Sanremo 


le rubriche 
culturali 

L« trasformazione di « Cinema d’oggi » in « Ante- 
: prima »: sarà più variata ma più sbrigativa 

| L’estate televisivo diventa ogni anno più lunga. 

[ A luglio, 1 programmi vengono modificati per «al- 
i leggeririi » nella singolare convinzione (tipica dei di¬ 
rigenti di via del Babuino) che nei mesi estivi i te- * 
lespettatori non siano in grado di sopportare altro * 
che sagre canore, film di second’ordine e varietà privi ■ 
di Idee. Via, quindi, ogni trasmissione che tradisca un I 
minimo di impegno culturale e innanzitutto le rubriche; I 
■e ne riparlerà in autunno. Senonchè, sembra che la ri- ■ 
presa sia ogni anno più faticosa. L’estate muore, arriva il I 

freddo, sull’Italia impazzano -- m 

gli uragani, ma il video non questo modo, si avranno due ru- 
riesce a dimettere il suo to- èriche nettamente differenziate: 
no « estivo ». Ciò che è stato fi 

interrotto «per ferie» (con un ’ d p_ I ì e *j| 9fV f s ®Ì ) ?f,_f‘ ls ^ n “ l a .® ccu ' 
criterio che farebbe rabbrividì- £f f r , à # i mi r f a A » 

re qualsiasi editore serio) sten- 

■ ripnmnnrirp . sotto la direzione di Plntus e 

Quest’anno si sta addlrittu- ^, e n n h d n os 1 l r 
ra battendo un record, in 

questo senso. A metà d’ottobre LS ln’ °^Pf p A n dl tuttl * 
nessuna rubrica culturale ha ri- se Uori delIo spettacolo^ 

preso il suo ritmo settimanale. fn L . Ì " t i e r l a d ® C ìfJ° n !*, 

Dall’Approdo a Segnalibro, da “5°? n# W,S£ *1 a P£5® nd , e 
Le Tre Arti ad Almanacco, da .“»*} A . n n u?!..™ a ♦«nfn’ìuSmio 
Cinema d’oggi a Cordialmente, hi 

11 vuoto è totale. Di più, mentre “ ? n0d !. plù * j. a 13 * 

per Le Tre Arti e Segnalibro è t®rf™ n * 

(tata già fissata una data di ri- ™ i a 

presa (l’Inizio di novembre) *?„; 

?er altre rubriche (Cinema di 

jggi. L'approdo) continuano i P r „ rsl nn^ 1 « C ’ 

rinvìi, e per altre ancora (Al- 

manacco, Cordialmente) si par- ^Sm®' P ratIca * mozz ora alIa ^ 
s„ „ -i—settimana? v- 
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Marlanelll Morelli, di 17 anni 

(Viareggio) 


Vittorio Inzaina, di 22 anni 
(8assarl) 


Anna Marchetti, di 19 anni 
(Ferrara) 


Poco temper 

fra le voci 
dì Castrocaro 


ent 


Gabriella Tucci 
all'ultima stagione 
del vecchio 
« Metropolitan » 


rtata^slà fissata* una*data‘d^ri^ neii’tmp^o di Pintus e Cimna- Dal nostro inviato n ’ **?*??„ , 

" a,a ^ rtP nnvfmhM) ghi, per esperienza, ma come è "* D soprano Gabriella Tucci 

SS< a, {.wS5!, c !’ e c„ , SS„“„ d i SKSS^Sffi^'S: castrocaro terme, io SX£T'attira - P T"SS* 

H'mwLSSSrt i£' tSnfttó «.tSTSiSrat _ Acque amare diceva una canzone di successo di JS,a s^eLV Ìm£ 

settimana? C. A. ROSSI, Una decina d’anni fa: l alleanza fra le d el Metropolitan per il 1965-66. 

li «anno nuòvo» ‘ ’ . 11 . timore c be tutto debba ri- acque, più o meno amare, e la canzone è oggi feno- l’ultima che si svolgerà nel vec- 

Kon «t nnh fM-f-dÀ™ PuldAntP. durai a un rapido notiziario H , ., . , chio palazzo di Broadway dei- 

mente che si tratti’ semnlice cond ho di motivi di «colore» è meno consueto. FlUggi, COTI il SUO trofeo del Canta- l’opera nuovayorkese. 

mente di «ferie prolungate-, di £ iro> Acc l ui > con il Convegno della canzone, e Castro- Dopo questa stagione, il tea- 

pigrizia, di incuria, anche se ^ P 7"x p )n ,,, c « v 5„ caro Terme, con le Voci nuove per Sanremo sono solo tro si trasferirà nella nuova se¬ 
rpiamo che simili vizi alli- ti ‘ el disC0 r S0 Articolato in * tre esempi più. illustri e vistosi di questa alleanza; ma de del -Lincoln Center of thè 

« su toA.’swSi SsPa "7 * j z A JrJ::, ,e d TZ^tatr^ziz T vz srw«"'r 

:he questi rinvìi abbiano una f at n n ri n««U/» e a e, afnf vato assat allt f sa ^ te dalla musica leggera italiana, alme- trale 

rigine più precisa. £. infatti, 1 j5S&.. a IÌ| te A5!2L? 1 ^1® no P er Quanto riguarda il --——- 

legli ambienti di via del Ba- UlW . a 1 ® d ,livello di dignità musicale e Quella dt Neil Sedaka. è estesis - - 

mino si parla di «economie»: ?££*• ‘f*™ 0 di intelligenza poetica delle sima. Anche le sue azioni sono 


* a addirittura, genericamente, 
di «anno nuovo». 


centro di vita artistica e tea- 


I l amuicuij ut via un oa- ..r» , or nrttT 1 «- ot ,A rt v.n M iae.;»«A ito et ma ut uiyimu //tuotcuic c *** ^ -- — ■ - - - - 

m si parla di «economie»: chf'au^cSnoPrendendo snt?ò d * intelligenza poetica delle sima Anche le sue azioni sono 
giustificazione facile che si canzoni elevate, visto che la casa dt- , - ' 

i perfettamente nell’attuale ^htdl^dnv-? nrtn^ìn/d^ r rnn scografica (le Messaggerie mu- I ù RfllfOS » 

a di «congiuntura». C’è da ! nancan f. a **1 cfn* 0 ** c ° n sicaii, che l’anno scorso si era - 1 ** Wlv» 

lersi. se non altro perchè !i°ri u » n mt1 ? tn }° dt valid{tA es fi r *f~ no assicurate Gigliola Cinguetti) _ 

le «economie» vadano du ,^L al C ìl e r il * iva 91 fa l notare s °Prattutto Io hQ . compera to - per 600.000 dfibuttaRfl 

: proprio a spese di quel- L” r Xrl ShfiXrio ° CCQS,otl * co , me quetla dl lire. UeUUHanO 

•are trasmissioni culturali ohfettìvnmenVe nuSSS 1 ^rSiò * tasera a . Castrocaro. Come Mario Barberìs (della RCA , 

I telespettatori mostra- ; P ?PhMn £i| h « dare un giudizio su queste vo- italiana} ha difeso j coìori deU «{itamil 

31 apprezzare e che spes- minuti è^d?fflclle da^di rdùche . Cl flnamu ., e . Quali speranze la traduione cosuìdetta , aì . Hcl CII10ITia 

l presentano come isole nel aun i C h e informazione auaiche l Tar J e t V I- r ll ^ utur ? d f l marca ? l'italiana -, ricordando un po’ 

e morto delle serate televl- ? n * erv i s » a generica auliche im to disco quando i cantanti { tempi di Tajoli, mentre Al- Il complesso dei Brutos de- 

, Nòn si rivela qui, la so- maertne -e® ci si dóve occunarò *)■ P resentan ° ? on canzoncine berto Mazzuccato (- Poulain . butta nei cinema in un film 
inveterata tendenza a sco- Ili avvenimenti delia dl successo c , he ben diffidimeli. di c A Rossi) ha trovato la dedicato alle avventure dei 

tiare ogni impegno di rlcer- settimana nel camwi dello spet P° s * ono fungere da veicolo sua musa in Aznav0u r. Franco cinque attori-cantanti nel Far- 
ogni Iniziativa volta a foi>- ta 7o,o E. cih diciamolo non di- espressivo per la personalità di Tozzi acquis to della Fonit Ce- West. Il titolo delia pellicola. 

al pubblico elementi reali gniacerebbe certo ai produttori u ” car *tante, ma piuttosto fi- tfa pun t a sul rosso della sua attualmente in lavorazione nei 
iudizio, di riflessione, di di- ag jj impresari ngli P uffici di niscono per livellare e piegare c hioma, di cui pare la canzone teatri di posa della Elios Film, 
sione? ., _. ... ..pubblicità, 8 (e sue doti at cliché» standard? italiana sentisse proprio la man- £ 1 magnifici Brutos nel Far- 

caso di Cinema a oggi è.J jj s0spe tt Q g che ciò non di- L'unica cantante con un au- canza. West ». 
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spiacerebbe nemmeno ai diri- tentico temperamento che ri- Chiusa la cerimonia di Castro. La regìa è di Marino Giro- 
mo coii alcuM rnodSche^sot- genti di ,y ì ? de . 1 babuino, 1 quali, cordiamo d’aver incontrato a car0f sotto ^ direzione di Mike jami * l* produzione della Ue- 

« 4 »AtA m «e«o P er motivi «feriali» od «eco- Castrocaro, Iva Zanicchl, è n- Bonoiomo (ormai dl rigore fra theus film. Per partecipare alle 

riomicì ». continuano a trattare morta ancora nel limbo, ap- je canz^ii e^urcomiVe di riprese del film del Brutos 

. rlvfsVa-’ le rubriche culturali come le punto perchè non ha trovato uao t e e divi la parola adesso giungeranno nei prossimi gior- 

1 anche dl teatro e dl rivista. __ ____ _ _„ t-i . golr .. n \ ln ’ m paroia, aaesso, «il attArt 


rt nn» nihri™ rfi cenerentole del video, asserendo canzoni originali a lei adatte. 

?ttaS"Sta «u^nSa^fmS ma ^ di essere costretti. in A I suo posto, quella volta (par- 
«r^i TTnatHiwtn <ieei«inr.p nuesto modo, a « tener conto del liamo di due anni fa), s'impose 


anzi. Una giusta decisione ap- " r . . 

ire quella di passare gli ar- pubblico». Eugenia FoUgattu che ne è 

menti di carattere teatrale Giovanni Pa ta raw ° aox d, ,. e Ì.‘ prestigio del con- 

ll’Approdo ad Anteprima. In WOVanm cesareo corso dt Castrocaro, d’altronde. 

punta proprio su cantanti ca¬ 
paci di rivestire un « personag - 
“ gìo» di effetto e presa imme¬ 

diata, non importa se provvi- 
■fc ■ ■ - ■ ■ ■■ • sono: ogni anno, a Castrocaro 

De Santis interpella 

■ a fornire sempre nuom prodotti 

a m _ — B per il mercato ed a creare 

il ministro Andreotti ;3”Sf=s= 

stasera dal voto di cinque giu- 

Appassionata argomentazione delle ragioni mo- USSi/ÌS™ 

rati e storiche di « Italiani brava gente », contro jCinquetti: tutto* dipenderà dall 

| a rmllinnim fotrieta * trattamento - a cui le case li 

16 vdlUIIIIIC I(fobiale sottoporranno nei prossimi me¬ 

si. E non è detto che possano 
imporsi, magari anche meglio. 
iiuseppe De Santis, regista il suo «apporto morale e tee- cantanti non laureati stasera 
Italiani brava gente, ha ri- nico-, richiesto dal produttore (o addirittura esclusi da que¬ 
llo all’on. Andreotti, mini- del film («Chi rifiuta il dia- sta finalissima): basterà ricor- 
» della Difesa, una lettera logo vuol dire che lo teme!» dare il caso di Piero Focaccia. 
«ta, che è apparsa integrai- annota De Santis). il regista Accanto alle operazioni post- 
ite sul ^ Paese-sera di ieri, afferma, in conclusione, che castrocaro, ci sono poi le ope- 
endo riferimento alla inter- « Italiani brava gente è nato razioni, altrettanto importanti, 
anza presentata «da non so sulla base di una inchiesta sto- della vigilia. Il 25 dello scor¬ 
tesie deputato missino-, rica seria e approfondita, le so mese , le case discografiche 
Uà campagna di calunnie e cui componenti e determinan- interessate alla manifestazione 
multi lanciata dalla stampa ti sono assolutamente Inconte- furono invitate ad un vero e 
destra contro il film. De stabili». proprio appalto dei 28 cantanti 

i-t. ^ i pe „iT Ig0rt ^f n r T ien t F- sse possono essere così sin- pervenuti alla semifinale. Co- 

Jirizzo che egli e i suol col- tetizzate: -1)... Molti, moltissi- storo vennero letteralmente 

^ tori , d *I?n„mi soldati italiani vedevano nel messi all'asta dalVorganizzazio- 

trnll del socialismo, che il ne: ogni casa aveva a disposi- 

5-ìurv» Ztlu ’ìi fascismo li costringeva a com- rione cento punti, potendo as- 

®*** ff 1 ’. ° e f. \v battere, ima guida alla speran- segnare al cantante preferito 

za che anche nel loro paese si un massimo di 50 punti, e il 

!di'p“?.re u Jd«o”t.n.M ‘“tì'' n 7“7 J? n ’uT in ™“’ a c0,> 

proA 1« loro SSeSl rSSdiS»rS /„ bore « numero di iebede 
» di or, edi°un; mrn- “ ìl «. 2 > Con un simile stato eoo roti SO riceeuli, coni con- 

e miinrii HI f«nrj»peio e di ° animo « e per antica tradirlo- tante riceveva una • valutazio- 
ra, e non come un blocco ?, e . di umana civiltà, U soldato ne . in lire dall’organizzarione, 
>ietra monumentale, desti- da !i aI }® “f. 0 .™ 0 , 5X11 fra ! lt , e ' valutazione - espressa in una 
ad ornare le piazze dei sovletico * stabilendo rapporti lettera sigillata. La casa disco- 
uni governati dai podestà 0011 le popolazioni del luogo di grafica che più s’avvicinavo, 
stì». reciproca benevolenza e rispet- nella sua offerta, alla cifra se¬ 

ppiata, con stringente ar- to ~ 3> I rapporti tra gli Italia- greto * cìnccra » il cantante, 
rotazione e documen’azio- ®i e l’alleato germanico furo- j cantanti più dotati fra l 
'accusa «sciocca e ineschi- no invece, sempre informati a dieci finalisti ascoltati a Ca¬ 
dì aver fatto convergere diffidenza reciproca»: i tede- strocaro ci sono parsi: Anna 
eso delle debolezze morali sebi - abbandonarono gli ita- Mentici (della Ariston), anche 
«teglche delia condotta del- liani in più d’una occasione, e, se in lei per ora si riscontrano 
Uerra sui nostri soldati», durante la tragica ritirata del- influenze di Mina e della Pa¬ 
ss rivolta del resto da chi l’inverno 1942-’43, il loro eom- cone, in un coito un po’ alla 
ole, ad ogni costo, passare portamento nel riguardi dei no- Cinquetti, ma con una noce ti- 
» silenzio che noi Italiani stri soldati non fu certo quel- pocamente discografica; Vitto- 
quél fronte eravamo per lo di un Alleato onesto e leale, rio Inzaina, un sardo che pos- 
a del fascismo gli aggres- 4) Gli errori, le debolezze, le siede indubbiamente uria «prin- 
, e l Sovietici gli aggradi- paure, gli scoramenti e, per- ta», che sa stare, cioè, sulla 
e dopo aver sottolinea o chè no. le vigliaccherie e le scena (qualcuno to paragona, 
e la - Unione nazionale ita- meschinità ci furono su quel in tal senso, a Montand), no- 
a reduci di Russia ». che al fronte non meno che gli atti nostante la sue radicale timi- 
istro Andreotti ha indiriz- di coraggio, di eroismo e dt dezza, E questa dote — la 
> ora una lettera violente- abnegazione. Tacere gli uni per » grinta ». cogliamo dire — non 
ite ostile nei riguardi di mettere solo l'accento sugli altri è certo comune ai cantanti ita - 
ioni braca gente, avesse ri* sarebbe stato, oltre che opera liani. Vocalmente è a posto: 
■to a suo tempo di fornire retorica, offesa alla verità». la voce, che ricorda *ra po’ 


irnienti di carattere teatrale 
ill’Approdo ad Anteprima. In 


Giovanni Cesareo 


De Santis interpella 
il ministro Andreotti 

Appassionata argomentazione delie ragioni mo¬ 
rali o storiche di « Italiani brava gente », contro 
le calunnie fasciste 


uieuavr»»/ c i»*-• »v* vwi _. __ ^ . . _ _ » • _> 

ugole e divi, la parola, adesso, fungeranno nel Prossimi glor- 
é a, «teHi , a Sanremo. .ffid* 

Daniele Ionio ,0,0gra, “ 4 ^ 


La censura 
«difende» 
la dignità 
nazionale 

t 

il nulia-osta è stato ri¬ 
fiutato a «I quattro 
cantoni » 


La censura ha colpito anco¬ 
ra. Ha bocciato I quattro canto¬ 
ni, un film diretto da Luigi 
Petrlni e interpretato da Sylva 
Koscina, Scilla Gabel. Isa Mi¬ 
randa. Saro Urzl e Philippe Le¬ 
roy. Lo ha bocciato con una 
motivazione codina e reaziona¬ 
ria il cui contenuto sintetizza 
lo spirito e le funzioni deU’l- 
stltuto censorio stesso: ma so¬ 
prattutto dimostra che la bat¬ 
taglia per ottenere la sua aboli¬ 
zione è oggi più che mai ne¬ 
cessaria. 1 quattro cantoni se¬ 
gue di pochi giorni l’altrettan¬ 
to clamoroso caso dei Finimon¬ 
do, respinto sia in prima, sia 
in seconda Istanza. Ma ciò che 
non è nota, e che è impossibi¬ 
le registrare di volta in volta, 
è l’opera indiretta compiuta 
dalla censura, la cui ombra si 
proietta sino negli uffici dello 
case di produzione e distribu¬ 
zione, spingendo spesso registi 
o produttori ad amputare i 
film di quei brani che potreb¬ 
bero risultare « sgraditi ». Po¬ 
tremmo citare anche i tìtoli; e 
dimostrando inoltre che la cen¬ 
sura è, talvolta, facilmente rag¬ 
girabile (un titolo appena cam¬ 
biato, un articolo soppresso o 
aggiunto) ne dimostreremmo 
ancora una volta la piena e 
completa inutilità anche sul pla¬ 
no di quella che de e destre 
chiamano la « difesa del buon 
costume ». • • 

Anche questa volta, allargan¬ 
do il concetto di buon costume 
secondo gli Insegnamenti e i 
dettami del ben noto Lo Schia¬ 
vo. la censura ha cosi sinte¬ 
tizzato: 

« La commissione... esprime 
parere contrario... Tale divieto 
è motivato dalla volgarità che 
permea tutto il lavoro, da di¬ 
verse scene impudiche, tra cui 
un conturbante spogliarello, e 
da diversi amplessi di coppie 
sul letto, che costituiscono of¬ 
fesa al buon costume». E fin 
qui il giudizio rientrerebbe nei 
limiti di quel falso moralismo 
che i nostri censori sbandiera¬ 
no ad ogni occasione salvo 
quelle che riguardano i film 
«sexy». , 

Il bello ' (ovvero il grave), 
viene subito dopa: «... in consi¬ 
derazione. soprattutto, della de¬ 
scrizione di un ambiente ro¬ 
mano depravato e corrotto, in 
cui I protagonisti (italiani) so¬ 
no presentati tutti come corrot¬ 
ti e corruttori (ladri, prostitu¬ 
te. procacciatori di donne, adul¬ 
teri, favoreggiatori alla prosti¬ 
tuzione), falsando in tal guisa 
del tutto gratuita e ingiustifi¬ 
cabile la verità che in definiti¬ 
va ridonde a scapito della di¬ 
gnità nazionale». 

La prosa di questa seconda 
parte della motivazione è un 
modello da tenere bene a men¬ 
te. Insomma, siamo tornati sul 
piano della « dignità naziona¬ 
le», dal quale è facile scivola¬ 
re su quello della «denigra¬ 
zione» dei valori della patria, 
dei «panni sporchi» che si la¬ 
vano in famiglia, eccetera. Sic¬ 
ché è impossibile parlare di 
corruttori e di corrotti, dl la¬ 
dri e di adulteri, poiché — a 
sentir la censura — il nostro 
paese ne è immune. Di questo 
passo, sarà consentito proietta¬ 
re soltanto film turistici. 


sentir la censura — il nostro 
A A paese ne è immune. Di questo 

*w- 4-0"^ passo, sarà consentito proietta- 

IJZX V eli I ,€jL l/c \ re soltanto fllm turlstic! - 

da Hudson -S-P!™ 6 . 



HOLLYWOOD — Lesiie Caron spaventata 
perchè ha trovato ne! suo Ietto Rock Hud¬ 
son, fugge coprendosi alla meglio con un 
lenzuolo. La scena è compresa nel film « The 
favor » che i due attori girano a Hollywood 

(telefoto) 


Cinema 

Amore facile 

E’ una piccola antologia ero- 
tico-umoristica: al tema gene¬ 
rale fa eccezione, almeno in 
parte, il primo episodio. Una 
domenica d’agosto, centrato 
gustosamente sulle disavventu¬ 
re di quattro giovani (Toni 
Ucci. Vittorio Congia. Franca 
Poleselio, Marilù Asaro), cui 
le difficoltà della circolazione 
e la pignoleria dei vigili impe¬ 
discono di godersi una giorna¬ 
ta al mare. In clima boccaccesco 
con venature amarognole, sia¬ 
mo nel Vedovo bianco ; un po¬ 
veraccio (Vittorio Caprioli) ac¬ 
cetta per denaro di far da pa¬ 
ravento • un ricco amico 
(Philippe Leroy), sposandone 
l’amante, ma non consumando 
il matrimonio: un opportuno in¬ 
cidente aereo gii permetterà 
tuttavia di unirai alla bella ve¬ 
dova (Eleonora Rossi Drago) 
dèi suo tiranno, e di tenersi 
come riserva la riottosa con¬ 
sorte. 

In Un uomo corretto. Fran¬ 
co Franchi sì fa prestar soldi 
dallo strozzino Ciccio Ingras¬ 
sa per acquistare le grazie del¬ 
la moglie di lui (Linda Sini), 
riuscendo a gabbare entrambi. 
In Una casa rispettabile una 
rigida affittaiaimere (Didi Pe- 
rego) finisce al letto col pensio¬ 
nante (Riccardo Garrone), sul¬ 
la cui moralità aveva a lungo 
vegliato. Più articolata e gar¬ 
bata l’ultima novelletta. Divor¬ 
zio italo-americano. dove mag¬ 
giormente si fa notare lo spi¬ 
rito del regista Gianni Pucci¬ 
ni: uno spiantato ex professore 
(Raimondo Vianello) è assunto 
da un'americana (Barbara Stee- 
le) per eliminarne il nobile 
marito italiano (l’ottimo Mario 
Scaccia). Maldestrezza del si¬ 
cario e malasorte della donna 
faranno che sia lei a rimanere 
vittima del tranèllo. I due uo¬ 
mini superatiti, già affratella¬ 
ti dal comune amore per Gio¬ 
venale. formeranno una cop¬ 
pia forse un po’ eccentrica, ma 
non troppo rara. 

•g. M: 


La « vocazione » 
di Ciombe 

Ieri sera il telegiornale 
del Nazionale ha dato — 
giustamente — l’onore del- 
Ve apertura > alla cerimo¬ 
nia inaugurale delle Olim¬ 
piadi di Tokio. Al di là del¬ 
l’indubitabile suggestività 
di questo avvenimento ci è 
venuto naturale di pensare 

— guardando le immagi¬ 
ni che scorrevano sul vi¬ 
deo — al molo sìngolarìs-, 
simo che certamente han-j 
no uisstifo intimamente 
due personaggi : l’impera¬ 
tore del Giappone Hiro Hi- 
to e il giovane atleta Yo- 
shimoro Sadag. 

Il primo infatti, è il sim¬ 
bolo di un mondo, di uno 
classe, di un sistema che 
furono i maggiori respon¬ 
sabili della spaventosa av¬ 
ventura bellica in cui fu 
gettato, circa . venticinque 
anni fa il popolo giappo¬ 
nese; il secondo, d’altra 
parte, è pressoché il sim¬ 
bolo delle centinaia dl mi¬ 
gliaia di vittime innocenti 
di quella politica crimina¬ 
le., essendo nato a Hiroshi¬ 
ma in un giorno tra i più 
funesti per l’intero umani¬ 
tà e per la civiltà: il 6 ago¬ 
sto 194 5, piorno in cui fu 
sganciata su Hiroshima la 
bomba atomica che la rase 
completamente al suolo. 

Il fatto dunque ch e Yo- 
shimoro Sadag sia stato 
scelto per riaccendere a To¬ 
kio il fuoco di Olimpia as¬ 
sume un valore quasi em¬ 
blematico della volontà dei 
giovani e dei popoli dì tut¬ 
to il mondo di vivere in 
pace. Almeno, questo ci 
sembra sia l’indispensabile 
insegnamento che deve 
scaturire, al di là e al di 
sopra del pur suggestivo 
spettacolo agonistico, dei 
Giochi olimpici ora in cor¬ 
so a Tokio. 

Il telegiornale ha quindi 
dedicato un servizio (in¬ 
tegrato da un sommario 
ma attento commento di 
Carlo Bonetti) sull’arrivo 
a Parigi del primo mini¬ 
stro congolese Moisé Ciom¬ 
be, reduce — come è noto 

— dal Sito poco prestigio¬ 
so soggiorno in Egitto, ove 
invano ha cercato di accre¬ 
ditare. diciamo < dall’ester¬ 
no », presso i leaders afro- 
asiatici partecipanti, ap¬ 
punto, alla Conferenza dei 
paesi non allineati al Cai¬ 
ro, la sua recente quanto 
dubbia vocazione per la 
pace, per il progresso so¬ 
ciale e P e T la lotta al colo¬ 
nialismo. 

Appena arrivato a Pari¬ 
gi, Ciombe, del resto, non 
ha perso tempo, lanciando¬ 
si di getto a fare le solite 
« esplosive » dichiarazioni 
tra le • quali, indicativa, 
quella che egli starebbe 
spendendo tutte le proprie 
energie « per gettare le ba¬ 
si per un’economia congo¬ 
lese». Della qual cosa, fran¬ 
camente, non vediamo mi¬ 
nimamente la necessità, 
dal momento che tutti sono 
al corrente di che tenore e 
di che natura siano le que¬ 
stioni ed i problemi di ti¬ 
po « congolese », Adula o 
Ciombe regnante che sia. 

Sul primo canale la sera¬ 
ta i quindi proseguita con 
una nuova puntata di Tea¬ 
tro 10, che ha fatto registra¬ 
re un Luttazzi in gran for¬ 
ma ed una Ornella Vanoni 
estremamente disinvolta e 
spiritosa, oltreché brava. 

Sul secondo canale inve¬ 
ce la parte del leone i stata 
riservata al dignitoso docu¬ 
mentario di Guy Blanchard 
Il genio di Stratford - Vi¬ 
ta e opere di Shakespeare. 
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TV-primo 

La TV 

degli agricoltori ‘ • . 

Messa * 

Rubrica r6ll8l0<l> ‘, 
XVIII Olimpiade . * 

La IV dei ragazzi tZoo dtEur 

Telegiornale. d6iU , er> 

jgrt arvenìmenu 

Telegiornale sport 
Telegiornale . de »a .era 

• " • > ’ . di Federici 

I grandi' -'SS 

camaleonti .. . 'fi’ , caS° 

Fenogtlo (i; 

XVIli Olimpiade tÒS 011 * 

Telegiornale delia notte 


religiosa 

Risultati e notizie tfa 
Tokio 


« Zoo d’Europa » 

della sera (1. edizione) 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 


della aera (2. edizione) 

di Federico Zerdi. Con 
l Valentina Cortese. Raoul 
GrassllU, Giancarlo Sbra- 
' Mario Plsu, Raffael¬ 
la Carfà. Regia dl K. 
Fenogtlo (1) 

Risultati e notizie dà 
Tokyo 


TV - secondo 


Telegiornale 

Sport 


22,05 i tarocchi 



della aera 
e segnale orarlo 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento agonistico 

programma musicale dl 
TerzoU e Zapponi. Con 
Lina Volonghl ed Enrico 
V tarlalo 






Valentina Cortese è l’interprete principale dei « Cama¬ 
leonti » di Zerdi (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13, 15. 
20. 23; 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Radio Olimpia; 7.20: Al¬ 
manacco; 7,25: li cantagallo; 
7.35: Aneddoti con accompa- 
gnameota; 7,40: Culto evan¬ 
gelica; 8.15: la collegamento 
dirette da Tokio: Radio 
Olimpia; 9: Vita nei campi; 
9.25: Programma musicale; 
9.30: Messa; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11.25: Casa nostra: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto...: 
13,15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: Cinque minuti con J. 
Reisman; 13.30: In collega¬ 


mento diretto da Tokyo: Ra¬ 
dio Olimpia; 14; Musica ope¬ 
ristica; 14.15: R- Garda e la 
sua orchestra; 14.30: Dome¬ 
nica insieme; 15,45; Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17,15: Canzoni Indimentica¬ 
bili; 17.30: Il racconto del 
Nazionale; 17,45: Arte di To- 
scanini; 19.15: La giornata 
sportiva: 19.45: Motivi in gio¬ 
stra; 19.50: Una canzone al 
giorno; 20,20: Radio Olimpia; 
20.30: Applausi a...; 20.35: 
Parapigenia; 21,20: Concerto 
del pianista V. Ashkenazy; 
20.20: Musica da ballo; 22,50; 
II naso di Cleopatra; 23: Pa¬ 
noramica su Tokyo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.80. 9.30. 

10.30. 11.30. 13,30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22.30; 7: Voci d’italia¬ 
ni ail’estero; 7.45: Musiche 
del mattino; 8.40: Ultime da 
Rodio Olimpia: 8.45: Aria di 
casa nostra; 9: li giornale 
delie donne; 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25; La chiave 
del successo; 10.35: Radio 
Olimpia; 10.55: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11.35: Voci alia ri¬ 
balta; 12.10; I dischi della 


settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13; 13,45: Lo schiac¬ 
cianoci; 14.30: Vod dal mon¬ 
do; 15: Un marziano tona 
terra; 15.45: Vetrina dal la 
canzone napoletana; H15: D 
clacson; 16.35: Radio Olim¬ 
pia; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 19,50: 
Radio Olimpia; 20,10: Inter¬ 
vallo; 21: Domenica sport; 
21,40: Musica nella sera; 


Radio - ferzo 


16.30: Le Cantate dl J. S. 
Bach; 17,15; «Vincenz e l’a¬ 
mica degli uomini importan¬ 
ti ». tre atti dl R. Musil; 19: 
Programma musicale; 19.15: 
La Rassegna: 19.30: Concer¬ 


to di ogni sera; 20.30: Rivi¬ 
sta dello riviste; 20,40: Pro¬ 
gramma musicale; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21J0: 
The fairy Quee, dl H. Pur- 
cell. Direttore G. Konig. 
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Un aumento 

(quello per i parlamentari) 
inesistente 

Caro Alleata, . * 

' vorrei avere alcuni chiarimenti 
t relativi all'aumento della indennità 
*ai parlamentari. Lo desidero per¬ 
ché mi sono trovato a discutere con 
alcuni avversari, e ne ho discusso 
anche con alcuni compagni. 

Gli avversari politici affermano 
che i comunisti hanno fatto male 
ad accettare la proposta di aumen¬ 
to. lo sono anziano e non ricordo 
Se tale proposta sia stata accettata, 
nè se l’aumento è stato già dato. , 
Agli avversari rispondo che se una 
proposta simile ci fosse stata, i com - . 
pagni deputati si sarebbero opposti ' 
sostenendo che bisogna Invece ri¬ 
solvere i problemi che assillano H 
popolo, in particolare i problemi - 
delta classe operaia e dei pensio¬ 
nati. Ho anche aggiunto che (ove 
tale aumento fosse stato accettato) 
esso sarebbe stato accettato subor- . 
dinatamente agli Interessi del no¬ 
stro partito (e non del singolo de¬ 
putato) che non è mantenuto, come 
altri partiti, dalle casse dello Stato 
o da quelle dei monopoli. Ho ri- • 
sposto questo a quei ■ militanti di 
base di altri partiti che fanno parte 
del governo e che criticano i comu¬ 
nisti per aver accettato l’aumento 
(proposto da quei partiti); ai com¬ 
pagni, che discutevano su questa 
questione, ho detto che era meglio 
discutere su altri problemi più im¬ 
portanti perché, anche se ci fosse 
stato un aumento, questi non sa¬ 
rebbe andato nelle tasche dei sin¬ 
goli deputati, ma sarebbe andato 
al partito che va avanti con 1 sa- 
crifici della classe operaia. 

Secondo me su questo problema, 
da tempo, i giornali più reazionari 
fanno una campagna per polariz¬ 
zare l'attenzione dei cittadini meno ’ 
esperti di politica (o anche esperti) 
allo scopo di confondere loro le 
idee e di distogliere la loro atten¬ 
zione dalle porcherie che, al di fuo¬ 
ri del Parlamento, vengono fatte a 
danìio di tutto il popolo. 

ADOLFO RAFFAELLI 
Galluzzo (Firenze) 

Sono appunto 1 nemici (e non solo 
del nostro partito, ma della democra¬ 
zia parlamentare) che fanno circolare 
delle notizie non corrispondenti al 
vero. Intatti, non vi è stato alcun 
aumento alla indennità che 1 parla¬ 
mentari ricevono e che non è soggetta 
alla scala mobile (come 1 salari e gli 
stipendi) e che. In questa legislatura, 
nonostante l'aumento del costo della 
vita, non ha subito alcuna variazione. • 
In quanto all'argomento da te usato, 
e cioè che i deputati comunisti ver¬ 
sano al Partito una grande parte (un 
po' più o un po’ meno della metà, a J 
seconda del carico di famiglia) di 


lette re all’Unità 
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quanto ricevono, è vero: ’ non è J un 
segreto per nessuno ed è stato detto 
apertamente, alla Camera, in una re¬ 
cente discussione del Bilancio. In tale 
' occasione è stata pure avanzata ia 
proposta, da parte -/del compagno La- 
coni, vicepresidente del Gruppo par¬ 
lamentare comunista, di ridurre l'in¬ 
dennità ai parlamentari a condizione 
• di versare ai Gruppi parlamentari un 
contributo adeguato alle funzioni che 
devono assolvere. 

Questa è la verità ed a chi ti parla ' 
di aumenti, che 1 deputati comunisti 
approvano per se stessi, non preoccu- « 
pandosi del pensionati, rispondi sem¬ 
plicemente • che chieda il resoconto 
della discussione avvenuta in Aula il 
30 settembre. Si tratta di documenti 
ufficiali che nessuno può contestare. 

I due vigili 
non ebbero rispetto 
per il grande invalido 
di guerra . 

Signor direttore, ‘ 

le scrivo per segnalare alla sua 
attenzione, e a quella dei parla¬ 
mentari comunisti, un gravissimo 
e doloroso episodio che è avvenuto 
il 17 agosto scorso a Olbia e che 
si è concluso tragicamente con la 
morte di un mio fratellastro senza 
che sia stata aperta un’inchiesta e ■ 
qualcuno sia stato chiamato di 
fronte alla legge a giustificare il 
proprio operato. 

Mio fratello, Agostino Gina di 
35 anni, superinvalido di guerra 
per tbc, il 15 agosto ebbe una di¬ 
scussione con due vigili urbani di 
Olbia (mio fratello era fermo in 
attesa di un’autobus e un automo¬ 
bilista gli cinese informazioni sul¬ 
la strada da percorrere. Dopo poco 
l’automobilista ricomparve per 
chiedere a mio fratello di testimo¬ 
niare che si era fermato a chiedere 
indicazioni stradali, e ciò per con¬ 
testare l’eccesso di velocità che i 
vigili gli attribuivano e perciò vo¬ 
levano multarlo). 

Mio fratello disse che non aveva 
alcuna difficoltà a dire la verità. 

Ebbene, i vigili, prima accusa¬ 
rono mio fratello di avere preso la 
< mancia * dall’automobilista, poi a 
spintoni cercarono di farlo salire 
su un’automobile per portarlo non 
si sa bene dove. Tutto ciò mentre 
mio fratello faceva presente di 
essere un grande invalido di guer¬ 
ra. A questo plinto intervenne un 
funzionario di P.S. il quale gentil¬ 
mente invitò mìo fratello a seguir¬ 
lo. Ma i Vigili intervennero ancora, 


proprio quando mio ' fratello mo- 
, strava la tessera di grande invalido, 
strappandogliela di mano. Mio fra¬ 
tello fu portato al commissariato. 

I due vigili pretendevano che • il 
funzionario ' lo arrestasse metten¬ 
dolo in guardina, ma ■ il medico 
chiamato a visitarlo, si oppose: « Si 
vede a vista d’occhio che è molto 
malato... » disse. 1 due vigili furono 
quindi invitati a riaccompagnare a 
casa mio fratello. Per strada, però, 
gli hanno fatto l’ultimo dispetto 
abbandonandolo in mezzo alla via, 
, Mio fratello, per la gravissima 
malattia di cui era sofferente, do¬ 
veva essere accompagnato e per 
questo aveva una tessera apposita. 
Egli arrivò a casa sfinito, in preda 
ad un’emottisi Ricoverato il giorno 
dopo in ospedale non si è più ri¬ 
preso nonostante le cure. Dopo^ una 
straziante agonia il giorno 16 è de¬ 
ceduto. ' 

Questi i fatti.' Chiedo: è mai pos¬ 
sibile che quanto è avvenuto ri¬ 
manga senza la giusta punizione? 
Mio fratello ha praticamente la¬ 
sciato sul lastrico (la pensione ver¬ 
rà dimezzata alla vedova) la mo¬ 
glie con quattro bambini; la più 
grande di 7 anni e la più piccola 
di pochi mesi. Spero che questa 
lettera possa muovere chi ha inte¬ 
resse a difendere la^ giustizia. 

MADDALENA DE ROSAS 
(Roma) 

II ministero 
della Sanità 

d intervenuto 

Signor direttore, 

la informiamo che la questione 
sollevata dal lettore Paolo Mazzeo 
nella lettera pubblicata il 19 agosto 
dal titolo «Il Ministero gli nega il 
ricovero del figlio » è stata da noi 
presa in considerazione, anche se 
il rifiuto è giustificato dal fatto che 
il figlio del Mazzeo è risultato non 
recuperabile e, purtroppo, non assi- 
stibile ai sensi della legge 10-4-1954 
n. 218. Tuttavia il nostro Ministero 
ha interessato vivamente l’ammini¬ 
strazione provinciale di Reggio Ca¬ 
labria ed abbiamo avuto assicura¬ 
zione, da parte del presidente della 
stessa, che sarà fatto tutto il pos¬ 
sibile affinché l’infermo possa otte¬ 
nere l’assistenza di cui necessita. 

II capo deirUfflcio Stampa 
del Ministero della Sanità 
(Roma) 


. E* proprio \. , 
depressa 
la Calabria ? 

Caro Alleata, • 

-v I 

quando termineranno le geremia¬ 
di sulla nostra Calabria? Quando 
si comincerà a lavorare per tra- 
• sformare questa nostra terra non 
€ amara », ma dolce per il suo pae¬ 
saggio, ricca per i suoi oliveti, bo¬ 
schi e agrumeti? E’ trascorso quasi 
" un secolo, da quando governanti, 
scrittori e pubblicisti hanno comin¬ 
ciato ad < indagare*, « interpreta¬ 
re » (mentre bisogna < mutare >, 
secondo quanto scrive Carlo Marx 
. nell’Xl tesi sul Feurbach) le cause 
di arretratezza'del nostro Mezzo¬ 
giorno e quindi della Calabria. 

Negli ultimi tempi poi, i lamenti 
sono arrivati a tal punto, da tra- 
' sformarsi in autosuggestione col¬ 
lettiva. E’ un male o un bene che 
da moltissime parti vengono de¬ 
nunciate all’opinione pubblica ita¬ 
liana, al mondo le condizioni di 
' miseria della nostra Calabria? Cre¬ 
do vt si possa cominciare a dubi¬ 
tare, dal momento che le cose uon 
’ sono migliorate, bensì peggiorate. 
Quanto è stato scritto e si scrive 
sulla Calabria ha mosso e direi 
commosso coloro che leggono. Però 
senti piangere oggi, senti piangere 
domani, senti piangere tutti i giorni 
e Vaniaio si indurisce. Quindi l’in¬ 
differenza, qualunque sia la tristez¬ 
za del quadro che viene mostrato. 

E poi è vero che la Calabria sia 
una regione « depressa » ’ o è de¬ 
presso il cervello di chi la consi¬ 
dera tale, come ebbe a ripetere in 
diversi discorsi Ruggero Grieco? 
. E J possibile che ancora oggi, dopo 
che gli egiziani con la diga di As¬ 
suan, trasformeranno tre milioni 
circa di ettari di deserto in rigo¬ 
gliosi giardini, si debbano cercare 
le cause della miseria della Cala¬ 
bria nella sua posizione geografica 
e geologica? Ci credono tutti a si¬ 
mili affermazioni? E’ depressa una 
regione che ha migliaia e migliaia 
di ettari di terreno coltivato ad uli¬ 
veti, con piante (nella Piana di 
Reggio Calabria, in particolare) 
che ti verrebbe la voglia di adorare 
come divinità? E’ depressa una re¬ 
gione, la cui superficie è coltivata 
fino all’ultima centiara ad uliveti, 
boschi e agrumeti? Come può es¬ 
sere considerata « amara » una re¬ 
gione (specie oggi con la politica 


del MEC) che ha centinaia e cen¬ 
tinaia di chilometri di coste, ogni 
angolo delle quali è « un nido di 
Venere »? Sarebbe ora, dopo de¬ 
cine e decine di anni, che si com¬ 
battesse la psicologia della miseria, 
la psicologia dell’* amaro », che por¬ 
ta poi alla rassegnazione, e si scri¬ 
vessero e dicessero le cose come 
realmente stanno. 

Perchè non si scrive e non sì 
parla con insistenza sulla riforma 
agraria generale, allo scopo di 
creare la psicologia della riforma 
stessa? Sono centinaia e centinaia 
i proprietari terrieri, con proprietà 
che superano i mille ettari (e non 
brughiere, ma uliveti, agrumeti e 
vigneti) t quali vivono a Roma, in 
altre città d'Italia o addirittura 
all’estero, cui defluiscono dalla Ca¬ 
labria miliardi di rendita. Dove 
vengono impiegati questi miliardi? 
Spesso deposttati all’estero o co¬ 
munque trasferiti all’estero. Oggi, 
poi, molti proprietari terrieri — per 
timore dell’avvenire — hanno co¬ 
minciato a vendere agli emigrati, 
che con duri sacrifìci sono riusciti 
a mettere da parte qualcosa. Per¬ 
ché lo scopo della maggior parte di 
essi è solo quello di acquistarsi un 
fondicello e tornare alla propria 
casa, nel proprio ambiente. Che 
succede, però, a differenza di quan¬ 
to accadeva ai primi del secolo, con 
le rimesse degli emigrati nelle 
Americhe? Allora una buona parte 
del denaro veniva depositato presso 
gli uffici postali r quindi attraverso 
la Cassa Depositi e Prestiti serviva 
a finanziare le industrie del Nord; 
le rimesse, per lo meno, venivano 
impiegate in Italia. In questi ulti¬ 
missimi anni, invece, le rimesse 
provenienti da tutte le parti dove 
lavorano i nostri emigrati, andando 
in gran parte nelle tasche degli 
agrari che vendono terre « patriot¬ 
ticamente » o vengono depositate In 
Svizzera ,c altri paesi sicuri, o per¬ 
fino tesaurizzate, attraverso l’ac¬ 
quisto di monete solide (dollari, 
franchi svizzeri, sterline) e oro. 
Perciò il male maggiore che ha cau¬ 
sato la triste situazione in cui st 
trova la Calabria è nella mancata 
riforma aqraria generale. La quale, 
certamente, richiamando in patria 
la maggior parte degli emigranti, 
avrebbe cancellato l’odio che essi 
hanno per la terra, dovuto e giu¬ 
stamente al fatto che i loro nonni, 
i loro padri, essi sfessi non hanno 
mai potuto mietere dove avevano 
seminato. E questo viene dimostra¬ 


to dai numerosi acquisti di pic¬ 
coli appezzamenti di terreno, fatti 
da migliaia di emigrati, tornati al 
loro paese. 

MICHELE MAZZEO 
Vibo Valentia (Catanzaro) 

Accrescono 
gli squilibri 

Cara Unità, 

sono un operaio dello zuccherifi¬ 
cio di Avezzano, lavoro in questa 
fabbrica, che dista circa 3 chilome¬ 
tri da Avezzano, da più di 40 anni. 
Per recarsi al lavoro gli operai era¬ 
no costretti, fino ad alcuni anni fa, 
a percorrere in bicicletta un acci¬ 
dentato viottolo di campagna, op- 
. pare a seguire lu ferrovia. Una de¬ 
cina di anni orsono, finalmente, fu 
fatta una strada carrozzabile, che 
ci consentì per qualche tempo di 
' salvaguardare meglio la nostra in¬ 
columità. 

Il beneficio, però, durò ben poco: 
la strada, lasciata priva della ben¬ 
ché minima manutenzione, in una 
zona dove il clima è rigido, la neve, 
le gelate, la forte usura fatta dai 
carri agricoli esigono che si presti 
cura particolare al patrimonio stra¬ 
dale, è pressocchè scomparsa ormai 
da molti anni. Se ne riconoscono i 
bordi, e, grosso modo, il tracciato; 
il fondo stradale, però, è occupato 
da buche profonde (sempre piene 
d'acqua e fango dall’autunno alla 
primavera inoltrata), da sassi aguz¬ 
zi, e spesso è del tutto interrotta da 
spaccature profonde del terreno. 

Transitare su questa strada , spe- 
> eie (l’inverno, è un’impresa da equi¬ 
libristi, e rappresenta una fatica 
non indifferente per gli operai più 
anziani. Varie volte ci siamo rivol¬ 
ti al Comune per ottenerne un in¬ 
tervento che mettesse fine al nostro 
disagio, purtroppo sempre invano. 
Oggi, ascoltando alla televisione le 
reiterate espressioni laudative del¬ 
l’attuale * opera del regime », l’au¬ 
tostrada del sole, non mi è stato 
possibile trattenere un moto • di 
amarezza e di risentimento contro 
una società che, lungi dall’assicu- 
rare il pur minimo intervento in 
favore dei lavoratori, si dedica in¬ 
vece alla creazione di strutture tec¬ 
niche localizzate in modo da accre¬ 
scere sempre più, anziché diminui¬ 
re. il plurisecolare squilibrio econo¬ 
mico tra il nord e il sud delVItalia. 

VIRGILIO SPERA 
Avezzano (L’Aquila) 


l'Unità / domenica 11 ottobre 1964 


Anche dal 
Codice militare ' 
va tolta 

la pena di morte 

Signor direttore, 
sono uenuto a conoscenza che in 
Italia esiste ancora la • pena di 
morte: essa è contemplata dal * Co¬ 
dice militare di guerra »; probabil¬ 
mente è ancora un retaggio del fa¬ 
scismo o precedente. Il vanto che 
l’Italia mena di essere stata una 
delle prime nazioni ad abolire uffi¬ 
cialmente gli assassini lega li, non 
solo va visto alla luce della pena di 
morte riportata in auge dal fasci¬ 
smo col codice Rocco, ma addirit¬ 
tura viene annullato dall’esistenza 
di una legge che prevede ancora 
l’uccisione tifficinle di esseri umani. 

So che in questo campo vi sono 
problemi più urgenti, come Tacci- 
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sione dei cittadini a discrezione dei 
poliziotti o dei carabinieri (ultimo 
caso noto, quello del giovane di 
Viareggio di circa un mese fa). Ma 
uon è mutile ricordare le centinaia 
di esecuzioni della prima guerra 
mondiale, in particolare del 1917, e 
le migliaia della seconda guerra 
mondiale. Inoltre, chi non sa qua¬ 
le... giustizia sia quella militare, 
dove nel migliore dei casi si è an¬ 
cora fermi alla mentalità del- 
V* esempio > (sulla pelle altrui)? 
Le esigenze, i difetti, le anomalìe 
della personalità umana, per i mi¬ 
litari non esistono; essi hanno clas¬ 
sificato il comportamento di un in¬ 
dividuo nel regolamento: come un 
burattino egli deve seguirlo alla 
lettera, nel regolamento c'è... tutto! 
Chi esce da quegli schemi trova in 
ogni pagina t relativi esempi da 
dare a ehi avesse intenzione di fare 
come hit. E già è molto se quelle 
leggi militari vengono applicate al¬ 
meno superficialmente: si sa, i mi¬ 
litari sono uomini d’azione! Ma non 
c’è da aver timore, c’è sempre lo 
stato di necessità per i giudici, ed 
eventualmente la riabilitazione per 
il condannato. > • ■ 

Se è diffìcilmente evitabile com¬ 
pletamente che un membro della 
società agisca verso gli altri mem¬ 
bri violando le leggi più elementari, 
è sempre possibile per la società, 
ed è particolarmente odioso il non 
farlo, agire per una difésa contro 
l’individuo senza scendere allo 
stesso livello dei suoi crimini, anzi 
restandone ben lontana. 

CRIPPA FLAVIO 

(Garlnte - Como) 

Il nostro lettore chiede anche un In¬ 
teressamento del parlamentari. Lo ab¬ 
biamo accontentato inviando copia 
della lettera al gruppo comunista 
della Camera. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico, concerto dedicato n 
Hindemlt con due prime ese¬ 
cuzioni a Roma. Dir. da Gof¬ 
fredo Petrassl e Mino Antonel- 
linl (tagl. n. 2). Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118. 

AULA MAGNA 
Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 




BORGO 3. SPIRITO 

Oggi alle ore 17 C.la D’Orl- 
gliu-Palmi: « Matilde di Canos. 
sa - 3 atti in 10 quadri di Sal¬ 
vatore Moroslnl. Prezzi fami¬ 
liari. - 

DELLE ARTI 

Alle 18 Carmelo Bene pre¬ 
senta: . La storia di Sawney 
Dean > di Roberto Lerici In 3 
parti con 1 Lydia Manclnelli. 
Luigi Mezzanotte. Regia C. Be¬ 
ne. Vivo successo. 

DELLA COMETA 
Lunedi 19 alle 21,15 C la Lilla 
Brignone con: * La parigina » 
di Bccque presentata da Moner 
Lualdl. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43, 
tei. 862948) 

Dal 15 ottobre debutto Compa¬ 
gnia di Prosa Paolo Poli. Maria 
Monti con: « Il candelaio • di 
G Bruno. Regia Paolo Poli. 
ELISEO 

Alle 17.30 ultima replica del 
celebre balletto spagnolo di Pi- 
lar Lopez. 

FOLK STUDIO (Via G Gari 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spirituas 
con Otello Profazlo. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci Alle 21 In Italiano, 
inglese, francese, tedesco: alle 
22.30 solo in Inglese. 

PARIOLI 

Alle 21 concerto di musica leg¬ 
gera. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl con Manlio Guar- 
dabassl e Fioria Marrone: « La 
giostra » di Massimo Durai. No¬ 
vità. Regia di Giorgio Bandinl 
QUIRINO 

Alle 17.30 De Lullo. Falk. Valli. 
Albani, F. De Cerosa con C. 


Cotta, E. Taraselo e C. Anni- 
celli in: « Il confidente » di Die¬ 
go Fabbri Novità assoluta Re¬ 
gia G. De Lullo Scena P. L. 
Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 16-19,30 spettacoli gialli : 
« Verdetto - di Agata Christle 
con Giulio Platone, Franco Sa- 
banl. Corrado Sonni. Delizia 
Pepplnga, Rita Di Lcmin. De¬ 
lia D’Albertl. 

ROSSINI 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante; 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Imminente inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Giovampletro con « Agamenno¬ 
ne • di V. Alfieri, con Renzo 
Giovampletro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampletro; sce¬ 
ne e costumi di Polldorl 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARH 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARI* 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alte 16.30 e 
21.15 Prenot tei. 5134356-683394- 
850641 Ampio parcheggio II 
circo non si trasferirà In altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 30Gi 
Zorro contro Maciste e rivista 
Breccia 

ESPERO (Tel. 893.906) 

Fratelli senza paura, con R 
Taylor e rivista Ceccherini 

A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria idi 
L’nomo di Rio e rivista Ar¬ 
mando Carini 

ORIENTE 

Vecchio testamento, con J. He- 
ston c rivista Sampieri 8M ♦ 
VOLTURNO tVia Volturno» 
Sfida all’O.K. Corrai, con Kirk 
Douglas e rivista Salvemini 

A ♦♦♦ 

CINEMA 


schermi e ribalte 


AVVISI SANITARI Prime visioni 





Ri orlata» ameu, pafe 
«Ntocrtna «acararte p ia. 


lefldCBR CI Mflanftlft 

rialt» prema tramontali. D»U fi 
(ONACB Roma, via Viminata. 
• IP tastone Termini; . Scala at- 
■Jatra - ■bua» t»t a. 

/ arto P-iTlZlI « per apparita- 
Desto «oelooo ■ sabato poctrlt* 
pò • | festivi Fuori orano, od 
abito pomeriggio » nel gtonrt 
Misi ai riceve aolo per appara- 
malo. Tel «71 li* (Aut. Com. 
mm mt» m m m a l ti uhm» 



EMORROIDI 

Ciré rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqalllno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

Medico specialista dermatologo 

david* STR0M 

Cura aelerosanie (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varice» 
DISFUNZIONI SKSfiUALt 

VKNIRII. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

M SM-MI .Ore f-Mjfradlvl »-|» 
iMm t. M. San. n. 779/22315* 
dvl » maggio lfet) 


ADRIANO (TeL 352.153) 
n gaucho, con V. Gassman (alle 

15.15-18.15-20J522.50) SA ♦ 
ALHAMBRA (Tel 783 792) 
Zulù, con S. Baker (ap. 15. ult 

22.50) A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 4HI 57Ui 
. La vendetta della signora, con 
’ L Bergman DR ♦ 

AMERICA (Tei 586.168» 

Squadriglia 633, con C. Ro¬ 
binson A ♦♦ 

ANTARE8 (TeL 890.947) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15,50-19-22.15) 

(VM 16) DR +++ 
APPIO (Tel 179 638) 

GII schiavi più forti del mondo 

SM + 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Woman ol Straw (alle 16 - 18 - 
20 - 22 ) 

ARiSTON (TeL 353 230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P Pasolini (alle 15-17,30-20- 

22.50) DR ++ + 
ARLECCHINO (Tel 308G54» 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (alte 16,20 - 18.05 - 

20.20- 23) (VM 14) SA + 

astoria (Tel 87u zia» 

La vendetta della signora, con 
I Bergman DR + 

AVENllNO (Tel 572 1371 
1M.060 dollari al sole, con J. P. 
Bclmondo Cap 15,15, ult. 22.40) 

A ♦ 

BALOUINA (Tel 347.692) 

La donna di paglia, con Gina 
Lohobriglda DR + 

BARBERINI (Tel. 471.197) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 14J0-18.25- 

18.20- 20.25-23) SA ++ 

BOLOGNA del I26 70o> 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA »»« 

8RANCACCIO (TeL 735.255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

■A 494 


ÉI Avin JéZ-àv » iti 


CAPRANICA (TeL 672.465) 
Jerry 8,3/4, con J. Lewis (alle 

15.15- 16-18,15-20.30-22.45) C ++ 
CAPRANICHETTA ( 672.465 i 

Intrigo a Parigi, con J. Gabln 
(alle 15,20-17.05-19-20.50-22.45) 

8 fe 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

Gli schiavi più forti del mondo 
(alle 16-18.10-20,15-22.50) SM 4 
CORSO (Tel 671 691) 

Italiani brava gente, di De San¬ 
ti» (alle 16.30-19.20-22,30) L. 1200 
DR + + + 

EDEN (Tel 380.188) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR ♦ 

EMPIRE-CINERAMA i Viale 
Regina Margherita • Tetef 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA + + ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR - Tel 5.910.91)6) 

I due evasi di Slng Slng. con 

Franchi - Ingrassala (alle 14.45 - 
16.30-18.40-20.35-22,45) C 4 

EUROPA (Tel 865 /36) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16.50-18.35-20.40-22.50) 

(VM 18) SA ++ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.15-17,45- 

20.15- 22,50) SA +4 

Fiammetta (Tei. 470 464) 

The 7th Dawn (alle 16.15-19.15- 
22) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

Dalla Terra alla Lana, con J. 
Cotten . A ♦ 

GARDEN (Tel. 562.384) - 

Gli schiavi più forti del mondo 

SM 4 

GIARDINO (TeL 894 946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

8A +44 

MAESTOSO (TeL 788 086) 

Jerry 8J/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18.15-20.25-22.50) C +4 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Amore facile, con V. Caprioli 
(ap. 15. ult. 22,50) SA + + 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
- - SA ++4 

METRO DRIVE-IN (6.050 1511 
La conquista del West, con G. 
Peck (alle 19,15-22,45) DR + 

METROPOLITAN (639.400) 
Marnle, di A. Hitchock (alle 

15.15- 18-20.25-23) G + 

MIGNON (TeL 669.493) 
Spionaggio a Casablanca, con 
S MonUel (alle 15.30-17.50-20,10- 
22,501 A + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: 11 diario di una came¬ 
riera, con J. Moreau 

(VM 13) DR ++4 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.232) 

II piacere e II mistero 

(VM 18) DO +4 
MOOERNO 8ALETTA 

I due evasi da Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MONOiAL (Tei 834 876) 

1M.M9 dollari al sole, con J P. 
Bclmondo A + 

NEW YORK (Tel. 780.27.) 
Squadriglia «33, con C. Ro¬ 
bertson (ap. 15, ult. 22-50) 

A + + 

NUOVO GOLOEN (755DU2) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA +« 

OLIMPICO 

Strano Incontro, con N Wood 

S ♦♦ 

PARIS (Tei. 754.366) 

Capitan Newman. con G Peck 
(alle 15-17.55-2020-22.50) DR 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

II dottor Stranamore, con Peter 

Sellerà (alle 15.30-17.10-19-20.50- 
22.50 ) 9A ++++ 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470 265) 

la pazza eredità, con P Sellerà 
(alle 15-17,40-19.20-21,05-22,50) 

SA ++ 

QUIRINALE (Tel 462 853) 
Ferry 84/4, con J Lesela (alle 

16.15- 1840-2040-22.45) C +♦ 

QUIR1NETTA (lei 670 012) 

n balcone, con S. Wlntera (alle 

16.15- 18.40-2040-22,50) 

(VM 18) DR +++ 
RADIO CITY Ilei. 464.103) 
Squadriglia 83S, con C. Ro¬ 
bertson A ++ 


t. --.'.Vé ^v ■'-> 


REALE (Tel. 58023) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-17.55-20,20-22,50) DR + 
REX (Tel. 864.165) 

Prossima riapertura 
RITZ (Tel 837.481) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(ap. 15, ult. 22.50) • DR + 

RIVOLI (Tei 469.883) 

11 balcone, con S. Wlntera (alle 

16.45- 18,40-20.30-22,50) 

- (VM 18) DR + + + 
ROXY (TeL 870.504) 

- Jerry 8 %, con J. Lewis (alle 

15.45- 18.40-20.30-22.50) G + + 

ROYAL - CINERAMA (Teleto 

no 770 549) 

Avventura nella fantasia, con 

• L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.251 

L. 1300 SM + 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Spalle al muro, 
con J. Moreau G + + 

SMERALDO (Tel. 351 581? 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

DB +♦ 

SUPERONEMA (Tel 185 4931 
La settima alba, con W. Holden 
• alle 15.30-18.10-20.25-23) DR ♦ 
TREVI (Tel 689 619) 

Una nave tutta matta (alle 
16.15-18.25-20.40-231 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Viva Las Vegas, con E Presiey 
(alle 16.30-18 50-20.40-22.45) M + 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 /18) 

La vergine In collegio, con N. 
‘ Kwan (VM 14) 8 + 

AIRONE (Tel. 727.193) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery A + 

ALASKA 

Il leone di Tebe SM + 

ALBA (Tel 570.855) ' 

Il braccio sbagliato delia legge, 
con P. Sellers , SA + + 

ALCE (Tel 632.648) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A + 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 
L’uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A + 

ALFIERI 

• la conquista del West, con G 

Peck DR + 

ARALDO 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C + 


A U algla oh» uppal»no ao- * 

• canto af titoli del film • 

• corrispondono olkt so- § 

g ««ente claasifleaalone per _ 
0 generi: ® 

g A >• Avventuroso ^ 

• C • Comico _ 

0 OA = Disegno animato ' 

• DO « Documentari* _ 

• DR ■ Drammatica m 

« O - Giallo * 

• M m Musicato * 

• S * Sentimentale 5 

0 SA — Satirico - a 

0 SM — Storico-mitologico 

0 11 nostra gl■ diale sai llm m 

0 viene eopreoeo noi arado " 

^ seguente: ® 

m ♦♦♦♦♦ — eccezionale 

++♦+ — ottimo • 

• ♦♦♦ «> buono • 

0 +♦ *“ discreto 0 

+ — medioero a 

_ VM M — vietato ri mi- 0 
w nori di 16 anni ^ 


DARIX TOGNI 

TUTTI I BORIO ; ORE 15 30*21.15 

V. u C COLOMBO f eri lira 

Prenot Tae 5134256 

/1 evoco MOH St T-nSSftmtfM 

tu SLTMM LOC/tl/TM O / MOtA 


ARGO (Tel 434 050) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S + 

ARIEL (Tel. 530.521) 

1 tre di Ashlya, con R Wid- 
mark DR ++ 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR + 

ASTRA (Tei 848 326) 

I tre da Asblya, con Richard 
Widmark DR ++ 

ATLANTIC (TeL 7 810 606 ) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR + 

AUGUSTUS (Tel S55 4W» 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR + + 

AUREO (Tel 880 b()h) 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR ++ 

AUSONIA (Tel 428 Ifiu» 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

AVANA ilei alo 597) 

Qual’C lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S + 

BELSITO (TeL 340.887) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR ++ 

BOITO tTel. 8.310.198) 

Un alibi troppo perfetto, con 
P. Sellerà G ++ 

B RAS IL tTel 552.350) 

Amore primitivo (VM 18) DO + 
BRISTOL (Tel 7.619.424) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day • + 


BROADWAY (Tel 215.740) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR ++ 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 

I tre da Ashlya. con R. Wid¬ 
mark DR ++ 

CINESTAR (Tel 789.242) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR + 

CLODIO (TeL 355.657) 

Sfida sotto II sole, con U. An- 
drcss DR + 

COLORADO (Tel. 6.274 287) 

II guanto verde 
CORALLO (Tei 2 577 207) 

Agente M7 licenza d'uccidere, 
con S. Connery G ♦ 

CRISTALLO del 481.336) 
Giorni caldi a Palm Sprlngs. 

con T. Donahue C + 

DELLE TERRAZZE 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

OEL VASCELLO (Tel 588.454. 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA ♦♦♦ 

DIAMANTE (Tel 295 250) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA + + + 
DIANA Tel. 78U 146) 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. 
La n cast e r A + + + 

DUE ALLORI (Tel Z76.847) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S + 

ESPERIA (TeL 582.884) 
L'ultimo gladiatore SM + 
FOGLIANO 

n trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM + 

GIULIO CESARE (353 360) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 13) SA ♦ + 

HARLEM 

F.B.I. chiama Istambul, con B 

Conca G + 

HOLLYWOOD (TeL 290 8ol) 
L'uomo di Rio. con J P. Bcl¬ 
mondo A + 

IMPERO (Tel. 295 720) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

INOUNO (Tel 582 495) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (VM 18) DR + 

ITALIA (TeL 84b 030) 

La donna di paglia, con G Lol. 
lobrigida DR + 

JOLLY 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM + 

JONIO (Tel 880.203) 

Piombo rovente, con B. Lan- 
castcr (VM 16) DR +++ 
LEBLON tTel. 552 344» 
Oklnawa, con R. Widmark 

DR + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM + 

NEVADA 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
OTooIe , DR +++ 

NIAGARA (TeL 6.273 247) 

Tom Jones, con A Finney 

(VM 18) FA +++ 


NUOVO 

Sfida all’O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A +++ 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695 
Cinema selezione: Divorzio al¬ 
l’Italiana, con M. Mastro! anni 
(VM 16) SA ++++ 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Nel bene e nel male, con MJ. 
Nat (VM 18) DR + 

PALLADIUM (Tel. 515.131) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DR +++ 

PREMESTE 

Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A +++ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
L’uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A + 

RIALTO (TeL 670.763) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S + 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
8A +♦♦ 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Sciarada, con C. Grant G +++ 
STADIUM - (Tel. 393 280) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR ++ 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta • Tel 6.270 352) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

TIRRENO ilei 573 091) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 

O'Tooie DR ++ + 

TUSCOLO (Tel. 777 8.Hi 

Compagnia di codardi? con G 
Ford SA + + 

ULISSE (Tel. 433.744) 

1 dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM + 

VENTUNO APRILE 
Sfida all'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A +++ 

VERSANO (TeL 841.195) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery A + 

VITTORIA (Tel S78.736) 

Zulù, con S Baker A ++ 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM + 

ADRIACINE (Tel 330.212) 
L’ammazza giganti A ++ 

ANIENE 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas - SA ++ 

APOLLO 

I due gladiatori SM + 

AQUILA 

Tot* nella Iena C + 

ARIZONA 

Uraus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM + 

AURORA (Te) 393 269) 

I fratelli senza paura, con R 

Taylor A + 

AVORIO (TeL 755.416) 

Canzoni bulli e pupe, con Fran. 
chl-Ingrassia C + 

CASSIO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Amore primitivo (VM 18) DO + 
CENTRALE (Via Celsa, 6) 
la pantera rosa, con D Nlven 
SA + + 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

II diavolo, con A Sordi SA ++ 
DEI PICCOLI 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA +++ 

DELLE RONDINI 
II leggendario conquistatore 

A + 

OORIA (Tel 317 409) 
l^iwrence d'Arabia, con Peter 

O'Tooie DR ++ + 

EDELWEISS (Tel 334.909) 

L* grande Ioga, cor. S Me 
Queon DR ++♦ 

ELDORAOO 

LTsus 11 terrore del Kirghisi, 
con V. Mayo A + j 


FARNESE (TeL 564.395) 

Ad Ovest del Montana, con K. 
Dullea A ++ 

FARO (TeL 520.790) 

I dieci gladiatori, con G. Rizzo 

SM + 

IRIS (Tel 865.536) 

Cielo giallo, con G. Peck A + 
MARCONI (Tei 740 /96) 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM + 

NASCE* 

II cenerentole, con J. Lewis 

C + 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia C + 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Maciste contro 1 mongoli SM + 
OTTAVIANO (TeL 358 :ì59> 

I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR + 

PERLA 

Gordon II pirata nero, con R 1 
Montalban A + 

PLANETARIO (Tel 489.798) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO + 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

PRIMA PORTA (T. 7.610.1361 
I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia C + 

REGILLA 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR ++ 

RENO 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Tooie DR ++ + 

ROMA (Tei. 733.868) 

I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia C + 

RUBINO 

Oklnawa, con R. Widmark 

DR + 

SALA UMBERTO (T. 674.753. 
Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C ++ 

TRIANON (Tel 780.302) 

Golia e 11 cavaliere mascherato 

SM + 


PIO X 

La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM + 

QUIRITI 

Le folli notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C ++ 

REDENTORE 
1 due nemici, con A. Sordi 

SA ++ 

RIPOSO 

La guerra del bottoni SA +++ 
SACRO CUORE ’ ' • 

TotA e Pepplno divisi a Berlino 

C + 

SALA CLEM 8 ON 
Pinocchio DA ++ 

SALA ERITREA 
I ponti di Toko-RI, con William 
Holden DR + 

SALA PIEMONTE 
Costantino 11 grande, con C. 
Wilde SM + 

BALA SAN SATURNINO 
Le folli notti del dotL Jerryll, 
con J. Lewis C ++ 


SALA SESSORIANA 
Il ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A + 

BALA TRASPONTINA 

I cavalieri della tavola roton¬ 
da, con R. Taylor A + 

SALA URBE 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A + 

SALA VIGNOLI 
La steppa, con C. Vanel DR + + 
SAN FELICE 

I.a schiava di Roma, con R Po¬ 
destà SM + 

SAVIO 

II terrore del mari, con Don 

Mcgowan A + 

TIZIANO 

L’arciere di Shcrwood, con R. 
Greene A + 

TRIONFALE 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C + 

VIRTUS 

Silvestro li gattotardo DA + + 
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NEVADA 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Tooie DR ++ + 

Sale parrocchiali 

r 

ALESSANDRINO 
Zorro e I tre moschettieri A + 
AVILA 

Il buio oltre la sfepe, con G. 
Peck DR +++ 

BELLARMINO 
Me Llntock, con J. Wayne 

A ++ 

BELLE ARTI 

n fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R. Baschart A + 

COLOMBO 

Il dominatore del sette mari, 

con R. Taylor A + 

COLUMBUS 

Brenno nemico di Roma SM + 
CRISOGONO 

La figlia del corsaro rosso, con 
L. Barker A + 

OELLE PROVINCE 
L'uomo che uccise Liberty Va¬ 
iarne. con John Wayne 

(VM 14) A + 
OEGLI SCIPlONl 
I vichinghi, con T. Curii* A + 
DON BOSCO 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM + + 

DUE MACELLI 
Sherlàcko investigatore «ciocco 
con J. Lewis C ++ 

FARNESINA 

Le tre spade di Zorro, con G 
Millanti A + 

GIOVANE TRASTEVERE 
Una sposa per due, con S Dee 

SA + 

LIVORNO 

Le tre spade di Zorro. con G 
Milland A + 

MONTE OPPIO 
n gigante, con J. Dean DR + 
FOMENTANO 

Una spada nell'ombra, con T. 
Lee* A + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Pinocchio DA *« 

ORIONE 

H figlio dello sceicco A + 
OTTA VILLA 

La spada del Cld A + 

PAX 

La storta di David OR +++ 
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PAESE DI ANTICA TRADIZIONE VENATORIA 
RICCHE RISERVE 

TARIFFE AEREE SPECIALI PER GRUPPI DI 
ALMENO 6 CACCIATORI 

INFORMAZIONI PRESSO 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 
ROMA - Via Bissolati 33 - Tel. 462.998 
MILANO - Via P. da Cannobio 5 - Tel. 8.690.246 

o lo più Importanti Agenzie di Viaggio 


GRANDE CONCORSO 

a premi di RADIO VARSAVIA 
in occasione delle Olimpiadi di Tokio 

MODALITÀ’: 

Sono ammessi al sorteggio del premi in palio tutti 
coloro che entro e non più tardi del 15 ottobre c-a. — data * 
del timbro postale — avranno risposto con esattezza ad 1 
almeno due delle seguenti domande: 

1 — Quale dei Paesi partecipanti ai XVIII Giochi Oliai- ' 

pici si aggiudicherà nell’atletica leggera il maggior * 
numero di medaglie d’oro? 

2 — Quale dei Paesi partecipanti si piazzerà al primo 

posto nella classifica non ufficiale? ’ 1 

3 — In quale disciplina sportiva i rappresentanti della 

Polonia conquisteranno il maggior numero di me¬ 
daglie? 

4 — Potete citare I nomi di almeno due atleti polacchi 

vincitori di medaglie d’oro nelle precedenti Olim¬ 
piadi? 

5 — A quale Olimpiade partecipò per la prima volta 

ufficialmente una rappresentativa polacca? 

Ricchi premi, compresi viaggi gratuiti in Polonia della 
durata d» dieci giorni con visite a Varsavia, Cracovia, 
Zakopane. 

Indirizzate le risposte a: 

P0LSKIE RADIO • WARSZAVA (Patonia) 

I risultati del concorso saranno resi noti nei giorni 16 
e 16 novembre ca. nelle trasmissioni di Radio Varsavia 
e con comunicazione diretta a tutti i partecipantL 

RADIO VARSAVIA in Rupi 'rfftKana trasmette: 

Ore 12.15-12,45 su metri: 31,01 - 31,45 - 31.50 - 41,99 

» 19,00-19,30 - - 41,18 - 42,11 - 200 

» 21,00-21,30 - , - 31,45 - 31,50 


Per gli emigrati: 


Ore 18,00-18,30 su metri: 41,18 - 42,11 
- 22,00-22,30 * » 31,45 - 31,50 - 41,11 - 41^9 

42,11 - 200. 

RADIO VARSAVIA 
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PA6.11/ SPOH 


La XVIII Olimpiade è cominciata 


'f .<V ' 


S! L’augùrio 

del P.C.I. 


: ; Il compagno Luigi Longo, se¬ 
gretario generale del , P.C.I., ha 
.inviato ieri alPavvocato Giulio 
. Onesti, ' Presidente del Comitato 
Olimpico Italiano, il seguente 
- messaggio augurale: •'.) 

, « Nel momento in cui si accen* 

de la fiamma olimpica c iniziano 
i > diciottesimi Giochi 1 desidero 
farle pervenire gli auguri più vivi 
di nuove importanti affermazioni 
degli atleti azzurri .in .questa 
grande manifestazione di pace et 
di amicizia 'internazionale. A 
questo augurio voglio unire la 
speranza che i Giochi Olimpici 
possano in 'avvenire diventare 
sempre di. più il terreno di fra¬ 
terno incontro della , gioventù 
sportiva di tutto il mondo al di 
sopra di ogni barriera. Con cor¬ 
diali saluti - LUIGI LONGO ». i 


Lai fantastica sfilata idi «settemila atleti-ha inaugurato i 
XVIII Giochi d'Olimpia. Sugli spalti dello stadio c'era una 
folla immensa ed entusiasta. Salve di cannoni, squilli di 
trombe, suono di campane e volo di colombi 
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TOKIO — Sfila la squadra azzurra. 


(Telefoto aU’Unitd) 


anche un milione e mezzo! 


’olemico e poco convincente discor- 
o del presidente del CIO, Brundage 
Un messaggio del Papa 




. Nostro servixio 

• . , : TOKIO, io 

I cielo è ' tutt’azzurro, e pare di raso, 
ria è fresca, secca. E il sole, tiepido, è un 
alo meraviglioso dell’autunno d’oriente, 

’alba, l'esercito degli spettatori ha comln- 
to la lunga, lenta marcia dalla città allo 
dio. E’ così: l'Olimpiade — con i suol 
endori e le sue ombre, con i suol successi 
e sue difficoltà — tempre affascina, forse 
he perchè porta nel tempo moderno quat- 
a che fu sublime nel tempo antico, 
mezzogiorno, il *Kokuritsu Kyohijo» è 
pteto. In quanti starno? 7 2.000, ch’è il 
stmo delta capienza. Ma, sapete? Le ri- 
este d’ingresso erano state tre milioni e 
zzo. E s’è, certo, raggiunto un » record »: 
mercato nero i biglietti sono stati pagati 
che un milione e mezzo di lire! - - > 

II.colore, che domina .è il rosso^Lq gente, 
ria fiammeggianti berretti di paglia. Ron- 
io gli elicotteri, e sfrecciano i 'jet#-: i 
doni più impazienti escono dalle gabbie. 
q uatlr'anni dopo Roma, il nome atteso, 
,okio », luccica sul tabellone, al termine 
Ila scalinata fra i crisantemi, lassù dav’è 
tripode. Salve d’artiglieria, e suoni. • n 
okuritsu Kyohijo » è percorso in lungo 
n largo dalle coreografiche compagini ban- 
ttche, che si schierano di fronte alla tri- 
a d’onore. Ed ecco una serie di colpi di 
none. Sono le ore 13,45 e giunge Biro 
o, l'imperatore. S’alzano le bandiere di 
mpia, del Giappone, di Tokio, è dei paesi 
gara. S’ode un suono di campane, reai¬ 
to elettronicamente. E’ una pausa. Sul 
Pone si spegne la parola - Tokio» e si 
nde la frase nota di De Coubertin che 
e un po’, che non è più, di moda: cim¬ 
ante ai Giochi Olimpici non è vincere, 
parteciparvi perchè l’essenziale nella vita 
ttare non conquistare -. 

Sfilano 


gli atleti 

via. S’attacca, cioè, con la sfilata degli 
i. La Grecia, come vuole la vecchia 
Lrione, è la prima. Seguono l’A/panistan, 
eria, l’Argentina... Poiché, all’ultimo mo- 
o, le Barbados, hanno deciso di rinun- 
pcr motivi economici, e considerato 
l’Indonesia, la Corea del Nord e l’Ecua- 
i sono ritirate per le note vertenze g l«- 
e e amministrative, il numero deflnlti- 
I paesi partecipanti ai Giochi di Tokio 
auto, di 94 con un totale di 7.069 atleti, 
plausi per tutti. E un senso dì generale 
ozione. Tante delegazioni vestono i toro 
eristici costumi. Imponente è il gruppo 
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ISOV, alfiere della rapprend itattra 
ITRSS: U primatista mondiale di 
tramato pad tu retta la bandiera 
Ime paese eaa sm sala mane per 

I la afflata. (Telefoto all'Unità) 




rosa e bianco fin rosa le donne, in bianco 
gli uomini) della Germania unita nel segno 
dei cinque cerchi. Avanti, con la gioia negli 
occhi e l'emozione nel cuore. L’Italia è in 
divisa azzurra: mancano i pallanotisti, i ve¬ 
listi, i pugili e parte dei cestisti. Delfino, me¬ 
daglia doro a Roma, agita la bandiera 
bianca rossa e verde. Un grido: » Forza 
ragazzi! ». 

Il ritmo della sfilata è solenne. E l’Alge¬ 
ria, il Lussemburgo, la Libia, il Chad, il 
Congo, l'Afganistan, il Liechtensten, la Bo¬ 
livia, la Liberia, e Monaco, Costarica, altre 
ridotte ai minimi termini (uno, due, tre 
atleti) fanno tenerezza. Con particolare en¬ 
tusiasmo sano accolte le squadre degli Stati 
Uniti d’America e dell’Unione Sovietica, che 
l'ordine alfabetico inglese ha posto l’una 
dietro l’altro. Il vessillo degli USA è portato 
dal lanciatore del disco O'Brien, e lo stendardo 
dell’URSS è sorretto — con una sola mano, 
per tutto il percorso — dal sollevatore di 
pesi Vlassov. Un urlo che pare venga dal 
sangue della gente, e preghiere: la sfilata è 
chiusa dalla rappresentanza del Giappone, 
immensa e impeccabile, addirittura marciale. 
Accanto a me. una gheisa piange. ; . ,, 

Il prato verde del « Kotcuritsu Kyohijo » 
con le divise vivaci allegre degli atleti e f 
colori ardenti delle bandiere sembra un giar¬ 
dino a primavera. E, però, il protocollo i 
esigente. Richiede pure i discorsi. Il presi¬ 
dente dell'organizzazione, Yasukawa. monta } 
sul podio, e dà U benvenuto: * Vostra maestà ‘ 
l’imperatore e l’imperatrice, eccellenze, illu- • 
stri signori: è un piacere, eccetera». Yasuka¬ 
wa non dimentica De Coubertin, e infine si 
rivolge al presidente del CIO, Brundage, che 
esalta gli sforzi del Giappone per la qualità 
mal eguagliata in materia di installazione e 
per la più. squisita e amichevole ospitalità. 
Non basta. E’ polemico, Brundage: « Lo 
sport intetnazionale, costruito in un mondo 
materialistico da dilettanti, per i dilettanti, 
ha il suo successo in quanto risponde alle 
aspirazioni fondamentali dell'umanità. Nes¬ 
suno si è arricchito con l’Olimpiade: le me¬ 
daglie non si vendono: le barriere di casta, 
di ricchezza, di famiglia o di razza sono abo¬ 
lite, eccetera ». No, non è mica vero. Perchè, 
per esempio, a Tokio non c’è la Cina popo- ; 
lare. E, perchè, per esempio, la Corea del 
Nord ha dovuto dar forfait. 

E lui. Brundage, i davvero sicuro che 
tutto l’oro d'OIimpia è a 24 carati? Se ne 
riparlerà. 

E, intanto, il presidente CIO si rivolge, ri¬ 
spettosamente e cerimoniosamente, a Biro 
Hi to affinchè dichiari aperti i Giochi di 
Tokio. Detto e fatto: alle ore 14,57, l’Impe¬ 
ratore del Giappone pronuncia la frase di 
circostanza, mentre una fanfara di trombe 
rende omaggio alle delegazioni. Successiva¬ 
mente, sei marinai entrano nello stadio con 
la bandiera olimpica, e l’issano su un penno¬ 
ne alto quindici metri nell’angolo nord del 
campo. Il coro della radio, dell 'università e 
dei collegi della metropoli (350 voci) intonano 
il famoso inno di Paiamo, il poeta greco, e sul 
tabellone s’illumina il motto: » Alttus. Citte*, 
Fortius ». Arriva, allora, il sindaco <S{ Roma. • 
PetTucci, con l'emblema ufficiale: to consegna 
al governatore di Tokio, Azuma, il quale lo 
custodirà per quattr’anni. E tornano a tuonar 
le salve d'artiglieria, mentre si liberano mi¬ 
gliaia di palloncini, e S’arriva cosi al momen¬ 
to più solenne. Yoshinori Sakai, di Hiroshi¬ 
ma, l’ultimo tedeforo, entra sulla pitta, com¬ 
pie di corsa un giro: gli atleti rompono le 
file, e fanno ala al passaggio della torcia. Sul¬ 
la gradinata che porta al tripode, Sakai ri¬ 
mane un attimo immobile. Quindi, accende la 
fiamma. Il « Kotcuritsu Kyohijo » è un solo 
applauso. 

Il giuramento 
di Takashi Ono 

Ancora l'inno, e i portabandiera delle de¬ 
legazioni si riuniscono attorno ai podio sul 
quale il ginnasta Takashi Ono pronuncia le 
formula del giuramento: - A nome di t utti i 
concorrenti, giuro che parteciperemo come 
concorrenti leali ai Giochi Olimpici, osser¬ 
vando i loro regolamenti e desiderando di 
parteciparvi in uno spirito cavalleresco per 
la gloria dello sport e l’onore delle nostre 
squadre ». E’ bello, no? Speriamo che sìa vero. 

I piccioni, finalmente liberi, scappano ve¬ 
loci. E cinque » jet# - tracciano nel cielo cin¬ 
que cerchi: uno blu, uno giallo, uno rosso, 
«no verde e uno bianco. S’ode di nuovo il 
concerto delle campane. E le bande musical* 
impazzano. Termina con una sparata di fuo¬ 
chi d'artificio, che si stagliene in disegni ori¬ 
ginali nel cielo tutt'azzurro, che pare di raso. 
E da Roma arriva il messaggio del Papa: • il 
nostro pensiero si rivolpe con stima ed af¬ 
fetto alle schiere generose degli atleti di tutto . 
il mondo—». 

E' finita, e si comincia: la lotta per te me¬ 
daglie è già in atto: i giapponesi sperano di 
conquistare domani la prima medaglia d’qro. 
nei sollevamento pesi, con il peso gallo Sidro 

Ichincsiki. ... - ’• • ... i. ! 

Hivo Nagasai 
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La lotta per 
il primato 
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TOKIO: Il fantastico e simbolico volo dei piccioni liberati ' subito dopo che il ginnasta Takashi Ono ha pronunciato 
il giuramento olimpieo. (Telefoto all’Unità) 


j « Azzurri » oggi in gara 


Pallanuoto 
e basket 
in prima Urna 


Oggi inizia la boxe 

- - ” — - _ 

Ras -Nemec: 
il sorteggio 
è spietato 


TOKIO, 10 

Alle ore 16 di domani, cor¬ 
rispondenti alle ore 8 italia¬ 
ne, i cestisti azzurri iniziano 
la loro avventura olimpica in¬ 
contrando il Messico. L’osta¬ 
colo è duro e, allo stesso tem¬ 
po, determinante: chi vince, 
infatti, si troverà subito aper¬ 
ta la strada verso le finali. . 

Sulla squadra azzurra pesa¬ 
no parecchi interrogativi che 
gli ultimi intensi allenamenti 
in Giappone non hanno inte¬ 
ramente fugato: innanzitutto, 
la forma di alcuni fra i più 
dotati componenti (Pieri, 
Lombardi. Pellanera) appare 
ancora un po’ arretrata; in 
sècondo luogo l’esclusione di 
R- ; minucci — uno dei più 
forti cestisti del mondo — 
continua ad essere considera¬ 
ta dai critici come una deci¬ 
sione assurda sia sotto il pro¬ 
filo tecnico che umano. '. >j' 

Il sorteggio non è stato cer¬ 
to ■ favorevole con gli •az¬ 
zurri», immessi in un girone 
dì ferro, dove nell’ordine, do¬ 
vranno. incontrare, dopo il 
Messico, il Portorico, la Po¬ 
lonia, il Canadà, l’Ungheria, 
il Giappone e l’URSS. Le pri¬ 
me due classificate di ciascun 
girone si batteranno per i pri¬ 
mi quattro posti, mentre le ot¬ 
to squadre meglio classificate 
si assicureranno il viaggio del 
1968 per Mexico City. E* au¬ 
spicabile che i ragazzi di Pa¬ 
ratore riescano almeno nella 
seconda impresa, visto che ri¬ 
petere l'exploit di Roma (4* 
posto) sarà vermmeate dif¬ 
ficile. ~~ - -- 

Un altro grande motivo di 


1 />■ l 


interesse per i colori azzurri 
è l’inizio del torneo di palla¬ 
nuoto che - a Roma laureò 
campioni olimpionici i •ma¬ 
gnifici 7» di Pizzo. Oltre al¬ 
l’ultimo alloro, il « settebello » 
deve difendere una vecchia e 
gloriosa tradizione che ha le 
sue storiche date nel primo 
posto di Londra (1948), nel 
terzo piazzamento di Helsin¬ 
ki (1952) e nel quarto di Mel¬ 
bourne (1956). 

A Tokio la pallanuoto ita¬ 
liana ripresenterà, più o me¬ 
no, gli stessi artefici del trion¬ 
fo romano, compresi i fuori¬ 
classe D’Altrui, Lonzi e Lavo¬ 
ratori. n primo avversario in 
programma è la forte Roma¬ 
nia, una squadra veloce e ben 
amalgamata che da anni re¬ 
cita il ruolo di «vice-gran¬ 
de» alle spalle di Italia, URSS, 
Ungheria e Jugoslavia, con¬ 
sacrate «vedette* europee e 
mondiali. 

Basket c pallanuoto, insie¬ 
me con la boxe, costituiscono 
dunque il «piatto forte» del¬ 
la giornata azzurra Ma il 
campo degli italiani in gara' 
si allarga al canottaggio (di 
scena il «quattro con» della 
Falk dì Bongo coi bravi Bo¬ 
àri na e Spinola e il «4 sen¬ 
za - con i fratelli Scheiz. Zuc- 
chi e Galante), al penta¬ 
thlon (unico italiano presente 
Òttaviani), al sollevamento 

r (in lizza il • gallo » Gran- 
fortunatamente rimessasi 
dai doloroso disturbo agli o- 
r e echi) e alla lotta greco-ro¬ 
mana (sulla pedana Fabra, il 
« mosca » sordomuto, meda¬ 
glia d'argento ad Helsinki e a 
Melbourne). 


Oggi, domenica, i «Giuo¬ 
chi - iniziano con diversi sporta, 
diciamo undici, pugilato com¬ 
preso. 

H pugilato figura nella ma¬ 
nifestazione dal 688 a. C. quan¬ 
do Onomastos da Smirne si 
impose nella . 23. Olimpiade 
della antichità. Tokyo ha de¬ 
stinato al pugilato il Palazzo 
(a più piani) di Korakuen. H 
torneo lunghissimo, quindi lo¬ 
gorante. durerà dal giorno 11 
al 23 ottobre Le forze teoriche 
dicono che Stati Uniti, Unione 
Sovietica, Polonia, Italia, Ger¬ 
mania (unita) e Giappone nel¬ 
le categorie dei piccoletti, do¬ 
vrebbero prevalere Però la bi¬ 
lancia, i corteggi e gli «out- 
eiders» ebe mai mancano, po¬ 
trebbero capovolgere il prono¬ 
stico più fondato, ragionato e 
logico. Facciamo un esempio- 
nella categoria dei pesi massi¬ 
mi dopo il forzato - forfait» di 
Buster «Big» Matbis. un ra¬ 
gazzone scuro del Michigan, 
pesante 135 chilogrammi cir¬ 
ca, che era uno dei favoriti 
per la medaglia d’oro, i nuovi 
leader? sembrano l’italiano 
Bepy Ros, il sovietico Vadim 
Emilyanov descritto come un 
«nuovo Cassius Clay» per agi¬ 
lità e spontaneità nei colpi, 
inoltre il cecoslovacco Joseph 
Nemec campione d’Europa e 
l’argentino Alberto Lovell «ju¬ 
nior», figlio di Alberto Lovell 
che nel 1932. in Los Angeles, 
vinse il primato dei pesi mas¬ 
simi davanti all'italiano Luigi 
Rovati. Ebbene un crudele sor. 
teggio oppone oggi nelle corde 
del palazzo Korakuen il nostro 
Ros a Nemec. 

H veneto, preferito polemi¬ 


camente al suo vincitore Ca- 
nè di Bologna, è una furia 
quando si trova sulla pedana. 
Fuori dalle corde è un cor- 
dlalone. sembra un abate ben 
pasciuto ma anche Tony Ga- 
lento la tonnellata di birra che 
nel 1939 rovesciò fugacemente, 
sulla stuoia, Joe Luis, campio¬ 
ne del mondo. Bepy Ros, come 
Tony, aggredisce, randella sel¬ 
vaggiamente, non ha paura di 
mille diavoli Dovrebbe farce¬ 
la, tuttavia non si deve sotto¬ 
valutare Nemec, un mancino 
zeppo di malizie, di mestiere, 
di stoicismo. Nel I960, a Roma, 
Joseph Nemec si dimostrò tec¬ 
nicamente superiore al nostro! 
De Piccoli anche se le giuria 
finì per votare il gigante del¬ 
la laguna in omaggio a Toncy 
GQardi ed alla sontuosa ospi¬ 
talità italiana Già sapete che 
le medaglie in gioco a Tokyo 
sono 40: dieci d'oro, altrettan¬ 
te d’argento, venti di bronzo. 
Secondo il pronostico del set¬ 
timanale ‘ statunitense - Sporte 
illustrated », gli azzurri del 
ring dovrebbero assicurarsene 
sei: una d’oro, tre d’argento, 
due di bronzo, contro le 8 me¬ 
daglie • (3-2-3) dei sovietici e 
le cinque (2-1-2) degli USA. 
Sei medaglie, per noi, sareb¬ 
bero un bottino sufficiente ed 
i favoriti li vedo, nell’ordine, 
in Ros, Girgenti, Bertini. Zur¬ 
lo. Atzort e Bruschini. Invece 
IH genovese Bruno Arcali deve 
ancora dimostrare che il suo 
rendimento non diminuisce al¬ 
l’insolito peso di 60 chilogram¬ 
mi. Ecco tutta per il momento. 

Gius«pp« Signori 


Una gara 
nella gara 


Dunque eccoci. I rap presen- umani specialmente in atletica, 
tanti di u» centinaio di nazioni due specialmente, Tamericano 
vecchie come l’uomo e nuove Brutus Hamilton e lo svedese 
come la fine del colonialismo Goesta Holmer, finendo per sba- 
misurano le loro forze per le gtiarsi di grosso. Tutti i limiti 
ultime volte, eccitati e test co- che essi fissarono nel 1948 e 
me accade nelle grandi vigli e. , J£>55 sono ^ cIomortMa . 
Viviamo tn un epoca terribile _ o .„ ..... . . 

e meravigliosa, che seppure in ™ ente battuti dagli atleti che 
modo tumultuoso e snervante detengono gli attuali records 
(com’è diventata faticosa la vita del mondo. Adesso diciamo che 
nelle città d’oggi) ha abolito le nel 2000 si arriverà a 9"6 sui 
distanze e creato strumenti prò- cento, a 2,40 nel salto in alto. 
dipiosi d'unificazione e di con- a g metri nel lungo e cosi via: 

n°m C iL S< Zn ma chl P« ò darci ™QÌone? Jtsse 
tuo cnciiB ftoi» per Innniie tnxb* »),»<*».» «*«•** n «i«. 

gico d 'un satellite sospeso sul Utoens nel 1937 saltò una volta, 

cielo; ci saremo con tutta la ‘ n triodo regolare ma non omo- 
nostra sedentaria ignoranza che logabile non so più per quale 
ci fa usare ancora aggettivi co- ragione, 8 metri e 50. Da un 
me » magico », per l’appunto, lato, quindi, non si sa mal quale 
di labile origine umanistico-re- puà essere U •plafond » di un 
Iipfosa... .. . .. » fenomeno ». E dall’altro, vale 

fascino che un’Olimpiade pos- probabilmente la teoria del Wo- 
, siede e trasmette sono tanti. Ioga inglese Huxley, il quale 

Non c’è dubbio che uno del più sostiene che la specie umana 

vitali consiste in quella inces- è ancora in misteriosa evo lu¬ 
tante • gara dentro la gara » zione, •- 

min** 0 ' a nnnt er ^^ÌnUfA N(m * «I 11 "* 0 ChC COnta, e Che 

in ^ conterà anche nei tempi dei 

InnZiJZu L./itT » tcmpL Ma, più sostanzialmente, 

11 *Hn*iflcato dialettico del non 
I dtpotersi mal fermare che ha fmt- 

’rn Hi doriti to Orande l’uomo nel millenni 

ro di decine e centinaia al gare _ JT-i *»»nli 

dentro le gare: questa lotta per e - 

progredire e andar oltre non Gianni Puccini 

riguarda soltanto i vertici, cioè w ' 

i » supermen - che battagliano 

per la conquista, davvero supre- «— — —— — ——«» — 
ma, di nuovi primati mondiali, 

o almeno olimpici; a livello via . ' I 

via più modesto, ci saranno l ai * 

tanti e tanti partecipanti «mi- * Il tlTTMirflIliITICI < 
nori» che s’ingegneranno dii ■■ p*UlfI 
tornarsene a casa con l’astrat - I 1 

to-concreto bagaglio di nuovi # ■ i 

records dei loro paesi. £* chia- I He ||f|(|| | 

ro che non penso qui ad ame- I “■ WVI1II 

ricani o sovietici o australiani . 1 

e cosi via per i quali gli scarti I ' 14i0 0 - Cateto; Germo- 1 
ra record mondiali e nazlona- * nI- . lr , n (gruppo A), Mee- | 

le .J°?° *?*,- I ‘ alco-Romanla (gruppo A), | 

^ * Jugoslavl.^orss del Nord \ 

SL£ c o I I 

mio "cTtImo 1 '^Inventeranno' ' 19- 00 - P,II»MI»«tro: 
° a n Isfi? rn *' I Italia-Meeeieo (girone A). I 

meno esistevano ancora. I •*; PJJ' ■JJ'#* I 

Questo motivo, di supcramcn- I 18.30 - Nuoto: tuffi dal | 
to e di progresso, accomuna del . trampolino (donne). . 

resto l’Olimpiade a tutte le al- I 16.30 . Pallanuoto: 1 

[Li ani ?, { , tà ' creative - dell’uo- « URSS - Auatralla («rup- 1 
mo, quelle per cui davvero non I DO * 

sivive di solo pane. Non im- | KV 17 .3Ó . Paltaeaneatro: I 

porta che lo scopo appaia (seb- __ _. 

bene, a mio parere, non sia) I Dlappone-Portorlco (giro- ■ 

subalterno ed effimero almeno I ne *)-'■- | 

rispetto a fatti tanto più grossi, . 17.40 - Pallanuoto: Un- 

e la cui incidenza sul cammino I gheria-RAU “ (gruppo O). I 
della civiltà è evidentemente * hjq . Pallanuoto: Ju- 1 


non comparabile con quella | gostsvla-Statl Uniti (grup- 
sportivo. Il progresso i una | po C) - - 

sxpjrfiL’Zffisji i *— 

guenza più vasta: come un dlf- I . 

fondersi concentrico di onde • 18.00 - Pallacanestro: 


che finiranno per raggiungere I 
distanze anche più lontane e 1 

S ù pravi. Voglio dire che la | 
tta per migliorare i primati | 
non può essere fine a se stessa 
come può sembrare: c’t anche I 
in questo un germe di grandez- I 
za. perché i sacrifìci che si com- » 
piono per migliorare e miglio • I 
rarsi hanno un valore educativo * 
che conta. Per esempio nel sen- | 
so di rendere più appassionata | 
e viva una generazione di pio- 
vani. I 

Del resto. Il progresso negli I 
sport non è più un fatto artigia- ■ 
naie e spontaneo come poteva I 
essere negli anni pionieri; vi 1 
presiedono alcune scienze esat - | 
te. la medicina, la dietetica, la | 
chimica (questa, ahimè, nel be- 
ne e nel male„.), e l’accompa- I 
gnano dati singolari di lealtà, I 
di passione, di rispetto recipro- . 
co (riciccia l’umanesimo^.) I 
Studiosi si sono divertiti a 1 
formulare previsioni sui limiti a 


o di onde ■ 18-00 » Pallacanestro: 

raggiungere I URSS-Canada (girono A). 

lontane e ii .45 - Nuoto: 100 m. a.!. 
dir f C .i e 22 I femminili (aemlflnall). 

'a w’tìwi 1 auo . 

s rt ss; 1 22 « u " | .' , • A '» ,r * | “ , <+■ 

di prandez- I r0n * 

che si com- • 

Così alla radio 

ippassionata | 

ione di pio- || ■■n 

(vesso negli I © flllfl I W 
'atto artigia- . 

ome poteva I RADIO - Progr. n»z.le: 
pionieri; vi 1 er# 7.10 - 7.20, S.15 - 8.46, 
eta V I 13.30-14.15, 20.20 - 20.30. 

dietetica, lo | n programma: ora 10.36- 
imé, nel be- ia5#? 16 . 35 . 17f if .50 - 20. 
il accampa- I ty - Prog. naz.le: oro 
ri di lealtà, I 1#j15 . tS-15, eurovltleno 
■U° T J c l p 1 22^5-23.30, oatallito. • 
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All’Olimpico (ore 15) contro la Fiorentina sconfitta mercoledì dal Barcellona 
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La quinta giornata di campionato dovrebbe chiarire la situa¬ 
zione in testa .alla classifica — Le partite più interessanti: Bo- 
logna-Sampdoria, • Atalanta-Juve, Messina-Catania, Genoa-lnter 


r/rffi ? 


Quinta giornata di campiona¬ 
to: si chiarirà la situazione. in 
testa alla classifica? L’interro¬ 
gativo è il principale motivo di 
interesse della domenica perchè 
ben cinque sono le squadre al 
comando e logicamente si at¬ 
tende che avvehga una prima 
selezione. Di conseguenza le 
partite più interessanti di oggi 
sono quelle che vedono in cam¬ 
po le capoliste, vale a dire Bo- 
logna-Sampdoria, Atalanta-Ju. 
ventus. Messina-Catania, Milan- 
Lazlo e Genoa-lnter , Per altri 
versi però brilla di viva luce 
anche Roma-Fiorentlna. Ed ora 
passiamo come al solito all'esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno ., 

Roma - Fiorentina. Ambedue 
sono alla ricerca di un rilan¬ 
cio dopo il deludente inizio: ma 
una sola può riuscire nell'im¬ 
presa. Toccherà alla Fiorentina 
che ha dalla sua la tradizione 
favorevole? O toccherà alla Ro- 
■ ma che ha il vantaooio di gio¬ 
care in casa e che dovrebbe 
essere favorita dalla stanchezza 
che peserà sui viola per il 
match di mercoledì con il Bar¬ 
cellona? - ■ • 

Al campo la risposta: per ora 
si può solo sottolineare il ca¬ 
rattere di particolare interesse 
dell'incontro, per la tradiziona¬ 
le rivalità tra le due squadre 
e per la presenza di Guamac- 
ci e Morrone nelle file viola 
(forse Orlando dovrà dare for¬ 
fait). 

Milan-Lazio. Liedholm deci¬ 
derà solo all'ultimo momento 
se far giocare o meno Rivera, 
Mannòcd ha già confermato la 
formazione che domenica ha pa¬ 


reggiato con l'inter (escludendo 
quindi l'ipotesi di un rientro di 
Fascettl). La partita comunque 
si presenta abbastanza incerta 
dato il tradizionale disagio del 
rossoneri tra le mura amiche e 
data la buona forma dei bianco 
azzurri romani. 

Atalanta-Juventus. Priva di 
Sivori, reduce da una prova 
oltremodo deludente come quel¬ 
la contro il St. Gillolse, trava¬ 
gliata da violentissime polemi¬ 
che interne, la Juventus do¬ 
vrebbe avere ben poche spe¬ 
ranze: sempre che però l’Ata- 
lànta giochi sul normale stan¬ 
dard. Su questo punto invece e 
lecito nutrire dei dubbi perchè 
dalle dichiarazioni della vigilia 
è sembrato di capire che Val- 
careggl ed l bergamaschi siano 
intimiditi dalla visita dei bian¬ 
coneri. 

Genoa-lnter. Rientra Burg- 
nìch tra i neroazzurri mentre 
dovrebbe restare a riposo Pic¬ 
chi (e pure Suarez forse darà 
forfait). Comunque l'inter do¬ 
vrebbe farcela ugualmente per¬ 
chè troppo è il divario di clas¬ 
se tra le due squadre: l'unico 
dubbio può derivare dall'even¬ 
tualità di un impegno partico¬ 
lare dei rossoblu che si tra¬ 
sformano tra le mura amiche 
(specie stavolta che saranno 
solleticati dalla fama dell'lnter 
mondiale). 

Bologna - Sampdoria. * Guar¬ 
dando soprattutto alla - bella - 
di mercoledì con l’Anderlecht 
Bernardini lascerà oggi a ri¬ 
poso ben cinque titolari (Tum- 
burus. Peroni, Mailer e Pa- 
scutti). Ciò rende incerta ed 
equilibrata la partita con la 
Samp che pertanto ha buone 


possibilità di proseguire la se¬ 
rie positiva (magari con un pa¬ 
reggio). 

' Messina-Catania. « Derby - al 
calor bianco: i messinesi fa¬ 
ranno del tutto per riscattare 
le due sconfìtte consecutive (con 
il Bologna e con l'inter), il Ca- 
tania si batterà per confermare 
la fama di squadra rivelazione 
e per mantenere il suo primato 
attuale. Di conseguenza ogni ri¬ 
sultato è possibile tanto più che 
si tratta di un « derby •, vale a 
dire di un match che per de¬ 
finizione sfugge ai pronastici. ■ 

Torino-Foggia Anche se man¬ 
cherà di Rosato il Torino si pre¬ 
senta nettamente favorito al 
confronto con il Foggia, per la 
differenza di levatura tra le due 
compagini, sia perchè i pugliesi 
rendono poco lontano dalle mu¬ 
ra amiche. 

Lanerossi - Varese. Sfortunati 
nella maggior parte delle par¬ 
tite finora disputate i vicentini 
puntano a rifarsi oggi: dovreb¬ 
bero farcela se misureranno 
bene le loro forze (finora il lo¬ 
ro tallone d'Achille è stata la 
tenuta alla distanza), dal mo¬ 
mento ' che il Varese sembra 
aver perso lo smalto delle pri¬ 
me giornate. - 

“ Mantova-Cagiiari. Riuscirà il 
Mantova a conquistare il pri¬ 
mo punto del campionato? L’in¬ 
terrogativo è d'obbligo dato che 
i virgiliani hanno deluso anche 
in allenamento facendosi batte¬ 
re persino dai ragazzi. Ma il 
Cagliari forse punterà alla divi¬ 
sione della posta agevolando 
cosi indirettamente il compito 
dei ragazzi di Montez. 

r. f. 
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Sugli ostici campi ai Verona e di Brescia 


Le partite 
di oggi 
(ore 15) 


Serie A 


Si sta facendo un gran par¬ 
lare sul^e imprese del Palermo 
che. partito zitto zitto, è arri¬ 
vato alla quinta di campionato 
in testa alla classifica e senza 
accusare sconfìtte, E Indubbia¬ 
mente questo Palermo è s'ato un 
po' la sorpresa per tutti, anche 
se, a ben riflettere, altnsuo ' un 
certo credito alla sua difesa, col 
ritorno di Pontel e De Bellis. 
bisognava darlo. Comunque è 
tutta la squadra che sta girando 
con una certa armonia, e proba¬ 
bilmente l’allenatore Szekely sì 


MORRONE torna oggi aU'Olimpico. àbilmente l’allenatore Szekely 

• r • * » 
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Nel Gran Criterium Nei « mondiali » di golf 

San Siro: duello Inglesi primi 
Tadolina-Cortez solo per 2 punti 

A Roma THandicap d’Autunno Ottima prova deii’azzurro Croce 


Due prove di galoppo dominano la dome¬ 
nica ippica: il Gran Criterium in programma 
all'ippodromo milanese di San Siro; l’Handi- 
cap di autunno che figura al centro.della 
riunione romana alle Capannello. 

Nel Gran Criterium, grande favorita la tc- 
siana Tadolina. vincitrice del Criterium na¬ 
zionale. contro la quale ritenta la prova Cor- 
tez. che nella predetta corsa fini a quattro 
lunghezze c mozzo daH'avversarin. 

A Roma. l’Handicnp di autnno (tre milioni, 
1800 metri) vedrà ai nastri 12 concorrenti. 
Ecco le nostre selezioni: 

I. corsa: Sex Appeal. Lussignano: 2. corsa: 
Arakos, Top-top: 2. corsa: Agalic, Biro Yto: 

4. corsa: Gaudia. Tonello, Carrousel: 5. corsa: 
Saxja. Fast, Avviso; G. corsa: Gaal. Lugano, 
Reis: 7. corsa : • Galilea. Sombreto. Karima; 

5. corsa: Aster-princes, Ampar, La Rirette. 


La Gran Bretagna ha vinto il campionato 
mondiale a squadre di golf, resistendo nel¬ 
l'ultima giornata al deciso attacco del Canada 
c conquistando il successo per soli due colpi. 
La lotta è stata incerta fino all'ultimo in¬ 
contro. quello fra il canadese Alexander - e 
l'inglese Bonallack. Grossa delusione quella 
della squadra statunitense, finita al quarto 
posto con 908 colpi e staccata nettamente dal¬ 
l'ottima Nuova Zelanda. L'Italia è finita sesta, 
che è il miglior risultato finora ottenuto dagli 
azzurri nelle tre edizioni dei precedenti cam¬ 
pionati mondiali. 

Croce è finito fra i primissimi giocatori 
nell'ufficiosa classifica individuale. Regolare 
la matricona Bordognan, mentre il rendimento 
di Silva e Schiaffino è stato alterno. 

Alla luce delle fotoelettriche ha avuto luogo 
la cerimonia di chiusura. 


ripromette di cavar qualcosa di 
meglio, col tempo, anche dallo 
attacco, visto che continua a 
dichiarare che Postiglione e po¬ 
co adatto al gioco di quella 
prima linea.' 

Questo Palermo, oggi, e chia¬ 
mato ad un doro collaudo contro 
la Spai. Contro la squadra cioè, 
che ha già raggiunto un ottimo 
rendimento, forte com'è tri dife¬ 
sa, bene . Impostata ■ al centro 
campo — con Frascoli e Mas- 
sei —, pericolosa nel contropie¬ 
de per la smagliante forma di 
De Bernardi. Senza dubbio, do¬ 
po questa partita, ne sapremo 
di più sul conto del, Palermo. 

Insieme al Palermo, in testa 
alla classifica, c'è il Brescia: e 
questa non è una sorpresa. Anzi, 
pare proprio che il Brescia sia 
intenzionato a giocare la carta 
della lepre in fuga. E cl pare 
che abbia tutte le carte-in re¬ 
gola per tentare l'avventura iso¬ 
lata. • - - • ' 

Ecco, intanto oggi il Brescia 
ospita il Livorno. - E ■ non c'è 
dubbio: sulla carta la squadra 
di Gel è favoritissima. Però il 
Livorno è squadra orgogliosa 
e può anche ottenere il risultato 
clamoroso. • • ... 

Le due squadre di testa sono 
incalzate dal , Napoli. Un solo 
punto ’ divide gli azzurri dalle 
prime due, ed essi oggi giocano 
in trasferta, a Verona. Importan¬ 
te per il Napoli, è non lasciarsi 
distanziare, malgrado la cir¬ 
costanza sfavorévole, e malgra¬ 
do sia ancora costretto a gio¬ 
care senza le ali titolari.' 

Queste ci scmbranp le- tre 
partite più interessànti. Per il 
resto ordinaria amministrazio¬ 
ne, con Bari, Lecco e Padova 
favorite nei rispettivi confron¬ 
ti col Parma, il 1 Monza e la 
Triestina. Equilibrati si presen¬ 
tano i confronti tra Catanzaro 


ed Alessandria (squadra an¬ 
cora immune da sconfitte) e 
Pro Patria - Modena (con gli 
emiliani decisi a rilanciarsi). 11 
Trani gioca a Venezia la carta 
della sorpresa, mentre la Reg¬ 
giana incontrerà certamente 
una fortissima resistenza da 
parte del Potenza. , . 


'Atalanta-Juventus: «bardella. \ 
Bologna - Sampdoria: D'Agostini. g 
Grmia-Intcrnazlonale: Francescon 3 
(Inizio ore 15.1 J). Latirrossl Vie.- : 
Varese: Gene!. Mantova-Cagllarl: ; 
Biglietti. Messina-Catania: Io 3 
Hello. Mllan - I.azlo: Bernardi». , 
Roma-Fiorentlna: Varnzzani; lo- , 
rlno-Foggla Inccdlt: Rigato. j 


La classifica 


Michele Muro 


Anticipo di « C » 

Reggina 1 
Tevere 0 

TEVERE ROMA: Leonardi; Cl- 
nelll, Galnssln; Bergamini, Schla. 
vonl, Sclchllone; Ciocca. Galli, 
Mola. Becchetti, Scala. 

REGGINA: Persico; Tresoldl, 
Barbetta; Portelli. Gallust Gatto; 
Atalmo Camozzl. Ferrigno, Fio- 
rio. Valsecchl. 

MARCATORE: nel secondo tem¬ 
po al 7* Valseceli!. 

Torneo De Martino 

Roma 3 

Sampdoria 2 

SAMPDORIA: Solari; Vezzosi. 
Trincherò; Forante. Maroechj, 
Garbarmi: Parezzanl. Carniglia. 
Olilo. Dordoni, Fotia. 

ROMA; Gliiulfl: Imperi. Fla¬ 
mini; Bnstianelli, Marini. Di Lo¬ 
reto. Mcniche|li. Bertoni, Morl- 
coni. Nardoni. Dori 
ARBITRO: Manetti di Firenze. 
MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 5' Morleoni. ai 25' Nardoni; 
nella ripresa all'»' Bertoni, ni 22* 
Carniglia. ni -IV Trincherò. 


Intcr 

Sampdoria 

Atalanta 

Mllan 

Catania 

Bologna 

Fiorentina 

Roma 

Cagliari 

Torino 

Varese 

Juventus 

Messina 

Genoa 

Foggia I. 

Lazio 

L. R, Vicenza 
Mantova 


« X 6 
5 1 S 
5X6 
9 4 6 

9 6 6 
6X5 
5 5 5 
7 5 4 

4 ‘ 4 4 
4-14 

5 6 4 
3 4 4 
3 7 3 
3 4 3 
3 6 3 
3 5 2 
3 8 1 
0 8 0 


Serie B 


" Ilarl-Parma: Accrncsc: Brescla- 
Llvorno: Fiducia; Catanzaro-Ales- 
samlrln: «chinotti; Lecco-Monza: 
Marengo; Padova-Trlestlna: Clro- 
nc; Palcrmo-Spal; Gonella; Pro 
Patrla-Modciia: Barolo: Rcggla- 
na-Potcnza: Bigi; Venezla-Tranl: 
Frullini: Verona 11.-Napoli: Pian¬ 
toni. 


La classifica 


Palermo 

Brescia 

Napoli 

Modena 

Spai 

becco 

Alessandria 

Reggiana 

potenza * 

Triestina 

Catanzaro 

Livorno 

Parma 

Verona 

Bari 

Venezia 

Traili 

Padova 

P. Patria 

S. Monza * 







- ; 




-, —- 




> 

♦ 


* sSy* 









DAL NUMERO 42 
IN EDICOLA 
DAL 15 OTTOBRE 

PIU’ PAGINE 
PIU’ SERVIZI 
PIU’ RUBRICHE 


PAGINE 

di corrispondenza con i lettori, di 
quiz, giochi, umorismo, {umetti 


m da ogni paese: attualità politica, 

4 costume, cultura, sport, cronaca 

j RUBRICHE 

0 di economia, medicina, giurisprudenza, 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Il «vertice» dei non -allineati 


Parigi. 



ésa oggi 


? 







\ / Lì 


la risoluzione finale 




Un film rievocherà la vita di Thorez 


Il documento é stato approvato ieri sera 
nella riunione a porte chiuse dei capi De 
di Stato e di governo - Incontri di Tito . _ 

con Nasser • Saltarmi 1 I 


e 


t 


Dal nostro inviato 

- - IL CAIRO, 10. ‘ 

I documenti conclusivi del 
rttce dei paesi non allineati 
no definiti opgl dal comitato 
1 ministri degli Esteri, e nel- 
ultime ore i capi di Stato e 
governo li hanno discussi e 
provati. La giornata è stata 
che densa di incontri, fra cui 
no da segnalare quelli di Tito 
n Nasser e Sukarno. 

La ■ discussione dei ministri 
gli esteri si è conclusa dopo 
ciotto ore il che ha imposto 
rinvio di varie ore della 
unione a porte chiuse dei capi 
Stato e di governo. 
L’odierno dibattito, a quanto 
ulta, ha investito in partico- 
e i problemi della tregua a- 
mica, del Congo e della Pate¬ 
na. Il primo ministro india- 
Shastrl ha ritirato la richie¬ 
di inviare una delegazione 
Pechino per sollecitare la rl- 
ncla di questo Paese al pre- 
to esperimento atomico. ’ 
Per quanto riguarda la que- 
one del Congo, essa è stata 
aminata alla luce della re* 
tenza di Ciombe al tentativo 
conciliazione dell'organtz- 
zione degli Stati africani, ; e 
Ile prospettive della conti* 
azione della lotta armata. 

formulazioni moderate sul 
oblema palestinese infine 
no state oggetto di critica da 
rte dei delegati di alcuni 
esi arabi. 

I ministri hanno completato 
che le risoluzioni sulle que- 
oni economiche, affermando 
e la liberazione economica 
un elemento essenziale della 
ta del popoli contro la do- 
zione straniera • riffuar- 
Tintera comunità intèma- 

tujale. ! 

d ora . molto. inoltrata,, fopti 
torevoli hanno reso'noto che 
lfa seduta a* porte 'dhlUsB i 
pi di Stato e di governo del 
paesi hanno approvato il te- 
definitivo della dichiarazio- 
comune «sulla pace e sulla 
perazione intemazionale ». 11 
to del documento sarà pub- 
cato nella giornata - di do¬ 
ni. Una copia della dichiara¬ 
ne, secondo quanto' è stato 
unciato stasera, sarà inviata 
ura del governo della RAU 
utti i paesi membri delle Na¬ 
ni Unite e alia segreteria 
l’ONU. 

a seduta - finale della con- 
nza è stata caratterizzata 
un intervento del Preslden- 
. Nasser. Rivolgendosi ai 
presentanti dei 57 paesi 
oltre alla RAU, hanno 
so parte alla conferenza (47 
e membri di pieno diritto e 
ome osservatori), egli ha 
lineato che l'obiettivo prin- 
e dell’incontro era quello 
are un contributo alla sai- 
ardia della pace ed ha 
sso il parere che le de¬ 
ni della conferenza sì di- 
treranno effettivamente 
a questo scopo. Uno dei 
'tati della conferenza del 
— ha detto Nasser a con. 
one del suo discorso —- è 
quello di dimostrare che 
può esservi pace senza 
ia * e che « la pace non 


può essere garantita soltanto 
dall'equilibrio delle forze >. 

Nella dichiarazione generale, 
a quanto è anticipato nella ca¬ 
pitale egiziana, i rappresentanti 
dei paesi « non allineati >* si 
studiano di definire un concreto 
programma di attuazione del 
principi di coesistenza pacifica, 
di cui affermano la validità ge¬ 
nerale come prospettiva, anche 
in rapporto alle situazioni par¬ 
ticolari caratterizzate dalla op¬ 
pressione colonialista e dalla 
lotta di liberazione armata. 

La tendenza a negare la possi¬ 
bilità di coesistenza pacifica in 
tali situazioni è stata battuta so¬ 
prattutto per l'azione della Ju¬ 
goslavia e della RAU, che hanno 
capeggiato il gruppo di maggio¬ 
ranza. Tito e Nasser si sono 
trovati schierati sulla stessa 
linea. 

La presenza militare del paesi 
che amministravano le ex colo¬ 
nie è stata dichiarata ingiusti¬ 
ficata e incompatibile con la 
mutata situazione. Anche il 
mantenimento del blocco eco¬ 
nomico contro Cuba da parte 
degli Stati Uniti e della mag¬ 
gioranza dei paesi latino-ame¬ 
ricani è stato oggetto di forti 
riserve. 

Argomento collegato con quel¬ 
lo delle basi militari è quello 
dell'intervento esterno nelle vi¬ 
cende di alcuni paesi: VIet Nam, 
Cipro, Congo. Su questo punto 
è stato predisposto un documen¬ 
to che richieda il ritiro delle 
forze americane dal Vlet Nam 
meridionale, la cessazione della 
minaccia turca nei confronti di 
Cipro, lo sgombero dei merce¬ 
nari europei dal territorio con¬ 
golese. 

Ennio Polito 



MONTEVIDE© — Il gen. De Gaulle — che domani par¬ 
tirà per la visita ufficiale in Brasile, ultima tappa del suo 
lungo viaggio nell’America Latina — fotografato nella 
capitale uruguaiana mentre conversa con i ballerini, in 
costume di scena, al termine di una rappresentazione 
data in onore del presidente francese 


In una villa a Marsiglia 


: **p - f _ • 


per 


i 


MARSIGLIA. 10 

Oltre duecento chili di stu¬ 
pefacenti — eroina e morfina 
— sono stati sequestrati dalla 
polizia di Marsiglia nel corso 
di una retata che ha permesso 
di scoprire quella che viene 
definita « la più importante or¬ 
ganizzazione di traffico di stu¬ 
pefacenti che sia mai esistita». 

Numerose persone sono state 
arrestate, ma le autorità hanno 
deciso di non rivelarne i nomi 
perché l'istruttoria è ancora in 
corso. Si ritiene che il valore 
degli stupefacenti sequestrati 
ammonti ad oltre un miliardo 
di vecchi franchi (circa ttn mi- 
i liardo e 250 milioni di lire). 

La polizia marsigliese. In 
stretto contatto con la » Sùre- 
té nationate » e con l'interpol, 
dava la caccia ai trafficanti da 
oltre un anno, fi paziente la¬ 
voro degli investigatori è stato 
premiato ieri, quando un grup¬ 
po di poliziotti ha fatto irru- 


•zione in una villa della perife¬ 
ria di Marsiglia , dove i traffi¬ 
canti sono stati sorpresi in un 
laboratorio nel quale stavano 
trasformando ingenti quantità 
di morfina-base in morfina 
pura. 

Gli individui arrestati sono 
cinque. Gli investigatori li 
stanno interrogando per cono¬ 
scere i nomi dei loro eventuali 
complici. 

I trafficanti avevano-allesti¬ 
to il laboratorio in ima lussuo¬ 
sa villa, circondata da un ma- 
gnifico giardino, in cima > ad 
un promontorio. Essi avevano 
stabilito, un perfezionatissimo 
sistèma di allarme e i poli¬ 
ziotti hanno dovuto giocare di 
astuzia per potersi ' avvicinare 
alla mila senza destare A so¬ 
spetti del » guardiani ». Trave¬ 
stiti da cacciatori e accompa¬ 
gnati dai loro capi, sono riu¬ 
sciti a fare irruzione alVinter-, 
no della villa prima che i traf¬ 


ficanti potessero reagire. 

Oltre agli stupefacenti, i po¬ 
liziotti hanno trovato e seque¬ 
strato quattrocento milioni di 
franchi leggeri in danaro,- pro¬ 
babilmente il provento di una 
partita di stupefacenti. «H la¬ 
boratorio — hanno dichiarato 
gli investigatori — era perfe¬ 
zionatissimo. e sembra che fos¬ 
se' stato installato nella villa 
solo qualche settimana fa». 

Per scoprire la traccia del 
laboratorio, gli investigatori so¬ 
no dovuti risalire fino ai pun¬ 
ti di partenza degli stupefacen¬ 
ti, in vari porti .del medio¬ 
oriente. Anche il - - Bureau of 
narcotics », la cui sede è a 
Roma, ha partecipalo all'in¬ 
chiesta. 

E’ la terza volta in un anno 
che viene scoperto un affare 
di stupefacenti a Marsiglia. 

Si prevede che altri arresti 
verranno annunciati nelle pros¬ 
sime-24 ore • • . , 


Dai nostro inviato 

PARIGI, 10 

Da due • giorni, 11 Comitato 
Centrale del PCF è riunito a 
Ivry; la sessione del CC — la 
prima che viene convocata do¬ 
po la morte di Thorez — è sta¬ 
ta presieduta, per l’apertura 
dei lavori, da Etienne Fajon. 
Nel corso della riunione sono 
stati presentati quattro rappor¬ 
ti, sui quali si è aperto *un 
dibattito che si chiuderà que¬ 
sta sera con un discorso di 
Waldeck Rochet e la votazio¬ 
ne di alcune mozioni. 

Il Comitato Centrale ha già 
approvato ieri il primo rappor¬ 
to, presentato da Gaston Plis- 
sonier, sulle -misure prese per' 
onorare la memoria di Mau¬ 
rice Thorez e farne fruttifi¬ 
care l’Insegnamento ». Anche il 
rapporto di Georges Marchais. 
che figurava al secondo punto 
dell'ordine del giorno e che 
aveva come tema • la situazio¬ 
ne politica dopo il XVII Con¬ 
gresso e l nostri compiti nella 
lotta per le rivendicazioni e 
per la pace », d stato discusso 
e approvato dal membri del 
CC. Il relatore, a nome del 
PCF, aveva lanciato un appello 
-per una intesa senza preclu¬ 
sioni tra tutti i partiti e le 
organizzazioni democratiche, 
sulla base di un programma co¬ 
mune per mettere fine al po¬ 
tere personale ». Il terzo rap¬ 
porto — presentato da Jacques 
Duclos — » sull'orientamento, 
il programma e la nòstra tat¬ 
tica per le elezioni municipa¬ 
li - ha prospettato anch’esso, 
sulla linea del XVII Congresso 
» l'unione più larga dei par¬ 
titi e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche contro i candidati 
dell'UNR e della reazione ». 

. Rotand Leroy ha svolto il 
quarto rapporto, consacrato al¬ 
la -preparazione della Confe¬ 
renza dei partiti comunisti e 
operai ». Leroy ha affermato in 
sostanza che la conferenza dei 
partiti comunisti non è soltan¬ 
to dettata dalla necessità di 
riaffermare la linea generale 
del movimento comunista In¬ 
ternazionale, ma che essa do¬ 
vrà analizzare i cambiamenti 
importanti che si sono prodotti 
nel mondo dal . 1960 — dopo 
l’ultima conferenza dei partiti 
comunisti —, nella prospettiva 
di risolvere in tri antera creativa 
l problemi nuovi, e di pren¬ 
dere tutte - le misure, suscetti¬ 
bili ' di difendere l’unità ■- del 
movimento comunista. E stata 
ricordata dal relatore la posi¬ 
zione del PCF a favore di ima 
tale conferenza, il cui scopo 
deve essere, secondo Leroy, non 
quello di .aggravare le diver¬ 
genze esistenti, né di escludere 
chicchessia 'dal .movimento co¬ 
munista, bensì quello di' impe¬ 
gnarsi a sormontare le diffi¬ 
coltà. ' » ' • • 

I testi delle quattro relazioni 
saranno pubblicati ' sull'Huma- 
nité a partire da lunedì o da 
martedì, e fino ad ora il quoti¬ 
diano comunista ha dato sol¬ 
tanto notizie delle misure adot¬ 
tate per onorare - la ■ mehtoria 
di Thorez. E stato ■ decisa la 
realizzazione di un film che 
ripercorra te tappe piu impor¬ 
tanti della vita politica del lea¬ 
der scomparso; a Thorez sarà 
intitolato il Centro Studi del 
Partito; una campagna di dif¬ 
fusione delle opere di Thorez 
sarà lanciata perché -ogni mi¬ 
litante possa avere una cono¬ 
scenza approfondita delle solu¬ 
zioni da lui preconizzate di fron¬ 
te ai grandi problemi dell’ora »; 
il 25 ottobre, a Ivry, sarà in¬ 
detta una manifestazione pub¬ 
blica. nel corso della quale ver¬ 
rà ribattezzata con il nome di 
Thorez l’attuale Avenue de Pa¬ 
ris; la - leva Thorez », .la cam¬ 
pagna di reclutamento iniziata 
due mesi or sono, e che ha dato 
5.500 nuove adesioni al partito, 
il cui 70 per cento è formato 
da giovani — secondo le cifre 
esposte da Gaston Plissonier al 


CC — sarà portata avanti con 
diverse iniziative. 

Ai lavori del Comitato Cen¬ 
trale del PCF il Populaire de¬ 
dica stamane il suo editoriale, 
chiedendosi -se questa riunio¬ 
ne potrà fare ■ uscire il PCF 
da una certa aspettativa ». Se¬ 
condo l’editorialista del quoti¬ 
diano della SFIO, Fuzier, * do¬ 
po il memorandum di Togliat¬ 
ti. un principio di evoluzione 
è da sottolinettre nelle- dichia¬ 
razioni dei comunisti francesi... 
L’ultimo discorso : di Waldeck 
Rochet mostra.un certo ammor¬ 
bidimento e una migliore com¬ 
prensione verso tutti quelli che 
temono di vedere la conferen¬ 
za internazionale mettere in pe¬ 
ricolo rautonomia che la destn- 
linizzazlone ha cominciato ad 
apportare nei differenti partiti 
comunisti ». 

Fuzier afferma che questo è. 
per la SFIO, un punto decisi¬ 
vo, in quanto esso * investe la 
evoluzione di insieme del mo¬ 
vimento comunista e per con¬ 
seguenza le prospettive stesse 
di riavvicinamento tra le due 
grandi frazioni del movimento 
operaio ». 

Nel corso dello stesso edito¬ 
riale, a proposito dei problemi 
dell'unità, il Populaire sotto- 
linea positivamente come il CC 
del PCF faccia di tale tema 
-il più importante che esso de¬ 
ve esaminare » nel corso dei 
suoi lavori. In quanto alla rin -1 
vigorlta azione unitaria, e al 
riallacciarsi del dialogo tra so¬ 
cialisti e comunisti in Francia. 
Fazier riassume in questi 
termini la posizione della 
SFIO: - Il nostro partito ha ri¬ 
preso il dialogo c se è esatto 
dire che questo dialogo non 
è tutto ciò che può condurre 
socialisti e comunisti a discu¬ 
tere, è altrettanto esatto dire 
che esso costituisce una pietra 
miliare per l’avvenire dei mo¬ 
vimento operaio In Francia ». 

Maria A. Macciocchi 
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Le più recenti innovazioni delia tecno¬ 
logia moderna aLservizio della scrittura 


la penna stilografica a due cartucce 
d'inchiostro che riunisce in só lo 
più moderne caratteristiche tecniche 
di uso pratico, di estetica e di qualità 
ad un prezzo accessibile a tutti 

solo 1500 lire 

per la scuola e per la vita compratela 
e regalatela con tutta fiducia perché 

è un prodotto 




£ 



rora 



In vendila piesso tutti i negozi specialisti dì penne stilogiafiche e nelle cartoleiie. Punti di vendita e di assistenza in tutta lUUt 
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A NNUN CI E CO N O M I C I 


Mercoledì il Senato 
commemora 
il compagno 
Velio Spano 

~ Mércóledl pròssimo il Senato 
commemorerà solennemente il 
compagno Vello Spano, vice¬ 
presidente del gruppo comuni¬ 
sta, prematuramente scomparso 
il 7 ottobre scorso. 

Per incarico del- gruppi, la 
commemorazione a Palazzo Ma¬ 
dama sarà tenuta dal vicepre¬ 
sidente dell’Assemblea (che so¬ 
stituisce il presidente Merza- 
gora), sen. Zelioli Lanzini. 

Continuano Intanto a giun¬ 
gere alla / Compagna Nadia 
Spano numerosi' - telegrammi 
di condoglianza.'Tra coloro che 
hanno voluto esprimere il loro' 
cordoglio per la scomparsa del' 
nostro ’ caro compagno Velio, 
sono: Hya Ehrenburg e Ale- 
xandr Kqrneiciuk, che hanno 
telegrafato da Mosca, lo scien¬ 
ziato inglese Bernal. Oscar Lan- 
ge (da Varsavia), l'ambascia¬ 
tore di Jugoslavia Vejvoda, 
Franco Antonicelli. Eugenio 
Musolino, Vincenzo Baizamo. 
Giorgio Napolitano. Fernando 
Santi e famiglia, Carlo Amati- 
di, Nicola Licata. Glauco e Vit¬ 
toria Pellegrini e Vittorio Vi- 
dali- 

. L'ori. Fontani ha inviato alla 
compagna Nadia una lettera: 
oltre a quelli di numerose or¬ 
ganizzazioni del nostro Partito, 
sono pervenuti telegrammi dal- 1 
le Direzioni del PSIUP e del 
Partito Radicale. Numerosi al¬ 
tri messaggi di cordoglio sono 
giunti anche nella giornata di 
ieri da ogni parte dTtalia e del 
mondo. 


1) COMMERCIALI l_ 50 

IRRADIO televisori automatici, 
perfetti, « La visione che in¬ 
canta ». Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386, telefono 323G87, Na¬ 
poli. 

2) CAPITALI SOCIETÀ I* 6 0 

FIMER, Piazza VanvttelU li), 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov- 
venxlonL v- : . . <■ ,• 

IFIN, Piazza Municipio 84. tfe- 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosowenzlonl 

4Ì AUTO - MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA • 

Prezzi giornalieri feriali , 
(inclusi 50 kai.) 

FIAT 500 D L. 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.500 
FIAT 500 D giardinetta » 1.550 
BIANCHINA panoram. » 1.600 
BIANCHINA spyder . » 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1.700 

FIAT 750 trasformab. - 1.800 

FIAT 750 multipla ' » 2.000 

FIAT 850 • » 2.200 

AUSTIN'A 40 S » 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 •» 2.400 
SIMCA 1000 G.L. - 2.400 
FIAT 1100 D » 2.600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) - » 2.700 

GIULIETTA Alfa Rora. - 2.800 
FIAT 1300 -- » 2.900 

FIAT 1300 S.W. (Fami- - 
bare) » 3.000 

FIAT 1500 " » 3.000 

FIAT 1500 lunga ' » 3.200 

FIAT 1800 » 3.300 

FIAT 2300 » 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina » 3.700 

FURGONC. Bianchina » 2.000 
FURGONC. Fiat 750 T » 2.500 
FURGONC. Fiat 110OT » 3.500 
Telefoni 420942 - 425624 - 420819 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Run: < Consegne Immedla 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni . Via Blssolatl n. 24 


VAR1I 


L 50 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
za Pignasececa 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI I* 50 

A.A. SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali. Controllo personale. O- 
pera ovunque. Santalucia 39, 
teletonl 236224*383837 Napoli. 

7) OCCASIONI L. 5 0 

CUCINE: gas ed eletriche: Ae- 
quator, CGE, Ignls, Kreft, Zop* 
pas. ecc. Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisori. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Mannuccl Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio 6-8. via Fondine!* 
li 2r - Firenze. 


LAVATRICI Candy, Fiat, Fri¬ 
gidaire. Gripo. Hoover. Marcili, 
Westinghouse, ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta, àlannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8: via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
TELEVISORI: Grundlg. Adibi¬ 
rai, Atlantic, Dumont, Magnn- 
dine, Marelli, Telefunken, ecc. 
garantiti come 1 nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Man- 
nucci Radio - viale Raffaello 
Sanzio 6-8, via Rondinelli. 2-r - 
Firenze. 

FRIGORIFERI: Frigidaire. Elec- 
trolux-Fiat. Rex ecc. Ghrantitl 
come 1 nuovi a prezzi irrisori. 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannuccl Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6-8, via 
Rondinelli 2r * Firenze. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.3701 ••••■. 

11) LEZIONI COLLEGI I* 50 


<\\\\ ^ CANDORE scuola taglio -ida fer- 

^1111 -=■“ IN ROCCA» RI ». Iscrizioni a: CORSI TA- 

Riorno dODO i GLI ° ' CONFEZIONI - MODI- 
/W ^ P STERI A - TAGLIATRICI - MO- 

m 2 i __ DELLISTE - FIGURINISTE. SI 

. ■ I INFX rilasciano diplomi di qualifica 

con autorizzazione all’insegna- 
per la pulizia della dentiera mento. Via Volturno 58, Roma, 
«mMmuuwMmnu— 474613. 


Trasporti Fon*6ri International! 


a-rX 


E R N I E 

Ortopedia Sanitaria DE AN6ELIS • Roma 

\ Via Appla Nuova ll-W-M - Tei, 75*1444 (Cinema Apple) 
Contenzione di qualsiasi tip# di ERNIA SÈNZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, cestiniti da valenti ortopedici per ogni 

slogale case 

Basti per nitrosi - Calao elastiche - Carrozzine 
.V ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 


pa m II' vmpraicni ■ ai tncucm 

7f»0.7M* MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 


CONSULTAZIONI GRATUITE 


Orerie 9-|S - tt-19 



teff 3 SETTIMANE 


D A O G G I PER 3 SETTIMANE 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

ISNOVOZ 23- eoa f ern¬ 
ie Med. lM«*t5 
L IMAM a L. 83.0M 
NATIONAL nr eoa 
canale Med. IMM-*5 
L. 229.0M • I» IH.H4 

LOSO tT em D «anale 
od. IM4-C5 

L. tlMN a L, 1M . 0M 
OVOX tr eoa M cm- 
e Med. 1M4-A5 
L. 2M.0M a L IMAM 
ST1NGHOUSE Z3T eoa t* 
ansie Med. 19*4-63 
a L. 2S9.M* a L IMAM 
ILCO Zi" eea f canale 
[od. Caravan 

a L m.NI a L IMM* 
ABILI ZZATOMI T-V. 
a L. ItAM a L EM* 
REELLO per T.V. 
e L. 1EM* a L E5M 

LVABIANCHERIA 

NDT 5 kg. matematica 
lod- 19*4 

iL a L. 7AJM 

NDY SA kg. saper—oM 
a I- — a L — 
BTOE 5 kg. aUnmtlm 
lod. 19*4 - 

a L. 11ZAM à L» MAI* 


CA8TOE S kg. ubo M. 19*4 
da L. IMAM a L. 125.000 
ZOPPAI 5 kg. automatica 
Mod. 19*4 

da L. 148.0*0 a L. 102.000 
C.G.E. LAVINIA 
da L. MAM a L. 63 000 
FIAT matematica 
da L. 1*0.000 a L. **.000 
READY 

da L. 128.000 a L. 60.000 


CUCINE 


TR1PLEX 3 fuochi 
da L. a L. 27.000 

TR1PLEX 4 fuochi 
da L. 43.900 a L. 32.000 
ZOPPAS S fuochi 
di L - a L. 28.000 

ZOPPAS 4 fuochi 


da U 


a L. 42.000 


60.000 I IGNIS $ fuochi e mobiletto 


FRIGORIFERI 


zorrAs i6o imi 

da L 72.0*0 a 
ZOPPAS 180 litri 
da 1» MAM a 
ZOPPAS 21» litri 
da L 102AM a 
BOSCH 15» Htrl 
da L. 99.0M a 
BOSCH 190 litri - 
da L. 127.006 a 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a 
C.G.E. IT» litri . 

da L. 83.000 a 
INDESIT 135 litri 
da L. 14-500 a 
INDESIT 180 litri 
da L. MAM a 
INDESIT 290 litri 
da L. 9SAM a 
RELVINATOE 2*6 
«a L IMAM a 


a U 53.0*0 

a L. 62.000 

I 

a U 77.000 
a L 7»AM 
a L. 95.0*6 
a L. 116.000 

a L. 70.006 


L. 55, 
L. 62. 


L 7»AM 
litri 

L. 75.0*0 


da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fuochi 
da L. 36.000 . a L. 24.000 

ELBA 4 fuochi 
da L. 44.000 a L. 29.000 
ELBA 4 fuochi con mobiletto 


na-caffè e tnontapanna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo 
di macinacaffè, montarcalo- 
nese, panna mod. 1964 
da L. 12.500 a L. 6.500 

TOSTAPANI 

.i ; 

Tostapane a 2 posti 
da I- 9.500 a L. 3A06 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
* da L. 6.000 a L. 2.600 


SPAZZOLE 
elettriche ■ aspiranti 


da 1~ 7.000 


a L. 4.300 


da L. 64.700 a L. 44.000 
ELBA 4 fuochi lusso con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L. 71.000 
BLANCA 4 fuochi 
da U 59.000 a L. 31.000 
BLANCA 4 fuochi con mobll. 

da L. 77.000 ’ a L. 44.000 


MACINACAFFÈ' 


RASOI 


tADIO SMIRE 

HA BEL «EBBERO, 1* (Saa SilvvNra) 

' TeMNaM9.lt* 


UNIC a batteria 
da L. 8.000 a L. 3.000 

PniLtPS elettrico mod. 1964 
da L. 9.000 a L. 6.000 

PHILIPS snodato mod. 1964 

da L. 14.500 a L. 9.000 

BEMINGTON 3 tome aa. 1961 
da L. ISAM a L. 10.000 
SUMBEAM S tome med. 1964 
da L. 21-500 a L. ISAM 
PHILIPS a batterla med- 19M 
da L. 12.M0 a L. 7AM 
Abbroantevi lampada a raggi 
-altravtelettl e Infrarossi 
a L. 14.0M 

FRULLATORI 

Frullatore complete di mad- 


SIACINACAFFE’ elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE med. 1»M 
da L. MAM a L. ISAM 
CHAMPION asplr. med. 1964 
da L. 36.000 a L. 20.500 
ADLER aspirante mod. 1964 
da L. 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO asplr mod. 1964 
da L. 39.000 a L. 27AM 
MARELLI aspira a. mod. 19M 
da L. 49.000 a L. 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 35.000 
ELETTROKING aspirante 
mod. 1961 

da L. 56.000 ' ' a L. 26.00* 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. «AM a L. — 

Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTROKING mod. 1964 
da L. 11.000 s L. 5.300 
CAPRETTO gigante m. 1964 
da !.. 32.000 a L 16.0*0 
ADLER mod. 1964 
da !~ 23.000 a I- ISAM 
HOOVER COSTELLATION 
da L. 12.500 a L. 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri 80 
da L. 24.000 ; a L. 16500 

IGNIS etri so ¬ 
da L. 32.000 ' a L. 22.000 
ONOFRI litri M ’ 
da L. 33.000 - a L. 23A00 
PERLA litri M 
• da L. 36.000 ' a L. 27.000 
-RADI litri 80 

da L. 38.000 . a L. 29.000 

C.G.E. litri M 
da L. 30.000 a L. MAM 
TRIPLEX a gas litri 1* 
da L. 68.000 a L. 45AM 
Scaldabagni a caduta di tutti 
I lltruggt 

Scaldabagni d'esposts. nuovi 
, RADIANA - COSMOS - 
S ARIANA 

a L. 14.000 ead. 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE a bari. tase. ' 
da L. 48.000 a L, 18.000 
GIAPPONESE a kart. peri, 
«a L. 50.4*0 a L MAM 


GELOSO mod. 1964 ' 
da K 29ÌKMÌ . • a I» 22.000 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 3 velociti 
' da I. 75.0*0 a L 42.000 
ITACIII 2 veleria 
da L. 108.000 a L. 50.000 


NASTRI 


da L 800 


a I- 500 


RADIO A CORRENTE 
OBATTERIA 

Transistor giapponese : 

da i~ 15.090 al* 6-500 

Transistor giapponese 
da I* 18.000 a I* 8.500 

8 transistor giapponese onde { 
medie e corte Radar Tan¬ 
nine mod. 1964 . 

da I* 50.000 a 1* 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam- 
• me d'onda con M.F. m. 1964 

da I* 55.000 al* 30.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor rio d. 1964 
" da I* 38.000 a I* 19.000 
Cesmofon 5 valv. onde medie 
da I* 18.000 a I* 7-500 
Radio a corrente onde medie 
e corte 

da I* 23.000 a L. 11.000 

Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 

da I* 36.000 a I* 18.000 
Auricolari per tutti I tipo di 
radio a transistor 

a l* 350 

FONOVALIGIE 

LESA « velociti 
«a I* 28.000 a I* 13.000 
GELOSO 4 velocità 

da I* 3OA00 a I* 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da I* 42.000 a I* 21.060 
PHILIPS a bali, e corrente 
da I* 48.000 - a L. 29.090 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da I* 55.000 a I* 25.000 
GIRADISCHI a batterla 
da I* 28.000 a I* 15.000 
WILSON a batt. * córrente 
' da 1* 48.000 al. 28.0*0 
STEREOFONICA OARIS 4 v. 
• da I* 60.000 - al* 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con M.F. 

> da I* 56.000 • a L. 30.000 
EUROPHON onde medie e 
corte 

da (* 48.000 a I* 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da 1* 85.000 - al* 40.000 


FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a pressi Imbat¬ 
tibili . .*: , 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnolo, 
Inglese 

di L 12.000 a 1* 7500 

DISCHI 

Dischi 45 giri 2 canzoni ■ 
da I* 750 al* 300 

Dischi 45 girl E.P. 4 cansonl 
da I* 1-200 a I* 500 

Dischi 33 giri 25 cm. 

da I* 1.908 al* 80* 

•locc« 3 dischi 45 girl assort. 

da I* 2,10* al* 800 

Blocca 5 dischi 45 girl assort. 
da I* 3500 a I* 1.400 


Blocco 25 dischi 45 giri + 
album al* 6500 

.Blocco 50 dischi 45 giri + 

- album : a I* 12.000 

LAMPADÀRI 

BOEMIA fusione cristalli 
da I* 15.000 a t* 3.000 
BOEMIA 

da U 22.000 a I* 5500 
BOEMIA fusione cristalli : 

5 Taci • s I* 8500 . 
BOF.MIA fusione cristalli 
8 luci al* 12.000 

BOEMIA fusione cristalli W 
12 Incl 1 a I* 15.000 3 
LAMPADARIO tosso ave- I g 
d est ;■ < - - • 

da I* 12.000 a (* 5.000 
APPLIQUES Boemia = 

- . 1 braccio tosso . S5 

. da f* 3500 a I* 1500 S 

2 braccia lusso • S 

da L. 6.000 al*. 3.000 
,3 braccia.lusso - “3 

da 1* 9.000 a l* 4.000 
LAMPADARI da cucina e 
• da bagno - - — 

- da !* .. 3.000 a l* 750 . 
da I* 4.000 al* '950 
da ì* 5 000 a L. 1-200 

TAVOLI 
PER CUCINA 

Tavolo formica m. UIxR 
da I* 20.000 . a I* 9500 


Tàvolo formica m. 1,20 xM 
+ 4 sedie 

da I* 48,000 al* 2I-M0 

MOBILI CUCINA 
, . IN FORMICA 

Pensili 1-2-S-4-5 sportelli " 
Basi. l-2-3-4*-5 sportelli con o 
., senza cataettlera - porta- 
scope sconti fino si 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 2.600 a 1* 1.600 
Stufa a gas liquido 
da L. 15.000 a I* 8.000 
Stata S gas FARGAS antom. 

da I* 75.000 a I* 20.000 
Stata a gas con mobile por* 
• La-bombola 

da I* 26.000 a I* 11.000 
Stufa a gas In mobile porta- 
• bombola , , 
da L. 24.000 al* 12.000 

Stola a gas KARSEB con mo¬ 
bile porta bombola 
da L. 39.000 a I* 18.000 
Termoconvettore elettrico 
1500*2000 Watt 
da (* 22.000 a I* 12.0*0 

Stufetta elettrica a 2 candele 
1509*2000 Watt 
da I* 9.000 si* 4J00 


TIRRENA TV 

Via Enamdt Filitorto 174*4 • Ttl. 155.034 

«foto VIA LUDOVICO a SAVOIA (tal G lu i m O ' 

' M FROHIf FERMATE ETEREA ■ FS - M • 4 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E* MUNITO 


CERTIFICATO DI GARANZIA 


* - > -I 
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La << crociata » 
di Goldwater 

La campagna elettorale ne¬ 
gli Stali Uniti si va scaldami». 

I due maggiori concorrenti — 
Johnson e Goldwater — per¬ 
corrono, talvolta accompagna¬ 
ti da un lungo seguilo di con¬ 
giunti e collaboratori, le me¬ 
tropoli dell’Est e dell’Ovest 
come le più piccole città di 
provincia per impegnare l’elet¬ 
tore americano a ad una ri¬ 
flessione e ad una scelta » co¬ 
me ha detto Talliialc presiden¬ 
te nel suo discorso di Nash¬ 
ville nel Tennessee venerdì 
scorso. Se non sempre il con¬ 
tenuto, almeno il tono dei di¬ 
scorsi dei due oratori è mi¬ 
niente dissimile che la cosa 
induco a qualche riflessione. 
1" naturale per esempio, o al¬ 
meno cosi sembra, che John¬ 
son abbia quasi sempre un to¬ 
no misurato. ■. . 

La violenza dei discorsi di 
Gohlwutor fa fondatamente 
supporre, invece, elle negli 
Stali Uniti sia ancora vastissi¬ 
ma quella zona di opinione 
pubblica politicamente imma¬ 
tura c fanaticamente anticomu¬ 
nista, sui cui voli il candidalo 
repubblicano conta per la vit¬ 
toria. Ne è un indire il di¬ 
scorso che Goldwater ha pro¬ 
nunciato venerdì a Los An¬ 
geles. Parlando alla riunione 
del « consiglio mondiale per 
gli affari » (mia associazione 
di ricchissimi imprenditori 
privati), e rivolgendosi con¬ 
temporaneamente ' a tutta la 
« nazione americana », egli lui 
usato un tono da perfetto emu¬ 
lo di Poster Dullcs. In primo 
luogo, Goldwater ha lanciato 
a una immensa crociata anti¬ 
comunista » (erano anni clic 
non sentivamo ' più queste 
espressiimi) « per controbatte¬ 
re le ambizioni senza limite 
del comuniSmo n. 

. Il , candidalo repubblicano . 
non si è limitalo u dichiara¬ 
zioni generiche, ma ha anche 
formulalo esplicite minacce 
contro Guba, affermando elle 
« è giunto il nioinculo ili risol¬ 
vere questo problema ». e con¬ 
tro il Vici Nani, il Laos e l’In¬ 
donesia. Confermando influc 
l’impressione clic dicevamo, di 
rivolgersi cioè ad un elettora¬ 
to fanatico, ha detto che la 
migliore propaganda dei re¬ 
pubblicani deve essere quella 
di denunciare « la pura fol¬ 
lia della politica di Jiibusun »■• 
clic secondo lui sarebbe quella 
di aprire agli Stati Uniti le 
porle del socialismo. 

(bili interesse si attende a 
New York, negli allibirmi drl- 
l'ONU c presso i giornalisti ac¬ 
creditali, la conferma delle vo¬ 
ci secondo le quali Krusciov e 
Johnson presenzierebbero en¬ 
trambi alle riunioni della pros¬ 
sima apertura della sessione 
annuale dell’Assemblea gene¬ 
rale. Il primo ministro sovie¬ 
tico e il presidente americano 
sono stali invitati uflìcialmen- 
te, come ogni anno, dal se¬ 
gretario generale dell'ONU, 
U Titani. La risposta di Kru¬ 
sciov non sarebbe stata, si di¬ 
ce a New York, generica ma 
tale da far sperare in una sua 


presenza alle riunioni. La pre¬ 
senza ili Jobiisou pare altret¬ 
tanto certa. - •' ’ - 

La stampa di lutto il mollilo, 
durante mila la settimana scor¬ 
sa, ha dovuto orcuparsi ilei ca¬ 
so Ciotnhc, il « fantasma della 
conferenza o dei non allineali 
al Cairo. l’rr quanto riguarda 
i lavori della conferenza, di 
essa proprio oggi si baimi) i 
documenti essenziali approva¬ 
li;' è logico quindi limitarsi 
qui a ' riassumere gli uspelti 
dell’afTare- Ciomhe. Ili-spinto 
da tutti i partecipanti alle riu¬ 
nioni cairote, o consigliato più 
volto a non inellerc piede nel¬ 
la l(AU, Ciomhe ha voluto in 
ogni modo creare lo scandalo 
certamente con l'iddi-llivo di 
farsi propaganda e di stornare 
l'attenzione del inondo dal la¬ 
voro reale e impegnato del 
« vertice ». Egli è infatti sceso 
al Cairo, mentre a Leopoldvil- 
le venivano prese misure di 
blocco contro le ambasciale 
della HAU t: dell’Algeria. 

La ritorsione della IIAIJ 
è stata decisa e immediata: 
Ciomhe è stalo confinalo nel¬ 
l'albergo e non gli è stato 
permesso di entrare nella scile 
della conferenza. Soltanto sa¬ 
bato mattina l'ex capo kulan- 
gbese e ora primo ministro n 
Leopoldville, i- partilo dal Cai¬ 
ro mentre a Leopoldville veni¬ 
vano abrogate le misure rim¬ 
iro i diplomatili algerini e 
arabo-uniti, che si sono già 
recati nella capitale del Con¬ 
go ex francese, Itrazzai ilio. Il 
ritinto dei nmi-ullineali di ue* 
cogliere Ciomhe è stato la prò- 
va dell'iimmimità del vertice 
cairota di richiamare l'attenzio¬ 
ne afrirann e mondiale alla ite- 
eessità di combattere ogni at¬ 
tacco imperialista in Afrirn e 
altrove. 

Vigilia elettorale, oltreché in 
Amerira. anche in Gran Breta¬ 
gna. Si volerà giovedì prossi¬ 
mo là ottobre e la propagan¬ 
da elettorale è ormai arresa. 
A line settimana James Calla* 
glian, l'uomo rbe sarà cancel¬ 
liere dello scacchiere in caso 
ili vittoria laburista ha attac¬ 
cato con veemenza la politica 
economica del governo assi¬ 
curando gli elettori rbe il /. u- 
Imur l'nrlv vittorioso saprebbe 
rimediare ai mali causati alla 
società inglese dal governo 
conservatore. 

A limita è stalo reso noto 
dalla KAO ( l’organizzazione 
dell’ONU per l'agricoltura e la 
alimentazione) l'annuale stu¬ 
dio statistico sul rapporto fra 
popolazione e produzione di 
alimenti e sullo sviluppo e i 
problemi leU’agricolluru nel 
inondo.' Il documento è abba¬ 
stanza allarmante: la popola¬ 
zione da metà ’M a metà Tri 
è aumentala del 2 per cento, la 
produzione degli alimenti è au¬ 
mentala nello stesso periodo 
di appena l’I per cento. Lo 
scritto die l'indiano Scn, di¬ 
rettore della KAO, accompagna 
ni documento è sostanzialmen¬ 
te un drammatico appello per¬ 
ché sforzi comuni dei paesi al¬ 
tamente industrializzali c pae¬ 
si in fase di sviluppo sappiano 
vincere la fame ilei mondo. 


£i » • Questa la liriea padronale sto dunque che occcrrre su- capQ dei sindacati amerlca- ■■ _ 

Elezioni che non riguarda soltanto il perare al più presto gravi ni. Reuther, dicono . che • le I fittlTOrifllG 

settore ^ automobilistico * prò- ritardi. Il MEC, per esempio, apqu e si stanno muovendo. .. ■ '• -, - " *-* . i- 

provvedimenti anticongiuntu- pr j 0 per il ruolo particolare, vive ormai da sei anni: è Ma occorre non perdere al- ■ •/ !.. ‘ ,j " ..... *;.••’ 

rali del governo, * già tanto jj punta, che il settore ha una realtà, dominata— è ve- tro tempo prezioso, tanto più live hanno’un’importhnza politica eccezionale non 

contrastati al Senato; per i soste nuto negli anni del ro - dalla presenza dei mo- che obiettivi concreti di lot- j _ ìe conseguenze fienerpli che non notranno 

comunisti parlerà Giorgio « boom ». imponendo le prò- nopoh e dalla discriminazto- ta incominciano già 1 a de- bUIU P er • conbeguenze geneiau. cne non pouanno 

Amendola. In settimana poi pr j e sce ite agli organi pub- nè contro i lavoratori e i sin- finirsi . attorno ai problemi non trarsi dagli spostamenti dei rapporti di forza 

verrà Moro a rispondere alle b jj ci dando vita ai noti squi* dacati, ma oggi il MEC è, delia condizione operata, fra i partiti che potranno essere dedotti dal voto. 

interrogazioni sul problema libri ’ fra settore e settore, ecc. prima di tutto un dato og- dell’orario, dei ritmi, dei col- Quest’imnortan/a nolitica eccezionale esse la 

del Quirinale. . ,, - •• fron » e gettivo col quale non e pos- timi, det premi, delle qualifi- ^ioesi importanza politica eccezionale esse la 

In proposito non si è an- ^cco P® r ^ n , e , q “‘’ pu sibile non fare i conti per che. Attorno a queste que- traggono anche dal fatto che la formazione delle 

cora riusciti a sapere qualcO| ® a" uscire dalla crisi, au- «ttardarei. come e ayveiuito sfumi si scippera e si lotta prossime giùnte provinciali e comunali porrà il 
sa di preciso sulle intenzioni P* u ; . r»iù il anche in riunioni della FSM, oggi m Italia, in Francia, e V u » j* - j- n , 

del governo: secondo alcune mentendo ancora _dt piu il y astratti dibattiti, anche negli USA alla Gem>- problema d una serie di scelte programmatiche e, 


voci 
la r 
di f 


dal governo; secondo altre in* natta come nego ami nopoli< e non que n 0 di eia- levare quanto sia insufficien- rificazione » cui la DL e riuscita a sfuggire con la 

discrezioni invece i medici cu- Da qui, una doppia esieen- barare una n n ea di combat- le una risposta operaia che manovra e cui i partiti suoi alleati si sono ancora 

rantt non potranno rispondere za: a livello nazionale occor- timonto comU ne delia classe non esca dai limiti nazione- volH npr nnWidenfe'' 

in tempo utile (ma perche re un collegamento deciso operaia dei sei paesi interes- li. L’unità attorno alla piat- Una VOlta soUialtl P er un evidente mancanza di 

mai? c’c da chiedersi), e fr£J j otte per la difesa dei li- sati. ■ taforma rivendicativa per fiducia nelle prospettive di sviluppo democratico del 


mai? c’è da chiedersi), e fr£J j otte per la difesa dei li- sati. ■ taforma rivendicativa per fiducia nelle prospettive di sviluppo democratico del 

1!1 11 o • rh i-im vpl,i di occupazione e per i C’è allora il problema di impedire che siano i lavora- nostro Paese. Tanto più che già oggi, sulla base del 

dica/tont tenertene, b cniaro „ auella ner una nuò- superare le divergenze fra tori a pagare le «crisi di prò- , i » un . .. . . . 

comunque che le risposte dt va politica economica che i sindacati, le diseriminazio- spettiva > del settore amo- v °f° del 28 aprile, le maggioranze di centio—smisti a 
Moro avranno ulteriori riper- snttraJJ{ , a n , potere decisio- ni fra le varie centrali, per mobilistico, può essere allora sono impossibili a realizzarsi iti molti dei grandi 

Seniore hi setti inaila nues'o naie ai monopoli e lo resti- giungere ad un dibattito un punto di partenza per comuni o tali potranno essere rese da spostamenti 

mffiL tnlfeme aì mmti al- tuisca alla collettività.’Con- concreto che abbia 1 obietti- giungere ad azioni a livello nnche l iev i del corno elettorale Perciò come il 

promtma, n. leme ai m ♦ rollo dunciue dei • piani di vo di dar vita, anche all in- internazionale che possono ancne nevi elei colpo eietioiate. L'eicio, come li 

tri legati al sempre più rap a\ _I»rn n fini MFtn nrt nn'nltpr- nnrmntlnrn rii cinvnntim nnì nnctrn Primit ri In Ppiifmlp im cnHolinpntn imi r>nrmi_ 


le del PSI che si riunisce mer- automobilistica per contert . . ,, 

coledì. Non è escluso che nel re ad essa con la program- Le proposte dei sindacati /-ione nuova — sui grandi chiedere da essi un indicazione chiara sulla neces- 
eorso di questo CC possano mazione démocratica una francesi, le posizioni in par- gruppi mondiali, 1 avvio di eli avviarsi sulla strada d’una nuova politica e 

acuirsi i contrasti già emersi collocazione più rispondente ticolare della CISL interna- una politica economica au- .. maggioranze unitarie che la sostengano 

in seno alla Direzione della alle esigenze dello sviluppo zionale. l’accordo raggiunto lenticamente democratica in nuo\ e maggioranze unitane cne la sostengano. 

scorsa settimana: potrebbero economico. Ma anche questi a Parigi fra CGT. F.O. e il Europa e in ogni paese. E tempo di rimescolare le carte, e stato detto glll- 
nnche verificarsi significativi problemi — ecco la seconda sindacato cattolico per la II convegno — al quale stamente. Le carte sono ora in mano agli elettori e 

spostamenti, tenuto conto che esigenza — vanno visti or- giornata unitaria di lotta, le sono presenti delegati di mol- f i n qn prnrA rh’psci lr> rimpqrnlinn hpnp lMnlororin 

già in'Direzione una parte de- mai a livello internazionale stesse posizioni, sia pure an- te fabbriche e una delega- . a ‘*. b P einr e cn essi le nmescotino oene. ma gl ano 

gli «autonomisti» vicini a De perchè mondiale è oggi il ter- cora offuscate dal veleno /.ione della CGT francese — 1 sonisi esoitalivi a non cambiare nulla dell ono- 


Le proposte dei sindacati /ione nuova 


corso di questo CC possano inazione démocratica una francesi, le posizioni in par- gruppi mondiali, 1 avvio di di avviarsi sulla strada d’una nuova 
acuirsi i contrasti già emersi)collocazione più rispondente ticolare della CISL interna- una politica economica au- .. maggioranze unitarie che la st 

in seno alla Direzione della alle esigenze dello sviluppo zionale. l’accordo raggiunto tenticamente democratica in nuo\ e maggioranze unitane cne la se 
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Secondo fonti occidentali 


USA-URSS: 

vertice dopo il 

3 novembre? 

Rivelati i rapporti di Goldwater con l’organiz¬ 
zazione fascista « John Birch » . 


. WASHINGTON, 10. ’ 
Fonti diplomatiche occi¬ 
dentali affermano oggi che il 
presidente degli Stati Uniti 
Johnson, dopo la sua proba¬ 
bile rielezione il prossimo 3 
novembre, potrebbe a breve 
scadenza incontrare il pre¬ 
mier sovietico Krusciov. Se¬ 
condo le stesse fonti un in¬ 
contro in un paese neutrale 
potrebbe aver luogo fra i ca¬ 
pi dell'esecutivo delle due 
massime potenze, prima an¬ 
cora della visita che il tito¬ 
lare della Casa Bianca deve 
alEURSS, in restituzione di 
quella fatta agli Stati Uniti 
dal capo del governo sovie¬ 
tico nel 1959. 

Toccherà secondo ogni 
ragionevole previsione a 
Johnson ricambiare la visita 
che Krusciov fece ad Ei- 
senhower, ma naturalmente 
il viaggio del presidente USA 
a Mosca richiederà una com¬ 
plessa preparazione, mentre 
più di un motivo rende de¬ 
siderabile un incontro a più 
breve termine, analogo a 
quello di Vienna fra il pri¬ 
mo ministro sovietico e il 
presidente Kennedy, nel giu¬ 
gno 1961. Fin qui si è evi¬ 
dentemente nel campo delle 
più legittime ipotesi; ma le 
fonti aggiungono che discre¬ 
ti contatti diplomatici sareb¬ 
bero già avviati in tal senso: 
e questo è soggetto a confer¬ 
ma. La possibilità di un in¬ 
contro in territorio neutrale 
viene d'altra parte suggerita 
' come parzialmente alternati¬ 
va all’altra che era stata ven¬ 
tilata nei giorni scorsi: che 
Krusciov possa recarsi a New 
York per l’Assemblea gene¬ 
rato dèirONU, dove comun¬ 


que Johnson interverrà. 
Sembra però che il premier 
sovietico non abbia deciso 
nulla in tal senso. 

In relazione con la visita di 
Krusciov a Washington nel 
1959. si è appreso oggi che il 
candidato republicano alla 
presidenza. Goldwater. fece 
in tale occasione parte di un 
comitato di estrema destra, 
costituito per « protestare > 
contro la visita. La rivelazio¬ 
ne è tanto più grave per 
Goldwater perchè è stata 
fatta da un dirigente «Iella 
organizzazione fascista « John 
Birch Society » — certo Ilous- 
selot — il quale ha precisato 
che il’ comitato, di cui Gold¬ 
water fece parte, era espres¬ 
sione della stessa «John Birch 
Society*, aveva cioè una 
netta impronta fascista. Il 
Rousselot ha aggiunto che 
Goldwater ne era perfetta¬ 
mente al corrente. 


Estrazioni del lotto 


del 10 - 10 -' 6 * 


Bari 23 31 43 37 55 1 

Cagliari 40 88 79 77 30 x 

Firenze 85 20 89 88 26 2 

Genova 49 90 66 3 74 j x 

Milano 55 13 50 61 46 ] x 

Napoli 10 77 15 51 42 t 1 

Palermo 72 3 1 26 61 ; 2 

Roma 63 54 13 57 32 2 

Torino 9 18 66 60 6 1 

Venezia 8 82 33 87 30 1 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma ( 2 . estraz.) x 

Quote Enalotto: al solo do¬ 

dici ' (realizzato r a Genova) 
23 milioni e 704 mila lire; al 
97 nndlci 183 mila 200 lire; 
al 945 dieci 18 mila 800 lire. 


Torino 

Venezia 


Martino era andata a aggiun- reno della lotta. E’ per que-Ideila discriminazione, dolisi concluderà domani, 
gere le sue critiche alla DC t , ' 

C i suoi giudizi sul deteriora- 
mento della situazione a quel¬ 
li espressi dalla sinistra e dal m 

gruppo vicino a Lombardi. «n ^■ 

Ieri Saragal ha un 

nuovo articolo di 

quale un parallelo 

le imminenti in- 

glesi e quelle amministrative . 

italiane e si trae i’auspicio , 

clic là e qui la vittoria (sia ' 

pure, certo, iti misure divcr- 
se) vada alla socialdemocra- 

Più interessante è una no- 
dell’agenzia . « HD » che 

esprime le tesi dei sindacai- — 

basisti de. Contentando i ri- j 

stillati del CC socialdemocra- '1 _ 

tieo, la nota constata clic cs- / . li 

so ha rappresentato la ratifi- I V 

ea delle posizioni espresse da ’ ‘ 1 \ 

Saragat nella i!itevv|sta \ l 

centro sinistra mode- '# M f \ 

rato proponibile da parte dei M 1 

gruppi dorotei, si contrappo- r . # I 

ne da parte dei socialisti e dei 1 

laici la minaccia di un fronte 1 

laico. La sinistra de è il grup- l 

po maggiormente preoccupato m \ 

dali’eventualità clic una si- m M _ ^ mim*. Wk ■ l 

mite alternativa di W _ u m 1 

possa c prendere W JA ■ ■■■■ ■ I 

consistenza, perchè essa spo- • f 11 AA ■ ■ ■ m ■ j 

stcrehhe inevitabilmente la • AA i 

DC sulla destra conservatri- 0 

ce a contatto con la stessa M 

destra reazionaria e toglie- «01 

rehbe qualunque spazio poli- m ■ M lBK 

tico alla posizione dei catto- • m ’W ■ ■ V 

lici democratici». - m ; & • 

Automobile ; 

Bretagna ecc...) dovrebbe - — 

mantenersi attorno agli 8 ^ 

milioni di macchine: ebbene, m BBI ■ 

anche secondo la CEE ci I^ATI II 0 

ad una «stretta» che . ■ . U||B 0 B BI^ W 

renderà impossibile mantene- B . B^ 0 ^r B 

re a lungo l’attuale equilibrio B ? 

fra domanda e offerta. Si a -ug 

prevede già una produzione v " * nreSBOv^ ai»GU« 

"e r TeM% n mn“,r LaTe 'St aPpV cch ^fe regisirazione 

Da qui ìe difficoltà che si c on s P ec ‘ LTrasmissione e 

manifestano già in tutta Eu- create p 6 f .. 

ropa col rallentamento, la • V.* Olimpi ^ 1 z^nnraneamenie 

stagnazione dell’attività prò- de»© . .--Tmie COntempO»* 4 !*^ 

duttiva, i licenziamenti, le in dieci unyuj - . . gjocni t 

riduzioni dell’orario di lavo- • \r\\j\\Q, a SeQU TeletUnKeil. 

ro nelle aziende automobili- - VI • e ra d \0 » 

stiche e in quelle fornitrici. COO te ! eVl r;U e \a P»U P erte ^: euonì* ' 

Difficoltà che sono destinate aSSlCUrerete -ini e d©* 

ad aumentare per l’ingresso V . « deiie llTÙTiay ............ 

massiccio sul mercato euro- r\Cei*'>' '■'••’ - 

peo delle grandi case amen- I 
cane. La Ford, ad esempio, A 

da qualche anno investe di B . <rei PFUHKEN 

più all’estero che negli Stati A rkTTO NOVITÀ 

Uniti, mentre la Opel (Ge- ^A 3 DEL.UC W* 1 .. 

neral Motors) produce oggi ^B ;n questi rnod ® -.. n * t> 3 ambiti tr89 v 

in Germania più macchine ** rapato J 

della stessa Volkswagen. Ecco . ’^MmassUno nella tee 

profilarsi perciò - seppure ” « meglio n ®'\ e pr eii . di pr0 duZÌone . 

la situazione non e ancora m ,, minimo oei P'^rr aeì costi ai P‘“ « 1 orezzi db sb 

drammatica — una situazione «'rSS 2 .«»OC». tn."'« ne ' P ’ . 

estremamente grave: una . TELEFtlNKEN. ann0 , - garanzia- 

« crisi di prospettiva > del set- , lS tino de "° ! pnjNKEN è sem ri p - i e (T JJS?ori rivenditon- 

lore — questa e la diagnosi . pr0 dotto TE ^ E r ontronti presso 1^9 

della FIOM che Fernex ha ■ . Esìgete prove e co 

ampiamente illustrato — re- y . 

sa ancor più grave in tutta - 

Italia, per la contemporanea -■ 

presenza delle note difficoltà 

congiunturali. 

Il padronato ha una sua ■ 

| linea per uscire dalla crisi: 

| l’intesa fra i vari gruppi eu- 
ropei per una riorganizzazio- 
i ne e una concentrazione del 
settore su nuove basi e per 
una « controffensiva > contro 

la minaccia USA (e l’incipien- . 

te minaccia giapponese). Nfa 
ecco aumentata la 
tendenza generale ad aumen- 
tare la produttività, a dimi- 
colpendo il mon- 

Non a caso, in Italia come 
in Francia, in questa fase as- 

sistiamo. contemporaneamen- lf «à’;' "ni^V'-vVjìVi','. ’i^VlB\ Il 

te ad una netta riduzione di ... - 10 • WuV>• 'm’\ 1 '\\V\»V«'^ ' I 

ore lavorative (che in Italia ' .^ordinario SUCC 6 *** 

interessa 75.000 lavoratori \*\nJftvSSììiiiM B'bl^MB coo^oua lo sira 

| delle industrie automobilisti- ... 

; che, ai quali vanno aggiunti . ’ , . 

decine di migliaia di lavora- ers^tnORlFERl 

tori di fabbriche fornitrici, CX/lSOR* " rni' JV __—m 

specie piccole e medie), al- ■ DAD \0 * » _ - 

l'aumento del rendimento e 
cioè dell’indice di produzione 
per addetto. Alla FIAT nono- 
stante la riduzione netta dei- . ^B 

l’orario di lavoro la produzio- 
ne nei primi sei mesi di que- ’.^B.’ 

sfanno è così addirittura ali- • 

mentata. Alla Peugeot si so- ^B 

no prodotte, con meno ope- ’ ' 

rai, 1 . 0.000 macchine .in più . 1 j . .' ; ; . . . > . . . . • . 


revole Rumor. 
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' ore sente anche a Tokyo • 1 ' 

\ vi invita a d 0 TeietunKen. 1 R e9 i 
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4951253 495)254 4951255. AUUO- 
N AMENTI UNITA.’ (versa¬ 
mento eul c/c postale numero 
1/29793): Sostenitore 23.000 - 
7 numeri (con II lunedi) an¬ 
nuo 13130. semestrale 7-900, 
trimestrale 4.100 - o numeri 
annuo 13.000. semestrale 6.750, 
trimestrale 3 500 • 8 numeri 
(senta 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.830, seme, 
strale 3.600i trimestrale 3-900 - 
(Estero); 7 numeri annuo 
33 350, semestrale 13.100 - (8 
numeri): annuo 22.000, semo- 
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rag. 4te i regioni 


1* Unità / iomtnica 11 ottobre 1964 


■Iconvegni regionali del PCI a Napoli e a Palermo 
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non ho condizionato 

' ; ' > , \ ‘ ' , • ‘ ; 

le scolte economiche 


La relazione del com¬ 
pagno D’Antonio -1 mo¬ 
tivi « strutturali » delle 
difficoltà economiche 
della regione - Il ruolo 
della classe operaia 

t •" ■, 

< « ... i, 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10. 

Questa mattina nella antisala 
dei Baroni ai Maschio Angloi- 
no. alla presenza del compagno 
Giorgio Amendola, ha avuto 
Inizio l’annunziato . convegno 
economico regionale. Alla ma 
nifestazione erano presenti di 
rigenti di partito delle varie 
province della regione. 

La relazione sul tema «per 
una nuova politica di sviluppo 
economico in Campania» è sta¬ 
ta svolta del responsabile della 
commissione economica campa- 
pana, compagno D'Antonio. 

Il punto di partenza della re¬ 
lazione è stato costituito dalla 
riflessione sugli sviluppi attuali 
della vicenda economica della 
nostra regione: non la crisi, è 
stato detto, costituisce l'elemen¬ 
to dominante della situazione 
economica campana, ma un va¬ 
sto processo di riorganizzazione 
attuato per recuperare in pro¬ 
duttività ed in efficienza, attra¬ 
verso, innanzitutto la intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento 
della forza lavoro. Gli stessi 
fatti congiunturali — è stato 
detto — hanno alle spalle un 
retroterra strutturale rappre¬ 
sentato dalle forme assunte dal¬ 
lo sviluppo economico in Cam¬ 
pania negli anni passati. - ■, *. 

Passando cosi ad analizzare 
1 caratteri di tale sviluppo, nel¬ 
la relazione si è sottolineato 
che esso ha avuto nella nostra 
regione ritmi superiori a quel¬ 
lo medio meridionale, e tutta¬ 
via di molto inferiori a quello 
delle regioni del centro-nord; 
che la posizione della Campa¬ 
nia nel quadro nazionale è ri¬ 
masta In sostanza immutata no¬ 
nostante profonde trasformazio¬ 
ni produttive: che tali trasfor¬ 
mazioni produttive hanno acui¬ 
to lo squilibrio interno fra ter¬ 
ritorio « attivo » e zone interne; 
che la struttura economica del¬ 
la regione risulta ancora forte¬ 
mente sperequata e Inefficiente. 

Un tale tipo di sviluppo po : 
ne subito alcuni Interrogativi 
di fondo sulle forze che ne so¬ 
no state le protagoniste e sui 
problemi che esso ha aperto. 

L’elemento determinante del¬ 
lo sviluppo economico campano 
non è stato rappresentato dalta 
borghesia locale: si è avuto In¬ 
vece un peso rilevante del ca¬ 
pitalismo di Stato — sia attra¬ 
verso dirette iniziative dell'IRI, 
sia attraverso l'intervento cre¬ 
ditizio agevolato da parte degli 
istituti speciali di credito. La 
presenza pubblica però è stata 
si un protagonista determinante 
del processo economico, ma non 
lo ha condizionato nelle scelte 
e negli indirizzi, bensì lo ha 
subito, si è innestato sulle ten¬ 
denze spontanee già in corso 
nella struttura economica re¬ 
gionale; e quindi non ha con¬ 
trastato. ma ha contribuito a 
creare i motivi «strutturali» 
delle difficoltà economiche nel¬ 
le quali oggi versa l'economia 
E* chiaro allora che per la 
classe operaia il terreno di lotta 

f irincipale diventa proprio quel- 
o di una diversa qualificazione 
della presenza pubblica in Cam¬ 
pania. Proprio partendo dalle 
conseguenze più negative dello 
sviluppo economico avvenuto 
nella regione (squilibrio terri¬ 
toriale. strutturale, dominio del¬ 
la legge del massimo profitto 
aziendale anche negli investi¬ 
menti pubblici diretti), sì,.Pone 
la questione centrale dell ini¬ 
ziativa del movimento operaio 
e democratico: cioè la direzione 
pubblica del processo economi¬ 
co secondo i fini ed i bisogni 
della classe operala e della so¬ 
cietà in generale. ■ * . 

Arrivando, poi. al tema della 
discussione politica si è detto 
che per ì comunisti non si trat¬ 
ta di proporre un piano eco¬ 
nomico della regione campana, 
si tratta invece di sottolineare 
che la programmazione ' deve 
essere democratica anche e so¬ 
prattutto nella elaborazione. * 
Successivamente si è aperto 
fi dibattito. 
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Sicilia: il ruolo 


Un miliardo e mezzo- 
per l'edilizia scolastica 
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la CGIL ricomposta 
la maggioranza alla 
Monfecatiai di Bassi 

■ PESCARA. 10. 
Dopo oltre dieci anni. la 
CGIL riprende la maggioranza 
assoluta alla Montecatini di 
Bussi. Ecco i risultati delle ele¬ 
zioni: votanti 619; CGIL voti 401 
(64 per cento), quattro seggi; 
CISL 139. due seggi; UIL 39, 
nessun seggio. 

Sono stati eletti Alù Antoni¬ 
no. Pescatore Umberto, Luciani 
Quintiliano, Barone Osvaldo. 


Sciopero all 1 IMA di Pescara e 

! ‘ ' .;/{•••.;. ' ; 

alla cartiera MHiani di Fabriano 



Gli effetti della politica congiunturale 

, \ \ ' % ■ ■ 

Marche : 16 mila 


Altre migliaia di operai iavoraao ad orario ridotto - Più che 
mai urgeate l'attuazioae di ua piano economico regioaale 


Dalla nostra redazione ' 

' ANCONA, 10 

Secondo valutazioni ’■ delle organizzazioni 
sindacali nelle Marche, causa la congiuntura, 
oltre 16 mila operai sono rimasti disoccu¬ 
pati. Altre migliaia di operai lavorano ad 
orario ridotto. Il flusso migratorio continua 
e si accresce. * < 

Nel settore produttivo assai pesanti appa¬ 
iono le difficoltà della piccola industria che 
costituisce la parte largamente predominan¬ 
te dell'apparato industriale della regione. 
Moltissime aziende minori lavorano con il 
50^e degli effettivi. Hanno ridotto l’orario 
di lavoro anche varie fabbriche che operano 
nella regione quali diramazioni di grosse 
industrie nazionali (CNR , SIMA, Fiorenti¬ 
ni, ecc.), ma in questo specifico caso la con¬ 
giuntura è spesso solo un pretesto per at¬ 
taccare il livello salariale e d’occupazione dei 
lavoratori. 

In provincia di Pesaro su 20.650 operai oc¬ 
cupati nelle piccole industrie edili, del le¬ 
i/no, del laterizi e dei manufatti ben 5.500 
risultavano licenziati alla fine di aporto Fra 
licenziamenti, sospensioni, riduziom di orario 
di lavoro in provincia di Pesaro si è giunti 
ad una decurtazione mensile di 400 milioni 
di lire di salario reale su un totale di un 
miliardo e mezzo. Come si vede, la decur¬ 
tazione costituisce 1/4 del totale mensi’c. 

In provincia di Ancona — senza contare 
le centinaia di edili disoccupati — dalle pic¬ 
cole fabbriche metallurgiche sono stot: li¬ 
cenziati negli ultimi tempi circa 5 00 operai. 
Lavorano inoltre ad orario ridotto 200 ope¬ 
rai dei CNR. 380 della Sima di Iesi, ISO della 
Fiorentini di Fabriano, 60 della Fonderia 
Veco di Senigallia. 

Tra i 3500 ed i 4000 i lavoratori licenziati 
in provincia di Macerata. Anche qui oltre 
agli edili hanno perduto il posto di lavoro 
molti operai del settore meccanico Sta pra¬ 
ticamente sospendendo l'attività il cantiere 
navale Gardano di P. Recanati, si lavora ad 
orario ridotto in quasi tutte le piccole fab¬ 
briche metallurgiche di Tolentino 

Non sono migliori le notizie provenienti 
dall'Ascolano. Qui si segnalano almeno 1200 
licenziati. Nella zona industriale di Ascoli 
Piceno pressoché tutte le fabbriche lavora¬ 
no ad orario ridotto. Anche nel settore cal¬ 
zaturiero fprov. di Ascoli P. e prov. di Ma¬ 
cerata) la congiuntura ha avuto i suoi dan¬ 
nosi riflessi sopratatto verso quede febbri- 
che che lavorano per il mercato interno. 
Ufficialmente i licenziati assommano a 4 500, 
ma in realtà sono molto di più se si tiene 
conto dei tagli accentiti nella mano d'opera 
non iscritta a ruolo e fra i lavoraiori a 
domicilio. 

Questo un quadro sintetico della critica 
condizione in cui versa la già fragile strut¬ 
tura industriale marchigiana. Come i dati 
dimostrano è in atto un piano di rivalsa da 
parte industriale sul lavoratori La reazione 


Walter Montanari 


I comizi del PCI 

Questi i comizi indetti dal PCI per 
la giornata di lunedi: 

GROSSETO 

Masaa Marittima, Fusi; Manciano, 
Pollini; Pitigliano, Faenzi; Sorano, 
E. Benocci; Paganico, Moretti; Arci- 
dosso, Amarugì; - Castel del Piano, 
Amarugi; Gavorrano, Giorgetti; Fol¬ 
lonica, Tognoni; Caldana, Finetti. 

AREZZO 

Castigllon Fiorentino, Del Pace; 
Mandano, Caneschl. 

TERNI 

Amelia, Seccl; Fabro Scalo, Guidi; 

: Orvieto, Guidi; Otricoli, Provantìni; 
Sangemini, Tobia; Azzone, Bardolini. 

MACERATA 

Mogliano, Clementoni; Matetica, 
Valori; Morrovalle, Gambeili; S. Ma¬ 
ria A., Cerquetti. . 

ANCONA 

Arcevia, Fabretti; Castelfidardo, 
Luca rini; Casteiferretti, Severini; 
Monteaanvito De Matteìs; Serra San 
Quirico, Basti anelli; Massignano, Mal 
gari Amadei. 


La relazione del compagno La Torre — Il falli¬ 
mento del centro sinistra apre una nuova pro¬ 
spettiva unitaria tra tutte le forze autonomistiche 


Il positivo bilancio dell'amministrazione comunale e le remore 
poste dal governo centrale - 2500 iscritti all'« Industriale » 


A Pescara i dipendenti dell’IMA (industria meccanica abruzzese) sono scesi di nuovo 
in sciopero. La direzione della azienda con decisione unilaterale aveva comunicato 
la riduzione a 40 ore dell’orario settimanale di lavoro. In precedenza l’IMA aveva 
respinto le richieste dei lavoratori riguardanti in particolare il pagamento del salario 
senza ritardi. I lavoratori dèll’lMA (nella foto) sono decisi ad intensificare la lotta. 
Anche alla cartiera « Miliani » di Fabriano, con l’astensione dal lavoro degli addetti 
al turno che va dalle 2 alle 6, è ripresa l’azione sindacale delle maestranze (1300 
operai) del complesso industriale. I rappresentanti dell’Azienda, infatti, non hanno vo¬ 
luto scendere a patteggiamenti qualora questi non avessero rappresentato un cedimento 

. delle richieste operale 


degli operai marchigiani non è • mancata e 
tende a svilupparsi in ogni provincia della 
regione. Accenniamo agli scioperi ed alle 
manifestazioni di Pesaro, alle sospensioni 
di lavoro avvenute anche recentemente al 
Cantiere Navale di Ancona, la maggior fab¬ 
brica della regione, agli scioperi di prote¬ 
sta di questi giorni contro un piano di ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro alle cartiere Mi¬ 
liani di Fabriano, agli scioperi che si sus¬ 
seguono compatti alla Maraldi di Ancona 
contro i licenziamenti ed alla Sice d> /scoli 
Piceno contro la riduzione dell'orario di 
lavoro. - 

Questa decisa resistenza operaia è obiet¬ 
tivamente un argine tendente ad impedire 
un ulteriore arretramento del livello erono- 
nomico regionale e del tenore di vita delle 
masse popolari. E nel contempo sottolinea 
— innanzi alla grave situazione creatasi nella 
regione (si pensi anche all’acuta crisi della 
agricoltura) — l'urgenza di uscire dalla stret¬ 
ta congiunturale. 

La via è quella della programmazione de¬ 
mocratica. Mai come oggi le Marche hanno 
sentito l’esigenza della elaborazione e della 
attenuazione di un piano regionale di sviluppo. 


Dalla nostra redazione 

f '* ■■ PALERMO, 10. 

Alla presenza del compagno 
Pietro Ingrao della segreteria 
nazionale del-Partito (che do¬ 
mattina alle 10,30 a conclu¬ 
sione dei lavori pronunzierà un 
discorso al teatro Politeama), si 
è aperto stamane a Palermo, 
nel salone dei Congressi delia 
Fiera del Mediterraneo, il con¬ 
vegno regionale del qufldri e 
dei candidati indetto dal PCI 
per il lancio della campagna 
elettorale amministrativa nel¬ 
l’Isola. 

La relazione introduttiva • al 
convegno è stata svolta dal se¬ 
gretario regionale del. Partito, 
compagno La Torre. A suo giu¬ 
dizio i nodi fondamentali dello 
scontro politico oggi in Sicilia 
sono rappresentati dai seguenti 
temi: 1) l’utilizzazione dei 210 
miliardi del Fondo di solidarie¬ 
tà nazionale in funzione di pre¬ 
programmazione; 2) la costitu¬ 
zione dell'Ente di sviluppo in 
agricoltura; 3) l’elaborazione del 
piano economico regionale; 4) 
la contrattazione con io Stato e 
ì suoi enti per fare del Piano 
regionale siciliano una compo¬ 
nente decisiva della program¬ 
mazione regionale, nell’attuazio¬ 
ne e nel pieno rispetto dello 
Statuto; 5) la legge urbanistica; 
6) il decentramento amministra¬ 
tivo. Ma già di fronte al primo 
nodo, e cioè l’articolo 38, il go¬ 
verno Coniglio è alla deriva. 

Il compagno La Torre ha 
tracciato quindi un quadro del¬ 
la situazione economica regio¬ 
nale dal quale emerge che la 
sempre più grave crisi del go¬ 
verno di centro-sinistra, i tra¬ 
vagli interni alla maggioranza 
e l’acuirsi dello scontro tra for¬ 
ze filo monopoliste e forze reaL 
mente autonomiste favorisce a 
tutti i livelli in questa vigilia 
elettorale la formazione di 
schieramenti unitari che prefi¬ 
gurano in termini concreti la 
formazione di una alternativa 
democratica e di sinistra al di¬ 
segno doroteo. 

Questo non a caso avviene 
ha detto ancora La Torre — 
mentre le grosse concentrazio¬ 
ni capitalistiche tentano ancora 
una volta di far pagare alle 
regioni meridionali - il prezzo 
dell’ammodernamento del loro 
sistema. Di questa stretta è te¬ 
stimonianza un dato assai pre¬ 
occupante e in continuo aggra¬ 
vamento: il reddito prodotto in 
Sicilia rappresenta solo il 5.12% 
di quello nazionale, mentre la 
popolazione siciliana continua 
ad essere circa il 10% di quel¬ 
la nazionale. 

’ La penetrazione del grande 
capitale privato, il loro mono¬ 
polio degli incentivi della legi¬ 
slazione regionale e lo sfrutta¬ 
mento calcolato delle risorse 
del sottosuolo hanno impedito 
la realizzazione di un piano or¬ 
ganico di sviluppo dell’industria 
siciliana. la nascita di industrie 
manufatturiere collegate • ai 
grandi complessi, la paralisi e 
la crisi crescente nel settore 
agricolo. A queste scelte si ri¬ 
conducono una serie di inizia¬ 
tive e di lotte < popolari per 
obiettivi più limitati e par¬ 
ziali. 

E qui veniamo — ha pro¬ 
seguito il segretario regionale 
del Partito — al ruolo del 
Comune per portare avanti 
queste prospettive di sviluppo 
dell'economia siciliana. Questa 
battaglia deve trovare nei co¬ 
muni e nelle province uno 
strumento articolato e indispen¬ 
sabile. Quando, per esempio, 
noi reclamiamo l’abolizione dei 
consorzi di bonifica e l’istitu¬ 
zione dell’Ente di sviluppo, pen¬ 
siamo ad un organismo decen¬ 
trato alla cui direzione parteci¬ 
pino le rappresentanze dei con¬ 
sigli comunali e che trovi nel 
comune non soltanto un centro 
di sollecitazione ma lo stru¬ 
mento democratico per il con¬ 
trollo e l’attuazione del plano. 

Ciò significa che nella ela¬ 
borazione dei nostri program¬ 
mi elettorali e nel dibattito in 
vista della consultazione di no¬ 
vembre dobbiamo mettere In 
primo piano i temi dello svi¬ 
luppo economico evitando ogni 
visione municipalistica delle 
questioni. 

Di fronte al fallimento della 
politica di centro-sinistra e al¬ 
le gravissime responsabilità del¬ 
la classe dirigente de nelle 
grandi città, collusa spesso an¬ 
che con le cosche maliose, il 
partito comunista, in questa 
campagna elettorale, pone al 
centro della sua iniziativa il 
tema di nuove, democratiche 
maggioranze municipali come 
punto di partenza per una so¬ 
luzione rapida della crisi regio¬ 
nale e nazionale. Si pone in¬ 
somma. in termini ormai im¬ 
procrastinabili. la necessità di 
far maturare una nuova classe 
dirigente dal basso alla testa 
delle lotte delle classi lavora¬ 


trici che deve trovare, proprio 
nei comuni e negli enti locali, 
il ' momento * di enucleazione. 
Per rompere quindi le incrosta¬ 
zioni dei tradizionali blocchi di 
potere locale, dei corrotti e dei 
mafiosi, occorrono larghi schie¬ 
ramenti democratici e popolari 
capaci di rappresentare una 
grande massa democratica e 
mettere in moto un meccani¬ 
smo di effettivo rinnovamento. 

Questo debbono capire quel 
dirigenti del PSI e dei partiti 
minori che ancora indugiano 
su una impostazione che parti¬ 
colarmente in Sicilia non ha 
avuto e non può avere alcuno 
spazio vitale. Occorre presen¬ 
tare schieramenti unitari della 
sinistra che siano aperti ad un 
dialogo con le forze democra¬ 
tiche del mondo cattolico, con i 
giovani de insofferenti dell'at¬ 
tuale situazione, con gli orga¬ 
nizzati della CISL e delle ACLI, 
con tutte le forze della sinistra 
cattolica. 

Alcuni fatti positivi — ha 
concluso La Torre — già ven¬ 
gono segnalati da molte pro¬ 
vince e zone dove, non soltanto 
in tutti i comuni inferiori ai 
cinquemila abitanti, ma anche 
in centri maggiori dove si vo¬ 
terà con la proporzionale ven¬ 
gono presentate liste unitarie 
con il PSI. con il PSIUP, cri¬ 
stiano sociali autonomisti, re- 
pubblicani autonomi, talora an¬ 
che il PSDI e gli Ìndipendenti. 

Nel pomeriggio i lavori sono 
proseguiti con gli interventi 
sulla relazione. • 


Livorno: designati 
i rappresentanti per 
’ il teatro regionale 

LIVORNO, 10. 

' n Consiglio provinciale ha de¬ 
signato proprio il vicepresiden¬ 
te prof. Silvano Filippelli e il 
prof. Giorgio Fontanelli quali 
rappresentanti dell’Amministra¬ 
zione nel comitato per la rea¬ 
li izzazione del Teatro Stabile Re 
gionale. 

- Del comitato fanno già parte, 
per designazione dell’Ammini- 
strazione comunale, l'assessore 
prof. Alvaro Ballantini e il 
maestro Antonio Andrea Fad- 
da, regista della compagnia del¬ 
la Casa comunale delia Cultu¬ 
ra, oltre ai registi Gilberto Ca¬ 
sini e Ignazio Delogu, redatto¬ 
ri di un documento nel quale 
sono tracciate le «linee di pro¬ 
grammazione regionale per il 
teatro di prosa in Toscana ». 

A cura degli Enti locali li 
vornesi restano ancora da de¬ 
signare per il Comitato un so¬ 
ciologo e un organizzatore tea¬ 
trale. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 10 

La piaga che si riproduce in 
ogni mese d’ottobre, quella dei 
doppi e spesso dei tripli turni 
di lezione nelle scuole è stata 
ben medicata dalla politica del 
Comune di Terni che l’ha tolta 
di dosso a quanti, alunni e fa¬ 
miglie ne pagavano le conse¬ 
guenze. Un miliardo e mezzo di 
lire sono state investite dall’Am¬ 
ministrazione Comunale per la 
edilizia scolastica. 

E’ stata una scelta prioritaria, 
caratterizzante la politica della 
Amministrazione popolare, vol¬ 
ta ad offrire a tutti un’aula ove 
si renda possibile l’istruzione. 
In questo quadriennio, il Comu¬ 
ne di Terni ha realizzato la co¬ 
struzione di ben dieci edifici, con 
106 aule e tre palestre. E’ in via 
di ultimazione un nuovo edifi¬ 
cio con 25 aule e sono stati av¬ 
viati i lavori — oppure sono 
in via di espletamento le prati¬ 
che — per aUri 19 edifici con 154 
aule. Inoltre, il Comune garan¬ 
tisce la scuola dovunque, attra¬ 
verso l’onere per l’afHtto di lo¬ 
cali, per una spesa complessiva 
di 9 milioni annui, assicurando 
ben 60 aule. 11 doppio turno è 
limitato soltanto a pochissime 
classi del centro urbano e ciò 
deriva dalla densità della po¬ 
polazione. 

Della situazione scolastica ce 
ne ha parlato l’assessore alla 
pubblica istruzione del Comu¬ 
ne, il compagno Dante Sotgiu. 
« Le cifre del bilancio di atti¬ 
vità del Comune nel settore del¬ 
la scuola, così come negli altri 
campi sono abbastanza eloquen¬ 
ti e testimoniano la fedeltà agli 
impegni assunti per dotare la 
scuola di edifici razionali e mo¬ 
derni. E’ un bilancio che tutta¬ 
via non guardiamo acriticamen¬ 
te. Ma se una critica va fatta — 
ha detto Sotgiu — questa deve 
essere rivolta aU’Amministrazio- 
ne centrale, al Governo, alla bu¬ 
rocrazia statale. Infatti, per le 
note difficoltà congiunturali al 
cune aste per edifici scolastici 
[sono andate deserte, mentre la 
lentezza della burocrazia ha co¬ 
stituito una remora per lo svi¬ 
luppo della positiva azione del 
Comune. Si aggiunga poi il fat¬ 
to ghe per l’avvenire i provve¬ 
dimenti annunciati dal governo 
di centro-sinistra sono del tut 
to inadeguati». 

La politica degli organi gover 
nativi ostacola non soltanto le 
realizzazioni degli Enti Locali 
ma crea il caos dappertutto, spe¬ 
cialmente là dove già esiste, 
come nel caso degli istituti tec- 
nicL 

In questo campo, si deve alla 
iniziativa deH’Amministrazione 
provinciale, se i problemi di 
fondo sono stati affrontati alla 
radice. Questo si è verificato 
con la razionalizzazione, l'am¬ 
modernamento del vecchio edi¬ 
ficio dellTstituto tecnico per ra¬ 
gionieri e geometri. Si è trattato 
|di una operazione indolore, com¬ 
piuta senza porre in difficoltà 
l’Istituto che oggi si presenta 
con un volto nuovo e con nuo¬ 
vissime apparecchiature: l’ope¬ 


ra è costata 187 milioni perve-< 
nendo allo stesso risultato che 
avrebbe consentito la costru¬ 
zione di un nuovo edificio. 

Non solo quindi, la Provincia 
non è rimasta sorda ai proble¬ 
mi dell’istruzione tecnica e pro¬ 
fessionale ma soltanto in questo 
suo ultimo scorcio di attività vi 
ha speso 350 milioni. Era chiaro 
che precipua attenzione andava 
rivolta all’Istituto Industriale 
proprio per le peculiarità della 
città di Terni, con le sue indu¬ 
strie e quindi con la relativa esi¬ 
genza di manodopera specializ¬ 
zata. Ma proprio per l’Istituto 
Industriale si verifica l’assurda 
posizione dei Provveditorato 
agli Studi e del Ministero la cui 
risultante è quella appunto del 
caos. • . 

Gli alunni iscritti quest’anno 
sono saliti a 2500 all’Istituto In¬ 
dustriale, che ha una direzione 
didattica ed un edificio accen¬ 
trati: mentre vi si frequentano 
quattro sezioni diverse e di¬ 
scipline le più dissimili: elet¬ 
tronica. metallurgia, chimica 
e per elettricisti. Nonostan¬ 
te la Provincia abbia costrui¬ 
to un colossale edificio, ed 
abbia reperito altre 60 aule, la 
struttura organizzativa di que¬ 
sto Istituto è divenuta elefan¬ 
tiaca tanto da seguire con fa¬ 
tica lo sviluppo tumultuoso del¬ 
la popolazione scolastica. Per 
superare queste difficoltà il pre¬ 
sidente della Provincia, Fabio 
Fiorelli. si è rivolto pubblica¬ 
mente al Ministro Gui per pro¬ 
porre che si decentrino i corsi 
del biennio — che è identico 
per tutte le classi, tanto di elet¬ 
tronica che di chimica — ope¬ 
rando quella selezione che con¬ 
senta poi una effettiva funzio¬ 
nalità al corso superiore di spe¬ 
cializzazione presso l’istituto di 
Terni. . • 

Peraltro, questa tesi si fonda 
anche su una duplice conside¬ 
razione: quella di venire incon¬ 
tro agli studenti « pendolari » 
che debbono venire da centri 
lontani decine di chilometri, e 
quella relativa alle attrezzature, 
necessarie soprattutto dopo il 
biennio, che esìgono un grande 
impegno finanziario, se si con¬ 
sidera che un alunno della se 
zione di elettronica ha a dispo¬ 
sizione un milione e ottocento- 
mila lire di valore di attrez¬ 
zature. 

Il Provveditore non' ha dato 
alcun corso alla pràtica della 
Provincia. Quindi, è prematuro 
anche affrontare il discorso più 
complicato sul decentramento o 
in subordine, quello della divi¬ 
sione in due Istituti: l’uno per 
la chimica e la istituzione di 
una sezione metalmeccanica 
l’altro per la elettronica ed elet¬ 
trotecnica. ,v 

La medaglia ha le solite due 
facce: la pregevole, positiva o- 
pera degli Enti locali; l’azione 
negativa del Governo. 

Nella foto: la scuola media 
«Dante Alighieri» realizzata dal 
Comune. 

Alberto Provantmi 
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TERNI, 10. 

In merito alla notizia del¬ 
la presentazione nelle Usta 
del PSI. dell’ex assessore co¬ 
munista Mario Caporella, la 
segreteria della Federazione 
provinciale di Terni del PCI 
ha emesso il seguente co¬ 
municato: 

« Il comunicato con il qua¬ 
le la Federazione del Par* 
tito socialista italiano ha an¬ 
nunciato la decisione di por¬ 
tare tra i propri candidati, 
per il Consiglio provinciale, 
Mario Caporella. non meri¬ 
terebbe alcun commento da 
parte nostra, se la candida¬ 
tura non fosse presentata co¬ 
me il risultato di un dissen¬ 
so politico. Tale dissenso po¬ 
litico, pura invenzione elet¬ 
torale, non è mai stato 
espresso dal Caporella, il 
quale anzi, ripetutamente e 
recentemente, ha avuto modo 
di manifestare dissenso e di¬ 
sprezzo per le posizioni del 
PSI dell’on. Nenni. Il pro¬ 
blema ha un rilievo più mo¬ 
desto. 

« 11 Caporella aderisce al¬ 
la lista del PSI e rilascia di¬ 
chiarazioni par la propagan¬ 
da elettorale dopo (e solò 
dopo) che attraverso una va¬ 
sta e democratica consulta¬ 
zione dei propri iscritti, il 
PCI aveva deciso di non ri¬ 
presentare la sua candida¬ 
tura e dopo che già da alcu¬ 
ni giorni le Uste del PCI era¬ 
no state presentate senza In¬ 
cludervi il nome del Capo¬ 
rella. Tale esclusione era av¬ 
venuta in base ad un giudizio 
negativo per quanto riguar¬ 
da lo scarso impegno e Fin- 
soddisfacente contributo al¬ 
l’attività deirAmin distrazio¬ 
ne provinciale del Caporel¬ 
la. Escluso dalla lista del 
PCI, il Caporella si è im¬ 
provvisamente scoperto « so¬ 
cialista da sempre », e trova 
cosi modo di essere incluso 
nelle liste del PSI. Non ab¬ 
biamo, davanti a questa sua 
decisione, ' niente da obiet¬ 
tare, nè da rammaricarci, 
ma quello che avrebbe do¬ 
vuto essere un ”colpo di sce¬ 
na”, è risultato invece, alla 
prova dei fatti, un povera 
episodio di contenuto perso 
naie ed un già fallito tenta¬ 
tivo di speculazione antico 
monista che solleva soltan» 
to un problema di costume 
politico ». 


Misura disciplinare 
del PCI ad Angri ' 

SALERNO. 10. 

Il Comitato Direttivo della So 
zione del PCI di Angri venuto 
a conoscenza di u nincrescioso 
episodio, nel quale è stato coin» 
volto il compagno Giovanni A» 
marante, ha decìso dì sospen¬ 
derlo cautelativamente dal Par¬ 
tito in attesa di un esama più 
obiettivo del caso. , 


fi-ér* ? .•dttfè'-j.*. •« i ' 


... ,< .. 


. * L 4 V % 1 < 


. .i ' 



















i 


WfW ?., f . . - 

• 'A"Y 2‘ 


* ^ ' l ♦ * v * > ", .* rr * ‘ ' r t r ' "• 


< ‘' > * » '? 

. V* - 


/ * * ' ,***>'>. 


^ ^ 


TVnttA 7 <»wn<M 11 «Néra 1944 


La Spezia 


Cagliari 


$u 


iziata la battaglia per 


superare il centro sinistra «,/r 


Uste unitarie 

i • * 1 i * * * 

' • * . . • . , ’ 

. '<*•„. * > 

di sinistra 


ani minori 


Le. liste del PCI 


La Spezia 


Profondo rinnovamento nello liste del 
PCI - Il simbolo comunista al primo pósto 


Dalla nostra redazione 


Per il Consiglio comunale: > 

Antoni Varese, commercialista: Bambini Renata Montalti, 
presidenza UDÌ provinciale; Bertagna Ernesto, pensionato; Ber¬ 
tela Mario, responsabile INCA prov.; Bertoll Luciano, avvocato; 
Bertone Flavio, segretario Fed. PCI; Betti Aldo, ambulante, 
membro direttivo Ass. ambulanti; Bettucchi Giordano, artigiano, 
v. pres. Ass. Artig. (Indipendente); Bianchi Silvio, pensionato; 
Bonamini Renzo, piccolo industriale (indipendente); Borrini Fi¬ 
lippo, corrispondente sportivo deU’Unità; Brizzi Bruno, operaio, 
▼. segr, Sez. SCI Strà; Carli Franco, geometra, studente univer¬ 
sitario, segr. Cellula PCI Carozzo; Colombo Luciano, presidente 
Alleanza Coop., segr. PCI Melara; Cordati Luigia Rosala, pro¬ 
fessoressa; De Rosa Lismo, artigiano, membro dirett. Ass. arti¬ 
giani; Falugianl Angiolino, segr. prov. Camera del Lavoro; 
Farina Mario, professore; Fasoli Giuseppe, deputato al Parla¬ 
mento; Frese! Mafalda Bertolani, segretario del Sindacato dip. 
Commercio; Galletto Vezio, commerciante, membro dirett. Ass. 
oommerc. < Giacché Aldo, segr. FIOM prov.; Giacché Aldo, 
•egret. respons. Comitato Cittadino; Giorgi Gino, avvocato (in¬ 
dipendente); Godani Alberto, operaio; Grassi Dino, operaio, 
respons. C.I. Muggiqno; Grifoglio Fernando, impiegato, membro 
segr. sez. Canaletto; Lombardi Giorgio, artigiano, membro dirett. 
Assoc. Artig; Masini Carlo, rappresentante, segr. sez. PCI Re- 
bocco; Mirabello Marco, operaio, segr. sez. PCI Cadimare; 
Mocchl Franco, impiegato, segr. sez. PCI Migliarina; Nardlnì 
Ugo, operaio, membro Commis. Mense Arsenale; Natale Au¬ 
relio, operaio, segreteria sez. PCI Biassa; Pasquali Angelo, 
professore; Pelagotti Rinaldo, avvocato; Pezzini Piero, libero 
professionista; Pianigiani Silverio, segr. Associazione commer¬ 
cianti; Poggetti Manlio, studente universitario, segr. FGCI;; 
Ravazzoni Domenico, ragioniere; Rlvara Pietro, operaio, segr. 
sez. PCI Ruffino; Roteili Dante, operaio, membro C.I. Termo- 
mecc.; Rozzi Giovanni, segretario Associazione artigiani; Sac¬ 
cani Eneide, respons. settore femm. movimento cooperativistico; 
Santoli Emiliana, maestra; Scatena Eugenio, operaio, segr. Sin¬ 
dacato tessili: Scattino Pietro, v. segretario Comitato Cittadino; 
Secchi Luciano, giornalista,'redattore Unità; Sommovigo Sil¬ 
vano, operaio, segr. sez. PCI S. Venerio; Stretti Walter, segre¬ 
tario sindac. difesa; Vignale Dino, impiegato, segr. sez. PCI Isola. 

Per il Consiglio provinciale: ' 

Arcola, Bertone Flavio, segr. Fed. PCI; Castelnuovo, Casta¬ 
gna Sauro, perito industriale; La Spezia 3, Giacché Aldo, segr. 
Comitato Cittadino; La Spezia 4, De Fraia Laura Bertoll, mem¬ 
bro della segreteria Comitato Cittadino; La Spezia 5, Cappel¬ 
lini Dario, insegnante; La Spezia 6, Antoni Varese, commercia¬ 
lista; La Spezia 7, Pezzini Pietro, libero professionista; La 
Spezia 8, Minichinl Enzo, avvocato; La Spezia 9. Fasoli Giu¬ 
seppe, deputato al Parlamento; La Spezia 10, Cordati Luigia 
Rosala, professoressa; La Spezia 11, Bertoll Luciano, avvocato; 
La Spezia 12, Rossino Giuseppe, impiegato; La Spezia 13, Lupi 
Tommaso, pensionato; La Spezia 14, Leoni Michele, operaio; 
Lerici 15, Zanello Elisio, professore; Lerici 16, Galantini Fiero, 
commercialista; Levanto, Biggio Luciano, impiegato; Riccò del 
Golfo, Lupi Tommaso, operaio; Riomaggiore, Capellini Da¬ 
rio. insegnante; S. Stefano M., Montalti Giuseppe, segr. Camera 
del Lavoro; Sarzana 21, Ranieri Paolino, sindaco di Sarzana; 
SarzaJLa 22, Galantini Piero, commercialista; Sesta Godano. 
Gianelli Virgilio, sindaco di Corrodano; Vezzano. Bertone Fla¬ 
vio, segr. Fed, PCI. - - 

» l. * . ' , 

Sarzana.. 

i Per il Consiglio comunale: ' - >’ 1 . . ' • * 

i * Ranieri Paolino, sindaco; Ambrosini Paolo, insegnante; An- 
geila Nilo, commerciante; Arfanotti Valente, commerciante; Ba¬ 
cinetti Gino, operaio; Baudone Franco, perito industriale; Bau- 
done Osmano, coltivatore diretto; Bertolani Carlo, operaio; 
Bertone Adolfo, operaio; Briganti Andrea, rappresentante (in¬ 
dipendente); Campi Ezio, coltivatore diretto; Castagna Mazzino, 
bracciante; Castagna Silvio, operaio; Chiodo Elmo, operaio; 
Colombo Danilo, rappresentante; Farina Lorenzo, pensionato; 
Costa Giulio, perito industriale; Galantini Piero, commercia¬ 
lista; Grassi Dino, operaio; Isoppo Ferruccio, operaio; Luciani 
Goliardo, artigiano; Marani Zenech, commerciante: Nardini Al- 
derico, commerciante; digerì Isauro, coltivatore diretto (indi- 
pendente); Orsi Agostino, artigiano; Pagni Giuseppe, impie¬ 
gato; Palagi Ate. professoressa: Samueli Nello, pensionato; Tar¬ 
sierò Ernesto, commerciante; Umili Fiorella, professoressa. 1 

Pascià 

* % V 

,‘ Per il Consiglio comunale: ' '■ 

‘ Monti Renato, dr. Anzillotti Franco (indipendente), Baldini 
Luciano, Bartoli Oroveso, Benvenuti Gianfranco, Biagini Otello, 
Carreri Augusto, Cecchini Armando, Del Vigna Osvaldo, Fra¬ 
teschi Rolando (indipendente). Franchi Alberto, Frati Sevio 
(indipendente). Giuliani Giordano, Giusti Vinicio, Martini Fi¬ 
nali, Moretti Avio (indipendente). Orsi Gaetano, Pallini Evan¬ 
dro (indipendente). Pallini Gino, Pagni Luciano, prof. Papa¬ 
rozzi MarceUa, Papini Ilio, Papini Ivo, Pellegrini Giuliano 
(indipendente). Pucci Iginio, Rafanelli Amo. Rossi Siro, Tad- 
dei Natalino, Tarabori Marino, Tognazzoni Galileo. 

Urbino • 

Per il Consiglio comunale: , «•,. 

- Mascioll Egidio, operaio, sindaco uscente; Amicucci Alfredo, 
artigiano; Bernardi Mario, esercente; Bacchiocchi Luigi, pro¬ 
curatore legale; Bernardini Umberto, studente universitario; 
Buchi Vincenzo, coltivatore diretto; Ceccarini Concetta, casa¬ 
linga; Corbucci Aldo, esercente; De Masi Massimo, studente 
universitario; De Santi Gualtiero, studente universitario; Duchi 
Mario, mezzadro; Fabi Luciano, studente universitario; Ferri 
Rino, mezzadro, segretario zonale Federmezzadri; Ferri Sergio, 
geometra; Foschi Irmo, coltivatore diretto; Galuzzi Ugo, arti¬ 
giano; Giovannini Veris. geometra; Manenti Attilio, deputato, 
presidente prov. Alleanza Contadina; Magnani Oriano, operaio, 
segretario Comitato zona PCI: Morra Massolo Lidia, professo- 
ressa di lettere; Munari Luigi, impiegato parastatale; Palazzi 
Amato, operaio, segretario zonale della CGIL; Pierluigi Gino, 
coltivatore diretto; Rossi Egidio, operaio assistente edile; Rossi 
Federico, artigiano; Rossi Giuliano, operaio metallurgico; Ru- 
tdadelli Elio, operaio; Salvucci Pasquale, docente universitario; 
Sichirollo Livio, docente universitario; Veterani Arnaldo, di¬ 
pendente statale. 

Toronto 

Per il Consiglio comunale: * i - 

De Falco Nicolo, operaio; Romeo Antonio, impiegato; Amo- 
4eo Arturo, artigiano; Andrisani Vincenzo, artigiano; Angelini 
Vito, artigiano; Benedetti Nicola, impiegato P.T., indipen¬ 
dente; Calla Cataldo, artigiano; Cannata Giuseppe, impiegato; 
Canteo Nicola, prof, di disegno, pittore, indipendente; Cene- 
mare Codino, operaio; Chiafele Giuseppe, operaio, indipen¬ 
dente; Coen Francesco, portuale; D’Armento Salvatore, operaio; 
De Fiorio Cristina, casalinga; De Sanctia Luigi, ragioniere; 
DTppoUto Camillo, operaio; DTppolito Eneide, pubblicista; 
Falconi Guerino. operaio; Fardello Edmondo, venditore am¬ 
bulante; Fumarola Giovanni, bracciante; Guarino Vincenzo, 
cameriere; Infante Giovanni, operaio; Intelligente Augusto, ra¬ 
gioniere; Kothny Ildegarda in Angelini, dottoressa in chimica; 
Lacarbonara Raffaele, operaio; La viola Nicola, operaio; Leg¬ 
gieri Cosimo, operaio; Loprete Dante, operaio; Malagnini Ma¬ 
rio, artigiano; Mastrmngelo Luigi, netturbino; Miceli Leonardo, 
«■paralo; Monopoli Floriano, ferroviere; Muciaccia Elio, me¬ 
dico pediatra; Onorato Francescantonio, tranviere; Orlando 
Emanuele, 'pensionato; Pollicoro Vincenzo, avvocato; Pulpo 
Cataldo, perito industriale; Qua ratino Ave, insegnante: Quero 
Giuseppe, commerciante; Recita Cosimo, operaio; Renzulli 
Aldo, perito industriale; Resta Angelo, operaio; Russo Nicola, 
•quiparato; Sarma Antonio, panettiere; Scaligine Aldo, com¬ 
merciante; Semeraro Cosimo, mitilicoltore: Snidano Giuseppe, 
Impiegato; Spadaio Elio, pubblicista; Spedicato Giovanni, ope¬ 
sai o; Taurino Nicola, operaio. . ? 

Per il Consiglio provinciale: / 

■ Avetrana. Lo martire Antonio, insegnante; Castellaneta, Bru- 
gnola Vito Nicola, piccolo imprenditore; Crispiano, Carillo Pie¬ 
tro, ragioniere; Ginosa, Volpe Vito, commerciante; Grotta glie L 
Fago Angelo, avvocato; Grottaglie II. Trani Michele, bracciante; 
Laterza, Fraccascia Vito, bracciante; Lizzano, Pucci Luigi, pro¬ 
fessore; Manduria t, Di noi Cosimo,' bracciante; Manduria IL 
Raimondo Cosimo Michele, operaio; Martina F. I, Massafra Giu¬ 
seppe, coltivatore diretto; Martina F. IL Dilonardo Donato, in¬ 
tegrante; Martina F. Ili, Canicci Raffaele, operaio; Massafra. 
Rossi Arduino, coltivatore diretto; Mottola, Cazzato Domenico, 
bracciante; Paiagiano, Galatone Rocco, insegnante: S. Giorgio J„ 
Pappalardo Giuseppe, operaio; Sava, Pichierri Giuseppe, brac¬ 
ciante; Taranto I. Lemma Fiorindo, operaio; IL Intelligente An¬ 
tonio, operaio; IIL Briguglio Giuseppe, operaio; IV, Cellamare 
Francesco Paolo, professore; V. Liuzzi Alessandro, operaio; VI. 
Conversano Giuseppe, operaio; VTL FicareUi Adele, operaio; 
Vni, DTppoUto Euro, cassiera prov. P.T.; IX, Malagrlnò Ettore, 
f medico ostetrico; X, Romeo Antonio, impiegato; XL Renzulli 
Amedeo, artigiano; XO, AngaiìM Lodovico, prof, pediatria, 


dibatitto, nell'assemblea ple¬ 
naria dei comitati di sezione; 
quindi gli organi direttivi del 


LA 1°- quindi gli organi direttivi del 

Il simbolo del PCI figurerà partito, secondo lo Statuto, 
al primo poosto sulle schede h a rmo ratificato le candida- 
elettorali per il rinnovo del ture. 

Consiglio provinciale e dei , Le liste comuniste sono 
Consigli comunali di La Spe- caratterizzate ovunque da 
zia, Sarzana, S. Stefano, Ca- un profondo ’ rinnovamento, 
stelnuovo. Ortonuovo, Vez- Vi figurano diversi indipen- 
zano, Arcola, vale a dire in denti, qualificati esponenti 
quasi tutti 1 comuni della ^el ce t Q . medio e numerosi 
provincia dove il 22 novem- rappresentanti del mondo 
bre si voterà con la propor- della cultura e della scuola, 
zionale. . Consistente anche la presen- 

I rappresentanti comunisti za dei giovani, 
sono stati i primi a presen- n profondo dibattito,‘che 
tare le liste grazie anche al ha stimolato la partecipazio- 
fatto che il PCI è stato il ne diretta di un numero rile- 
printo partito della provincia vante d i iscritti, ha dimostra- 
a terminare l’elenco delle anc he la maturità del par- 
candidature. La procedura impegnato nella batta- 
adottata è stata unica nel- gjj a elettorale che alla Spe- 
l’intera provincia. E’ stata z j a ha come obiettivo prin* 
adottata la formula di lascia- c ìp a ] e r superamento del 
re all'assemblea generale de- centro sinistra nel Comune 
gli iscritti, convocata con ap- capoluogo ed alla Ammini- 
positi manifesti pubblici, la strazione provinciale, la con¬ 
possibilità di fare i nomi per quista di nuovi Comuni, ed 
le candidature senza che ve- rafforzamento ed allarga- 
nissero date indicazioni di mento della base popolare 

sor * a * , . , nelle amministrazioni rette 

La rosa dei candidati e sta- (j a giunte di sinistra, 
ta poi formata, al termine di i 

questo ampio e democratico 1 “• 


Dalla ooitra redaiioae ' 

u CAGLIARI, 10. 

Nella maggioranza dei co¬ 
muni della provincia di Ca¬ 
gliari, al di sotto dei cinque¬ 
mila abitanti, le forze demo¬ 
cratiche e popolari si pre¬ 
sentano unite. Liste di Rina¬ 
scita, comprendenti candidati 
del PCI, del PSI, del PSIUP 
e indipendenti, sono già sta¬ 
te presentate a Muravera, Vil- 
laputzu-Suelli, Donigala-Siur- 
gus, Barumini, Serrenti, Spe¬ 
rate, Gesturi, Ballao, Villa- 
novafranca, Settimo San Pie¬ 
tro, Siìius e in numerosi al¬ 
tri comuni. Anche negli im¬ 
portanti centri di S. Gavino 
e Villasor, che superano i cin¬ 
quemila abitanti, il PCI, PSI 


La Spezia: riprende 
il dibattito sul 
memoriale di Yalta 

LA SPEZIA, ìO 
Domani sera lunedi alle ore 
20,30 nel salone Antonio Gram¬ 
sci della Federazione provincia¬ 
le, riprenderà h dibattiti sul 
memoriale di Yalta introdott ' la 
scorsa settimana dal compagno 
Alessandro Natta della Segrete¬ 
ria della Federazione. 


Negativo bilancio del centro sinistra 

Barletta: una formula 
al servizio dei monopoli 

Il duro prezzo chiesto dal privali e pagato dal Comune per l'in¬ 
sediamento di una cartiera - L'alternativa per cui si batte il PCI 


Del nostro inviato 

1 ' - BARLETTA, 10. 

Se vi è una città in Puglia 
ove in modo più evidente l’en¬ 
te locale — in questo caso la 
giunta di centrosinistre — si è 
schierata a sostegno della pe¬ 
netrazione monopolistica, que¬ 
sta è Barletta. Niente ha fatto 
questa Giunta, di cui è scaduto 
il mandato nei giorni scorsi, 
per far si che le risorse umane 
ed economiche di Barletta e 
della zona (la città è centro di 
gravità • dell’intera economia 
della Valle dell’Ofanto perché 
qui arrivano 11 grano delle Mur- 
ge e di Cerignola, l’olio di An- 
dria e Corato, gli ortaggi della 
fascia costiera e le uve di quasi 
tutti 1 centri vicini) non fossero 
solo utilizzate a favore del pro¬ 
fitto privato, ma per costituire 
la base sulla quale costruire 
uno sviluppo economico demo¬ 
cratico corrispondente agli in¬ 
teressi della grande maggio¬ 
ranza degli abitanti. Basti con¬ 
siderare a questo proposito che 


Barletta manca di un oleificio, 
il che sta a significare il tipo 
di rapporto tra agricoltura e 
industria. E ciò nonostante che 
nell’agro barlettano vi siano più 
di 4000 ettari di ollveto. Acca¬ 
de cosi che questa grande pro¬ 
duzione viene raccolta per es¬ 
sere inviata fuori di Barletta 
ove poi ritorna, a lavorazione 
compiuta, col prezzo maggio¬ 
rato. * 

In questa situazione econo¬ 
mica e con questo tipo arre¬ 
trato di rapporto tra agricoltu¬ 
ra e • industria, qual'è stata 
l’azione deUa Giunta di cen¬ 
tro-sinistre di Barletta ? Si può 
desumere da una pubblicazione 
edita dalla Giunta stessa che 
altro non è che un invito al 
monopoli affinché calino ad im¬ 
piantare industrie a Barletta 
approfittando della posizione 
geografica della città, delle sue 
comunicazioni e del suo porto, 
delle sue infrastrutture e so¬ 
prattutto del grande serbatoio 
a buon mercato rappresentato 
dalle masse contadine nonché 


Alla Piaggio di Pontedera 

La direzione tenta 
di togliere un seggio e 
la maggioranza alla FIOM 


Dal Mitro corrìspoadeate 

. . . • • ■ PISA, 10 ' 

Nel corso delle elezioni per il 
rinnovo della commissione in¬ 
terna negli stabilimenti Piaggio 
di Pisa e Pontedera, la lista del¬ 
la FIOM aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta In voti, per¬ 
centuale e seggi; 7 detti su 13 
membri. 

Alla direzione del grande com¬ 
plesso la cosa evidentemente non 
andava bene ed ha manovrato in 
modo vergognoso verso 1! comi¬ 
tato elettorale composto da due 
membri della CGIL, due della 
CISL e due della UIL, poiché 
fosse tolto un seggio alla lista 
della FIOM. n comitato eletto¬ 
rale a maggioranza, accoglien¬ 
do le tesi del signor Baccelli, 
dell’ufficio personale della Piag¬ 
gio. ha - tolto un seggio alla 
FIOM attribuendolo alla IT1L. 

Il tentativo padronale di otte¬ 
nere quello che con le elezioni 
non era stato possibile avere, 
prende le mosse da una com¬ 
plessa situazione. Con il prete¬ 
sto che lo stabilimento di Pisa 
dipende amministrativamente e 
tecnicamente da Pontedera la 
direzione infatti chiedeva la eie¬ 
zione di unica commissione 
interna - al contrario di quanto 
era avvenuto nelle precedenti 
elezioni. I sindacati non accet¬ 
tavano questa tesi senza on pre¬ 
ciso impegno a che, con uno spe¬ 
ciale provvedimento elettorale, 
si garantisse la presenza di al¬ 
meno tre membri della fabbrica 
di Pisa nella commissione inter¬ 
na. La direzione della Piaggio 
nella persona del dottor Prezioso 
propose una seria 1 di a ccor g i- 
menti tecnici e in modo partico¬ 
lare un diverso quoziente A a’a. 


rione, visto che gli operai pisani 
sono 700 mentre quelli di Pon¬ 
tedera arrivano alle 4000 unità. 
I dirigenti della FIOM come gli 
altri dirigenti sindacali chiesero 
che fosse redatto un precisa ver¬ 
bale di quanto dichiarato dal di¬ 
rigenti industriali. Essi reagiro¬ 
no però in tono offeso, quale si 
volesse mettere in dubbio la loro 
buona fede e la loro parola. Si 
arrivò cosi alle elezioni. 

L'altra sera il comitato elet¬ 
torale stava esaminando ufficial¬ 
mente i risultati. A quanto sap¬ 
piamo era già stato redatto il 
verbale con il quale veniva con¬ 
fermato che la FIOM si era ag¬ 
giudicata 3ette dei tredici seggi. 
A questo punto interveniva il 
signor Baccelli dell Ufficia per¬ 
sonale. B suo intervento, che co¬ 
stituiva già un atto di inanimisi 
sibilo interferenza nei lsvon del 
comitato elettorale, doveva por¬ 
tare ad una vera t propria truf¬ 
fa che è stata commessa nei 
confronti della FIOM. 

Egli affermava che non esiste¬ 
vano accordi e sulla base di 
quanto dichiarato i membri del 
comitato elettorale, esclusi na¬ 
turalmente quelli della LLIL, 
accettavano di buon gra do dì 
togliere, un seggio alla FIOM 
attribuendolo alla UIL .» 

Contro questo palese tentabvo 
della direzione Piaggio di strap¬ 
pare alla FIOM la magf'oronza 
assoluta ottenuta democratica¬ 
mente, si sono schierati i lavora¬ 
tori. sindacati, dirigenti poi Itici 
di Pontedera. Un ricorso è «tato 
subito presentato al Comitato 
elettorale die dovrebbe riunir¬ 


si al più predo. 

Afa tii n d ra CarduNi 


dallo strato operaio esistente. 
« Venite ed approfittate! », sem¬ 
bra quasi che si esclami at¬ 
traverso questa pubblicazione 

Questo richiamo non poteva 
non incontrare la sensibilità dei 
gruppi monopolistici che hanno 
accolto l’invito. E’ sceso cosi a 
Barletta il capitale monopoli¬ 
stico, mandando all’avanscoper¬ 
ta il capitale dello Stato con 
l’iniziativa di un importante 
gruppo finanziario, quello della 
Breda, che ha costituito insieme 
alla Cassa del Mezzogiorno la 
società finanziaria di investi¬ 
menti INSUD che si associa ai 
monopoli privati ed opera in 
diversi settori senza nessuna 
scelta di priorità di sviluppo, 
ma solo in base al criterio del 
profitto aziendale. 

La Breda, associata al 50% 
al gruppo privato Donzelli, ha 
deciso infatti la costruzione del¬ 
la Cartiera Mediterranea stabi¬ 
lendo una convenzione con il 
Comune di Barletta in base 
alla quale l’Amministrarione 
regala il danaro pubblico (ol¬ 
tre mezzo miliardo) in suolo 
gratuito, acqua, sgravi fiscali, 
infrastrutture, eccetera. Così a 
questa industria il Comune 
porterà l’acqua delle sorgenti 
dell’Ofanto con ' una conduttu¬ 
ra di quasi venticinque chilo¬ 
metri e un invaso di 150 mila 
metri cubi di acqua per una 
spesa (per la parte che deve 
affrontare il Comune) di oltre 
180 milioni. Però non c'erano i 
soldi per accogliere le richieste 
dei contadini della zona del- 
l’Ofanto che chiedevano acqua 
per i loro terreni. 

In cambio di questa industria, 
che non muterà sostanzialmente 
nella linea di sviluppo la realtà 
economica di Barletta, la poli¬ 
tica della Giunta di centro-sini¬ 
stra assegna alla città e alla 
zona dell'Ofanto la vecchia fun¬ 
zione parassitarla di pompa 
aspirante delle risorse umane e 
materiali della zona, condan¬ 
nando all’abbandono le zone 
collinari della Murgia e al¬ 
l'esaurimento ogni autonoma 
capacità imprenditoriale, non¬ 
ché alla crisi artigiani e pic¬ 
coli commercianti. 

Contro questa linea si sono 
battuti i comunisti barlettani 
che hanno messo al centro del¬ 
la loro campagna elettorale am¬ 
ministrativa la lotta per una 
programmazione democratica e 
antimonopolistica che deve es¬ 
sere portata avanti parallela- 
mente ad una programmazione 
regionale tramite l'Ente regione 
e con l'accresci mento del po¬ 
tere di decisione degli enti lo¬ 
cali che devono partecipare di¬ 
rettamente agli organismi pro¬ 
grammatori. 

Italo Rilasciano 


EspsisioM 

PISA, 10- 
L’assemblea delia sezione dì 
Pontasserchio tenuta ien sera, 
ha deciso alla unanimità l'espul¬ 
sione dal PCI di Fosco Dln.icei 
per frazionismo e boicotto ggio 
dell'impegno e dell'attività di 
partito. 1 

Sulla base della decisione pre¬ 
sa dalla sezione e di una ana¬ 
loga posizione assunta dai comi¬ 
tati direttivi delle - seriosi • del 
Comune di San Giullare, la 
Commissiona Federala di Can- 
trollo, che si è riunita oggi, ha 
ratificato il provvedimento di- 


e PSIUP hanno presentato li¬ 
ste unitarie. " . ' 

- Gli accordi già raggiunti 
nei centri minori tra tutte le 
forze di sinistra dimostrano 
che, al di sopra dello differen¬ 
ziazioni che distinguono i tre 
partiti operai, ben viva è la 
volontà di mantenere e raf¬ 
forzare l’unità del movimen¬ 
to autonomistico sardo, so¬ 
prattuto in questo momento, 
caratterizzato dàlie accresciu¬ 
te difficoltà congiunturali, per 
la grave situazione economi¬ 
ca sarda, dalla lentezza e gli 
errori commessi dalla Giun¬ 
ta regionale de nell'attuazio¬ 
ne del Piano di rinascita. 

Il mantenimento e il raf¬ 
forzamento delle amministra¬ 
zioni democratiche e la con¬ 
quista di altri comuni da par¬ 
te dello schieramento di si¬ 
nistra, hanno quindi spinto 
i tre partiti e i raggruppa¬ 
menti di indipendenti a tro¬ 
vare una base d’accordo, nel¬ 
l’interesse della rinascita 
sarda. 

In Sardegna, infatti, la bat¬ 
taglia elettorale amministra¬ 
tiva assume importanza parti¬ 
colare anche perché si colle¬ 
ga all’azione che il movimen¬ 
to, autonomistico conduce per 
l’attuazione democratica del¬ 
la legge sul Piano di rina¬ 
scita, per una programmazio¬ 
ne che si articoli attraverso 
i comitati zonali e potenzi le 
autonomie locali. 

Si tratta di un vasto cam¬ 
po nel quale già le forze au¬ 
tonomista hanno segnato dei 
successi, ma che ancora si 
offre al dispiegarsi delle ini¬ 
ziative e delle lotte, politiche 
e di massa, da parte di un lar¬ 
go schieramento popolare 
unitario. Su questo terreno si 
impegna, in Sardegna, il no¬ 
stro partito, che ha promos¬ 
so le più vaste iniziative de¬ 
mocratiche e unitarie, legan¬ 
do le caratteristiche peculiari 
della situazione sarda alla 
battaglia nazionale e facendo 
della conquista di nuove mag¬ 
gioranze nei comuni, l’obiet¬ 
tivo centrale più immediato 
per portare avanti la lotta per. 
la svolta a sinistra nella re¬ 
gione e nel Paese. 

9- P- 


Successo CGIL 
alia Sud-Est 
e alla Set 

BARI. 10 

Si sono svolte nei giorni scor¬ 
si le elezioni per la Cassa Soc¬ 
corso aziendale delle Ferrovie 
del Sud-Est. Tutti e sei ì seggi 
(tre effettivi e tre supplenti) 
sono stati assegnati alla CGIL. 
Nessun seggio hanno preso la 
CISL, la UIL e la CISNAL. 

' Anche per le elezioni della 
Commissione Interna della Set 
(Società esercizi telefonici) la 
CGIL ha riportato un successo. 
Alla organizzazione unitaria so¬ 
no andati 4 sui cinque seggi 
degli operai e uno sui due de¬ 
gl: impiegati. Gli altri due seg¬ 
gi sono andati alla UIL e alla 
CISNAL. La CISL ha subito 
una sconfitta. 


Al Senato le 
interrogazioni di 
Kuntze e Maccarrone 

Nei giorni scorsi al Senato so¬ 
no state discusse varie interro¬ 
gazioni tra cui alcune presenta¬ 
te da parlamentari del PC?. 

Il compagno Kuntze si è di¬ 
chiarato insoddisfatto della ri¬ 
sposta fornita dal sottosegreta¬ 
rio all’Interno, Mazza, airinter- 
rogazione presentata, insieme al 
compagno Conte, a proposto del 
-disordine amministrativo» esi¬ 
stente alla Fondazione Zaccazni- 
ni 1 di S. Nicandro Garganico 
(Foggia), lamentando, in parti¬ 
colare. che non sia stata accolta 
la richiesta ripetutamente pre¬ 
sentata dai coltivatori diretti di 
S. Nicandro per la concess’one 
delle terre delia fondazione a 
criticando l'operato della Pre¬ 
fettura. 

Per quanto concerne 1 interro¬ 
gazione del compagno Maccar¬ 
rone al ministro del Lavoro a 
proposito del funzionamento del¬ 
l’Ispettorato provinciale di Pisa 
(con particolare riferimento alla 
situazione degli stabilixneati S. 
Gobain, Marzotto, Piaggio e del¬ 
le Saline di Volterra), il sotto- 
segretario Fenoaltea ha risposto 
citando una serie di dati concer¬ 
nenti 1’- intensa attività - di 
vigilanza esercitata . dall’ispet¬ 
torato. 

Maccarrone si è dichiarato in¬ 
soddisfatto; questi dati dimostra, 
no la gravità e l'estensione delle 
infrazioni denunciate dall’inter¬ 
rogazione; ma resta il fatto che 
l’Ispettorato del Lavoro di Pisa 
deve funzionare molto meglio di 
quanto non faccia attualmente.. 


Lotto 


COSENZA, 10. 

■ Un grave lutto ha colpito il 
compagno senatore Marco De 
Simo ne, membro del Comitato 
direttivo deUa ' Federazione 
cosentina del PCI. in seguito 
alla morte della sua amata ' 
mamma. Al compagno De Si- ‘ 
mone e alla famiglia giungano 1 
le condoglianze dell'Unità e di 
tutti i compagni della prò- 
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Esperienze zootecniche 
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La doppia attitudine 
«da carne e da latte 


« Anche la carne forni¬ 
ta dalle lattifere è carne 
bovina » è il titolo che un 
esperto inglese ha messo 
in tesfa a uno studio su¬ 
gli allevamenti < a doppia ■ 
, attitudine > (carne-latte). 
Sembra un ■ paradosso, e 
non lo è. I vitelli forniti 
dalle lattifere, fino a qual¬ 
che tempo addietro, veni¬ 
vano abbattuti a pochi 
giorni dalla nascita e solo 
in pochi casi allevati fino 
a raggiungere un buon pe¬ 
so; ma le carne di questi 
allevamenti non aveva fa¬ 
ma di buona qualità . 

In realtà già aggi il 65 
per cento della carne di 
produzione nazionale deri¬ 
va da questi allevamenti. 

I vitelli forniti dalle latti¬ 
fere non vengono più sa¬ 
crificati come una volta e 
sono invece trasferiti in 
allevamenti specializzati 
• nella produzione della co¬ 
sidetta « carne bianca », 

; oppure portati fino ai 14-16 
mesi e ai 500-550 kg. per 
essere venduti come vitel¬ 
loni da carne. 

E’ possibile aumentare 
maggiormente lo sfrutta¬ 
mento di questi allevamen¬ 
ti * a doppia attitudine >? 

I tecnici dicono di sì e in¬ 
dicano anche la possibili¬ 
tà di riunire in un’unica 
azienda (stalla cooperati¬ 
va, comunque di medie di- 
■ mensioni) ambedue i tipi 
di allevamento: quello da 
latte e quello, derivato, 
per la produzione specia¬ 
lizzata di carne 

Le direttive che sono 
state indicate in proposito 
sono le seguenti: » 

1) allungare la carrie¬ 
ra della bovina da latte 
in modo che Ògnuna pro¬ 
duca un maggior numero 
di vitelli e abbreviare il 
periodo dell’interparto. A 
questo scopo 'possono es¬ 
sere prese efficaci misure 
di tutela sanitaria; 

2) migliorare la quali¬ 
tà della carne data dai vi¬ 
telli, specialmente a mez¬ 
zo degli incroci, oltre che 

: all’impiego di determinati 
metodi di alimentazione. 
Gli incroci, in particolare, 
offrono possibilità che la 
maggior parte dei conta¬ 
dini ancora non cono¬ 
scono; 

3) aumentare il ren¬ 
dimento dei vitelli ab¬ 
bassandone la mortalità 
(alimentazione con latti 
spray, di importazione) e 
migliorando i metodi di 
finissaggio; 

4) accrescere la per¬ 
centuale di vitelli svezza¬ 
ti sia con la maggiore fe¬ 
condità delle lattifere che 
con la precocità di produ¬ 
zione delle primipare. 

V Ente Maremma da 
qualche tempo ha iniziato 
la produzione del « mez¬ 
zo lattone », vale a dire 
un vitello di 240-250 kg. 
allevato con l’uso esclusi¬ 
vo di concentrati e l’esclu¬ 
sione di erba o fieno. Que¬ 
sto tipo di produzione si 
avvicina all’ allevamento 
industriale del pollo e del 
suino , come tecnica, ma 
ha una convenienza le- 
- gota alla preferenza di 
un certo gruppo di con¬ 
sumatori che preferisce le 
t carni rosa ». 

L’allevamento del vitel- ’ 
Ione, cosi come si è dif¬ 
fuso nelle Marche, ha in¬ 
vece una base tecnica che 
si rifà alla tradizione. An¬ 
che singoli contadini si ■ 
sono dedicati a questo ti¬ 
po di allevamento con ri¬ 
sultati discreti. 


La tosatrice 
di grappoli 
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Non è lontano il tempo In cui anche nelle noatre vigne 
verrà effettuata la raccolta meccanica dei grappoli. 

Fra i diverti alatemi adottati, le foto aopra esempliti- 
cano quello che pare avere avuto più successo. Dal¬ 
l’alto in basso; 1) esempio di potatura preparatoria 

di una buona raccolta meccanica; 2) disposizione dei 
grappoli ottenuta con potatura e sistemazione della 
vite; 3) raccolta con tosatrice e autotrasporto in cop¬ 
pia. Per l’uva da tavola i stata sperimentata una 

macchina che allinea I grappoli tagliati su una striscia 
di carta stesa a terra. Il vantaggio sulla vendemmia 
fatta a mano è di 60-70 a uno! Cioè per ogni quintale 
di uva raccolta a mano, la macchina ne raccoglie 

60-70 quintali. 


Disposizioni del Ministero 


Contributi 

mattatoi 


Apposite disposizioni so¬ 
no state emanate dal mini¬ 
stero dell’Agricoltura per 
quanto riguarda la conces¬ 
sione di contributi in conto 
capitale e di mutui inte¬ 
grativi a tasso agevolato per 
la realizzazione o l’amplia¬ 
mento di impianti collettivi 
di lavorazione e trasforma¬ 
zione dei prodotti zootecni¬ 
ci ed olivicoli, previsti dalla 
legge 23 maggio 1964 n. 404. 
che reca provvidenze straor- 


• mercati 


VniktR 

PERUGIA — Prezzi stazio, 
nari in un mercato caratte¬ 
rizzato da fiacchezza per i vini. 
Al qle vino bianco. 10-il 
■ gradi, lire 7600-7600 rosso, 11- 
. 12 fr„ 8000-8200. 

Mercato di apertura plutto- 

- sto debole per le uve e i mosti. 

Al q.le uva nera sana, co¬ 
mune da vino. 16-20 gr_ lire 
4000-4300; bianca ieri 3600- 
3800; mosto bianco. 18 gr. Ba- 
bo, 4500-5200; rosso ld. 5000- 
5500 

A9COLI PICENO — Merca¬ 
to alquanto attivo a fondo 
s o ste nu to, quotazioni in lie- 

- ve aumento, segnatamente per 

I vini di qualità. 

Airhgr.: vino rosso da pa¬ 
sto, 11-12 gr- lire 750-775; 
10-11 gr- 625-650: bianco pi¬ 
ceno, 11-12 gr-, 760-780; 10- 

II gr- 650-675; cotto loc, 12- 
13 gr- 800-900. 

OliMva 

PISA — Mercato calmo ma 
sostenuto alla-produzione. 

Al qle: olio sopratt. verg. 
d’oliva lire 7Z000-75.08#; wo- 
: pt«e. sera- .94.800-88080; feto 
SOM- 96 000-62.860; sera- 59- 
94.0000; d’oliva, f0.000-te.000; 
di sansa • d’olivo, 48 009 19.009. 


SIENA — AI kg : olio extra 
verg. d’oliva, ac. 1%. lire 760- 
790; sopraff. verg. ac. 1.50%, 
710-750; fino verg ac- 3%, 
620-640. 

Besftoe 

MACERATA — Bovini da 
ma celo (franco mercato) al 
kg. p.v.: vacche di 1. qual. 
410.440. di 2.a 380-405: vitel¬ 
loni e manzi di l.a qual. 585- 
600. di 2 a qual. 570-580; vitel¬ 
li di l a qual. 700-750, di 2.a 
qual- 680-695; vitelle di l.a 
qual. 660-700, di 2a qual. 630- 
635: manze 500-530. 

Suini da macello (franco al- 
, levatoie): suini oltre kg. 110 , 
370-380. 

Suini d'allevamento (franco ’ 
mercato): lattonzoli 300-330; 
magioni 310-340. 

Mma «va 

SIENA — Pollo giovane di 
qualità ' pregiata al kg. 750- 

3 ; pollo <U batteria 430-440; 

lina a peso vivo 450-590; 
tacchino « 5 30 800 ; coniglio a 
peso vivo 530-540, a peso mor¬ 
to (eoo pelle) 700-730; pkr- 

MOMMO* *®"° - (risanano ) 

ma oogpU 

te e.) 99-90; di seconda seoi- 
te 93-54. 


per stalle 
e oleifici 

dinarie a favore della zoo¬ 
tecnica e della olivicoltura. 

In sostanza, ed analoga¬ 
mente alla prassi adottata 
per l'applicazione deipari. 20 
del piano verde, viene di¬ 
sposto che la concessione 
delle provvidenze per la rea¬ 
lizzazione degli impianti di 
mercato avvenga, tanto per 
il settore zootecnico quanto 
per il settore oleario, sulla 
base di due distinti pro- 

- grammi straordinari per cia¬ 
scuno dei settori. Le rela¬ 
tive domande dovranno es¬ 
sere presentate entro il 31 
ottobre prossimo per il pri- 

, mo programma ed entro il 
31 marzo 1963 per il secon¬ 
do programma, rispettiva¬ 
mente agli Ispettorati agra¬ 
ri compartimentali compe¬ 
tenti per territorio o diret¬ 
tamente al ministero della 
Agricoltura, a seconda che 
la spesa preventivata sia in¬ 
feriore o superiore ai 30 
milioni di lire. 

Sarà cosi possibile assi¬ 
curare a tali interventi il 
necessario coordinamento, 
sulla base di valutazioni che 
terranno conto delle carat¬ 
teristiche tecniche ed eco¬ 
nomiche delle singole ini¬ 
ziative, nonché delle specifi- 
" che esigenze delle zone in- 
* teressate. Particolare riguar¬ 
do sarà dato alla necessità 
di garantire il collocamento 
sui ' mercati di prodotti ge¬ 
nuini e di qualità. ' 

Delle agevolazioni — che 
per il settore zootecnico ri¬ 
guarderanno anche la co¬ 
struzione di stalle sociali — 

- potranno fruire, oltre che le 
cooperative agricole, anche 
gli Enti <U colonizzazione, 1 
Consorzi di bonifica ed 1 
Consorzi di miglioramento 
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IL NOSTRO CONCORSO 

CITTA’ - VACANZE 1965 ' 

HA VINTO ISCHIA 

i -« - 5 

J f * * * 

I conteggi dei voti di preferenza dell’ultima tappa del nostro concorso 
c Città vacanza 1965 », che ha visto in gara le località di Ischia e di Cortina, 
hanno dato i seguenti risultati: 

ISCHIA voti 6.461 
CORTINA voti 4.212 

Con questa ultima tappa si chiude il Referendum indetto da l’Unità 
vacanze che, nel corso della sua iniziativa, ha totalizzato più di 115.000 voti. 
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, l’Unità / domenica, 11 ottobri 1964 

L'avvocato Gatti (dopo 5 udienze) ha concluso 


<Ippolito è accusato di colpe 


Il maltempo in Europa 


Il vice-sindaco di Ischia 


L'«occhio» del ciclone 

•. i . ' ■ • • - » 

non è più sull'Italia 


che sono 

IffO iVffrv ucciso dai 

#• f- terroristi per 

ai altri > »*»<•«••«’ 

VIENNA. 10. 

Il quotidiano viennese Expre** 

Lettera di Spagnoili al PM • Per la Innsbruck, Christian Kerbler 

■ w sarebbe stato ucciso per ven- 

fine del mese la sentenza Il suo corpo gettato nel lago 

di Costanza. 

Le fonti, secondo il giornale, 

L’avvocato Adolfo Gatti, «lem- Pannato per Amati e Albonet- sono molto vicine al terrori- 
co, orinai quasi senza voce, ha ti; marteai parlerà Lia per Gl - stl. 

concluso ieri mattina l'arringa rolamo Ippolito; giovedì 15 II nome di Christian Kerbler 
in difesa di Felice Ippolito, du- Greppi per Suvlnl e D’Amico era stato fatto in relazione alla 
rata complessivamente 5 udien- per Pantanettl; venerdì 16 e uccisione del terrorista Luta 
ze, per un totale di quasi venti sabato 17 Summa per Rampolla Amplatz ' e al ferimento di 
ore. 71 padre deU’ei segretario e De Giovanni; lunedi 19 Pisa pia George Klotz. 
generale, ingegner Girolamo Ip- per Guffanti; martedì 20 Vassalli L'Exprese crede di poter af- 
polito (a sua volta imputato ) ha per Suvinl e Lombardi per Pe- fermare che Kerbler fuggì in 
abbracciato ii legale, ringraziai rusini; mercoledì 21 Nencloni Germania Occidentale, passan¬ 
dolo anche a nome del figlio, che per Guffanti; giovedì 22 Gl o- do per la Svizzera, e lì rima¬ 
si trova ancora in ospedale. Que- vannini per Rampolla « De se vittima della vendetta del 

sta la scena che ha chiuso la Giovanni; venerdì 23 De Morsico terroristi. 

non indifferente fatica dell’avvo. per Girolamo Ippolito; sabato 24 L'Express mette tuttavia In 
cato Gatti, il quale ha trattato Sabatini per Felice Ippolito. Se - guardia dall'accordare eccessi¬ 
feri l'unico punto della causa guiranno le repliche. La sen- vo credito alia notizia, sottoli- 
non ancora affrontato; l'accusa tema è prevista per la fine del neando che non è insolito par 
di abuso di potere. mese, I membri di servizi spionistici 

Come il difensore ha messo AnrlrAJt Rarhnrl essere dati per morti allo ton¬ 
to rilievo, si tratta di un'accusa «narea oaroeri po dl 8 a i vare i„ loro vita. 


«Splendida prova 

. » \ 

per la nostra isola» 


Nostro corrispondente 

ISCHIA, 10. 

« La notizia che Ischia è 
risultata vincitrice della ga¬ 
ra Città vacanza ‘65 indetta 
dall’Unità ci ha reso vera¬ 
mente felici. Il fatto stesso 
che la gara si è svolta nazio¬ 
nalmente, tra le maggiori lo¬ 
calità turistiche, e mediante 
la votazione dei lettori, rap¬ 
presenta. credo, la migliore 
testimonianza dello sviluppo 
dell’Isola e delia notorietà 
che essa, in pochi anni, si è 
conquistata ». 

Sono queste le prime pa¬ 
role rivolteci dal vice Sin¬ 
daco dl Porto d’ischi a. Um¬ 
berto Di Meglio, appena lo 
incontriamo nel suo studio 
al Municipio. Quando gii 
chiediamo la sua opinione 
sulla pagina «Unità vacan¬ 
ze risponde prontamente e 
col tono di chi è convinto di 


ticamente di tutta Italia, che 
sono state propagandato e 
fatte conoscere al lettore con 
quello che hanno dl tipico, 
con le loro bellezze. 1 pregi, 
i difetti, i problemi». 

— Lei dunque — chiedia¬ 
mo — sarebbe dell’avviso 
che l’iniziativa dovrebbe ri¬ 
petersi l’anno prossimo? 

— Si, penso che si do¬ 
vrebbe senz’altro ripetere 
negli anni prossimi la pagi¬ 
na - Unità vacanze ». Non 
perché sono il vice sindaco 
di Ischia, la località vinci¬ 
trice del concorso: sono con¬ 
vinto che queste iniziative 
rivestono ■ notevole valore 
perché contribuiscono a una 
effettiva conoscenza dell’Ita¬ 
lia turistica, mediante scam¬ 
bi dl esperienze e di idee 
ricche di insegnamenti. Per 
quanto riguarda Ischia, sen¬ 
za retorica si può affermare 
che è luogo incantevole. Noi 


quanto dice: « Ho seguito la , ci sforziamo dl valorizzarne 
pagina con una certa conti- la naturale bellezza ». 


pagina con una certa conti¬ 
nuità. Si tratta di una ini¬ 
ziativa Utile, anche per il 
gran numero di località, pra- 


Ad un certo punto, quasi 
rispondendo a un suo stesso 
interrogativo aggiunge: » Co¬ 


nosco la maggior parte delle 
località messe a confronto 
nella gara dell'Unità; tona 
tutli posti stupendi e bene 
scelti Se Ischia, nella finale, 
ha avuto la meglio su Cor¬ 
tina, sarà stato perché, pro¬ 
babilmente. i lettori avran¬ 
no preferito il mare alla 
montagna. E* noto che le 
bellezze naturali e le attrez¬ 
zature turistiche di Cortina 
sono decisamente di primo 
ordine ». 

* Un’ultima cosa, — ci dice 
mentre ci congediamo — 
Noi accoglieremo con parti¬ 
colare sollecitudine i lettori 
che hanno vinto il concorso 
votando per Ischia, quando 
l'anno prossimo verranno 
tra noi a trascorrere le va¬ 
canze-premio messe in palio 
dal vostro giornale. Fin da 
ore assicuro che ci mette¬ 
remo a loro disposizione fa¬ 
cendo Il possibile affinché 
il loro soggiorno sla piace¬ 
vole e sereno ». 


■ I gravi danni nel I 

I Senese - Tempeste I Pericoloso indirizzo del I 

. in Inghilterra, in , « vertice campano » I 

Francia e sulle co- 

ste jugoslave Vorrebbero tutto 

**•»./ i 

| Una pioggia insidiosa e insi- I •! rifili I 

1 stente flagella quasi senza in- I £ £ £/#/£,#/£ K f/ .f/f, £ | 

. terruzlone le regioni italiane . Mr & 

I colpite dal violento ciclone dl I j 

• tre giorni fa. rendendo più dif- 1 _I. _ _ L * I * 

■ fichi le opere di soccorso delle i ft 1 § § amWÈfì§§§§a a JJ I 

I famiglie sinistrate e di recu- | CC-fC frC/f f f'I/C/f'I'C’O Iti I 

pero delle colture e degli edl- 

I nena d sua eg fn^fesìaztonf m pto I Dal nostro inviato | 

, violenta e drammatica si è tra- < TELE 8 E, 10. 

I sferito in altri paesi d’Europa: ( Aumentare le automobili in circolazione; fare nuove I 
1 in Francia, in Inghilterra, in * strade e migliorare le vecchie; «tare attenti (rlnnovan- I 

■ Jugoslavia. I dola, magari) alla segnaletica; rifare il Codice della • 

I Sulle coste liguri e dell’alto I strada: queste le richieste scaturite dagli Interventi del | 

. Tirreno la situazione è tuttavia . « Primo vertice campano del traffico e della circola- 

| ancora preoccupante: una vio- | alone », organizzato dallo 8 N,hI, cioè dal Sindacato Na- I 

lenta mareggiata, dopo che le ^ zlonale Automobilisti Italiani costituito a Genova al pri- I 
I condizioni del mare avevano I mi dl quest'anno, e che ha tenuto, nel bel parco delle . 

| fatto sperare qualche tregua, | Terme di Telese, a pochi chilometri da Benevento, que- I 
ha ripreso a flagellare il golfo sta prima manifestazione regionale, dedicata alla Cam- ■ 
I di Genova. Nuovi danni si sono I pania, .... I 

I aggiunti a quelli di ieri: stabi- 1 Un programma da lasciar perplessi sulla essenza di | 

• limenti balneari devastati e de- ■ questa manifestazione, la quale sembra aver avuto Punì* 

| positi di barche invasi dalle ac- | co scopo di convogliare un diffuso ed epidermico mal- I 

• oue. Nel porto di Genova si contento degli automobilisti campani (quel pochi, al* I 
| sono verificate un paio di col- I meno, che stanno nello SNAi), travasandolo In un Invito | 
| lisionl tra navi: lo stesso baci- | all’aumento della motorizzazione privata, alla quale . 

no galleggiante in via dì ulti- — polche si pagano le tasse — tutto è dovuto. I 

I inazione è stato strappato dagli I Questo « vertice », che, semmai, ha richiamato un 
I ormeggi e mandato a finire con- I po' l'attenzione sulle acque salubri delle Terme dl Te- | 

F n a Arrsnnolic i tro la calata. Tutte le navi I lese, 6 sembrato fatto apposta per confondere le Idee | 
. uc Hruiiyens I hanno dovuto rinforzare gli an- • in un settore già abbastanza confuso, dove l'unica ma- 

1 coraggi e il servizio marittimo t trlce chiara, fino ad oggi, sono stati gli Interessi dei I 
| tra Camogli e San Fruttuoso è I grandi monopoli nazionali. • 

. , I stato sospeso. Il collegamento La relazione del segretario nazionale dello SNAI, ■ 

□I AlfOnSine con la Sardegna si svolge con I ohe ha. In pratica, illustrato le ragioni dl esistenza di j 

| notevoli difficoltà: la motona- I questo inconsueto « sindacato », è illuminante: la mo¬ 
rve «Torres» è giunta con quasi . torlzzazlone i In sviluppo, si pagano tasse In continua- I 
■ quattro ore di ritardo. , I zione; sul’ mercato automobilistico vivono migliaia di | 
■" • | Nella zona di Sestri Levante. 1 persone (dai produttori di petrolio al garzoni delle auto- 

, Riva Trlgoso e su tutto il lito- I rimesse); quindi: tentare di rallentare questo sviluppo 1 
| rale fino a Portofino la violen- | (come ha fatto la nuova recente tassa) è criminale. * 
za del mare ha raggiunto forza , Bisognerebbe, Insomma, fare ponti d'oro a ehi acquista ■ 
I sette con raffiche di vento che I automobili, condizionando a queste l’Intera politica del | 

. I superano i 100 chilometri ora- ■ paese. ... __ , 

, ri. Numerosissimi pescKèrecci ■ Su queste premesse, che potrebbero essere sotto- u 
• I sono Stati danneggiati.| -scritte da ogni buon Industriale del settore, al sono I 
1 Anhe in Sardegna 11 tempo ' innestate, nel successivi Interventi, una «riedi cr - . 
I ha spanato risoetto a ieri un I tlche a carattere locale, che hanno ribadito le condì- I 
Sfioramento nel Sassarese I rioni disastrose In cui si svolge II traffico campano, 1 
Efovè intoterrottlmente da H . che, pur non rappresentando una eccezione, In Italia, I 
I fi^nelMuSSeTuovi tempo- non i certamente (Napoli insegna) fra I meno agevoli I 

• rali hanno prodotto danni in- ^ e ' P****- I 

i apnti* nel Cagliaritano dove era I GII Interventi del rappresentanti delle varie province I 
tornato il ^reno un forte ven (e per Napoli ha parlato II comandante del vigili ur- I 
1 to ha ricoDerto di nuovo il eie- barri, dottor Piatti), hanno segnalato situazioni para- , 
I lo di nubb la temperatura in | dossali. Inconvenienti prestissimi: tutti, certamente, su* | 
I lutto "isola S rSbllmente I acettlblli di un attento esame per una Immediata aolu, 
abbassata i zlone. E’ Indicativo, quello che più conta, Il diffuso I 

I tt «rimo «nntrniin effettuato I ***to dl «Itorme « dl Irritazione nel quale al trovano I 
1 ^ , Dn ifi.rtBiSS2 1 0» automobilisti Italiani. , 

■ b» il^ffe^lìiato^ I Ed è proprio questo «tato dl tensione, questa ere- | 

I dell agricoltura ha confermato | #cente contraddizione fra lo sviluppo abnorme della ® 

* 5 In«e- at la da vite e motorizzazione privata e le condizioni economiche del | 

I hfnnn g si^?to ^ disastri I P*e*« "elle quali questa al è Innestata, l'Insegnamento | 

I 1 P«> efficace dl questo .vertice», anche se le eonclu- 

I ruf usufruire di almeno una se"- I * ,onl devono necessariamente volgere In direzione af- I 
I HI sole nrlma della ven I Tatto contrarla a quella dl un ulteriore caotico Inere- l 

dSaVpr^unfdrro. '* "»«• I 

I che quest'anno si presentava ec- | Dario Natoli 1 

1 cezionale sia per quantità che • • 

( per qualità, sarà Invece note- | | 

I volmente ridotta anche rispetto *- — - - — ” ““ J 

1 alle annate più scarse. Il cielo 

| che continua a rimanere coper- . ... . 

| to e la pioggia che non accen- Uopo la SOSTlTUZIOnG 

na a diminuire autorizzano, _ 

I purtroppo, le previsioni più ■ ■ *. ■ 

I tristi. del direttore Generale 


Lettera di Spagnoili ai PM - Per la 
fine dei mese la sentenza 


Lo studente di Empoli 

*■ , 

v ■> 

«Che sorpresa! 

h . 

Non speravo 
di vincere» 


Il vincitore di Alfonsine 


Viaggio di nozze 
dopo 30 anni 
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FIRENZE, ottobre . 

Piero Senesi, uno studente empolese dl 
17 anni, ha vinto l'ultimo premio in palio 
del concorso de « L’Unità-vacanze » e tra¬ 
scorrerà 15 giorni a Ischia. < 

«Inutile dirvi quanto sono contento — 
ha esclamato appena ci ha visto. — Ho 
partecipato al concorso per contribuire al¬ 
la iniziativa de "L'Unità' e non speravo 
davvero di vincere proprio io. Ho avuto 
la notizia ieri sera mentre stavo studiando 
• per me è stata un fulmine a ciel sereno, 
un fulmine molto gradito, naturalmente». 

« Poiché il premio è per due persone — 
gli chiediamo — con chi andrai? ». « Pro¬ 
babilmente con mia sorella o con mia 
madre ». 

F la prima volta che Piero ha l’occa¬ 
sione di vedere Ischia e ne è felice anche 
perchè ama il mare; ogni anno, infatti, 
trascorre le sue vacanze a Castiglioncello 
con la famiglia: il padre, la madre e la 
sorella. 

«L’idea di partecipare al concorso — 
dice rispondendo ad una nostra domanda 
— è nata per caso. In famiglia leggiamo 
tutti "l'Unità”, mio cognato è abbonato, e 
io guardavo spesso la pagina delle vacan¬ 
te; mi piaceva, non soltanto perchè mi 
sembrava ben fatta, ma anche perchè mi 
dava la possibilità di conoscere itinerari 
nuovi, costumi sconosciuti, specialità di 
diverse località. Indipendentemente dalla 
mia vittoria, penso che questa iniziativa 
*• sla stata davvero interessante e mi auguro 
che l’anno prossimo venga ripresa». 


ALFONSINE, ottobre. ' 
Antonio Contarini, 56 anni, usciere del 
municipio di Alfonsine, non sperava più 
di vincere. Aveva anzi posto II cuore in 
pace poiché pensava che l'ultimo sorteggio 
della pagina delle vacanze de « L'Unità» 
fosse stato fatto domenica scorsa. Ed invece 
eccolo ora sorridente, incredulo, assieme 
alla moglie Veronica Zaffagninl e alla 
madre la quale pensava a inviare a 
mTUnità- l tagliandi del concorso. 

Da quando legge il nostro giornale? «So¬ 
no abbonato dall’immediato dopoguerra-. 
Perché ha scelto Ischia? Perchè non c'era 
mai stato, ci risponde, e perché ne ha 
sentito parlare tanto quando lo misero 
in carcere a Nitida, sempre nel golfo di 
Napoli, per antifascismo. 

Il duplice biglietto per la bella isola è 

g orufo a proposito. Contarini e la signora 
i f fogni ni si sono sposati nell’aprile del 
1934. Non hanno potuto fare il viaggio di 
nozze, ni hanno mai trascorso assieme in 
un luogo di villeggiatura un periodo di 
vacanze. Ora, * L’Unità* ha offerto loro 
l’occasione di rifarsi. 

Non è la prima volta che il nostro com¬ 
pagno vince un concorso. Nel 1959 potè 
trascorrere un mese in Romania assieme 


I quauro ore ai riiaruu. , j 
Nella zona di Sestri Levante, 

, Riva Trlgoso e su tutto il lito- I 
I rale fino a Portofino la violen- | 
za del mare ha raggiunto forza , 


a su queste premesse, erte poircaucro essere euuu- 

1 -scritte da ogni buon industriate del settore, si sono 
1 Innestate, nel successivi interventi, una serie di crl- 
I tiche a carattere locale, che hanno ribadito le condl- 
I zlon! disastrose in cui si svolge II traffico campano, 
che, pur non rappresentando una eccezione. In Italia, 
! non £ certamente (Napoli insegna) fra i meno agevoli 
1 del paese. 

I GII interventi del rappresentanti delle varie province 
| (e per Napoli ha parlato II comandante del vigili ur¬ 
bani, dottor Piatti), hanno segnalato attuazioni para¬ 
fi dossali. Inconvenienti grossissimi: tutti, certamente, su* 
I scettiblll dl un attento esame per una Immediata solu- 
, zlone. E’ Indicativo, quello che più conta, Il diffuse 
I stato di allarme e dl Irritazione nel quale si trovano 
1 gli automobilisti italiani. 

| Ed 6 proprio questo stato dl tensione, questa cre- 
| scente contraddizione fra lo sviluppo abnorme della 
motorizzazione privata e le condizioni economiche del 
I paese nelle quali questa al è Innestata, l’Insegnamento 
I più efficace dl questo ■ vertice », anche se le concio* 
■ stoni devono necessariamente volgere In direzione af* 
1 Tatto contrarla a quella dl un ulteriore caotico Inora* 
; mento che la nuova organizzazione vorrebbe sostenere. 


di abuso di potere. 

Come il difensore ha messo 
in rilievo, si tratta dl un'accusa 
generica, legata più che a sin¬ 
goli episodi all'intera attività di 
Ippolito al CNEN. L’ex segreta¬ 
rio generale deve rispondere, in¬ 
fatti, dl aver firmato, senza la 
necessaria autorizzazione, con¬ 
tratti aggiudicati a trattativa o 
a licitazione privata e non, come 
la legge imporrebbe, ad asta 
pubblica. Altra accusa mossa a 
Ippolito in questo capo d'impu¬ 
tazione è quella di aver firmato 
numerosi atti di sottomissione, 
tutti inferiori ai 100 milioni, in 
modo da evitare l'autorizzazio¬ 
ne della commissione direttiva. 

Gatti ha iniziato rispondendo 
a una lettera del ministro Spa¬ 
gnola letta in apertura d'udienza 
dal pubblico ministero. Spagnola 
si è dichiarato stupito per l’affer 
mozione fatta dal difensore che 
l'inchiesta dei senatori democri¬ 
stiani fu suggerita da lui e ha 
inviato anche una lettera del 7 
ottobre scorso (la data non è un 
po’ troppo recente?) con la quale 
il presidente del gruppo sena¬ 
toriale democristiano. Cava, af¬ 
ferma di avergli affidato l'inca¬ 
rico dell’inchiesta fin dal 7 lu¬ 
glio 1963. «Spagnoli! — ha ri¬ 
sposto Gatti — non ha capito o 
fa finta di non capire. Io ho 
detto che l'inchiesta fu suggeri¬ 
ta da lui e lo confermo. 

Il difensore è passato quindi 
all’ultirha accusa: « Nell’abuso dl 
potere — ha detto — si materia- 
lizza il motivo ricorrente della 
accusa. Si tratta di un reato ge¬ 
nerico. sussidiario, fondato sui 
sospetti. Se Ippolito ha concesso 
incarichi a trattativa o a licita¬ 
zione privata, lo ha fatto perchè 
ne aveva il potere e perchè non 
voleva correre il rischio di dare 
i lavori a una ditta che fino al 
giorno prima aveva costruito 
bottiglie, invece che a società 
delle quali conosceva la com¬ 
provata capacità». 

«Lo Stato — ha proseguito 
Gatti — ricorre molto spesso, 
anzi quasi sempre, al sistema 
della trattativa o della licitazio¬ 
ne. Secondo dati forniti dal mi¬ 
nistro delle Finanze, Tremelloni, 
su appalti per 123 miliardi, 64 
miliardi sono stati affidati a li¬ 
citazione privata, 42 a trattativa 


GRANDE CONCORSO 

a premi di RADIO VARSAVIA 
in occasione delle Olimpiadi dl Tokio 

MODALITÀ’: 

Sono ammessi al sorteggio del premi in palio tutti '' 
coloro che entro e non più tardi del 15 ottobre c.a. — data 
del timbro postale — avranno risposto con esattezza ad 
almeno due delle seguenti domande: 

1 — Quale del Paesi partecipanti al XVTH Giochi Olim¬ 

pici si aggiudicherà nell'atletica leggera il maggior 
numero dl medaglie d’oro? 

2 — Quale del Paesi partecipanti si piazzerà al primo 

posto nella classifica non ufficiale? 

3 — In quale disciplina sportiva 1 rappresentanti della 

Polonia conquisteranno il maggior numero di me¬ 
daglie? 

4 — Potete citare 1 nomi di almeno due atleti polacchi 

' vincitori di medaglie d’oro nelle precedenti Olim¬ 
piadi? 

5 — A quale Olimpiade partecipò per la prima volta 

ufficialmente una rappresentativa polacca? 

Ricchi premi, compresi viaggi gratuiti in Polonia della 
durata di dieci giorni con visite a Varsavia, Cracovia, 
Zakopane. 

Indirizzate le risposte a: 

POLSKIE RADIO - WARSZAVA (Polonia) 

' I risultati del concorso saranno resi noti nei giorni 11 
e 16 novembre c.a. nelle trasmissioni di Radio Varsavia 
e con comunicazione diretta a tutti i partecipanti. 

RADIO VARSAVIA In Hitgua HaHana trasmette: 

Ore 12.15-12.45 su metri: 31.01 * 31,45 - 31.50 - 41.9» 

- . 19.00-19.30 » » 41.18 - 42.11 - 200 

» 21.00-21.30 » » 31.45 - 3150 

Per gli emigrati: 

Ore 18.00-18.30 su metri: 41.18 - 42,11 

» 22.00-22,30 » » 31,45 - 31,50 - 41,18 - 41,9» 

42.11 - 200. 

. . RADIO VARSAVIA 



rrcoBB «o»«n»ro. ■ citazione privata, vi a trattativa 
u.i-l; | privata. 14 miliardi a pubblico 
PIBTOII incanto e solo 3 miliardi ad asta 


\ 


.Cecoslovacchia. 


1 tristi. 

I La pioggia oltre i 2 mila me¬ 
tri si trasforma in abbondanti 
nevicate: i valichi del Piccolo 

I S. Bernardo e del Gran San 
Bernardo sono chiusi al transi- 

I to da ieri mattina. 

Tuttavia l’« occhio » del ci¬ 
clone si è allontanato dalla pe- 

I nlsola italiana per spostarsi sul 
resto dell’Europa. A Londra il 

I termometro ha segnato ieri 10 
gradi, la temperatura più bassa 
per questo giorno dell’autunno 

I da venti anni in qua. Venti for¬ 
tissimi spazzano i litorali bri- 
I tannici, provocando danni e vit- 


J pubblica. In questa situazione 
come si osa aggredire Ippolito? 

Gatti ha quindi difeso Ippolito 
dall'accusa dl aver affidato a 
Dopo 11 sostituzione trattativa privata lavori per un 

' _ miliardo per il progetto » PRO » 

di Brasimene. -Fu il ministro 

del direttore generale colombo - ha detto «difenso- 

9 re —-a dare a Ippolito la delega 

per la firma di quel contratto 
«l ' m che aveva inoltre la piena ap- 

IIÌ§aa|i|||aj|||af| 4 ||aA HUlls ■ provazione della commissione 

inverrogazione rii 

potete contestarli a Ippolito. Per 

sulla Croce Rossa Sì-SkHìs 

l’importo definitivo avrebbe su¬ 
perato di molto i cento milioni ». 

Iniziativa comunista per le farmacia rurali 

dire, e non resta altro nemme- 
... .mi ,, .... no in me, se non un senso di 

« qu.u-.m.r™. C h e 


Ufficio del Turismo 
Cacoslovacco 


Interrogazione PCI 
sulla Croce Rossa 

Iniziativa comunista per le farmacie rurali 


I tannici, provocando aanm e vu- T _T J * 7 :— amarezza, di quell'amarezza che 

Urne. Presso l’isola inglese di “^ata ^rtiturione dei diret- è tolto ««ea 11 *^popotad®» coglie ogni difensore al termine 
t , , ___ .. t... 11 . tore generale della (.RI, dottor delia campagna quanto resa j . 11 . ,4 j... ». in „. „ 

1 JeK nno o n Lrrfn Ch i «feto «lìattu* Edoardo Roccetti e la designa- sempre più precaria dalla man- non aver »_i ? 0 

I persone a bordo è stato sbatto- ^ ^ nuovo direttore am* canza di fondi e stanziamenti cordatoti 

to sugli scogli da raffiche di minorativo del medesimo en- governativi che ne assicurino £. a . diri 9, ‘fi ' V 

I vento che superavano i 160 chi- te ha avu to un’eco In Parlamen- resistenza, dal momento che né 

| lometri orari. Per tutto la notte t o. I compagni on. Scarpa, Mes- I bilanci comunali, né i privati 

. le coste sono state perlustrate sinetti. .Biagini, Alboni, Bai- che le amministrano posaooo l^ 11 " 

| nella speranza dl salvare i nau- cimi, Giorgi. Monasterlo, Zanti, considerarle un'attività remu- pUDouea. Kicor- 

1 traghi. Solo una giovane donna Di Mauro, Pasquali echio e Mo- nerativa. mi vanno rSftt 

I è riuscita a raggiungere a nuo- relli hanno infatti rivolto una La soluzione del problema fu ■“* jj eI 

1 to l» riv. ri^v» è croHata X interrogazione al Ministro del- affidata al Comitato della Cora- 

S * JS- to Sanità per «conoscere le ra- missione Igiene e Sanità di cui 1 

1 stremo delle forze ed è stato . . che hanno motivato» tali fanno parte anche i compagni ,. d Fe l ce i,to, ™ 
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a un compagno dl Roma grazie a un pre- I , ° acne ione cu c , gioni che hanno motivato» tali fanno parte anche i compagni . qi ren . _*PPp»u>. n>* 

mio rocca fogli per la sua atticità scolta • trasportato in gravi condizioni importanti mutamenti in uno on. Messinetti, Scarpa e Mona- non , * necessario, per lui P*ria- 

nelFANPPJA. < all’ospedale. DegU altri quattro fra i pi {, delicatt settori della stello Incaricato di elaborare la ** °P^re possenti, imponenti 

Della » Pagina delle Vacanze » dice che | non 51 s® nulla. assistenza alla salute pubblica, nuova legge per il rinnovala en- , n * realizzato e che hanno | 

l'esperienza è estremamente valida e va II maltempo imperversa su - Gli Interroganti — prosegue to generale del servizio farina- “J *” 0 nel nostro paese u cam- 
continuata il prossimo anno, perché serre I tutta la Francia: a Le Havre l'istanza — - chiedono di sape- ceutieo. La soluzione proposta po . * scicnza ’ foriera 

a legare di più al giornale i vecchi lettori I una tempesta di eccezionale re che cosa pensa il Ministro dai comunisti prevede la corre- nel rut ^T.° ■ .S! 0 ?* 1 !’ ,. 1 v l°~ 

e a conquistarne di nuovi . violenza ha bloccato la parten- del fatto che la persona desi- sponsione ai farmacisti rurali dI civ **ta. Per Felice Ip- 

I za di navi e transatlantici. De- gnata a dirigere i servizi am- di una indennità mensile va- ?°., 0 P^ftono anche gli uomini 

. — ■■ —» —— — — - —— — cine di auto sono stale rove- ministrativi è stata subito sa- riante tra le 60 mila e le 80 mila nella scienza, con una voce che 

sciate dal vento e le strade lutata dal quotidiano del MSI lire e, a tale scopo, la istitu- voi dovete mcoI tare. Non potete 
della città offrono uno. spetta- come un camerata della X Mas, zione di un fondo speciale da nichiararvi Incompetenti a giu- 
colo desolante. Tutto il litorale tuttora appartenente all’associa. finanziare con stanziamenti del- njeare 1 menti di quest'uomo, 
della Normandia è preda di zione degli ex combattenti del- lo Stato e con contributi a ca- Dovete nconoscere che essi 
venti furiosi che raggiungono ]a RSI. Soprattutto gli inter- rico delle aziende comme rci ali hanno un peso Dell’economia 
una velocità di 150-160 chilome- roganti chiedono chiarimenti all'mgrosso di medicinali e del- processuale. Per Felice Ippolito 
tri orari. intorno alle-ragioni per cui la le farmacie urbane. Nella riu- P* r ** inoltre un sentimento dif- 

A Parigi, dove sulla Torre Croce Rossa è stata oggetto di olone in cui questa soluzione H sentimento che egli sia 

Eiffel si sono registrate raffi- una discutibile operazione po- è stata di nuovo riproposta dai chiamato a rispondere di colpe 
che di 130-150 chilometri all'ora, litica anziché di una serie di compagno on. Monasterio co- c “ e ù» buona parte non gli ap- 
11 vento ha provocato danni gra- organiche misure che le assicu- me parte integrante e non se- P*rtengono. che sono di altri, 
vissi mi e decine dl persone so- ressero Invece una direzione conciaria del progetto di legge Noi sappiamo che questo senti- 
no rimaste ferite da crolli di efficace e competente e una ri- in corso, il ministro Marìotti mento creerà in voi, giudici, 
cornicioni o dalle tegole strap- forma radicale e organica rico- ha risposto che invece la que- un* regione di alto e profondo 
paté ai tetti. I vigili del fuoco nosciuta indispensabile e ur- stione dovrà essere risolta con scrupolo. Nei abbiamo una cer- 
non hanno avuto tregua per gente anche da precedenti go- una legge apposita. E’ In trop- tezza, quella che voi avete com¬ 
patta la mattinata. verni, anche per chiarificare gli po chiaro quindi che il governo preso chi sia Felice Ippolito, 

Nelle ultime 24 ore molte zo- equivori rapporti che si sono non intende affrontare subito e quale sia stato il suo pensiero, la 
ne del litorale iugoslavo hanno istituiti fra questo ente e 11 co- con misure veramente risolu- sua volontà costante. Il suo fi- 
subito la stessa sorte di quelle sidetto Istituto di Medidna del Uve il problema delle farmacie ne: il bene e il prestigio dello 
italiane: spede le coste dal- Traffico ». rurali. Il compagno Monasterio. ente nucleare e delle persone 

mate e montenegrino sono state Un'altra Importante iniziati- quindi, e gli altri commissari che in esso hanno lavorato con 
investite da forti venti e da va del gruppo comunista che comunisti hanno preso atto del- sacrificio e dedizione in una af- 
raffiche di pioggia. Le linee te- riguarda sempre il settore sani- le deplorevoli intenzioni del go- fascinante, nuova ed entusia- 
lefoniche e telegrafiche so- tarlo è stata quella dl ri prò- verno e si riservano di adotta- smante impresa. A voi resta lo 

no rimaste interrotte per di- porre all’esame della Commis- re tutte le iniziative parlamen- onere, il dovere e il privilegio 

verse ore. In Dalmazia il vento sione Sanità della Camera il tari rapa ri di frustrarle e di di ristabilire questa verità 

ostacola la navigazione e le problema delle farmade e dei assicurare al più presto a tutti F stato comunicato fi caldi- 
navi subiscono ritardi di oltre farmacisti rurali. Sono note le i comuni del nostro paese un darlo delle prossime udienze: lu- 
diad ora. , . , j difficoltà in cui si dibattono la efficiente servizio farmaceutico, aedi 12 parleranno Gualtieri e 


PAESE Dl ANTICA TRADIZIONE VENATORIA 
RICCHE RISERVE 

TARIFFE AEREE SPECIALI PER GRUPPI DI 
ALMENO 6 CACCIATORI 

INFORMAZIONI PRESSO 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 
ROMA - Via Blssolatl 33 - Tel. 462JM 
MILANO - Via P. la Cannotto 5 - Tel. 11*246 
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